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Teatro a Regina Codi, contro il Maledel carcere 


I l carcere è uno spazio limitato, confinato, 
chiuso. Praticamente^ senza tempo dove 
sentimenti ebisogni vengono, comunque^ 
sanzionati daiia Legga Per questo, proba- 
biimente^ si ricorre - i detenuti, ma anche i vo- 
iontari echi abitaieistituzioni si diced'accordo- 
ai teatro. Perchécon ia messa in scenascompare^ 
per una sorta di iuogodi prestigio, ii carcereco- 
meiuogodel MaiaDoveii Maiestarinchiuso. Ie¬ 
ri, aiiacasacircondariaiedi Regina Coeli èacca- 
dutoquaicosadi simiiecon iospettacoio«Fuen- 
teov€juna»da LopedeVegaCarpio. Sen'èaccor- 
toGiancarloCaselii (Direttoredel Dipartimento 
amministrazionepenitenziaria): «Non sono cri¬ 


tico teatraieetuttaviadevodireg'azia Mi avete 
re^iatodelieemozioni forti, perchésietebravi a 
recitara Perché pur neliostatodi personereciu- 
se^sieteriusciti afarequaicosadi positivo per voi 
eanchepernoi». 

li <quaicosadi positivo» si è^oito sotto iacu- 
poia a Panopticon del vecchio carcera Una vi¬ 
cenda che^ tra musiche^ canzoni, cori, mette in 
scenai'arroganzadel Commendatorecontroun 
paese intero. E contro ii suo primo cittadino. 
Giudizioso, anche qui, ii commento di Caselii: 
«Ho ascoitato un sindaco che deve inventare 
poesiepertenersi buonaiapopoiazione». Finoai 
momentoincui un'intera popoiazionesi ribelia 


ai gridodi : Morteai tirannolesi fagustiziadaso- 
ia. Argomento poco adatto ai iuogo? Ma no. Bi¬ 
sognerà passarsi una mano suiia coscienza e ri- 
fiettere<^ii'innocenzadi chi ha sofferto», pro¬ 
testa i'attore-pubbiico ministero, paiadino da 
diritti delia popoiaziona E ancora, spiritosa¬ 
mente^ Caselii : «Vi faccioun piccoioappunto. Di 
questi tempi, con iepoiemichecheci sono, ii vo¬ 
stro pm si fasponsorizzaredai ia Ni ka>. 

Rispetto aiie poiemiche suiia sparatoria nel 
capoluogo lombardo il direttoredel Dapèstato 
molto netto: « Quanto è accaduto a Milano è un 
evento eccezionale^ oltre che tragico, che deve 
consentiredi rifiettereper ritoccaresoioaicuni 


punti circoscritti deli'attuaie normativa, ma 
senza intaccare ii sistema dei benefici peniten¬ 
ziari ». I ntanto, a Regi naCoel i si èapertaa un ten¬ 
tativo di iotta aii'emargnazione Quel carcere 
dal qualeuomini invisibili, di notte^ rispondono 
adonneinvisibiii cheii chiamanodai Gianicoio 
(equeliedonnegli parlano con linguaggi dispa¬ 
rati) ha provato a ritessere una relazione con ia 
società. Per questo, amnche^ hanno voiuto io 
spettacoio i'Assessorato aiiePoiitichecuituraii; 
Ora d'aria, associazioneperi diritti eieiibertà; 
Giovanna Pugiiese^ responsabiiedel Progetto; ii 
Laboratorioteatraieintegratocon iacompagnia 
Aicantaraei detenuti delia VI seziono; iacorag- 


giosadirezionedeliaCasa circondari aio; gli edu¬ 
catori di ReginaCoeli.Conduzionedel iatorato- 
rio, drammaturga emessa in scena, delia brava 
eappassionata Daniela Giordano. E scusateci se 
non citi amotutti gli aitri,chehannointrecciato 
i fiii davanti ai presidente delia Regione^ Piero 
Badaioni, aii'assessoreGianni Borgna, ai diret¬ 
toredel PalazzodelleEsposizioni,RenatoNicoli- 
ni. Sopratutto davanti ai pubbiicodi recinsi che 
hannoappiaudito cattivi ebuoni deliospettaco- 
io assieme aiie guardie carcerarie Gomito a go¬ 
mito. Per ricordareaunasocietà, spessoimpieto- 
sa, cheii dentroc'èunapopoiazionechesperadi 
non esseredi menti cata. 



MUSEI VATICANI 

Il Papa apre la porta 
al le diverse culture 

ALCESTE SANTI NI 


I l valore, non solo funzio¬ 
nale, ma simbolico del 
nuovo Ingresso del Musei 
vaticani. In quanto espressivo 
della volontà della Chiesa dl- 
dlalogarecon II mondo attra¬ 
verso l'arteela cultura, è stato 
sottollneatoda Giovanni Pao¬ 
lo II, presiedendo. Ieri matti¬ 
na, la cerimonia di Inaugura¬ 
zione, alla quale sono stati 
presenti, oltre al Segretario di 
Stato card. Angelo Sodano ed 
esponenti della cultura edé- 
l'arte. Il sottosegrdiarlo M arco 
Ninniti, In rappresentanza 
delgoverno, ed II sindaco di 
Roma, FrancescoRutelll. 

«Dopo aver aperto le Porte 
SantedeHeBasHIcheRomane, 
accesso alla grazia del Reden¬ 
tore- ha affermato II Papa - og¬ 
gi Inauguro l'Ingresso che In- 
troducea quel tempio dell 'arte 
e del la cultura eh e sono I Mu¬ 
sei». 

Giovanni Paolo II ha volu¬ 
to, così, stabi II reuno stretto le¬ 
game tra l'evento dell'apertu¬ 
ra dellePorteSantenellequat- 
troBaslllchefS.PIetro, S. Gio¬ 
vanni In Laterano, S. Maria 
MaggloreeS. Paolo), come se¬ 
gno visiblledei rinnovamento 
della fede al l'alba 
del nuovo millen¬ 
nio e di dialogo 
con lealtreChlese 
cristiane ancora 
divise, e!'apertura 
di una diversa por¬ 
ta altrettanto cari¬ 
ca di significati 
perché. In quanto 
Immettel visitato¬ 
ri sempre più nu¬ 
merosi nel locali- 
vaticani cheaccol- 
gono II grande pa¬ 
trimonio di arte e 
di cultura, rappresenta un vei¬ 
colo di dialogo tra la Chiesa e 
levarleculture. 

«Davvero si può dire - ha 
detto - chel M usel costituisco¬ 
no, sulplano culturale, una 
delle più significative porte 
della S. Sede aperta al mon¬ 
do». DI qui - ha spiegato allu¬ 
dendo al nuovo e più pratico 
Ingresso al Musei - «il valore, 
non solo, funzionale, ma sim¬ 
bolico» perché «vuole espri¬ 
merei a rinnovata volontà del¬ 
la Chiesa di dialogarecon l'u¬ 
manità nel segno del l'arte, 
della cultura, ponendo a di¬ 
sposizione di tutti il patrimo¬ 
nio affidatole dalla storia». 
Tesori, quindi, custoditi dal 
Vaticano all'Interno dellesue 
strutture, ma appartenenti al¬ 
l'Intera umanità. 

Il nuovo Ingresso ai M use! è 
stato ricavato nel bastione 
d'angolo a sinistra, rispetto al 
vecchio che ora funge da sola 
uscita, con unsalonechepuò 
accogliere duemila visitatori. 
SI tratta di un ambi ente di ol¬ 
tredieci mi la metri quadrati al 
coperto realizzati supiù livelli 
con aree destinate alla sicu¬ 
rezza, al ristoro, al pronto soc¬ 
corso, al servizi, all'accoglien¬ 


za, con scale mobili eascenso- 
ri che facilitano i flussi dei vi¬ 
sitatori. Una trasformazione 
necessaria, «un segno dei tem¬ 
pi - ha dilato il Papa - ovvero 
di una passioneperl'arteeper 
la scienza, passata dall'essere 
di InteressedI portata elitaria, 
comenel Cinquecento, a feno¬ 
meno culturale di massa dei 
giorni nostri». 

Questo tempio deH'arteha, 
quindi, cambiato volto, a par¬ 
ti re dal la porta d'accesso, ese¬ 
guita in bronzo dall'artista 
Cecco Bonanotte, alle moder¬ 
nissime e funzionali Infra¬ 
strutture rea li zza te, in quattro 
anni, con l'apporto di ingene¬ 
ri, architetti, tecnici, artigiani. 

I lavori, iniziati nel 1996, 
hanno, davvero, arricchito I 
Musei di una accentuata fun¬ 
zionalità ed ornamentalità 
per rendere piac&/ole la visita 
anche per la facilità con cui si 
può circolare, evitando lelun- 
gheefastidiosefile, chesi sno¬ 
davano sulla strada esterna, 
spesso sotto la pioggia o la ca¬ 
lura estiva. Questi Inconve¬ 
nienti sono stati, ora, comple¬ 
tamente eli mi nati ed i visita¬ 
tori lo potranno constataretra 
qualche giorno, 
quando il nuovo 
Ingresso sarà aper¬ 
to ai pubblico. 

Nel ringraziare, 
quindi, quanti, con 
il loro Ingegno e la¬ 
voro, hannocontrl- 
buito a realizzare 
questa opera, ab- 
bellendonelestrut- 
turecon sculturedi 
chiaro significato 
religioso, il Papa 
ha rinnovato il suo 
elogio, richiaman¬ 
dosi alla «Lettera agli Artisti» 
del 4 aprile 1999, «lo stretto 
connubio tra arte e Chiesa 
lungo la storia». Ha, poi, ag¬ 
giunto che «la collaborazione 
tra la Chiesa egli artisti èstata 
sempre fonte di reciproco ar¬ 
ricchimento spirituale dal 
quale ha tratto vantaggio la 
comprensionedell 'uomo della 
sua autentica immaginedella 
sua verità». 

L'occasione, quindi, ha of¬ 
ferto al Papa lo spunto per ri af¬ 
fermare che la Chiesa cattoli¬ 
ca, anchenel momenti più dif¬ 
ficili e persi no oscuri della sua 
storia, si è sforzata di essere 
«protettri cedei la cultura edel- 
learti», tanto èverochegli ar¬ 
tisti più qualificati hanno tro¬ 
vato nel suo seno «un luogo 
privilegiato di creatività per¬ 
sonale». 

Ed è proprio attraverso il 
continuo arricchimento del 
patrimonio artistico ecul tu ca¬ 
le, di cui IM usel vaticani sono 
divenuti depositari nei secoli, 
chel a S. Sedeha potuto sta bill- 
re, come ha rivendicato Ieri il 
Papa, un costante e proficuo 
rapporto di «dialogo e di coo- 
perazlone» con il mondo cul- 
turaleed anchepoliti co. 


n 

Un nuovo 
ingresso 
per i visitatori 
e un salone 
che conterrà 
2000 persone 






IL CONVEGNO 


<A filosofi ci dicano 
Gosfèogg laleggo> 

Barcellona: il globale spezza ogni norma 


GIUSEPPE CANTARANO 

C on Pietro Barcellona, ordina¬ 
rio di Filosofia del diritto 
presso l'Università di Cata¬ 
nia ed intellettuale da sempre inte¬ 
ressato a riflettere sui rapporti tra 
diritto e giustizia, abbiamo parlato 
delle ragioni che lo hanno spinto 
ad organizzare un convegno su fi¬ 
losofia ediritto. 

È appena uscito da Dedalo un tuo 
libro ( «Quaiepoiitica per ii terzo 
miiiennio?», pp. 190, iire 25.000) 
in cui fai unasortadi biianciodel 
secoio che ci siamo iasciati aiie 
spaiie. Pariandodegii effetti dei- 
ia giobaiizzazione, scrivi: <Ap- 
partienea questa dinamica deiia 
giobaiizzazione, che produce io- 
caiizzazioni e segregazione, ia 
dissoiuzione deiio "spazio pub- 
biico" tipicamente rappresenta¬ 
to daiietradizioni europee deiia 
"città",chehafunzionatodacen- 
trodi riferimentoeiuogodi par¬ 
tecipazione coi ietti va aiia vita 
poiitica». Partirei da qui, perché 
credo che possa essere una sorta 
di i ntroduzioneancheai temadel 
convegno. 

«S, lo credo anch'io. Non è certa¬ 
mente da oggi cheio sono convinto 
chelacultura giuridica italianasiala- 
cerata da una crisi drammatica. Una 
crisi di cui certamentenon sono im¬ 
muni le altre tradizioni giuridiche 
"continentali", diciamo eoa. Una 
crisi dovuta perlopiù ad una collisio¬ 
ne tra la tradizione giuridica Conti¬ 
nental eeq u el I a an gl osasso n e». 

Mi parechegià nel tuo importan¬ 
te iibro dei 1984, «I soggetti e ie 
norm&>, prendevi di petto i di- 
iemmi poiiticamentepiù inquie¬ 
tanti chetendevanoasprigionar- 
si daiio scontro che hai appena 
evocato. 

«Èvero.Tuttavia, l'orizzontesi èfatto 


ancora di più incandescente rispetto 
aqu^li anni in cui,comehai ricorda¬ 
to, riflettevo su questo problema. I n- 
fatti, l'apparato di concetti edi cate- 
goriecon cui i giuristi positivi -quelli 
cioèchesi occupano di diritto priva¬ 
to edi diritto pubblico - hanno lavo¬ 
rato nel Novecento oraèandato let¬ 
teralmente in frantumi. Quell'appa- 
rato concettuale e categoriale non 
apparepiù utilizzabile. Perlasempli¬ 
ce ragion e eh e si è sgretolato l'assio¬ 
ma che sta a fondamento del diritto 
modernocontinentale». 

Ti riferisci aiia crisi deiio Stato 
nazionaie, drammaticamente 
espiosiva in questi giorni anche 
coi caso H ai der i n Austri a? 

«S, in particolaremi riferiscoalladis- 
soluzionedeH'ideadelloStato-nazio- 
ne,tradizionalmenteassuntocomeil 
sol 0 eun i co detentoreI egi tti mo del I a 
forza». 

E perché per risponderea questo 
fenomeno, non sono più suffi¬ 
cienti ierisposte"interne"cheia 
socioiogia poiitica e giuridica 
hannoaitrevoitefornitoad ana- 
ioghe trasformazioni deiia for- 
maistituzionaie? 

«Perchési trattadi unatrasformazio- 
nechemanifestacaratteri inediti, di¬ 
rei epocali. La crisi dello Stato-nazio- 
neoggi mette! giuristi con lespalleal 
muro. Essi cioènon possono più ope¬ 
rare ignorando, o facendo finta di 
i gn orare, eh e l'eff i caci a del I a deci si o- 
ne normativa rischia di smarrirsi in 
un universo giuridico abitatodamil- 
lelinguediverseecontrastanti. Ecco 
perchélaquestioneder'diritto"oggi 
deve e^e interrogata filosofica¬ 
mente. È necessario insomma ri pen¬ 
sare filosoficamente il "fondamento 
possibile" del diritto alla luce di un 
ordinamento giuridico chetendead 
ampliarsi globalmente». 

E dunque per questo che intendi 
far diaiogarei fiiosofi dei diritto 
ei giuristi positivi con quei "fiio- 


Qui accanto 
Pietro 
Barcellona. 
Sopra una foto 
di Uliano Lucas 
ritrae il centro 
di salute 
mentaledi 
Cisternino 



Trenta intellettiiali 
di fronteal diritto 


I Èsicuramenteunawenimentoculturaledas^uire 
con moltaattenzionequellochepertregiorni 
(dall'Bal 10febbraio)avràluogoaCataniapresso 
\/illaCerami,sededellalocalefacoltàdi Giurispru¬ 
denza. 

Enon soltanto perchépiù di trenta intei lettual i ita- 
liani si ritroverannoadiscuteretradi lorosu untema 
brucianteecioèsui rapporti tradirittoegiustizia(il 
titolodelconvegnoè:«lfilosofieildiritto»).Maan- 
cheperchédiventasemprepiùdifficileri mescolare 
saperi chetendono asepararsi, afrantumarsi, a ri¬ 
dursi accademicamenteinsemplici discipline. AC^ 
teniasi cercherà, dunque, di ricucirelefratturetrai 
diversi linguaggi deH'esperìenzaei vari saperi chesi 
sforzano, in qualchemodo, di disciplinarla. Si cer- 
cheràdi ricolmareledistanzechesi sonoscavatetra 
questi saperieilsensoirrinunciabiledel nostrodo- 
mandare. 

Quelsensocogradicalecheaffondalesueantiche 
radici nellatradizionestessadel pensierooccidenta¬ 
le. In particolare, nel suograndeepilogo novecen- 
tesco.Ciauguriamosolocheifilosofi,igiuristieiteo- 
ricideldirittocheparteciperannoal 
convegnodi Catania, incrocinofi- 
nalmenteletaglientilamedelleloro 
anal i si. Ce lo aug uriamo si ncera- 
mente. Perchédiventasemprepiù 
incalzantel'urgenzadicomprende- 
resedifronteadecisioni riguardan¬ 
ti, ad esempio, labioetica,lalottaal- 
lacriminalità, latuteladellasalute 
mentale, il saccheggio proditorio 
deH'ambiente, debba prevalere 
unicamente i I criterio del l'efficacia 
funzionaledettatadell'apparato 
tecnico-scientifico. Ci aspettiamo, 
insomma, cheaCatania il dialogo 
siaautentico. 

Perchédifrontead un lentodeperi- 
mentodellasferapubblica,c'èbiso- 
gnodi saperesesi deve accettare 
comedestino ilfattocheallaTecni- 
ca, al purocalcolo economico, debbaesserelasciatoii 
compitodiesprimeregiudizidivaloresullanostra stes¬ 
sa esistenza. C'èbisognodi sapereseil Diritto, piuttosto 
checon laGiustizia, siadestinatoad averesempredi più 
achefarecon l'Ingiustizia: laburrascosaodisseagiudi- 
ziariadel caso Sofri, evidentemente, èsolo unadelle 
pietoseesperienzeumanediquestainauditadivaric^ 
zionetradirittoegiustizia. 

Il convegnoèarticolato in sei sezioni: M ondotecnicoe 
mondonormativo. La normaeildesiderio. Udiri ttoela 
salvezzadellavita,Larappresentazionedeldoloreela 
polis, Dirittoecomunità, Leformedellacomunicazione 
elademocrazia. 

N utrito, comeabbiamodetto, il numero dei parteci¬ 
panti. Vi saranno, traglialtri, EmanueleSeverino, Nata- 
lino Irti, Bigio Resta, Remo Bodei, Giacomo M arramao. 
Guido Alpa, Salvatore Natoli, Luigi Ferrajoli, Bruno Ro¬ 
mano, Roberto Esposito, Sebastiano M affettone, Carlo 
Sini,Augusto Barbera, Gianluigi Palombella, DaniloZo- 
lo. Gi.Ca. 


sofi"chehanno,informediverse, 
messo in discussione! presuppo¬ 
sti deiio stesso argomentare dei 
giuristi? 

«È proprio questa la sfida: vedremo 
cosa ne verrà fuori. L'ideaèquelladi 
interrogare alcuni di questi filosofi 
sui temi che nella loro riflessione 
hanno una portata generale. Penso, 
ad esempio, a quanto potrà dirci Se¬ 
veri n o i n merito al l'i potesi se si a pos- 
sibile una reale "autonomia" del 
mondo normativo in relazione alla 
Tecnica. Penso a quanto potrà dirci 
Bodei sul desti n o del Desi deh o edel I a 
Passione in un mondo a-normativo. 
Penso a quello che ci dirà Natoli ri¬ 
spetto al I a man i poi azi onetecnol ogi- 
cadel dolore e al deperimento della 
condivisione. Ascolteremo quello 
checi diràMazzarellasul rapporto tra 
manipolazione genetica - compresa 
la clonazione-e la storia dei legami 
sociali. Esposito, invece, lo interro¬ 
gheremo sulle questioni che riguar¬ 
dano laveritàelesuerelazioni con la 
sfera pubblica-politica. Ascolteremo 
quellocheci dirà Sini sullenuovefor- 


medi scritturaesullademocratizza- 
zionedel potere. Si tratta, dunque, di 
vederecosasi puòveramentepensare 
e cosa si può reai mente fare, rinun¬ 
ciando ad ogn i eh i usu ra autoreferen- 
ziale dei diversi saperi. Cercando, 
ci oè, d i ri costi tu i re u n a q u al eh e " co- 
munitàdi linguaggio" tra forme del 
sapere chesi sono progressivamente 
isolate». 

Una proposta ambiziosa, ma an- 

cheunpòingenua,nontipare? 

«Forsehai ragione.Maèpurveroche, 
mai come oggi, l'esperienza eia cul¬ 
tura giuridica si sono allontanate da 
qualsiasi riferimento alla riflessione 
filosofica, fatta eccezione per quella 
di tipoanalitico. Del resto, non capita 
anche a te leggere saggi difilosofiae 
non trovare mai affrontato il probi e- 
madellaLegge,chedaPlatonein poi 
era invece ineludibile? lo questo lo 
trovo scandaloso. Ormai sembra che 
ogni sapere si sia arroccato nel pro¬ 
pri 0 steri I especi al i smo accademi co: i 
filosofi scrivono persestessi, lagiuri- 
sprudenzasi occupa dei "propri" casi 
ecogvia». 


Ma veramente pensi che ia voca¬ 
zionecritica deiiafiiosofiapossa, 
senoneiiminare,quantomenori- 
durreiaframmentazionespecia- 
iistica dei sapere giuridico, che 
sempre di più caratterizza gii 
orientamenti deiievariediscipii- 
ne? 

«Perlomeno lo spero. Fra i miei stu¬ 
denti avverto un senso di smarrimen¬ 
to nella babeledi linguaggi chenon 
ri escon 0 a con n ettere, a i n terpretare. 
Sono venuti a mancare, nel campo 
del diritto, punti di riferì mento, crite¬ 
ri di orientamento edi interpretazio¬ 
ne dei "fatti". Nessuno, meno che 
mai io, pensachesiapossibileriattin- 
gereun senso unitario in improponi¬ 
bili categorie dogmatiche. Ma il ri- 
schiochestiamo correndo èquellodi 
un relativismo che ci consegna ad 
una muta e geli da indifferenza. Ai fi¬ 
losofi si chiede di essere disponibili 
all'interrogazione e all'ascolto di 
esperienze contigue. Ai giuristi si 
chiede di riaprire una riflessione sui 
presupposti dei lorospecialismi ean- 
ch esu 11 astessateori adel d i ritto». 
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(+0,92%) 


19945,00 


BORSA 


Piazza Affari ceriené finale (-0,78%) 

FRANCO BRIZZO 



B orsa di M Hanoincaloa fineseduta, coni'indiceMibtd checedeioO, 78% ai ter¬ 
mi nedi una giornata positiva fino aii'apertura di W aii Street. Hanno mante- 
nutoun segno positivo in controtendenza soio E ni (-^3,61 % a fineseduta), Fin¬ 
meccanica, Piréii efra i teiefonici i'Oiivetti. Presedi beneficio per gii aitri vaiori dei 
comparto, per Mediaset, Edison, mentre restano positive ieAem eieSeat Pagine 
Giaiie. Nonestante ie prese di beneficio suTeiecom (-3,87%), Tecnost (-3,99%)), 
Tim (-3,13%)), gii operatori riievanocomeii nuovo record di Oiivdti (-W,96%o) di¬ 
mostri chenon si tratta ancora dèi 'atteso «storno» dopo i 'uitima fasedi forti ri ai zi. 



La Borsa 


MIB-R 

29.146 

-1,04 

MIBTEL 

30.065 

-0,77 

MIB30 

44.496 

-1,22 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,976 


- 0,007 

0,983 

LIRA STERLINA 

- 0,006 

0,613 

0,619 

FRANCO SVIZZERO 

- 0,001 

1,606 

1,607 

YEN GIAPPONESE 

40,030 

106,020 

105,990 

CORONA DANESE 

0,000 

7,443 

7,443 

CORONA SVEDESE 

- 0,008 

8,463 

8,471 

DRACMA GRECA 

- 0,050 

332,600 

332,650 

CORONA NORVEGESE 

- 0,024 

8,059 

8,083 

CORONA CECA 

- 0,040 

35,707 

35,747 

TALLERO SLOVENO 

- 0,052 

200,797 

200,849 

FIORINO UNGHERESE 

- 0,030 

255,580 

255,610 

SZLOTY POLACCO 

- 0,009 

4,094 

4,103 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,575 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

- 0,013 

1,404 

1,418 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,024 

1,974 

1,998 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,526 

- 0,031 1,557 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,020 

6,167 

6,187 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


L'indu¬ 

striale 

Antonio 

D'Amato 

Master 

Photo 



FERNANDA ALVARO 

ROMA Mancano ancora il 10% 
degli industriali da sentire e poi, 
lunedì prossimo, il candidato alla 
presidenza di Confindustria do¬ 
vrebbe avereun volto. 0 forsepiù 
d'uno, da portare al I a gi unta del 9 
marzo prossimo. 

Dal confronto romano cheieri i 
tre saggi (Abete, Lucchini, Pinin¬ 
farina) hanno avuto con numero¬ 
si industriali del Centro-Sud,sem¬ 
bra venir rafforzato Antonio D'A¬ 
mato. Il proprietario della Finse- 
da, l'industria di packaging dì Ar- 
zano, in provincia di Napoli, 
porta a casa il pieno di consensi 
ufficiali del Mezzogiorno. Lo 


Nuo\^ fusione nd mencio da fatine 


Raggiunto accordo da 90 miliardi di dollari tra Pfizer e Warner 


ROMA Un nuovo atollo è sorto 
nel magmatico mare del le mega¬ 
fusioni. Il suo nome è «Pfizer» e si 
impone come secondo gruppo 
farmaceutico a livello mondiale 
con il 6,3% del mercato globale 
dellemedicine. Si collocadunque 
subi to di etro i I coI osso bri tan n i co, 
nato anche lui di recentedal con¬ 
nubio tra Glaxo WellcomeeSmi- 
thklineBeecham, con il 
7,1% delle vendite. Ieri 
pomeriggio èstatalavol- 
ta di due giganti ameri¬ 
cani -Pfizer e Warner- 
Lam bert- eh e h an n o an - 
nunciato la fusione at¬ 
traverso uno scambio 
azionario da 90 miliardi 
di dollari (circa 178mila 
miliardi di lire). Un ac¬ 
cordo faticoso, arrivato 
dopo quattro mesi di do- 
mino nel mondo della 
chimica applicata, nel qualeèen- 
trato in gioco anche un altro pro¬ 
duttore farmaceutico americano 
l'American Home Products del 
N ew J ersey, ri masta ora senza par¬ 
tner. 

Tutto è iniziato quando Ameri¬ 
can Home Products, lo scorso 
quattro novembre, ha stretto 
un'alleanza con la Warner Lam¬ 


bert. Lo stesso guiorno la Pfizer, 
casa produttrice del Viagra - il fa¬ 
moso pasticconeblu contro l'im- 
poten za - h a dato i I vi a al I e osti I i tà 
lanciando un'opa ostile nei con¬ 
fronti della Warner Lambert. Per 
difendersi dall'attacco nei con¬ 
fronti della «consorella» l'Ahp 
aveva in tessuto contatti addirittu¬ 
ra con la Procter and Gamble, 


estranea al mondo del farmaco 
ma leader dei prodotti di grande 
distribuzione, dalle merende ai 
detersivi, chiamata in causa in 
qualitàdi cavalierebianco. Aliati¬ 
ne l'ambita Warner Lambert ha 
scelto l'alleanza con Pfizer e eoa 
facendo ha dovuto rompere l'in¬ 
tesa precedentem entesottoscritta 
con American Home Products. 


Per questa ragione ha già pagato 
all'Ahp 1,8 miliardi di dollari ati- 
tolodi risarcimento. 

D'altra parte la fusione di ieri 
non nasceaciel sereno. Ledueso- 
cietà «madri» - Pfizer e Warner - 
avevano già un accordo per la 
commercializzazione di un far¬ 
maco contro il colesterolo, il Lipi- 
tor, per il qual e entro l'anno pros¬ 


simo si prevede il record come 
prodotto medicinalepiù venduto 
negli Stati Uniti. Per intenderci il 
Lipitor già quest'anno rastrellerà 
3,7 miliardi di dollari contro un 
solo miliardo del Viagra. Pfizer 
porta nel carniereancheun «best 
seller» contro l'ipertensione - il 
Norvasc - e lo Zoloft, l'antidepres¬ 
sivo più «amato»nel mondodopo 


ilProzac. 

Così i I fatturato del Ia nuova so¬ 
ci età, eh e avrà sedeaNewYork,si 
attesterà intorno ai 28 miliardi di 
dollari elacapitalizzazioneaoltre 
230 miliardi. Il numero uno sarà 
William C. Steere, attuale ammi¬ 
nistratoredelegato di Pfizer, men¬ 
tre LodewijkdeVink, il suo omo¬ 
logo alla Warner-Lambert,resterà 
incaricafinoallachiusu- 
ra dell'operazione, per 
poi usci redi scena. 

Afinetransazione, gli 
azionisti di Pfizer avran¬ 
no il 61% della nuova 
entità, quelli di Warner- 
Lambert il 39%. Questi 
ultimi riceveranno 2,75 
azioni Pfizer (contro le 
2,5 inizialmente propo¬ 
ste). 

La nuova società do¬ 
vrebbe investi re in ricer¬ 
ca esvi I uppo4,7 miIiardi nel 2000 
e ri copri re posizioni leadernei set¬ 
tori cardiovascolare, sistema ner¬ 
voso centrale, malattie infettive, 
oltre adavere 138 componenti al- 
lostadiodi sviluppo. In Italial'in- 
dustria produttrice del Viagra si 
pon eal setti mo posto eh a ri I evato 
nel 1994 la Restiva (dermocosme- 
si). 


IL SECONDO GRUPPO FARMACEUTICO MONDIALE 

Pfizer: 2° gruppo farmaceutico americano Warner-Lambert: 

Sede: New York Sede: Morris Plains, New Jersey 

Fatturato 1999: 16,2 mid di dollari Fatturato 1999: 12,9 mid di dollari 

Presidente: William C. Steere Presidente: Lodewijk J.R. de Vink 

Dipendenti: Oltre 46.000 Dipendenti: Circa 41.000 

Produzione: Anti-impotenza Wagra, Produzione: Colesterolo Lipitor, 

trattamento per ipertensione Norvasc, anticonvulsioni Neurontin. 
antibiotici Zithromax e Difiucan, Sudafed, Listerine 

antidepressivo Zoioft GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


Gbi italiani sui treni sotto la Manica 


Joint-venture tra Cremonini e una società inglesevince la gara 


ROMA Mangerà «italian food»chi passe¬ 
rà in treno nel nuovo euro-tunnel sotto 
la Manica. Il gruppo ferroviario Eurestar 
ha assegnato il contratto per la fornitu¬ 
ra di servizi di ristorazione a bordo dei 
propri treni ad alta velocità, che colle¬ 
gano la Gran Bretagna e le principali 
città europee attraverso il tunnel sotto¬ 
marino, a «Momentum», la nuova 
joint-venture costituita dalla Cremoni¬ 
ni Spa, che già si occupa di catering nel¬ 
le grandi stazioni italiane, e dall'inglese 
Granada Food Services. Il capitale di 
Momentum, che è una società costitui¬ 
ta appositamente per la collaborazione 
con Eurostar Group, è detenuto per il 
51% da Cremonini Spa e per il restante 
49% dalla britannica Granada Food Ser¬ 


vices. 

Il contratto d'azienda, che avrà decor¬ 
renza a partire dal prossimo r giugno, 
ha un valore di 120 miliardi di lire an¬ 
nui (pari a 61,97 milioni di euro). Avrà 
una durante di tre anni, macon opzioni 
per il rinnovo di ulteriori quattro anni. 
Dei «piatti» italo-inglesi e dei servizi di 
ristorazione connessi usuifruiranno i 6 
milioni di passeggeri che, ogni anno, 
salgono a bordo dei treni superveloci - e 
supercari - che attraversano il tunnel 
sotto la Manica. 

«L'aggiudicazione del contratto - ha 
commentato l'amministratore delegato 
della Cremonini, Giuseppe Mangano - 
rappresenta un impulso importante per 
il processo di internazionalizzazione del 


nostro business e in particolare per il 
settore della ristorazione». Gestire il ser¬ 
vizio a bordo dei treni Eurostar «rappre¬ 
senta il più importante e prestigioso in¬ 
carico in Europa nel mercato della risto¬ 
razione ferroviaria, mercato nel quale 
siamo pronti a investire nello sviluppo 
di nuovi progetti». 

Parole queste che hanno convinto gli 
operatori finanziari di Milano, dove ieri 
Cremonini è volato del -f6,26% a quota 
2,14 euro, dopo un massimo di 2,205 
euro. I volumi del titolo sono più che 
triplicati rispetto alla vigilia. Ma quella 
che è appena una «matricola del '99» di 
Piazza Affari viaggia ancora lontana dal 
prezzo del collocamento avvenuto a 3,- 
4603 euro. 


Confindustria il SUd candida D'Amato 

Penultima giornata di consultazione I saggi: «È stata costruttiva» 


candidano l'ex presidente degli 
industriali di Bari, Divella, il 
presidente della Federterme, 
quello della Federbasilicata e il 
consigliere della Federali menta- 
ri. Consensi che se si aggiungo¬ 
no a quelli ufficialmente già 
espressi dai veneti dovrebbero 
aver portato il presidente degli 
industriali campani a quella so¬ 
glia del 15% che obbliga i saggi 
a fare il nome in giunta. Soglia, 
chesecondo i calcoli dei ben in¬ 
formati, è stata superata dal pre¬ 
sidente di Assolombarda, Beni¬ 
to Benedini e dal vicepresidente 
di Confindustria, Carlo Callieri. 

La prossima tornata di con¬ 
sultazioni è prevista per lunedì 
prossimo a Milano. Mancano 


ancora gli 
schieramenti 
ufficiali dei 
«giovani» e 
dei «piccoli» e 
di alcune re¬ 
gioni. Ma il 
calcolo uffi¬ 
cioso darebbe 
ancora per fa¬ 
vorito, alme¬ 
no nelle per¬ 
centuali, Car¬ 
lo Callieri. An¬ 
che se non sembra il suo il ri¬ 
tratto fatto ieri da Diego Della 
Valle, patron delle «Tod's» che 
disegna un candidato «giovane, 
bravo e veloce». Tra i tre, il più 
giovane è il presidente degli in¬ 


dustriali campani, ma D'Amato, 
che viene spesso indicato come 
«il vero industriale, innovati¬ 
vo», non è il solo tra i tre. Carlo 
Callieri visto dai suoi detrattori 
come un semplice «manager 
lontano dai problemi veri di 
un'impresa», èanch'esso impe¬ 
gnato direttamente in una fi¬ 
nanziaria (di cui è amministra¬ 
tore delegato esodo), la «Inizia¬ 
tiva Piemonte» alla quale ha 
aderito nel luglio del 1998. La 
compagnia (alla quale parteci¬ 
pano società chimiche, aziende 
di produzione impianti, società 
telefoniche, società specializza¬ 
te in gestioni patrimoniali...) 
esamina investimenti in azien¬ 
de europee di medie dimensio¬ 


ni (da 30 a 300 miliardi di fattu¬ 
rato) in qualsiasi settore mer¬ 
ceologico e privilegia gli investi¬ 
menti in aree dove riesce a for¬ 
nire anche contributi manage¬ 
riali eimprenditoriali. 

Insomma, la scelta del presi¬ 
dente degli industriali non si fa¬ 
rà su discriminanti del tipo: gio¬ 
vane o no, innovativo o no, im¬ 
prenditore 0 no. Bisognerà sce¬ 
gliere un nome che «trovi tutti 
d'accordo», come diceva ieri 
Della Valle. La giornata «pro¬ 
duttiva, costruttiva e tranquil¬ 
la», così l'hanno definita i saggi, 
ha un'appendice lunedì prossi¬ 
mo. Sempre che in questa setti¬ 
mana non tornino a scatenarsi 
guerre per bande. 


■ INIZIATIVA 
PIEMONTE 

La finanziaria 
di cui Caiiieri 
è amministratore 
Una smentita 
a chi dice: non 
è imprenditore 


L'INTERVENTO 


«ITALIA, INDUSTRIA FARMACEUTICA 
PRIVATA MAAMMINISTRATA» 


di IVAN CAVICCHI * 

ccorre più libertà» ha 
detto con coraggio 
l'on.Ie Veltroni al con¬ 
gresso Ds. A parte II funzionamen¬ 
to concorrenziale del mercati del 
grandi servizi di pubblica utilità la 
questione posta è quella di fare del¬ 
la «libertà» quasi una «virtù» del¬ 
l'Intero sistema sodo-economico 
senza per questo scadere nel lals- 
sez-falre 

Il settore farmaceutico è un setto¬ 
re fondamentalmente privato ma 
Interamente amministrato. Il suo 
paradosso sta nell'essere quasi un 
Ircocervo a metà strada tra «priva¬ 
tizzazione» e «nazionalizzazione». 
Un autentico anacronismo. 

Un'Idea riformista per questo set¬ 
tore, sarebbe davvero tale, se com¬ 
prendesse, fuori dal vecchi schemi 
Ideologici, la necessità, ormai non 
rinviablle, di accrescere per ragioni 
di pubblica utilità (non per far pia¬ 
cere agli Industriali), Il bassissimo 
grado di libertà di cui è vittima. In 
ragione di un autentico trust am¬ 
ministrativo. 

Nel nostro caso sarebbe riduttivo 
affrontare II problema solo rispetto 
al rapporto «llbertà/mercato». Per 
Il farmaceutico, e per ovvi motivi, 
non è concepibile nessuna forma di 
deregolazione dal che ne consegue 
che l'Idea deve essere più vasta e ri¬ 
guardare Il rapporto «mercato/H- 
bertà/amml ni strazi on e». 

Se II «trust» nega la virtù e se 
questa è II valore base di qualsiasi 
democrazia economica, che diffe¬ 
renza c'è se esso è pubblico (mono- 
psonlo) 0 privato (monopollo)? 

Due esempi di trust amministra¬ 
tivo da riformare: 

1) nel nostro paese I prezzi del 
farmaci sono subordinati di fatto a 
disciplina pubblica. Le esperienze 
di contrattazione confermano che. 
In molti casi. Il negoziato è solo un 
pretesto dell'apparato esecutivo del¬ 
lo Stato per Imporre alle aziende I 
valori più bassi, teff/ al volumi di 
vendita, limiti alla prescrivi bl II tà, 
cloè«svantaggl». 

Il trust amministrativo è molto 
forte ma, a parte questo, esso non è 
esercitato né dentro una logica di 
democrazia economica né dentro 
un qualsiasi progetto di sviluppo di 
valori di pubblica utilità (Investi¬ 
menti, ricerca scientifica, Innova¬ 
zione, occupazione, opportunità te¬ 
rapeutiche, etc). 

La sua unica preoccupazione è 
minimizzare II più possibile I mar¬ 
gini Industriali. Cioè lo svantaggio 
privato è visto come un vantaggio 
pubblico. 

Le conseguenze? Il capitale Inter¬ 
nazionale preferisce Investire In al¬ 
tri paesi (slamo un mercato di con¬ 
sumo), la ricerca scientifica e l'In¬ 
novazione non è remunerata quindi 
è colpevolmente disincentivata, I 
cittadini pagano alcuni medicinali 
che, per ragioni di prezzo, sono a 
loro carico e sul plano terapeutico 
spesso hanno del limiti alla prescrl- 
vlbllltà. 

In una parola, per riprendere II 
ragionamento di Veltroni, un basso 
grado di libertà preclude un mag¬ 


gior grado di sviluppo. 

«Occorre più libertà», come Idea 
generale per una riforma moderna 
di questo settore, dovrebbe signifi¬ 
care, prima di tutto, restituire la 
questione «prezzi del farmaci» (e 
sarebbe già un grande passo avan¬ 
ti), alla politica economica, e In 
questo ambito stabilire rigorosa¬ 
mente precise contropartite a carico 
delle aziende In termini di Investi¬ 
menti e sviluppo; remunerare l'In¬ 
novazione attraverso, ad esemplo, 
la liberalizzazione del prezzi del 
farmaci di nuova brevettazione; de¬ 
finire un sistema di regol azione con 
un principio di elementare equiva¬ 
lenza con i prezzi degli altri paesi 
europei e organizzare ex-post il 
controllo ferreo sulla correttezza dei 
dati. 

Riformare quindi significa non 
tanto ribaltare un sistema ma la 
sua logica: il vantaggio privato eli 
vantaggio pubblico sono reciproca- 
mente funzionali. 

Fuori da questo elementare pre¬ 
supposto nessuna idea di riforma 
può definirsi tale. 

2) Sanità. Oggi si tenta sostan¬ 
zialmente di condizionare, per ra¬ 
gioni di spesa, indirettamente la 
domanda di salute condizionando 
direttamente l'offerta di prestazio¬ 
ni. Secondo alcuni un modo per far¬ 
lo è amministrare i comportamenti 
da medici. Per costoro valori fon¬ 
damentali come «scienza e coscien¬ 
za» del medico sono infondati eia 
«libertà» dei medici non sarebbe 
una «virtù» ma addirittura un «ar¬ 
bitrio». 

Quindi ai medici bisogna ridurre, 
amministrativamente, il grado di 
libertà e guidarli con degli «a prio¬ 
ri» 0 con degli «imperativi categori¬ 
ci» (standard, criteri, procedure, 
statistiche biometriche, etc), che 
siano ispirati ad «ideali» estrema- 
mente problematici e complessi co¬ 
me «i'appropriatezza» e «l'eviden¬ 
za». 

A parte la necessità di aprire 
quanto prima una discussione cul¬ 
turale su queste cose, vale la pena, 
per seguire il pensiero di Veltroni, 
di sottolineare come, in questo sce¬ 
nario a «meno libertà» corrisponde 
«più amministrazione». Sapendo 
tutti, a proposito di una nuova 
«stagione riformista», che in sani¬ 
tà, necessità di vario genere, impor¬ 
rebbero esattamente il contrario. 

Anche qui, più libertà non vuol 
dire privatizzare II sistema ma mol¬ 
to più semplicemente (si fa per dire) 
ridiscutere, nella cornice offerta 
dalla recente riforma, i rapporti tra 
medicina eamministrazione. 

Pensare di curare, intendendo per 
«appriopriato» dò che è conforme a 
degli «a priori» di vario genere e 
non ciò che è «commisurato a...», 
un malato concreto, singolare, è 
una follia che di riformistico non 
ha niente. 

CI vuole, quindi, davvero «più li¬ 
bertà» e quel tanto di coraggio per 
non avernepaura. Le paure le rifor¬ 
me non le fanno.. 

* Di rettore Generale 
Farmi ndustria 
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LA POLEMICA 


MalasinisttBintv 
non mOtteJòrg al tappéto 


di LI DIA CASTELLANI 

A Berlino non vol&ano perdere tempo. Intend&ano sma¬ 
scherare subito il politico europeo più discusso del mo¬ 
mento per impedire al vento nuovo di Vienna di soffiare 
sulla Germania, sconvolta e indebolita dal crollo di credibilità 
della Cdu. Il partito conservatore del grande KohI, impantanato 
negli scandali dei finanziamenti illeciti, lascia infatti molti or¬ 
fani, soprattutto a destra, tra coloro che hanno sempre indossa¬ 
to controvoglia il cappello stretto dei moderati, k ciò si aggiunga 
la rabbia fresca e la delusione da nuovi Lànder per il benessere 
chenon èancora arrivato. Così domenica seraJòrgHaider èsta- 
to invitato a partecipare a una trasmissione televisiva in prima 
serata: «Talk in Berlin». L'audience si è impennata.Protetto da 
imponenti misure di sicurezza, il populista austriaco si è seduto 
in mezzo ad alcuni intellettuali tedeschi (tra i quali lo scrittore 
Ralf Giordano e il socialdemocratico FrémutDuwe), che atten- 
devano solo un cenno del moderatore, Erich Boehme, per potersi 
finalmente lanciare sulla preda. Mentre fuori dagli studi televi¬ 
sivi i manifestanti recitavano slogan contro il pericolo di un 
quarto R&ch, il pubblico in sala cominciava inaspettatamente 
ad applaudire a scena aperta, a divertirsi. Jòrg Haider, il cin¬ 
quantenne della Carinzia, ha cominciato a sedurrei tedeschi in 
diretta, con grande scioltezza, preparazione e ampi sorrisi. 


Quella che doveva essere la sua crocifissione, si ètrasformata in 
un trionfo. Qualcosa non ha funzionato. Perché il politico au¬ 
striaco è risultato più simpatico dei suoi autor&oli interlocuto¬ 
ri? Si ha l'impressione che su di loro pesi il disagio, ancora più 
visibile in televisione, di chi non ama parlare con persone poco 
stimate intellettualmente. Troppo abituati a parlare tra sé, gli 
intellettuali di fronte a un populista genuino usano armi spun¬ 
tate: la citazione dotta, l'arroganza culturale che a tratti sfuma 
nel tono bonario del professore in cattedra. Avendo già un'idea 
molto precisa su chi sia veramente Jòrg Haider, non hanno rite¬ 
nuto opportuno farselo spiegare da lui. Il tentativo, fin troppo 
banale, di incollarlo allesuedichiarazioni più avventate e com¬ 
promettenti, si è rivelato subito un boomerang. Perché non si è 
cercato di capire quale sia il messaggio di Haider che oggi ha 
fatto presa, e non solo sui gruppi neonazisti austriaci, e che do¬ 
mani potrebbe contagiare altri paesi? Qualcuno ha voluto sape¬ 
re da lui in quale definizione si riconosce, se si considera un 
neonazista, un neofascista o semplicemente il «bravo Jòrg». In¬ 
dovinatela risposta? ()ualcun altro gli ha chiesto se può imma¬ 
ginarsi di andare in visita a un campo di concentramento, e «il 
bravo Jòrg» non ha esitato a rispondere che anche se non muore 
dalla voglia di farlo, non ha mai avuto problemi a recarsi in vi¬ 
sita in uno di quei luoghi. Però nessuno ha chiesto a questo cin¬ 
quantenne venuto dalla Carinzia una sua valutazione del nazi¬ 
smo; un suo giudizio chiaro sui gruppi neonazisti che l'hanno 
votato. Nessuno è riuscito a far capire perché l'ideologia nazio¬ 
nalista di Haider rappresenta una violazione dei principi demo¬ 
cratici che stanno alla base dà sistemi politici europei. Si faccia 
avanti dunque chi riesce a dimostrare il contrario, domenica se¬ 
ra a Berlino non ce l'hanno fatta. E da perfetta star televisiva, 
Haider è riuscito a strappare anche l'ultima parola: «lo porto 
dappertutto un vento nuovo». Titoli di coda. 


Haider querela Tee cancelliere Klima 

A Vienna intelldtuali in rivolta. Si dimdieil dirdioredel Festival di Saiisburgo 


VIENNA Haider alza il tono e attac¬ 
ca il capo dello Stato Thomas Kle- 
stil e l'ex cancelliere Vicktor Klima, 
minacciando querele contro que¬ 
st'ultimo. Il livello delle polemiche 
è dunque in aumento, mentre il 
presidente del Portogallo annulla la 
visita e il direttore artistico del Fe¬ 
stival di Salisburgo si dimette in po¬ 
lemica con l'entrata al governo dei 
liberal-nazionali. A sottolineare il 
clima piuttosto agitato, ogni giorno 
in città a parti re dal le 18.00 i mani¬ 
festanti si troveranno davanti al pa¬ 
lazzo presidenziale della Hofburg 
per protestare contro il leader na¬ 
zionalista cheogni sabato pomerig¬ 
gio si vedrà dedicata una grande 
marcia di protesta. 

Tanto rumore ha spinto il presi¬ 
dente austriaco Thomas Klestil a ri¬ 
volgere un appello alle forze politi¬ 
che del paese, esortandole a smet¬ 
terla con le accuse reciproche e ad 
usare un linguaggio più moderato, 
condizioni indispensabili per riu¬ 
scire a «calmare la situazione» e co¬ 
sa più importante «portar fuori 
l'Austria da questa situazione diffi¬ 
cile e di non spaccare il paese con 
dichiarazioni avventate, dann^- 
giandolo così a livello internazio¬ 
nale». Di fatto ieri Jòrg Haider ha 
colto l'occasione, convocando i 
giornalisti a una conferenza stampa 
a Klagenfurt (capitale del Land au¬ 
striaco della Carinzia di cui è gover¬ 
natore apprezzato), per dire la sua 
su tutto quanto è accaduto dopo la 
sua entrata al governo. Si è assunto 
la responsabilità di alcuni erori 
commessi, ma si è anche autoin¬ 
censato per la sua non comune ca¬ 
pacità (tra gli uomini politici) di ri¬ 
conoscerli e di scusarsi. Ha voluto 
ri badi re che i suoi compagni di par¬ 
tito sono tutte brave persone, ha 
chiesto scusa ai «connazionali 
ebrei» per le ingiustizie da loro su¬ 
bite, contemporaneamente però ha 


tirato fuori la questione dell'espul¬ 
sione dei tedeschi dai Sudeti, che 
costò all'allora Cecoslovacchia l'oc¬ 
cupazione da parte della Germania 
nazista, accennando a possibili in- 
denizzi. 

Tornando alle querele in arrivo 
per Klima, Haider ha sostenuto che 
l'ex cancelliere, con il beneplacito 
di Klestil, gli avrebbe proposto uno 
«scambio» mentre erano in corso le 
trattative per la formazione del 
nuovo governo. Secondo Haider, 
Klima gli avrebbe ripetutamente of¬ 
ferto da due a quattro ministeri se 
l'Fpò avesse appoggiato un governo 
minoritario socialdemocratico con 
la partecipazione di esperti vicini ai 
partiti. L'ex cancelliere da parte sua 
nega tutto, dando del bugiardo al 
leader liberale, smentendo anche la 
sua presunta promessa di rendere 
accettabile l'immagine del partito 
di Haider all'estero se questi avesse 
concluso il patto. 

La risposta di jòrg Haider è stata 
al solito scevra di sfumature: «Non 
discuto con un ex cancelliere fru¬ 
strato» gli ha mandato a dire da 
Klangenfurt, ribadendo che biso¬ 
gna «mettere a posto» quanti han¬ 
no fatto in modo che l'immagine 
dell'Austria fosse screditata all'este¬ 
ro, un'operazione in cui Klima, se¬ 
condo Haider ha una grande re¬ 
sponsabilità, quella di «aver svolto 
un cattivo ruolo» manovrando le 
proteste internazionali contro il 
neonato governo. 

Terminate accuse e scuse, il lea¬ 
der liberale si è detto convinto che 
il suo partito crescerà alle prossime 
elezioni con la logica conseguenza 
di diventare il prossimo cancelliere. 
Per ora si deve accontentare della 
«rivolta» del mondo culturale e ar¬ 
tistico in casa sua, dell'annullamen¬ 
to di una visita ufficiale del presi¬ 
dente portoghese jorge Sampaio, il 
primo capo di Stato a rinunciare ad 



una visita a Vienna, delle dimissio¬ 
ni anticipate del direttore artistico 
del Festival di Salisburgo, Gerard 
Mortier, fra i primi artisti ed intel¬ 
lettuali ad annunciare la sua inten¬ 
zione di lasciare l'incarico nel caso 
di una partecipazione del partito 
nazionalista di jòrg Haider al gover¬ 
no. Ma la lista di intellettuali earti- 
sti in fuga da Vienna è lunga: dal 
pianista Andras Schiff a Zubin Me- 
tha, uno dei migliori direttori d'or¬ 
chestra del mondo a Elie Wiesel, 
Nobel per la Pace, che doveva pro¬ 
nunciare un discorso nel campo di 
sterminio di Mathausen, fino all'at¬ 
trice Catherine Denevue: non an¬ 
drà al celebre Ballo dell'Opera in 
programma per il 2 marzo, non ha 
voglia di incontrare Haider. 


Il leader 

della 

estrema 

destra 

Haider 

In alto 

il social 

democratico 

Klima 


IL CASO 


Il leader della Fpò andrà a Bruxelles 
A Lisbona la miniera ultranazionali^ 


DALLA REDAZIONE_ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES L'Europa fa muro contro 
Haider, i partner dell'Ue congelano i rap¬ 
porti con Vienna, il Ppe si appresta a so¬ 
spendere gli austriaci della Òvp. E Haider 
che fa? Il leader estremista arriverà a Bru¬ 
xelles per dare spettacolo nel cuoredell'U- 
nione europea. La sfida ai partner che 
hanno deciso di isolare politicamente il 
governo nero-blu del cancelliere Wol¬ 
fgang Schùssel verrà lanciata anche fisica- 
mente. Di persona. Scendendo da un ae¬ 
reo in partenza da Klagenfurt e diretto al¬ 
lo scalo di Zaventem sin dentro i palazzi 
comunitari. Quasi per certo, il leader 
estremista della Carinzia si presenterà alla 
riunione plenaria del «Comitato delle Re¬ 
gioni», in rue Belliard, un palazzo che si 
trova tra la sede del parlamento, quella 
della Commissione e l'edificio del Consi¬ 
glio dei ministri. Haider entrerà a pieno ti¬ 
tolo, il 16 febbraio, nella sede del «Comi¬ 
tato» e prenderà il suo posto di compo¬ 
nente, uno dei 222 membri di questa isti¬ 
tuzione minore dell'Ue chefornisce pareri 
per il processo di formazione delle deci¬ 
sioni legislative europee in nome delle 
realtà locali. Se pochi se ne sono ricordati, 
sarà il capo della Fpò a rinfrescare la me¬ 
moria dei più per il fatto di stare già, per 
diritto, in una sede dell'Ue, nominato dal 
governo di Vienna, quello uscente, in 
quanto presidente del la sua Regione. 

Toccherà anche a jòrg Haider dare il suo 
voto in una sessione plenaria d'una certa 
importanza dedicata all'elezione del nuo¬ 
vo presidente, probabilmente il cristiano¬ 
democratico fiammingo josse Chabert. 


Fonti del «Comitato» ieri hanno lasciato 
intendere che Haider sarà effettivamente 
presente trattandosi di una seduta per il 
rinnovo delle cariche principali e durante 
la quale è previsto anche un discorso del 
presidente della Commissione Romano 
Prodi. Il quale, ieri, nel tradizionale mes¬ 
saggio di auguri ad un governo che si for¬ 
ma, ha scritto a Schùssel affermando di 
non nutrire alcun dubbio sull'impegno a 
«portare avanti» la costruzione dell'Euro¬ 
pa e la difesa dei valori comuni come de¬ 
mocrazia e diritti umani e, nello stesso 
tempo, ha auspicato una cooperazione 
«fruttuosa e costruttiva». Il leader estremi¬ 
sta ha già partecipato alle ultime due ses¬ 
sioni plenarie (assente invece ai lavori del¬ 
la commissione agricoltura di cui fa parte) 
ed è intervenuto a sostegno di un emen¬ 
damento di un suo collega bavarese, dello 
stesso partito del padrino dell'alleanza au¬ 
striaca l'ultra conservatore Edmund Stoi- 
ber, per consigliare prudenza nel processo 
di allargamento dell'Unione e con accen¬ 
ni quasi espliciti alla Slovenia. In una pre¬ 
sa di posizione, il gruppo del Pse ha affer¬ 
mato che resterà «estremamente vigile nei 
confronti delle intenzioni e degli atti del 
presidente della Fpò» e ha ricordato la di¬ 
chiarazione del «Comitato» assunta nel 
novembre del 1998 a Graz, in Austria, 
contro ogni forma di alleanza edi collabo- 
razione politica «con partiti dichiarata- 
mente razzisti 0 xenofobi sul piano locale, 
regionale, nazionale ed europeo». 

Ma i «contatti» tra il partito di Haider e 
le istituzioni dell'Unione cominceranno 
venerdì prossimo a Lisbona. Il Portogallo, 
che detiene la presidenza di turno, ha de¬ 
ciso di invitare a Lisbona, alla riunione in¬ 


formale dei ministri per gli Affari sociali, 
anche l'austriaca Elisabeth Sickl. La lettera 
è partita dopo un giro di consultazioni 
delle capitali. Il portavoce della presiden¬ 
za, a Bruxelles, ha chiarito: se è vero che 
nelle riunioni informali non si prendono 
decisioni vincolanti, tuttavia esse servono 
a preparare il terreno per atti ufficiali. In 
particolare, l'agenda del summit europeo 
sull'occupazione e l'innovazione tecnolo¬ 
gica del 23-24 marzo, sempre a Lisbona. 
Dunque, anche il ministro Sickl avrà il bi¬ 
glietto per la capitale lusitana ma senza al¬ 
cuna garanzia di un viaggio e di una per¬ 
manenza confortevoli. La sua collega bel¬ 
ga, la socialista francofona, Laurette On- 
kelinx, ha già rivelato comesi comporterà 
a Lisbona: «Sono rammaricata per la deci¬ 
sione di invitare l'Austria e pertanto igno¬ 
rerò la presenza del ministro». La stessa 
reazione avrà la francese Martin Aubry, 
ministro del Lavoro del governo jospin: 
non rivolgerà la parola a Elisabeth Sickl. 
Vista l'aria, il cancelliere potrebbe decide¬ 
re di mandarea Lisbona non la Sickl mali 
ministro dell'Economia, il «popolare» 
Martin Bartenstein. 

Nel frattempo, il presidente del la repub¬ 
blica portoghese, jorge Sampaio, ha con¬ 
fermato l'annullamento della visita uffi¬ 
ciale in Austria prevista nei giorni 1-3 
marzo. Si tratta della prima applicazione 
della decisione assunta dai quattordici go¬ 
verni europei, cioè di abbassare a livello 
tecnico le relazioni bilaterali. Il presidente 
portoghese, invitato da Thomas Klestil, 
avrebbe partecipato al ballo dell'Opera, la 
sera del 2 marzo. Perderà, Sampaio, il giro 
di valzer ma eviterà il rischio di trovarsi 
accanto a Haider esignora. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


♦ Varato il deudto sui flussi per il 2000 ♦ Secondo uno studio del le Nazioni Unite 


Bianco: «Nd '99 dimezzati g// sbarchi 
faremo più strutture di accoglienza» 


l'Italia per contrastare la cresdta zero 
dovrebbe fameentrareSOOmila l'anno 


In arrivo 63mila immigrati 

Ciampi: «Sono una risorsa, non sinonimo di criminalità» 


GLI INGRESSI PER IL 2000 

63 000 9 *' immigrati che potranno entrare in Italia 
nel 2000 

145.000 9*' immigrati che hanno ottenuto 

la regolarizzazione grazie alla sanatoria 
dello scorso anno 


I CRITERI PER I NUOVI ACCESSI 


■ Chiamata diretta da parte di un datore di lavoro 

■ Lo sponsor: impresa o persona che garantisca 
airimmigrato un reddito minimo (pari alla pensione sociale) 

1 Autocertificazione: dichiarazione di un immigrato 
di avere un reddito minimo con il quale sostenersi 

LE QUOTE GARANTITE 

Albanesi 6.0001 


ROMA L'Italiasi preparaadacco¬ 
gliere 63 mila immigrati nel 
2000. Lo h a stabi I i to i I n uovo de¬ 
creto sui flussi firmato ieri dal 
presidente del consiglio Massi¬ 
mo D'Alema. E sempre ieri, da 
Bologna, il presidente della re¬ 
pubblica Carlo Azeglio Ciampi 
ha invitato a non considerare 
l'immigrazione «sinonimo di 
cri m i n al i tà», ma d i ten ere i n vece 
presentechesi trattadi unari sor¬ 
sa per il nostro paese, come gli 
italiani lo furono per l'America. 
«Oggi, per gli immigrati, noi sia¬ 
mo l'America: en oi, cornei 'Ame- 
rica, abbiamo bisogno di immi¬ 
grati per poter crescere». I nsom¬ 
ma il presi dente in vita a «dare il 
massimo»agli immigrati per po¬ 
ter chiedereloro «il massimo del¬ 
l'impegno». 

L'an n u n ci 0 del I a fi rma del de¬ 
creto sui flussi per il 2000 è stato 
dato nel corso di una conferena 
stampa dal ministro dell'Inter¬ 
no. «Il numero di 63milaèstato 
determi nato da una scelta politi¬ 
ca - ha spiegato Enzo Bianco -. 
Abbiamo preferito adottare un 
atteggiamento di prudenza e 
cautela». Perchè in realtà il nu¬ 
mero di immigrati di cui l'Italia 
avrebbe bisogno sarebbe invece 
di quattro voltesuperiore. Èstato 
lo stesso ministro a ricordarlo. 
Infatti, contro l'emergenza de¬ 
mografica in Italia, che secondo 
uno studio delle Nazioni Unite 
nel 2025 ci porterà ad avere 10 
milioni di abitanti in meno per 
arrivarea41 milioni nel 2050, il 
nostro paese avrebbe bisogno di 
300 mila arrivi l'anno per pareg- 
giarelanatalitàzero. 

Il ministro ha anche snoccio¬ 
lato i dati sugli sbarchi de clan¬ 
destini, che nell'ultimo anno si 
sonodimezzati. Ehaannunciato 
checrescerà il numero dei centri 
di accoglienza. «La politica del 
governo in materia di immigra¬ 
zione - ha detto Bianco - prose¬ 
guirà con il contrasto fermo alla 
clandestinitàefavorendo l'acco¬ 
glienza». 

Contro gli illegali il ministro 
ha assicurato un aumento dei 
centri di permanenza tempora¬ 
nea, che passeranno da 11 a 15, e 
allo stesso tempo una carta dei 
diritti-doveri a garanzia del ri¬ 
spetto della dignità umana nelle 
strutture. «L'aumentodei centri - 
ha detto Bianco - garantirà una 
dimi nuzione del Ia pressione nei 
singoli centri (ogni anno circa 
600-700 persone trattenute), 
unadistribuzionepiù omogenea 
sul territorioeladifferenziazione 
per grado di pericolosità degli 
immigrati». 

«L'obi etti vo - h a detto Bi an co - 
è anche quel lo di abbassare dra¬ 
sticamente la durata media di 
permanenza, che oggi è di 21 



GENOVA 


Tunisini 

Marocchini 


3.000 

3.000 


Rogo nel dormitorio 
dei clandestini 


LA SANATORIA 

Domande 250.000 

Accolte 145.000 

In trattativa 91.000 


Respinte 


14.000 


Immigrati 
in una 
piazza 
romana 


I Tre clandestini nordafricani sono 
rimasti intossicati ieri in modo non 
grave per l'incendio di un dormi¬ 
torio di fortuna nell'ex fabbrica 
Dofourdi Sampierdarena. Il rogo 
si è sviluppato intorno alle 6.30 nel 
capannone della fabbrica abban¬ 
donata, dove da tempo cercano 
rifugio immigrati senza fissa dimo¬ 
ra e senza tetto. Sul posto sono in¬ 
tervenuti i carabinieri della stazio¬ 
ne di Cornigliano e i vigili del fuo¬ 
co. Al loro arrivo un gruppo di stranieri si è precipitosa¬ 
mente allontanato; tre di loro invece presentavano sin¬ 
tomi di intossicamento per il fumo e sono stati accom¬ 
pagnati nell'ospedale di Sampierdarena dove il più gra¬ 
ve è stato giudicato guaribile in sette giorni. I vigili del 
fuoco hanno impiegato circa un'ora per spegnere l'in¬ 
cendio. Sul rogo stanno indagando i carabinieri di Cor¬ 
nigliano; dai primi accertamenti sembra che l'incendio 
possa essere stato provocato accidentalemente dagli 
ospiti del dormitorio. 

E proprio sul dramma dei clandestini interviene l'Osser¬ 
vatorio di M ilano. «Il Governo ancora una volta ignora i 
150.000 immigrati senza permesso di soggiorno pre¬ 
senti nel nostro Paese che vivono in condizioni spesso 
disperate», afferma il presidente dell' Osservatorio Mas¬ 
simo Todisco. «Si tratta - ha spiegato Todisco - di 


LA LOTTA AL CRIMINE 

Rimpatriati 1998 72.000 

Rimpatriati 1999 54.000 


Così nel mese di gennaio 


Rimpatriati 
Natanti sequestrati 
Scafisti arrestati 



150.000 stranieri giunti in Italia dopo i termini dell'ulti¬ 
ma sanatoria o che, pur essendo giunti in tempo, non 
hanno trovato un datore di lavoro disposto a fornire lo¬ 
ro i documenti necessari per r^olarizzarsi». Di dimen¬ 
sioni «rilevanti», secondo Todisco, l'immigrazione clan¬ 
destina soprattutto nelle grandi città: 4.000 a Roma, 
3.000 a M ilano, 1.000 rispettivamente a Napoli, Paler¬ 
mo eTorino. Persone provenienti in particolare da Al¬ 
bania, Romania, Ucraina, Russia ma anche Senegai, Tu¬ 
nisia, Marocco, Perù e Cina. «Almeno 100.000 di questi 
immigrati - diceTodisco - o lavorano in nero, o sono di¬ 
soccupati 0 chiedono l'elemosina ma ancora sono fuori 
dalla microcriminalità. Criminalità che utilizza nelle città 
r 80% di manodopera straniera». «Il Governo continua 
ad ignorare questo fenomeno - afferma Todisco - illu¬ 
dendosi di poterlo affrontare con espulsioni». 


giorni, a 10-14». La promessa è 
anchequelladi foriere le sbarre, 
dove risultassero in eccesso. Un 
esempio è quello del centro di 
Ponte Galeria, alla periferia di 
Roma, che sarà reso più vivibile, 
pur continuando a garantire un 
al to I i vel 1 0 d i si cu rezza. «II n ostro 
giudizio sui centri di permanen¬ 
za-hadetto Bianco-ècomunque 
positivo. Han- 


no consentito 
di trattenere e 
riaccompa¬ 
gnare alla 
frontiera una 
parte rilevante 
di clandestini 
tra i quali per¬ 
sone pericolo¬ 
se. Su oltre 
8.000 tratte¬ 
nuti, nel '99 ne 
sono stati rim¬ 
patriati 3.8001 


■ IL PRESIDENTE 
AGLI ITALIANI 

«Oggi siamo 
noi i'America 
dunque abbiamo 
bisogno di loro 
per crescere 
Serve un patto» 

44%), mentre il 
38% è stato ri I asci ato perch é n 0 n 
identificato. I centri furono rea¬ 
lizzati in una fase di emergenza 
dalla quale ora vogliamo uscire. 
Sono uno strumento previsto 
dal I a I eggee i m posto dagl i obbl i - 
ghi del Trattato di Schengen». 
«Ci impegneremo - ha concluso 
Bianco-achenon si anonéal bor¬ 
ghi nécarceri». 

Per quanto riguarda il nuovo 
decreto sui flussi è stato anche 
spiegato comeèsuddi vi salaquo- 


tadi 63milaarrivi. I piùfortunati, 
28.000 arriveranno con la chia¬ 
mata di retta da partedei datori di 
lavoro attraverso I iste ad hoc. Poi 
ci saranno i 18.000 per i quali è 
stata predisposta una corsia pre¬ 
ferenziale (6.000 albanesi, 3.000 
tunisini, 3.000 marocchini e 
6.000daPesi con i quali l'Italiaha 
intesedi cooperazione). Quindi i 
15.000cheen t reran n o grazi e al - 
lo sponsor (privati, associazioni 
0 altri soggetti autorizzati). E, al la 
basedel I a pi rami de, l'autocertif i- 
cazione come ultima chance a 
patto chesi dimostri di avereun 
redditonon i nferioreal la pensi o- 
nesociale(600.000lireal mese). 
Per questi ultimi, in particolare, 
si prevedono permessi per ri cerca 
di lavoro, anchedi sei mesi, oltre 
aquelli di un anno, perconsenti- 
redi entrareanchecon metà del 
reddito previsto. 

La notizia del nuovo decreto 
sui flussi elalineadel governo il¬ 
lustrata da Bianco non sono na¬ 
turaimentepiaciuteadAn. Mau¬ 
rizio Caparri, vicepresidentedei 
deputati di Alleanza Nazionale, 
afferma eh e «son o esi gue I e cif re 
dei rimpatriati passati peri centri 
di permanenza temporanea». Il 
deputato poi chiede l'introdu- 
zionedel reato di immigrazione 
clandestina, con l'arresto eil pro¬ 
cesso per d i retti ssi ma eh i entra i I - 
legalmente. 


IL CASO 


Chiusi il <4ager»di via Gorelli 
ealtri trecaitii disumani 


PAOLA RIZZI 

MILANO Basta con quel le sbarre 
da galera, quelle luci fotoelettri- 
ch e accese tutta I a n otte come i n 
un campo di calcio, le perquisi¬ 
zioni, le offese. Basta con lagab- 
biadi viaCorelli, dovefiniscono 
per trenta interminabili giorni 
gli immigrati in attesadi identifi¬ 
cazione, necessaria al l'espulsi o- 
nedei clandestini. Dopo mesi di 
proteste di intellettuali, associa¬ 
zioni, gruppi, centri soci al i, per I e 
condizioni disumane in cui gli 
ospiti del «centrodi permanenza 
temporanea»al la periferia di Mi¬ 
lano sono costretti a vivere, an- 
cheil Ministro dell'Interno Enzo 
Bianco ha detto ufficialmente 
basta: il centro di viaCorelli, con 
i suoi contai ner, sarà eh i uso etra- 
sferito in altra sede, in attesa che, 
verso il 2001, sia ultimata una 
struttu ra i don ea gi à i n costruzi o- 
ne. Nel frattempo il centro prov¬ 
visorio andrà da un'altra parte, 


anche se non sarà facile trovare 
un'alternativa dopo il no esplici¬ 
to ad ogni collaborazione pro¬ 
nunciato nei giorni scorsi dalla 
Regione Lombardia, dal Comu- 
nedi MilanoedallaProvincia, le 
tre amministrazioni del Polo per 
lequali la struttura di viaCorelli 
va benissimo così com'è, con le 
sbarre, l'atmosfera da galera e 
tutto il resto. Il prefetto di Mila¬ 
no, Roberto Sorge, dovrà quindi 
cavarsela da solo. Con lapressio- 
neulterioredi tre interrogazioni 
parlamentari, presentatedai ver¬ 
di Luigi Manconi, Nando Dalla 
ChiesaedaGiulianoPisapia,che 
chiedono chiarimenti al Mini¬ 
stro dell'Interno sui soprusi de¬ 
nunciati sul Corriere della Sera, 
dal giornalista Francesco Gatti 
eh esi èf i n to cl an desti n 0 esi èfat- 
to reeludere in viaCorelli: il cro¬ 
nista è stato schiaffeggiato da 
dueagenti di poliziachegli han¬ 
no deliberatamente distrutto la 
scheda del telefonino, lo hanno 
costretto con intimidazioni afir- 


mareun verbalein cui hadichia- 
rato di rinunciare ad ogni assi¬ 
stenza ed è stato minacciato da 
u n carabi n i erech egl i h a pu n tato 
per scherzo all'inguine una pi- 
stolacon ilcolpoincannaecon il 
canealzato. Pernon parlaredelle 
condizioni igieniche inaccetta¬ 
bili al l'i n tern o dei co n tai n er. 

Mail centro di viaCorelli non 
sarà l'unico ad essere chi uso. An¬ 
che quello di Francavilla Fonta¬ 
na, in Puglianon ha superato l'e¬ 
same del sotto^retari o Al berto 
Maritati, incaricato da Bianco di 
vi si tare tutti gli 11 centri italiani. 
Eanchequelli di Termini Imere- 
sea Palermo edi Ragusa «non so¬ 
no risultati idonei enon sonosu- 
scettibili di adattamenti». La si¬ 
tuazione più drammatica è stata 
rilevata nel centro puglieseein 
quello palermitano. «Non viene 
rispettata la dignità umana né 
per quanto riguarda la struttura 
in sè né peri servizi». Per Franca¬ 
villa Fontana la situazione si ri¬ 
solverà entro due mesi, quando 


gli immigrati verranno trasferiti 
a Restinco in un centro militare 
«che stiamo riadattando e che è 
una sorta di Comisoin piccolo», 
spiega Maritati, mentre per Ter¬ 
mini Imeresesi sta cercando un' 
alternativa. Difficile la situazio- 
neal centro di Ragusa. La struttu¬ 
ra è risultata angusta: una sola 
grande stanza dove vivere e dor- 
mire. «Va subito trovato un luo¬ 
go ad hoc. La Croce Rossa fa del 
suom^lio, ma lo spazio è picco¬ 
lo». M irino puntato anchesuTo- 
rino dovei'affollamento èmino- 
re ma come in viaCorelli si vive 
ancora nei container anche se 
stanno arrivando i servizi (anche 
qui si sta cercando un altro spa¬ 
zio). 

Pertutti gli altri si prospetta un 
lifting generale «per attrezzarli 
dei servizi necessari al rispetto 
della dignità». Va prontamente 
adeguato anche il centro di Tra¬ 
pani, doveal la fi nedel 1999 mo¬ 
rirono in un incendio quattro 
immigrati, mentreaPonteGale- 
ra a Roma Maritati ha rilevato 
una «sovrabbondanza di sbarre» 
perlequali si prospetta una ridu¬ 
zione anche se, ha sottolineato, 
va tenuto conto della particolare 
popolazione che vienetrattenu- 
ta, dai viados alle prostitute che 
non accettano di avvalersi dei be¬ 
nefici concessi dalla legge per 
usciredal giro. 


Riga in autostop, scappa alla polizia il killer di Cesena 

L'uomo era in una banca di Ravenna, ma gli agenti sono arrivati troppo tardi 


GIUBILEO 

«Falsa» asBodazione di pellegrìni 
trasportava cocaina dalla Colombia 


ROMA Per un soffio non è stato 
fermato daunavolantedellapoli- 
zia Massimo Predi, da tutti cono¬ 
sciuto come «Gillo», l'uomo so¬ 
spettato di aver ucciso e gettato in 
un pozzo, nel garagedi casa a Gel- 
letta, vicino a Cesena, i genitori, 
Ezio Predi e Giovanna Valzania, 
74 an n i, I a mogi i e M ari a C ari a Pi - 
raccini,40 anni,elagiovanissima 
Michela. 

Èstatoquestionedi attimi. Ver¬ 
so le ore 9,15 l'uomo si era recato 
presso l'agenziadi Mezzano della 
Cassadi Risparmiodi Ravennaper 
cambiareun as^no, uno dei due 
dadieci milioni avuti perlavendi- 
ta del I a su a " M ^an e Scen i c" ver¬ 
de scuro metallizzato sabato scor¬ 
so da un ri venditoredi autovettu- 
redi Cesenatico. 11 cassi erelo hari- 
conosciuto, ha provato a tratte¬ 
nerlo per dare il tempo alleforze 
dell'ordine, giàavvisate, di arriva¬ 
re, ma Predi deve essersi accorto 
del I a man ovra e h a I asci ato I a ban¬ 


ca spazientito, senza cambiare 
Lassano. Secondo alcuni testi¬ 
moni si sarebbeallontanatoapie- 
di. Secondo altri sarebbe salito a 
bordo di una Mercedes nera. 
Un'autochei colleghi di lavorodi 
Predi, avrebbero notato g\h altre 
volte. Pare sia di una misteriosa 
donnarussadi cui Predi si sarebbe 
invaghito. 

Poche ore prima l'uomo si era 
recato in una banca di Alfonsi ne, 
eh eperò h atro vato eh i u sa. 

Continua, quindi, in tutta la 
Romagna la caccia all'uomo so¬ 
spettato della strage, anche se - 
chiariscono gli inquirenti- non ci 
sono accuse nei suoi confronti. 
«Noi vogliamo fermarlo e parlar¬ 
gli», dicono il Procuratoredi Forlì 
Luigi Russo eil Pm MonicaGalas- 
si. Mai sospetti sono tanti e sono 
al i mentati dal lo stesso «G i I lo»che 
per giustificare l'«assenza» dei fa¬ 
miliari ai vicini sorpresi perlaloro 
assenza avrebbe risposto: «Sono a 


Montecatini per cure. Sono fuori 
perlavoro,aTorino». 

Intanto l'operaio, stando alle 
numerose tracce che ha lasciato, 
dovrebbe essere ancora i n Roma¬ 
gna. Domenica sera è stato visto 
passeggiare a Cesena, in pieno 
centro. Sabato sarebbe stato rico¬ 
nosciuto trai frequentatori di una 
bai era romagnola. 

Mac'èstuporetragli amici, i vi¬ 
cini ed i compagni di lavoro.Tutti 
lo definiscono un «compagno¬ 
ne», forse un po' sbruffone, ma in 
fondo un uomo tranquillo, cal¬ 
mo, buono. «Anche se tutto è a 
suo sfavore» afferma un cono¬ 
scente. 

Eallacasadi Gel lette, dovecara- 
binieri e polizia lavorano ancora 
per trovare l'arma del delittoerac- 
cogliere ulteriori indizi utili alle 
indagini, è un vero pellegrinag¬ 
gio. In tanti, sbigottiti eincreduli, 
vanno a rendere omaggio al levit- 
time. Vi ècommozioneesconcer- 


to tra i vi ci n i. Sono stati depositati 
mazzi di fiori davanti allacasadel- 
l'orrore tra questi dei gigli bianchi 
per ricordare la piccola Michela, 
appena dodicenne. «Una bambi- 
napienadigioiadi vivere, cheave- 
va sempre il sorriso sulle labbra» 
così lari cordai! presidedellascuo- 
la media che frequentava. I com¬ 
pagni di classe della seconda D, 
sotto choc, pensavano fosse a let¬ 
to con l'influenza o in settimana 
bianca: così si spiegavano il suo 
banco vuoto. Poi hanno avuto la 
n ot i zi a del I a traged i a dal I a tei evi - 
sione. Sconcertano anchei sospet¬ 
ti verso i I padre. «II signor Predi era 
molto legato alla figlia Michela, 
l'accompagnava a scuola», «stra¬ 
vedeva per lei» affermano alcune 
mammedellecompagnedi classe 
di Michela. L'azienda dove Massi¬ 
mo Predi lavorava è, infatti, a po¬ 
chi metri dalla scuola. E dalla Sa- 
cim fanno sapere: «Non neabbia- 
mo n oti zi edal 13 gen n ai 0 . H a pre¬ 


sentato u n certi fi cato med i co fi n 0 
al 24, poi ha prolungato la malat¬ 
tia, madal pri mo febbrai o èassen- 
teingiustificato»». 

Chetra Massimo eia mogliele 
cosenon andassero benenon èun 
mistero. Erano in rotta. La donna 
era depressa. Lui aveva iniziato 
unadoppiavita, frequentando ra- 
gazzedel l'est. N eparl an o gl i am i ci 
del bar del circolo Arci che fre¬ 
quentava. «"Gillo" negli ultimi 
tempi era cambiato. Stava spesso 
i n u n an go 1 0 , attaccato ad u n tei e- 
fonino. Pensavamo che avesse 
unadonnadaqualcheparte-spie- 
gano-. Diceva che andava spesso 
in Russiaperlavoroetutti ci abbia¬ 
mo creduto». Mai dirigenti della 
azi en da dove I avorava smenti sco¬ 
no. «Parlava di ragazze russe che 
aveva conosciuto» ricorda un suo 
collega di lavoro. «"Gillo" amava 
vantarsi, fare lo sbruffone, ma 
qualcosa deve essere successo che 
gl i h a cam bi ato i I cervei lo». R. M. 


Perfararrivarein Italiasenzasospetti i suoi «corrieri»carichi di cocaina, una 
grossaorganizzazionedi narcotrafficanti colombiani avevafondatoa Ro¬ 
ma, con lacomplicitàdi pregiudicati italiani, un'associazioneinternazio- 
naleperl'accoglienzadei pellegrini in occasionedel Giubileo. Dopo un an¬ 
nodi indagini, gli uominidelgruppoantidrogadel nucleo regionaledi Po- 
liziaTributariadiBologna,coordinatidallalocaledirezionedistrettualean- 
timafia,hannodenunciato23 persone, (traitalianiesudamericani), di cui 
7 in stato di arresto, hanno sequestrato oltre5,5 Kg di cocaina, variedecine 
di milioni in valuta nazionaleed estera, eaccertatol'introduzioneinltaliadi 
oltrel5 kg di stupefacente. I corrieri di solitosbarcavanoall'aeroporto 
Marconi di Bolognadadovepoi raggiungevano Roma peresserealloggi^ 
ti in strutturealberghiereconvenzionatecon l'associazione. Leindagini 
deimilitaridellafìnanzasonopartitenelgennaiol999dopoaverindivi- 
duato un grupposospettodi sudamericani, apparentementeunafamiglia 
di turisti,nellacuistanzad'albergoaBolognasonostati trovati 2,5 Kg di co¬ 
ca nascostane bagagli eall'internodi ovuli. Dalladocumentazioneseque- 
strata, i militari sono risaliti ad alcuni noti pregiudicati romani che«mano- 
vravano» numerosi corrieri sudamericani. Nel giugno scorso un altro suda¬ 
mericano èstato bloccato al M arconi con oltre3 kg di coca. Gli investiga¬ 
tori lo hannoseguitofinoaRoma: al momento delloscambiodellamerce, 
avvenuto in un albergo dellacapitale, il corriereèstato arrestato insieme 
ad alcuni complici cheviaggiavanosu un'auto, risultataintestataall'asso- 
dazioneinternazionaleperl'accoglienzadei pellegrini. Leperquisizioni 
nelleabitazioni di alcuni degli appartenenti italiani all'organizzazionehan- 
noconsentitoditrovareanchediversi passaporti sudamericani, abilmente 
contraffatti, daconsegnareai vari corrieri. 
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^Seminario del «Forum Italiani europei» 
sulla «Missioneltalia» con industrìali 
banchieri epolitid del centrosinistra 


♦ «S'amo come un aereo in pista 
pronto a decollare^ il problema ora 
è quello di farlo volare e a lungo» 


«Leadership cdlettha 
per conquistare ii consenso» 


La ricètta di Amato per la modernizzazione 



Corrado Giambalvo/Ap 


Gianfranco 

Fini 
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Urso, sotto 
il ministro 
del Tesoro 
Giuliano 
Amato 
al seminario 
sull'innovazione 
alla Fondazione 
Italianieuropei 
e in basso 
il presidente 
Carlo Azeglio 
Ciampi, sosta 
davanti 
alla lapide 
che ricorda 
le vittime 
della strage 
alla stazione 
di Bologna 




LA CRISI DEL POLO 


RAULWITTENBERG 

ROMA Qualche concessione al la 
cronaca, il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato, l'ha dovuta fare, 
nell'il lustrare la «Missioneltalia» 
che ha davanti a sé la classe diri- 
gentedel Paese, nell'invocareuna 
nuovacapacitàdi leadershippoli- 
ticaeunaassunzionedi responsa- 
bilitàdegli imprenditori, nel porre 
con forzalaquestionedel consen¬ 
so all'innovazione. Per questo e 
non per I a cron aca, n eppure per I e 
motivazioni della Corte suH'am- 
missionedei referendum radicali, 
il «Forum italiani europei»dalui 
presieduto aveva riunito a porte 
chiuse esponenti di spicco del- 
l'imprenditoria e della politica. 
Eppure, pungolato dai giornalisti, 
ha risposto al presidente della 
Confindustria Giorgio Fossa che 
aveva definito tardiva la sua di- 
sponibilitàamigliorareil disegno 
di l^gedel^asullariformadelle 
liquidazioni manifestata in una 
intervista: «Mi è dispiaciuto - ha 
dettoAmato-il commento di Fos¬ 
sa chegiudica la miadisponibii ita 
tardiva. Nell'intervista ho infatti 
detto le cose eh e avevo e^osto sia 
ai sindacati sia alla Confindustria 
prima del varo del provvedimen¬ 
to, e cioè che si tratta di un testo 
aperto». Altra concessione alla 
cronaca da parte di Amato, la sua 
soddisfazione di ex presidente 
del l'Antitrust per I esanzion i com¬ 
mi nate dalla Banca d'Italia a 13 
istituti di credito. 

Tuttavia, al di là della cronaca, 
perii club di cervelli raccolto con 
u n 0 sti I e vagamen te ken n ed i an 0 , 
le questioni messe a fuoco non 
erano di poco conto. 11 tema cen- 
traleèstato lamodernizzazionedi 
un paesechenegli ultimi anni ha 
saputo superareproblemi ritenuti 
i n soI u bi I i f i n 0 a poco pri ma. «Si a- 
mo comeun aereo i n pista, pronto 
a decollare - ha detto Amato - si 
tratta di farlo volare, e a lungo», 
perchélesfidedel decollo non am¬ 
mettono tempi brevi. Si tratta so¬ 
prattutto delle aree depresse del 
paese e del I a d i soccu pazi on e, pro¬ 
blemi incancreniti ai quali solo la 
«new economy» può dare una 
prospettiva: autostrade informa¬ 
tiche, innovazionedi processo edi 


prodotto, com merci o on I i n e. 

Maquali sonolecondizioni per 
compi erequesto salto? Al lapoliti¬ 
ca si chiedeunacapacitàdi leader¬ 
ship collettiva 
nell'indicare la 
strada, indivi¬ 
duare gli osta¬ 
coli e gli stru¬ 
menti per ri¬ 
muoverli con¬ 
quistando il 
consenso. Ec¬ 
cola, la novità, 
sottolineata 
anche dal vice- 
presidente del 
Forum Alfredo 
Reichiin. La via thatcheriana al 
cambiamento èchi usa, per la mo¬ 
dernizzazione occorre il consen¬ 
so. Era stata «la questione» del 


Filippo Monteforte/Ansa 

convegno a Davos dei grandi del¬ 
l'economia mondiale, introdotta 
dal presidente degli Stati Uniti 
Clinton: «laspintaall'innovazio- 
nefai conti con leragioni del con- 
sen so », si n teti zza Amato. 

Esercitarela leadership colletti¬ 
va significa saper esprimere un 
«sen t i re co m u n e», q u el I a capaci tà 
di egemoniaattribuitadaAntonio 
Gramsci alla Destra storica che 
aveva saputo inserire l'Italia nei 
grandi processi di modernizzazio¬ 
ne del l'Europa. Per Amato non ci 
manca questa capacità, ma vien 
fuori soltanto nelleemergenzein- 
terne(lagrandecrisi del '92) o sot¬ 
to una forte spinta esterna (l'in¬ 
gresso nel l'euro). 

Oggi il problema consiste nel 
con vi n cere I a gente eh e I a moder- 
nizzazione è una opportunità. Il 


■ ALFREDO 
REICHLIN 

La via 

thatcheriana 
è chiusa 
per ii 

cambiamento 
serve consenso 


Giorgio Benvenuti/Ansa 


Fini, messaggi al veleno per Beriusconi: «Non si usa 
la storia come una clava e rifare la De è un'illusione» 


ROMA Continua ad essere perplesso, Gian¬ 
franco Fini, davanti all'iperattività di Silvio 
Berlusconi nei confronti del centro, insieme 
al la sua ossessiva campagna contro i «comu- 
n i sti », ri I an ci ata co n f rago re da M o n tecat i n i. 
Il presidente di Alleanza nazionale non no¬ 
mina mai di rettamente il suo maggior allea¬ 
to, maalcuni riferimenti sonopiuttosto chia¬ 
ri . Comequando, ad esempio, rammentache 
«l'Italia è uno dei pochi paesi in cui si usala 
storiacomestrumentodi lotta poi itica»,eag- 
giunge: «La storia non può essere perenne- 
mente uti I i zzata co me se fosse u n a cl ava per 
col pi regi i avversari». 

Riflessioni cheli leader di An hasvoltoieri 
pomeriggio, durante la presentazione nella 
sala del la stampa estera del suo I i bro-i ntervi- 
sta «Un'Italia civile» (Pantheon editore), 
seri tto i n si em e a M arcel I o Stagi i en o. A d i bat- 
terecon Fini l'editorialistadel «Corri eredel la 
Sera», Paolo Franchi, il politologo Gianfran¬ 
co Pasquino, eGiovanni Negri. Un volume 
dove, come qualcuno ha malignamente os¬ 
servato, in nomedi Berlusconi non compare 
quasi mai («compare due o tre volte, come 
D'Alema e Veltroni», ha precisato l'autore); 


unasortadi messaapuntodellastrategiadel 
partito di via della Scrofa a cinque anni da 
Fiuggi, quando la spinta propulsiva di An 
sembra parecchio affievolita. «Dal '92 ad oggi 
-hadunquenotato Fini-diacquaneèpassata 
sotto i ponti a destra come a sinistra, eppure 
continuiamo ad avere del le ricadute... Sem¬ 
bra quasi chedanoi lelancettedell'orologio 
cammininoall'indietro». In tuttociò, l'espo- 
nentedel Polo-eanchequi èsembratoallu¬ 
dere al suo maggiore alleato - individua so¬ 
prattutto la «responsabilità, politicamente 
parlando, di chi non si arrende, di chi non 
vuole prendere atto che è per sempre fin ita 
l'epoca non tanto dei partiti di centro, quan¬ 
to del I a Democrazi a cri sti an a. Se è com pren - 
si bi I e u n a certa n ostai gi a del cen tro come de¬ 
posi tari 0 d i vai 0 ri - h a aggi untoFini-nonrie- 
sco invece a comprendere la nostalgia per il 
centro inteso come luogo perenne del le me¬ 
diazioni equindi come sostanziale impossi¬ 
bilità ad una democrazia dell'alternanza». E 
ancheunpiccolorimpiantoperlaBicam era- 
le, affondata dal Cavaliere, «lì avevamo dato 
vita a un momento importante, c'erano dei 
valori condivisi». 


Il presidentedi An èintervenutoanchesu 
un altro fronte «caldo» all'interno del Polo: 
quellodi Haider(equindidellarelativaintesa 
per le regionali con la Lega di Bossi, partito 
che anche in questi giorni continua a riven¬ 
dicare! suoi buoni rapporti con il leader del¬ 
l'estrema destra austriaca). «Se in Europa c'è 
una destra esattamente opposta a quel la che 
An stafacendoeintendefareèproprioii par¬ 
tito di Haider», ha spiegato. E ha elencato: 
«Noi siamofavorevoli all'Europa, lui ècontro 
l'Europa; noi siamo per il controllo deH'im- 
m i grazi on e selvaggia ma favorevoli all'Inte¬ 
grazione, mentre lui è contrario all'Integra¬ 
zione... An è un partito patriottico, mentre 
Hai derè nazionali sta, a tal puntocheègiun- 
to a eh i edere i I ri torn 0 al I a " mad repatri a" del - 
l'AltoAdige». 

«Del resto - haconci uso Fi n i - non èun caso 
Seal Parlamento europeo An badato vitaaun 
gruppo insieme ai gollisti e agli irlandesi, ora 
al governo a Dublino, e non ad un'alleanza 
con Haider o con Le Pen o con Bossi...». E 
adesso, invece, a denti stretti, deve ingoiare 
l'alleanza con il capo leghista, perleelezioni 
di aprile, pervolontàdi Berlusconi... 


commercioon linesecondo Ama¬ 
to ha creato più posti di lavoro di 
quanti letecnologieinformatiche 
ne abbiano distrutti, però il pas¬ 
saggi 0 n on h a ri guardato i medesi - 
mi individui, molti non sono riu¬ 
sciti a rientrare nel giro «e non li 
puoi abbandonare». Bisogna fare 
in modo che «chi teme di essere 
escluso, penalizzato dall'innova¬ 
zione sia percepi bi I menteoggetto 
di attenzione». E all ora formazio¬ 
ne, eallora«istituzioni sociali che 
coprano chi non ri esce ad entrare 
nel ciclo». 

È eh i amato al I a modem i zzazi o- 
ne anche il mondo dell'impresa, 
ben rappresentato nel seminario 
del Forum del centrosinistra, al 
qualehannopartecipato,tragli al¬ 
tri, imprenditori del calibro di 
Marco Tronchetti Proverà, Lucia¬ 


no Benetton, Gian Maria Gros- 
Pietro, Franco Tatò, Renato Soru, 
Vittorio Merloni, banchieri come 
Alessandro Profumo epolitid co- 
meWalterVeltroni, Enzo Bianco, 
Giorgio La Malfa, Nerio Nesi e 
Grazia Francescato. Per le impre¬ 
se, si trattadi coinvolgerelamiria- 
dedi piccoleemedieaziendenei la 
«digitalizzazione». 

I n cam po p u bbl i co - esi to rn a al - 
lapoliti ca-si trattadi vincere le re¬ 
sistenze alla liberalizzazione dei 
servizi locali, resi sten zeguidateda 
«paradigmi culturali e interessi 
politici legati alladifesadel passa¬ 
to». E le pensioni? Non sono più 
«la questione», ora che la riforma 
delTfrfaconfluirenei fondi inte¬ 
grativi il 7 percento del salario di 
tutti, 0 quasi. Adesso si tratta di fa- 
redel I ' I tal i a u n paesemodern 0 . 


E Ciampi tEsse l'elogb del «nodelb emiliano» 

Il presidente a Bologia: «All'avanguardia ancheneH'Europaenel mondo» 


DALL'INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

BOLOGNA Non è certo per il bon 
ton dell'ospitalità che davanti agli 
amministratori, imprenditori e poli¬ 
tici elogia il modello di sviluppo 
emiliano - «siete aH'avanguardia 
non solo in Italia ma in Europa e nel 
mondo» - e ne ricorda i motivi del 
successo. Carlo Azeglio Ciampi sce¬ 
glie Bologna per lanciare l'idea di 
una nuova concertazione per lo svi¬ 
luppo e proporre una vera e propria 
alleanza tra enti locali, imprenditori 
e università. 

Il capo dello Stato parla tenendo 
bene a mente le cifre dell'azienda 
Italia, i «guadagni» realizzati con 
l'ingresso nell'Euro. Lo Stato ha con¬ 
quistato la stabilità economica: tassi 
d'interesse uguali a quelli degli altri 
paesi, fabbisogno e debito pubblico 
ridotti drasticamente. Anche gli im¬ 
prenditori possono fare conti identi¬ 
ci analizzando i bilanci: « Il loro 
vantaggio non è stato minore». Sia¬ 
mo a pieno titolo in questo nuovo 
mercato aperto, globale, ma per ri¬ 
manerci -avverte Ciampi - bisogna 
saper tener il passo con la concor¬ 
renza. Come? Sviluppando la com¬ 
petitività. 

È un vero e proprio invito ad «in¬ 
vestire» in tecnologia e ricerca, in in¬ 
frastrutture, in modernizzazione de¬ 


gli uffici pubblici, in formazione. 
Carlo Azeglio Ciampi indica nelle 
università i luoghi su cui puntare 
per vincere la sfida della co m pen ti ti- 
vità. E lo fa proprio a Bologna, città 
che, spiega, «in questo primo anno 
del nuovo secolo e millennio, può 
fregiarsi del titolo di città europea 
della cultura». Oggi le università di¬ 
mostrano di saper stare al passo con 
i tempi. Ma servono soldi. Brucia a 
Carlo Azeglio Ciampi quello stri- 
_ minzito 1,1% 


■ ECO, DALLA 
E MORANDI 

Oggi Ciampi 
a cena con 
alcuni fra 
gli intellettuali 
e artisti 
più noti 


del Pii destinato 
alla ricerca. Ed 
invita gli im¬ 
prenditori a dare 
alle università 
quell'occasione 
per diventare 
luoghi di produ¬ 
zione di brevet¬ 
ti, di innovazio¬ 
ni, di tecnologie 
e di formazione 
permanente dei 


lavoratori. 

Èun matrimonio a tre quello che 
ha in testa Carlo Azeglio Ciampi. 
Aziende, università ed enti locali. 
Perchè «un'economia produttiva 
non può affermarsi se il settore pub¬ 
blico è inefficente». Vuole ammini¬ 
strazioni meno soffocate dalla buro¬ 
crazia, capaci di cooperare con le im¬ 
prese, fornendo servizi ed infrastrut¬ 


ture. «Non ci si può permetteredi es¬ 
sere ai primi posti fraleregioni euro¬ 
pee per il reddito prò capite e appe¬ 
na a metà classifica per le infrastrut¬ 
ture», spiega Ciampi esortando ad 
apri re «una nuova stagione di grandi 
opere. Da realizzare insieme, istitu¬ 
zioni locali e centrale. 

Carlo Azeglio Ciampi lega la cre¬ 
scita dell'economia, delIa ricchezza e 
del benessere raggiunto al fenomeno 
dell'Immigrazione. E se oggi noi sia¬ 
mo l'America per molti, proprio co¬ 
me l'America «abbiamo bisogno di 
immigrati per poter crescere». Ma 
dobbiamo, avverte Ciampi, fare con 
loro un contratto non al ribasso. Of¬ 
frendo il massimo in termini di ac¬ 
coglienza, istruzionee lavoro per po¬ 
ter pretendere il rispetto pieno della 
legalità, per garantire la sicurezza. 

Prima dell'incontro in prefettura, 
Carlo Azeglio Ciampi ha reso omag¬ 
gio, alla stazione di Bologna alla la¬ 
pide che ricorda le vitti me del la stra¬ 
ge del due agosto ed ha rassicurato i 
familiari delle vittime che lo atten¬ 
devano: «Se sono qui oggi - ha affer¬ 
mato - è proprio perché non dobbia¬ 
mo dimenticare». 

Oggi Carlo Azeglio Ciampi incon¬ 
trerà a colazione gli imprenditori 
mentre a cena gli ospiti saranno 
davvero assortiti. Tra gli altri, Um¬ 
berto Eco, Gianni Morandi e Lucio 
Dalla. 


SEGUE DALLA PRIMA 


COMPROMESSO 

DIFFICILE 

Sia pure indirettamente, la Corte 
sembra suggerire quindi che il me¬ 
todo dei r^erendum a catena, prati¬ 
cato dai radicali, la cui motivazione 
sta in molti casi più nel sovverti¬ 
mento di un sistema complessivo di 
misure, per forza di cose rischia poi 
di rasentare l'illegittimità. Ciò natu¬ 
ralmente non toglie che i referen¬ 
dum che sono stati ammessi non 
siano fortemente allusivi della po¬ 
sta in gioco, di aspetti decisivi rela¬ 
tivi ai rapporti politici esodali del 
nostro paese. Quanto centrale, ri¬ 
spetto a tutta la vicenda relativa alla 
riforma delle istituzioni e alla tran¬ 
sizione del nostro sistema politico, 
sia la trasformazione in senso mag¬ 
gi ori tari o del I a I egge el ettoral e è n o- 
to a tutti. Come anche altrettanto 
nota è la delicatezza dei problemi 
relativi al nostro ordinamento giu¬ 
diziario in un paese in cui le ferite 
di Tangentopoli non sono affatto 
rimarginate e le tentazioni di rivalsa 
nei confronti della magistratura e 
delle garanzie della sua autonomia 
hanno per anni avvelenato il rap¬ 


porto tra maggioranza e opposizio¬ 
ne. 

Allo stesso modo il referendum 
sull'alt. 18 dello Statuto dei lavora¬ 
tori, quello cioè che disciplina la 
«giusta causa» in caso di licenzia¬ 
mento individuale nelle imprese 
con più di 15 dipendenti, al di là 
del merito (decisivo per la tutela di 
centinaia di migliaia di lavoratori), 
rappresenta sinbolicamente una 
messa in discussione di valori e 
concezioni che nel corso di decenni 
si sono affermate per quel che ri¬ 
guarda i diritti di chi lavora. Sebbe¬ 
ne non sia discutibile la motivazio¬ 
ne della Corte che ha ritenuto am¬ 
missibile il quesito referendario 
proposto dai radicali perché il prin¬ 
cipio costituzionale del diritto al la¬ 
voro potrebbe essere perseguito an¬ 
che in assenza di tale norma, è del 
tutto evidente che il referendum in¬ 
tende toccare un diritto che nel 
movimento sindacai e verrebbe defi¬ 
nito «non negoziabile», cioè che il 
sindacato stesso non si sentirebbe 
autorizzato a contrattare. Questo 
non significa naturalmente che una 
legge non potrebbe abrogarlo, se 
questa fosse la volontà del l^islato- 
re 0 della maggioranza dei cittadini 
in caso di refendum. Sta a significa¬ 
re, però, che ci troviamo esattamen¬ 


te in una situazione in cui non ci 
sono soluzioni intermedie. Se qual¬ 
cosa non può essere contrattato, 
vuol dire che c'è 0 non c'è, che non 
può esser collocato in quella «zona 
grigia» dove si realizzano compro¬ 
messi soddisfacenti per le parti, che 
quello stesso diritto non lo si può 
realizzare altrimenti. Può essere cioè 
rafforzato od esteso, ma non certo 
modificato. Per queste ragioni gli 
argomenti che, anche nell'ambito 
del centrosinistra, si sono spesi per 
cercare di trovare una via legislativa 
che eviti il referendum sui licenzia¬ 
menti e nello stesso tempo salva- 
guardi i diritti fondamentali dei la¬ 
voratori rischiano di somigliare 
molto alla quadratura del cerchio. È 
legittimo argomentare anche nel 
centrosinistra che quel diritto sia 
obsoleto, retaggio di un sistema di 
tutele legato al passato. Ma se la si 
pensa così, è poi difficile dire che lo 
si voglia difendere in altro modo. 
Sarebbe come affermare che le mo¬ 
tivazioni che hanno spinto i radica¬ 
li a perseguire quell'obiettivo han¬ 
no un fondamento ma che la solu¬ 
zione a cui porterebbe la semplice 
abrogazione della norma non sareb¬ 
be sufficientemente equa ed equili¬ 
brata. 

Credo che bisogna riflettere mol¬ 


to attentamente sul fatto che le or¬ 
ganizzazioni sindacali si sono di¬ 
mostrate sin qui molto scettiche, se 
non contrarie, a verificare una pos¬ 
sibile soluzione legislativa che eviti 
il referendum sui licenziamenti. So¬ 
no organizzazioni dirette da perso¬ 
ne non use al «muro contro muro», 
che si sono formate come dirigenti 
sindacali in anni in cui ci sono state 
condizioni spesso avverse dal punto 
di vista dei rapporti di forza, in anni 
di cambiamenti molto repentini 
nell'organizzazione della produzio¬ 
ne e dei servizi enei mercato del la¬ 
voro. Tutto ciò le ha piegate ad as¬ 
sumere una duttilità negoziale, a 
valutare tutte le opportunità al fine 
di evitare scontri frontali con mo¬ 
dalità forse sconosciute ad altre 
epoche in cui si è esercitato il «me¬ 
stiere del sindacato». Ebbene ci sarà 
pure una ragione per la quale siffat¬ 
te persone pensano che questa vol¬ 
ta bisogna affrontare la competizio¬ 
ne e il confronto e cercare di vincer¬ 
lo sul campo? Ciò dovrebbe indurre 
tutte noi a rompere gli indugi per 
attrezzarci a chiamare l'intero paese 
e quello che sempre più risulta esse¬ 
re sui temi del lavoro e dei diritti 
che gli si sono costruito intorno un 
vero e prorio confronto di civiltà. 

PIERO DI SIENA 
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Slenziotv su Ciprì eMaresoo 

Vilipendio alla neligioneetruffa: rinviato il processo 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Se ne riparlerà il prossimo 
27 settembre. Ai giudici della 
quarta sezione del Tribunale pe¬ 
nale di Roma sono bastati meno 
di dieci minuti, ieri mattina, per 
rinviare a fine estate il processo a 
carico di Ciprì e Moresco (imputa¬ 
ti anche il produttore Rean Moz¬ 
zone e lo sceneggiatore Calogero 
Iacoli no) per Totò che visse due 
volte. Per ora non sapremo, dun¬ 
que, sei due cineasti palermitani 
sono 0 no colpevoli «di vilipen¬ 
dio della religione cattolica e di 
tentata truffa ai danni dello Sta¬ 
to». Accuse in verità alquanto ri¬ 
dicole, a più riprese «smontate» 
dalla difesa (più di un esponente 
cattolico si èschierato a difesa del 
film ritenendolo niente affatto 
«blasfemo», nessun soldo è stato 


mai versato dalla commissione 
ministeriale), ma riconfermate 
invece dalle associazioni integra- 
liste ieri presenti in aula. I loro 
nomi dicono già molto: «Genito¬ 
ri cattolici», «Militia Christi», 
«Buoncostume»... 

Ciprì e Moresco non sono ve¬ 
nuti a Roma. La decisione, per 
niente polemica, l'hanno moti¬ 
vata loro stessi in una lettera in¬ 
dirizzata al presidente della Cor¬ 
te. Vi si l^ge: «Lo stress mentale 
e fisico di questi ultimi mesi ha 
ridotto al minimo le nostre ener¬ 
gie. Purtroppo tutto questo ha 
avuto ripercussioni sulla lavora¬ 
zione del nostro nuovo film e ciò 
rischia di farci saltare alcuni in¬ 
troiti finanziari sui quali contia¬ 
mo». I due cineasti debbono in¬ 
fatti consegnare al produttore 
Andrea Deliberato, entro il 1 
marzo, il copione del l'annuncia¬ 


to / migliori nani della nostra vita. 
Ne va di mezzo - affermano - «la 
nostra sopravvivenza». In altre 
parole, gli animatori di Cinico Tv 
sarebbero economicamente agli 
sgoccioli, nonostante l'ampio 
movimento di opinione creatosi 
attorno alla poco esemplare vi¬ 
cenda. Proprio ieri la ministro 
della Cultura Giovanna Melan¬ 
dri, intervenendo sul Corriere del¬ 
la Sera, ha ammonito: «Non cre¬ 
do che per Ciprì e Moresco possa 
tornare a ripetersi il copione del la 
Ricotta. Allora, per dimostrare il 
vilipendio alla religione, il pub¬ 
blico ministero dovette entrare 
nel giudizio estetico del film. Era 
il 1963 e sono passati quasi 40 
anni. Ci sono "beni", comequelli 
legati al concetto di "buon costu¬ 
me" e alla tutela dei valori reli¬ 
giosi, che sono garantiti dalla Co¬ 
stituzione esattamente come la li- 


Qui accanto 
i registi 
palermitani 
Ciprì 
eMaresco 
in una foto 
tratta 
dalla 
copertina 
del volume 
«El sentimiento 
cinico 
deiavida» 



bertà d'espressione. Ma la conce¬ 
zione del buon costume cambia 
nel tempo. E così leformedi tute¬ 
la dei valori religiosi». Stasera, in¬ 
tanto, il cinema Lubitsch di Pa¬ 
lermo ospiterà una serata a tema 
nel corso della quale Tatti San¬ 
gui neti presenterà un video che 
raccoglie nove casi di censura te¬ 
levisiva subiti dalla coppia: dal¬ 
l'impertinente e petofilo Ode a 
Silvio rifiutata da Italia 1 nel 
1990, quattro anni prima che 
Berlusconi scendesse in politica, 
agli imbarazzi di Santoro su Rai- 
tre nel 1994. E sempre oggi il 
nuovo numero di Film Tv pubbli¬ 
ca un'ampia inchiesta sui «film 
invisibili» corredata da un'ampia 
intervista ai due registi siciliani. 

«Siamo figli bastardi della Rai. 
Pur avendo riscosso un notevole 
successo di critica, la tv pubblica 
oggi ci ignora. Ci tratta da appe¬ 
stati», protesta Maresco, ricor¬ 
dando a chi non lo sapesse che 
un secondo processo pende sulla 
loro trasmissione tv II presepe, an- 
ch'essa accusata di aver vilipeso 
la religione. In effetti, al di là de¬ 
gli attestati di solidarietà prove¬ 
nienti dall'ambiente della cultura 


(ieri hanno aderito alla petizione 
palermiana Stefano Ben ni e Car¬ 
melo Bene), un certo imbarazzo 
sembra avvolgere l'atteggiamen¬ 
to della Rai sulla vicenda. «Pur¬ 
troppo due cose non passeranno 
mai alla Rai: il jazz e Ciprì e Ma¬ 
resco», si sarebbe lamentato il di¬ 
rettore di Raidue Carlo Freccero, 
r^istrando l'insofferenza dei di¬ 
rigenti di Viale Mazzini nei con¬ 
fronti della coppia. Risultato: si¬ 
lenzio assoluto della Rai, con l'ec¬ 
cezione di uno special di RaiSat, 
sul processo, come se il caso non 
esistesse. «Avevamo proposto a 
Vespa di dedicare una puntata di 
Porta a porta ai temi della censura 
cinematografica», rivela Maresco. 
«Una sua collaboratrice ci ha ri¬ 
sposto che non se ne parla nem¬ 
meno». Identica distrazione vie¬ 
ne da Mediaset e la Tmc: nessun 
invito al Costanzo Show o al Tap¬ 
peto volante. Sole Lejene, nel lon¬ 
tano 1998, dedicò un ampio ser¬ 
vizio a Totò che visse due volte: fu 
quando il film rischiò di non 
uscire affatto nelle sale, neanche 
vietato ai minori di 18 anni, per¬ 
ché la censura voleva proibirne la 
visione proprio a tutti. 


UGOLE 

D'ITALIA 


Nd '60 vinse 
Rascd con 
«Romantica» 
ma il pubblico 
premiò il pezzo 
di joe Sentieri 


LEONCARLO SETTIMELLI 



T orna Sanremo e tornano le 
vecchie domande: perché la 
canzone che vince non è 
poi quella che vende più dischi? 
Ero a Sanremo quando vinsero i 
Jalisse, c'ero quando vinse la Mi¬ 
netti ma io stesso - sarà l'età? - 
non ricordo i 
titoli delle loro 
canzoni, anche 
se so che nono¬ 
stante il clamo¬ 
re della loro af¬ 
fermazione il 
mercato ha ri¬ 
sposto picche. 

Tranquilli, 
non è la prima 
volta, tutt'al- 
tro. Anni fa, ro¬ 
vistando nel¬ 
l'archivio au¬ 
dio della Rai, 
sono entrato in 
possesso di un 
vecchio acetato 
dell'edizione 
del 1952. Pre¬ 
metto che a 



IL 22 FEBBRAIO 


Gli Oaasal festival 
con il nuovo cd 


Nella foto 

grande, 

l'arrivo 

a Sanremo 

negli anni 

Cinquanta 

In basso 

Endrigo 

eMina 

all'epoca 

del festival 


Citazioni dei Beatles, di se stessi, degli 
anni Sessantaedei recentissimi No¬ 
vanta, ai quali proprio il rock'n'roll ro¬ 
busto, orecchiabile, romantico degli 
Oasishafornitplacolonnasonora 
più popolare. Èin questi elementi il fi¬ 
lo conduttore di Stanof/ngon thè 
shoulderofgiant, il nuovo album 
della band dei fratelli Gallagher, in uscita il 28 febbraio nel mondo ma il 
cui piano di promozione ha subito una accelerazione deteminata dalla 
circolazione, su Internet, di brani bootleg del cd. Poli it over e I can see a 
iiar, insieme alla già edita Co iet it out, sono le ballate destinate a rappre¬ 
sentare il disco. Beatlesiane, pop, con un forte sapore romantico ribadito 
dall'inconfondibile timbro vocale di Liam, fratello di Noel Gallagher. Sa¬ 
rà proprio tra questi due brani che gli Oasis sceglieranno quello per l'esi¬ 
bizione al festival di Sanremo, prevista per martedì 22 febbraio e antipa¬ 
sto della prima mondiale del tour, in programma il 29 a Tokio. Il titolo 
dell'album prende spunto da una frase di Isaac Newton («se ho visto più 
lontano degli altri è perché stavo seduto sulle spalle dei giganti») e sem¬ 
bra sintetizzare la missione che il gruppo di M anchester si è attribuito. 


quei tempi i si¬ 
stemi di regi¬ 
strazione erano pochi e poco usa¬ 
ti. C'erano i r^istratori a filo, di 
poca autonomia, e si preferiva in¬ 
cidere un disco, un padellone 
chiamato appunto «acetato». Era 
un disco vergine e mentre la radio 
(la tv era ancora in fase di ^eri- 
mentazione) trasmetteva agli ita¬ 
liani il Festival, una macchina in¬ 
cideva su quel disco ciò che anda¬ 
va in onda. 

Ebbene, quell'acetato mi ha 
permesso di ricostruire la serata fi¬ 
nale: Nunzio Filogamo fa un bre¬ 
ve riassunto della canzone, poi 
l'esecutore canta, il pubblico in 
sala applaude, quindi si passa alla 
successiva esecuzione. Ed ecco in 
dettaglio: Filogamo annuncia Vo¬ 
la colomba, ma parla anche di una 
serie di telegrammi giunti dagli 
ascoltatori «vicini e lontani», al¬ 
cuni addirittura in navigazione 
verso le Americhe. Tutti sono ri¬ 
masti commossi dalla canzone e 
riaffermano il diritto dell'Italia a 
rientrare in possesso di Trieste. 
Poi viene la volta di Papaveri epa- 
pere. Gli applausi sono molti di 
più per questa canzone che non 
per Vola colomba, che pure risul¬ 
terà vincitrice. 

Chi abbia poi venduto di più 
non si sa. Ma se andiamo al 1956, 
sappiamo che, rispetto ad Aprite 
le finestre, ha venduto di più Mu¬ 
setto, della quale era autore Mo- 
dugno ma che venne cantata al 
festival da Gianni Mazzocchi, di¬ 
ventato poi uno dei più bravi 
doppiatori del nostro cinema. 
Musetto non arrivò neppure in fi¬ 
nale, ma è stato il tempo a darle 
ragione. Ovvero, alla distanza 
Musetto è nella memoria popolare 
(grazie anche alla versione del 
Quartetto Cetra) mentre Apr/te/e 
finestre la ricordano in pochi. E 


Perdere a Sanremo 
evinoerecoi dischi 
Cominciò eoa... 


l'anno dopo? Vinse Corde della 
mia chitarra (Claudio Villa) ma 
Casetta in Canadà, esclusa dalle 
finale, sta nei libri di scuola, vie¬ 
ne insegnata alle elementari e la 
conoscono e la cantano anche i 
sassi. Nel 1958 invece vinse!/o/a¬ 
re e certamente conquistò anche 
il mercato e non solo quello ita¬ 
liano. Stesso discorso per Ciao 
ciao bambina del 1959 e se Nessu¬ 
no ebbe poi un successo clamoro¬ 
so non fu certo per 
l'esecuzione di Betty 
Curtis (che pure era 
una «uri atri ce») e di 
Wilma De Angelis, 
ma per quella di Mi¬ 
na, che la incise per 
cavoli suoi e ne fece 
un successo clamo¬ 
roso nei juke-box. La 
De Angelis si prestò 
in tv ad uno spirito¬ 
so confronto e nelle 
ultime battute si unì 
alla «Tigre di Cremo¬ 
na», quasi sottoli¬ 
neando la fine di un'epoca e il 
passaggio dall'era della melodia a 
quelladel ritmo. 

Nel 1960 vinse Rascel con Ro¬ 
mantica, seconda fu Libero di Mo- 
dugno, ma il brano di maggior 
spicco commerci al e fu senza dub¬ 
bio Quando vien la sera, con an¬ 


nesso «saltello» di Joe Sentieri, 
che portò al successo anche È 
mezzanotte. E si potrebbe conti¬ 
nuare: Ai di là (Curtis-Tajoli) che 
vinse 0 24.000 baci (Celentano- 
Little Tony) o Le mille bolle blu 
(Mina-Jenny Luna) o Come sinfo¬ 
nia (Donaggio)? Non sono mai 
stato giurato e non posso dire co¬ 
me avrei votato. Ma c'è un'evi¬ 
dente schizofrenia in chi si assu¬ 
me questo ruolo. Come sono 
(quando ci sono e so¬ 
no regolari) legiuriee 
i giurati? Dovrebbero 
essere come me e co¬ 
me voi. Ma evidente¬ 
mente, una volta 
chiamati a decidere le 
Sorti della Canzone 
Italiana, si comporta¬ 
no diversamente ri¬ 
spetto a quando sono 
normali cittadini ac¬ 
quirenti di dischi. Co¬ 
me acquirenti si basa¬ 
no sul gusto sonale, 
come giurati si metto¬ 
no in cattedra e valutano. Sce¬ 
gliere la migliore canzone del Fe¬ 
stival? Deve essere di degne paro¬ 
le, di buona musica, deve avere 
un testo che racconta una storia, 
deve essere interpretata da una 
bella voce possibilmente all'ita¬ 
liana. Preferibilmente deve parla- 


// 

Una volta 
chiamati a 
decidere le Sorti 
della Canzone 
Italiana 

ci trasformiamo 



re d'amore! E l'amore è una cosa 
seria. Ecco perché vince sempre 
una canzone dalla solida struttu¬ 
ra narrativa (lui, lei, magari l'al¬ 
tro, possibilmente a lieto fine). 
Perché ad esempio vinse Roman¬ 
tica e Modugno venne espropria¬ 
to della terza vittoria consecuti¬ 
va? Perché Rascel, scavezzacollo 
in gioventù, re del nonsenseedel 
grottesco, si presentò cantando a 
una bambina bruna, romantica e 
amica della luna, un vero angolo 
di paradiso. E ispirava anche l'a¬ 
nima: anima e paradiso sono 
sempre elementi vincenti nell'I¬ 
talia cattolica. Tu mi rubi l'ani¬ 
ma, questa gioventù voglio offrir¬ 
ti con l'anima, prega con l'animo 
mesto. Dio patria e famiglia ab¬ 
bondano. Le amanti no. Solo nel 
'72 ne comparve una nei Giorni 
dell'arcobaleno, ma con forti con¬ 
notazioni negative («a sedici an¬ 



ni/ hai già l'amante»). 

Quanto alla musica, la formula 
è semplice e figlia di un Dio mi¬ 
nore (la tonalità minore è la più 
idonea «a esprimere sentimenti 
di mestizia»): dopo la strofa, il ri¬ 
tornello registra un'improvvisa 
impennata per sorprendere l'a¬ 
scoltatore, dare forza all'assunto, 
permettere all'esecutore di lan¬ 
ciare un acuto: «Vo-la», colomba 
bianca vola, «Vo-la-re», oh oh, 
«Tu» sei romantica, «Pren-di que¬ 
sta» mano zingara, «Ti lascerò» 
vivere, «Dio del le città» e del l'im¬ 
mensità... L'approccio è spesso 
direttamente all'ottava superiore 
e comunque sempre ascendente, 
in modo da comunicare imme¬ 
diatamente forza e dare la possi- 
bilitàdi una emissione robusta. 

In genere sono queste le for¬ 
mule che convincono i giurati, 
assieme poi alla conoscenza del¬ 


l'interprete, alla sua fama, al suo 
carisma. Endrigo, ad esempio, 
non era di voce robusta ma costi¬ 
tuiva una presenza rassicurante e 
fu premiato forse per la canzone 
meno significativa della sua pro¬ 
duzione. Vinse, fra l'altro, pro¬ 
prio nel 1968, anno di grandi 
tensioni nel paese, con una can¬ 
zone romantica, lui che ne canta¬ 
va tante anche di contenuto so¬ 
ciale. Ma l'anno prima si era ucci¬ 
so Tenco e gravava sul Festival 
come un senso di colpa (nel 1967 
aveva vinto Claudio Villa). Endri¬ 
go non venne invece premiato 
per L'arca di Noè, in assoluto il 
miglior testo di tutta la storia di 
Sanremo (cavalli che uccidono il 
cavaliere, città che si sono perdu¬ 
tene! deserto). 

Quell'anno vinse Celentano 
con Chi non lavora non fa l'amore. 
Eppure mezza Italia scioperava, 
possibile che i giurati fossero tutti 
datori di lavoro? Allora che cosa 
aveva funzionato? La famiglia? 
Eh già: lui tornava dal l'aver scio¬ 
perato, lei gli si presentava di¬ 
nanzi dimessa e sporca dopo aver 
lavato panni e piatti, dato da 
mangiare ai bambini, rassettato 
la casa. «Checosa? Hai scioperato 
anche oggi?», urlava mentre lui 
ripiegava un cartello con la scrit¬ 
ta «la catena di montaggio ci uc¬ 
cide». E stringeva di colpo le 
gambe, pronunciando la fatidica 
frase: «Stasera non mi avrai». La 
cantarono marito e moglie, ovve¬ 
ro Adriano Celentano e Claudia 
Mori. La famiglia italiana. 

Il giurato di turno, iscritto alla 
CgiI, la votò senza esitare. E poi 
aveva comprato il disco, dimo¬ 
strando che qualche volta la can¬ 
zone che vince a Sanremo vince 
anchenei negozi di dischi... 


IN BREVE 


Castri dirigerà 
io Stabiie di Torino 

■ MassimoCastrisaràilnuovodiret- 
toreartisticodelTeatroStabiledi 
Torino. Lo hadeciso ieri sera il con¬ 
siglio di amministrazionedeH'en- 
te. Castri sostituiràGabrieleLavia, 
il cui mandatoscadràamaggio. 
Castri, cheèattualmentedirettore 
delTeatroStabiledi Prato, firmerà, 
però, già il programmatriennale 
delloStabiletorinesechesaràin- 
viatoal ministero dei Beni culturali 
entro il 26febbraio. «Su Castri so¬ 
no emerseposizioni sufficiente- 
menteconcordi», haaffermato il 
presidentedellaStabile, Agostino 
ReRebaudengo. In lizza perii po¬ 
sto d i d i rettoreartistico c'era an- 
cheGabrieleVacis, chedirigeil L^ 
boratorio-Teatro di Settimo. 

BnmanuelleBéart: 
un giovane amore 

■ Unnuovoamore,belloegiovanis- 
simo: EmmanuelleBeart, 35anni, 
stardel cinemafranceseeporta- 
bandieradellecauseumanitarie, 
hacambiatovitatravoltadallapas- 
sioneperl'attoreVincent M arti- 
nez, 24anni,fratellodeir«ussaro 
sultetto»Olivier.Appenari entrata 
dal M ali, doveha lanciato una 
campag na d i vacci nazi one per l'U- 
nicef, halasciato David M oreau, ha 
presoconséiduefigliYohan(4an- 
ni ) e N el ly ( 8) esi ètrasferi ta i n un 
appartamento del centro con Vin¬ 
cent. 

Mizoguchi, 
rassegna a Roma 

■ Daoggial31mai7oristitutogiap- 
ponesedi culturadi Romaospita 
unagranderetrospettivadedicata 
aKenji M izoguchi (1898-1956). La 
rass^na, intitolata«Bellezzaecru- 
deltà», comprende23opere(in 
oiiginalecon sottotitoli in inglese) 
di questo genialecineastaautore 
di Vita diO'haru, donna galante. 
Info: 063224787. 

Rushdie attore 
con Madonna? 

■ SalmanRushdiepotrebbedebut- 
tarecomeattoremagari accanto a 
M adonna. Èstato lo stesso scritto- 
reanglo-indianoadannunciareil 
suodesideriodi recitare, unapas- 
sionechecoltiverebbefindagio- 
vanissimo. L'autoredeil/ersett/sa- 
tanici ha avuto numerosi contat¬ 
ti con produttori inglesi per por¬ 
tare sullo schermo il suo ultimo 
bestseller La terra sotto i suoi pie¬ 
di, che racconta la vita di una ro- 
ckstar. Per la regia si pensa a 
Neil Jordan, mentre la protago¬ 
nista potrebbe essere addirittura 
a Madonna. 

Morto Todd Kams 
«fratello» di Stewart 

■ Èmortoa79anniinMessicoratto- 
reTodd Kams. Il suo momento mi¬ 
gliore, sotto il profilodellapopol^ 
rità, l'aveva vissuto grazieaLa vita 
è meravigliosa, in cui interpreta¬ 
va il fratello minore di James 
Stewart. Nella sequenza finale 
del film di Frank Capra arriva da 
lontano in divisa da ufficiale e 
pronuncia questa frase: «Al mio 
fratellone George, l'uomo più 
ricco della città». 
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INDAGINE DOPING SUL CICLISMO 

Briatoaito alto, defaito Gotti 
Rischia due anni di squalifica 


ALLENATORI 

Venezia, esonero bis 
perS|3aiietti;aisuo 
posto arriva Oddo 


DOPO L'ESPULSIONE DI TORINO 

Gomitata a caro prezo) 
Sùpermuita a Mihajiouic 


Per la prima volta il doping ematico entra nel linguaggio della Procura antido¬ 
ping del Coni. È con questa motivazione che sono stati deferiti Ivan Gotti, Ales¬ 
sandro Bertolini, Gianluca Bortolani, Gianni Faresin e Giorgio Furlan, che sono 
stati, per ora, sospesi in via cautelare. Tutti e cinque rischiano fino a due anni di 
squalifica. Il procedimento di deferimento è scattato in base ad elementi indizia¬ 
ri, che sono emersi dalle carte processuali fornite dal procuratore bolognese Gio¬ 
vanni Spinosa. «La posizione di Gotti - ha spiegato il capo della Procura del Coni, 
Giacomo Aiello - è particolarmente complessa in quanto è cittadino italiano ma 
tesserato con la federazione monegasca, comunque è un corridore di interesse 
nazionale. Per questo abbiamo chiesto il deferimento sia alla federazione di 
M ontecarlo che a quella italiana». Il farmacologo consulente della Procura ha poi 
spiegato i motivi del deferimento. «Siamo partiti dall'assunto che i valori di ema¬ 
tocrito in una persona sana sono stabili - ha spiegato Anita Greco - nel caso di 
questi atleti non sono state trovate giustificazioni agli sbalzi che sono stati rileva¬ 
ti. Inoltre i valori di ferritina erano fuori qualunque range di variazione. In partico¬ 
lare per Gotti erano superiori a mille (i valori normali di ferritina sono intorno a 
250, ndr)». Per Gotti e Furlan la posizione è ulteriormente aggravata, perché en¬ 
trambi sono stati anche accusati di uso di sostanze appartenenti a classi proibite. 


Lacinquinasubita all'Olimpico 
contro la Romaècostato l'esonero 
al l'al lenatoredel Venezia Spai letti. 
Al suo posto il presidenteZampari- 
ni ha ingaggiato Francesco Oddo 
(l'anno scorso sostituì Rossi allaSa- 
lernitana). Èlasecondavoltacheil 
tecnico toscano vieneesonerato 
dal Venezia. Accaddedopo poche 
domenichedi campionato. Al suo 
posto fu ingaggiato M aterazzi, che 
durò pochissimo allaguidadei ne¬ 
roverdi, tanto daessereveloce- 
mente messo al I a porta per essere 
sostituitodi nuovodaSpalletti. Ora 
tocca ad Oddo. M aselecosenon 
dovessero andar benechefarà 
Zamparini? Richiamerà Spalletti? 


CosteràmoltocaraaSinisaM ihajloviclagomitata rifila¬ 
ta al granata Ferrantenelfinaledelsecondotempodi 
Torino-Laziodi domenica scorsa: dai venti ai quaranta 
milioni. L'entitàdellacifraèdipendentedalturnoodai 
turnidisqualifica(leprevisioniparlanodiduegiornate), 
cheil giudicesportivo infliggeràal difensoreserbo. Una 
conclusioneamaraperii giocatore, chefino al momen- 
todell'espulsioneerastato uno degli artefici del succes¬ 
so lazialenon soltanto nellavestedi difensore, maanche 
inquelladirifinitore(perfettalapunizione-assistperla 
testadi Sensini in occasionedel primo gol) eimplacabile 
marcatoredal dischetto. Èstato un momento di legge¬ 
rezza, cheperpoco non costava carissimo all'intera 
squadra. leri,Mihajlovichafattoammendaconicom- 
pagni. Un atto dovuto cheèstato accettato earchiviato. 
Nonc'èstata, invece, nessuna reazionedapartedi Con- 
ceicao, che, asorpresa, al DelleAlpi èstato spedito in tri¬ 
buna. Lagiusitificazioneufficialeparladi sceltatecnica. 


Nuo\a Ferrari senza freni 
«Nata per il Grande Slam» 

Dueobièttivi: titolo costruttori emondialepiloti 



DALUINVIATO _ 

MAURIZIO COLANTONI 



MARANELLO La gran de fami gli a 
s'è riunita. Non è Natale, néCa- 
podanno, non siamo a Pasqua 
ma per I a Ferrari è I a festa pi ù i m- 
portante. È stata presentata la 
nuova vettura - la Fl-2000 -, la 
monoposto chedovrà contende¬ 
re il titolo alla McLaren, che da 
dueanni metteko laRossaall'ul¬ 
tima gara della stagione. Le 
«menti»di Maranelloquestavol- 
ta hanno scelto cometeatro del- 
l'even to I a m i t i ca f abbri ca Ferrari 
e, sotto un tendone bianco con 
ben impressoli nomedellanuo¬ 
va monoposto, si sono ritrovati 
incuriositi i ci rea 800 ospiti. Una 
cerimonia sobria, un telo rosso 
teneva ben nascosta la nuova 
vettura. Vola il telo, alzato da 
Schumacher, Barrichello e Ba- 
doer. Foto di ri¬ 
to con l'avvo¬ 
cato Agnelli, il 
presidente 
Montezemolo 
e il capo della 
gestione spor¬ 
ti va Jean Todt. 

Ènatalanuova 
Ferrari, una 
fiammante 
rossa, evolu¬ 
zione della 

F399, ottimiz¬ 
zata da ogni 
puntodi vista. 

Le novità 
della Fl- 
2000. Si è par¬ 
titi da un fat¬ 
to, l'affidabilità della preceden¬ 
te monoposto. È stato abbassa¬ 
to il baricentro, migliorata l'ae¬ 
rodinamica, sono stati utilizzati 
nuovi materiali. Il tutto per da¬ 
re più affidabilità e guidabilità. 
Tutto è stato raffinato e ridotto 
di peso e dimensioni, come il 
cambio e il motore. È la prima 
vettura elaborata totalmente 
nella nuova galleria del vento 
(progettata da Renzo Piano). E 
questa sembra essere la carta 
vincente. Brawn, Byrnee Marti¬ 
nelli: «Abbiamo lavorato molto 
- spiegano in coro il direttore 
tecnico e il progettista -, ora 
non ci manca nulla per vince¬ 
re». «Il 10 cilindri è dimagrito 
di 8 chili rispetto al precedente 
(peserà attorno ai 97 kg, ndr) - 
dice il motorista della Ferrari -, 
è nato in simbiosi con la strut¬ 
tura della nuova vettura. Abbia¬ 
mo cercato di migliorarne le 
prestazioni, tenendo sempre al¬ 
ta l'affidabilità. Le prove vanno 
bene al 99%. In questi giorni la¬ 
voreremo per colmare il gap per 
essere si cu ri in pista». 

Montezemolo e Todt. Il pre¬ 
sidente ha detto in modo forte 
e chiaro che «la Ferrari è pronta 
ad affrontare questa grande sfi¬ 
da. Una sfida dura perché gli 
avversari saranno fortissimi». 
C'è la consapevolezza che la Fl- 
2000 è una vettura competitiva: 
«I tecnici - dice fiducioso ma 
prudente Montezemolo - mi 
hanno assicurato che la nostra 
macchina ha fatto un buon 



AGNELLI SU VELA, CALCIO E POLITICA 

«È il momento del rosa) 
S|}erìamoancheinFL» 


DALL'INVIATO 


MARANELLO Non poteva 
man care l'Avvocato, come 
al solito pronto a interve¬ 
nire a tu tto cam po. G i an n i 
Agnelli ha parlato della 
nuova Ferrari, ma non ha 
risparmiato battute su Lu- 
naRossaesullerecenti polemichesullaclasse 
arbi tral e. Tema cen trai e del I a gi orn ata, però, 
èstata la nuova fi ammanteFerrari. «Chevo- 
lete-diceAgnelli -siamosemprecomequelli 
chedicono "domani èun altro giorno..."elo 
sa sol 0 i I ci el 0 cosa succederà al I a Ferrari ». 0 ra 
però la Rossa ha tutto per vincere: «Dovreb¬ 
bero riuscirci, ma ci sono anche gli altri, gli 
avversari». Sul duoSchumi-Barrichello, l'Av¬ 
vocato non hadubbi: «Schumacher è un pi¬ 
lota di primissimo ordine, il brasiliano è di 
pri m'o rd i n e». I n sostan za i I tedesco ri man e i I 
suo favorito, soprattutto ora che sta diven¬ 
tando-comehachiestoM ontezemolo-cam- 
pionedel mondo di simpatiaedi comunica¬ 
zione: «Sì, parla italiano... un piccolo passo 
verso di noi». Molto chiaro Gianni Agnelli 
an eh e su 11 00 k del I a n uova Fl-2000: «È bel I a, 
ma una macchina si giudica in pista non in 
un salone. È comunque un'emozione aver 


assistito al suo batte¬ 
simo». E, a proposito 
di rosso, Gianni 
Agnelli dedica un 
pensi eri no al succes¬ 
so di Luna Rossa: 

«Oggi è un colore 
che porta bene an¬ 
che in politica. Spe¬ 
riamo dunque perla 
Ferrari». Due battute 
su Pradaesul suo ti¬ 
moniere, Francesco 
DeAngelis: «Assomi¬ 
glia a Prost - dice 
Agnelli -comecarat- 
tereemodi : safarefa- 
cilissimeancheleco- 

sepiù difficili». Ma Luna Rossa è stata fortu¬ 
nata? «San Gennaro lì ha abbandonati solo 
per qualche giorno, poi è risalito sulla bar¬ 
ca...... Comeandràlasfidacon i neozelande¬ 
si? «Sono forti - spiega ancora l'Avvocato - lo 
eranodi più perequando vinsero da sfidanti 
la Coppa America di 4 anni fa. Oggi, sicura¬ 
mente, sono meno allenati di Luna Rossa». 
Dal la vela al calcioli passo è breve. Capitolo 
polemichearbitrali. «Tutti sbagliamo,chi ne¬ 
gli affari, chi in politica. Gli arbitri sbagliano 
nel loromestiereforseun po'troppo sovente. 



Per 

l'avvocato 

Agnelli 

ègiunta 

l'ora 

del mondiale 
piloti? 

In alto 
la nuova 
Ferrari 2000 


ma non solo gli arbitri italiani, anchequelli 
stranieri. Gli errori fanno partedel gioco». Il 
presidenteonorario della]uventus invita ad 
abbassarei toni: «Non ci sono errori in mala¬ 
fede, questo non può e non deve esistere in 
un'organizzazione sportiva». Però Lippi s'è 
sfogato con tro I a cl asse arbi trai e. EI u i, q uan - 
do era allajuve, non faceva scene simili... 
«Poteva avere simili ragioni anche quando 
era da noi - conclude Agnelli -, allora però 
non si lamentava nessuno. Oggi vorrei checi 
fosseundisarmodellelamentele». Ma.C. 


passo avanti ricetto alla vettu¬ 
ra già competitiva del '99». An¬ 
che il capo della gestione spor¬ 
tiva non ha dubbi: Michael ri¬ 
porterà il titolo piloti a Mara¬ 
ncio. «Non so se sarà l'anno 
buono - dice Todt -, certo che 
M ichael s'è preparato molto be¬ 
ne e non solo con la lingua ita¬ 
liana. Non vogliamo però in 
questa stagione testare troppo. 
Preferiamo tenerlo più concen¬ 
trato e motivato per le gare. Ha 
guidato troppo negli anni pas¬ 
sati e un pilota di FI deve rilas¬ 
sarsi di più tra una gara e l'al¬ 
tra». 

Le prove e un mistero. La 

Rossa è pronta per scendere in 
pista, dunque. Schumi girerà 


domani a Fiorano con la nuova 
vettura; poi la Ferrari andrà sul 
circuito del Mugello. E si conti¬ 
nuerà (tempo permettendo) tra 
il circuito toscano e quello di 
casa del Cavallino. Barrichello 
invece continuerà a girare con 
la macchina «vecchia» e si al¬ 
ternerà col tedesco su quella 
nuova. Rimane un mistero la 
seconda vettura che prima della 
fine di febbraio, almeno sem¬ 
bra, non arriverà. Un grosso ri¬ 
schio: il mondiale è alle porte, 
inizierà il 12 marzo prossimo a 
Melbourne e la McLaren - de¬ 
tentrice del titolo piloti con Mi- 
ka Hakkinen - ha già annuncia¬ 
to che sarà lì con quattro vettu¬ 
re. Dunque, ha inizio la sfida. 


LA SCHEDA TECNICA 


Le afre del «gioiello»: 
in 4.397 miiiimetri 
770cavaiiie600kg 


Questa la scheda tecnica della nuova 
monoposto Ferrari, tutti i numeri del¬ 
la Rossa che sfida M cLaren e le altre 
scuderie nella corsa al mondiale del 
Duemila. 

Autotelaio in materiale composito: a 
nido d'ape con fibra di carbonio. Il 
cambio è un longitudinale Ferrari, 
con differenziale autobloccante e il comando semiautomatico sequenziale a 
controllo elettronico. Le marce sono sette più la retromarcia. I freni sono a di¬ 
sco autoventilanti in carbonio. Leso^ensioni sono indipendenti con puntone 
emolladitorsioneanterioreeposteriore. La Fl-2000èlunga4.397millimetri, 
larga 1.795, alta 959, con un passo di 3.010, una carr^giata anteriore di 
1.490eposterioredi 1.405. Con acqua, olioepilotapesacircaGOOchilogram¬ 
mi e le ruote anteriori e posteriori sono di 13 pollici. Il motore, tipo 049, è un 
dieci cilindri aV, in alluminio microfuso per40 valvole. 
Ladistribuzionepneumaticaelacilindratatotaleparia2.997 centimetri cubici 
peruna potenza massi ma che, spiega Maranello, dovrebbeesseresuperiorea 
770 cavalli. L'iniezione elettronica è digitale Magneti Marelli, eoa come Ma¬ 
gneti M arelli èl'accensioneelettronicastatica. 


SCHUMACHER 


Paria italiano 
«Rposerò di più» 



MARANELLO Impomatato come 
un ballerino di Grease, comun¬ 
que elegante. Abbronzato come 
mai, recita la sua «poesia» in un 
italiano praticamente perfetto, 
intervallato però da brevi pausee 
ripetuti "Maledizione... non ri¬ 
cordo". Michael Schumacher 
versione 2000 si presenta alla 
platea di Maranello con le idee 
molto chiareeeon tante"ri peti¬ 
zioni "all espal le. 

Schumacher, Taveva promesso: 
oraparlaitaliano... 

«Ora ho un'insegnante, ma è 
molto difficile parlare la vostra 
lingua. Poi, se ci sono domande 
speci f i eh ed i ven ta per me i m pos¬ 
si bi I e. Ved rete, m i gl i orerò ». 

Com 'èl a n u ova vett u ra? 

«Bella e penso competitiva. Ma 
non dipendedaquellochesi ve- 
deora, ma da ci ò eh efarà i n pi sta. 
Conosco i dati del la "gal Ieri a del 
vento" edel motore. E questi dati 
m i ren do n 0 ott i m i sta». 

Anche il campione del mondo 
Hakkinen hadettochelasuamo- 
nopostoèfavolosa... 

«Lui dice sempre cose di questo 
ti po... Sicuramentesaran no forti 
e Mika il pilota da battere. Ma, 
aspettatela Ferrari». 

Perch é scegl i ere I a vi a dei test so- 
litari? 

«È vero, sarebbemegl io confron¬ 
tarci. Magari solo noi e McLaren. 
Se in pista ci sono troppi team 
non si fanno buoni test, si perde 
tempo.Troppaconfusione». 

Jean Todt ha detto che l'anno 
scorso lei ha provatotroppoesi è 
stressato. È vero? 

«Sì. Lavorando troppo ci si può 
anche stancare. Ho fatto molti 
chilometri con la Ferrari. Que¬ 
st'anno bisognerà sfruttare al 
megl i 0 si a Badoer eh e Barri eh el - 
1 0 . Tra gareetest I a FI I ogora. Ser¬ 
ve I a p reparazi o n ef i si ca». 

La emoziona ancora guidareuna 
Ferrari? 

«Ho un contratto fino al 2002. 
Con Todt eMontezemolo abbia¬ 
mo parlato di allungarlo. Dipen¬ 
derà da me, oggi son o moti vato... 
poi si vedrà». 

Checosapensadi Barrichello? 

«C'è un buon feeling. Spero 
funzioni anchein pista». Ma.C. 


BARRICHELLO 


L'alternativa 
«Starò davanti» 



MARANELLO È il personaggio- 
novità del la Ferrari 2000. Èbrasi- 
liano, alcuni dicono l'erede del 
grande Senna, ha un carattere 
docile, grintoso e veloce in pista. 
Rubens Barrichello è emoziona¬ 
to come un bambino al primo 
giorno di scuola, sgranagli occhi 
eosservala"sua" Ferrari. 
Barrichello su una Ferrari. Emo¬ 
zionato? 

«Sì, ma non èia prima volta. Già 
sono salito ed ho provato la ver¬ 
si one'99». 

Com'èquesta nuova monoposto? 

«Molto bella... aggressiva.Gli in¬ 
gegneri neperiano bene. Hauna 
bella linea, è curata moltissimo 
dal puntodi vista aerodi nemico. 
Sarà formidabile anche il moto¬ 
re. Però i 0 son 0 i n n amorato del I a 
Ferrariedèdifficilepermetrova- 
req u al cosa eh e n 0 n va». 
Schumacher è un pilota che dà 
consigli? 

«Non molti, ma con lui mi sem¬ 
bra chesi lavori in armonia. Sia- 
mod'accordosu moltecose». 

Ma Irvine l'ha messa in guardia 
daSchumacher... 

«Non mi preoccupo di Michael. 
Lui èforte, io dovrò solo pensare 
a gu i d are ben e. Voglio acco m pa- 
gn are la Ferrari ai duemondiali». 

Jean Todt la chiama "giovane- 
vecchio".Perché? 

«Non mi piace molto... Preferi¬ 
sco essere chiamato giovane, ho 
28 an n i. Però, vi sto eh e h o mol ta 
voglia di vincere e anche espe¬ 
rienza, forse quel soprannome 
mi si addice». 

Lavora benea Maranello? 

«Pari 0 i tal i an 0 e q uesto m i ai uta. 
Ho un buon rapporto con tutti, 
da Montezemolo ai meccanici. È 
una grande squadra, preparata 
ed efficiente, ào vivendo in un 
sogno chesi concretizzerà solo al 
primo gran premio della stagio- 
ne,aMelbourne»». 

Immagini un testa a testa con 
Schumacher: comesi comporte¬ 
rebbe? 

«Dipende, magnando sei intesta 
ad una gara devi provarea vince¬ 
re. Quest'anno sono convinto 
che sorprenderò tutti, credo che 
sarò molto spesso lì davanti ». 

Ma.C. 
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«Altre le vie 
per creare 
occupazione» 


ANTONIOPANZER!* 


L t accordo separato di M ila- 
no può essere considerato 
un mero fatto locale o as¬ 
sume una valenza più generale? Co¬ 
loro che ritengono che esso sia una 
sorta di incidente di percorso ed 
hanno, diciamo così, una visione un 
po' offuscata dello stato dei rapporti 
tra CgiI, CisI e U il, è probabile che 
tendano a sottovalutarlo ed a confi¬ 
narlo in una querelle milanese. Se 
così fosse non ci sarebbero soverchi 
problemi: prima o poi tutto ritorne¬ 
rebbe nella normalità. M a ho la 
strana impressione che non sarà co¬ 
sì e non per una presunta mancanza 
di volontà della CgiI di non corri¬ 
spondere positivamente all'esigenza 
di dare uno sbocco lavorativo alle 
fasce deboli del mercato del lavoro 
milanese, ma perché credo che 
quell'accordo rientri in una strate¬ 
gia più generale, tesa a destruttura¬ 
re l'intero sistema contrattuale ita¬ 
liano. N on è forzare troppo ricorda¬ 
re come, all'indomani della firma 
del Patto di Natale, sia iniziata una 
campagna mirata a mettere in di¬ 
scussione la struttura contrattuale 
scaturita dall'accordo del 23 luglio 
1993 e riconfermata dal Patto di Na¬ 
tale. Da una lato Confindustria non 
solo ha, a più riprese, richiesto l'a¬ 
bolizione di un livello contrattuale, 
ma ha avanzato proposte irricevi bili 
quali la messa in mora della politica 
contrattuale nel M ezzogiorno; dal¬ 
l'altro la CisI non ha mai nascosto 
la propria volontà, che sarà tra l'al¬ 
tro oggetto delle manifestazioni in¬ 
dette per il 12 febbraio, di voler pro¬ 
cedere da sola nella predisposizione 
di una nuova fase tesa ad identifica¬ 
re la contrattazione territoriale co¬ 
me nuovo paradigma entro cui col¬ 
locare l'azione negoziale del sinda¬ 
cato. E' altamente probabile che l'a¬ 
pertura di questa nuova fase, se non 
avverrà in un quadro di regole chia¬ 
re e definite, configurerà "un arlec- 
chino contrattuale" che entrerà og¬ 
gettivamente in rotta di collisione 
con l'attuale impalcatura e non è 
escluso che possa sposarsi all'idea 
di Confindustria di avere un solo li¬ 
vello di negoziazione, identificando 
attorno a quello territoriale, forse, 
una convergenza di obiettivi. Ecco, 
io penso che l'accordo separato di 
M ilano possa, senza incorrere nel 
rischio di eccessive forzature, esse¬ 
re collocato in questo quadro. Lo è 
per le caratteristiche che ha assunto 
e per i suoi contenuti. L'intesa ope¬ 
ra una deroga pesante alle norme 
contrattuali e di legge sul versante 
dell'utilizzo di uno strumento di 
flessibilità come il contratto a ter¬ 
mine. I n tale modo si supera la per¬ 
centualizzazione prevista dai Ceni, 
si ricorre ai contratti a termine "a 
prescindere", si creano più mercati 
del lavoro, si esautorano le catego¬ 
rie dalle loro attività negoziali e si 
apre la strada all'idea che le future 
assunzioni debbano avvenire solo 
con questo strumento. E' pratica- 
mente quasi quanto chiedevano i 
radicali con il referendum non am¬ 
messo dalla Corte. Insomma un re¬ 
galo inaspettato a Confindustria. 

Noi siamo convinti che vi sia un al¬ 
tro modo per assicurare lavoro a 
M ilano puntando con maggiore for¬ 
za sul terreno della qualità e dello 
sviluppo produttivo. U na strada che 
non si è voluto seguire. C redo che 
occorra essere contro l'idea che, per 
dare lavoro alle fasce deboli, occor¬ 
ra fare prevalere nella pratica con¬ 
trattuale la logica del " meglio qual¬ 
cosa piuttosto che niente". E' una 
logica senza limite e con la quale si 
rischia di mettere in seria sofferen¬ 
za i diritti e le tutele delle persone 
che lavorano. Ecco perché ritengo 
che l'accordo separato di M ilano 
non sia un semplice fatto locale e 
non solo per la frattura che ha pro¬ 
dotto fra le confederazioni. Anzi 
penso nella sostanza che esso im¬ 
ponga un'adeguata riflessione attor¬ 
no ai punti che si ritengono non va¬ 
licabili e la messa in campo di una 
proposta strategica sul futuro delle 
relazioni sindacali in Italia. Sono 
convinto che, nell'attuale fase carat¬ 
terizzata da divergenze di fondo tra 
Cgii, C isl e U il, solo attraverso un 
chiarimento strategico sarà possibi¬ 
le riprendere un cammino unitario. 
^Segretario generale C di M ilano 
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di politica, 
economia 
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Sicurezza 

Più controlli a tutela 
di chi lavora di notte 

_ FRANCESCA AMENDOLA 
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L'intervista 

I Dselasfida 
del nuovi lavori 

_ GIAMPIERO ROSSI 
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Ferrara 

Venerdì sciopero 
per lo sviluppo 

_ SANDRA PARESCHI 

A PAGINA 5 


il documento 

Le nuove norme 
sul part-time 
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Lavoroìif 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 



63mila 

È il numero degli ingressi 
in Italia consentiti 
ad altrettanti stranieri 
extracomunitari per motivi 
di lavoro nel corso dell'anno. 


28mila 

Sono i permessi disponibili 
porgli stranieri per attività 
di lavoro subordinato 
a tempo indeterminato, 
determinato e stagionale. 


2mila 

È il numero dei permessi 
rilasciabili a stranieri non 
comunitari per lo svolgimento 
di lavoro autonomo 
ed attività professionali. 


SOOmila 

È il numero dei disoccupati 
iscritti alle liste 
di collocamento di Roma 
e provincia. Il 3 per cento è 
costituito da ultracinquantenni. 


3.364 

Sono le persone che 
a Vibo Valentia hanno fatto 
domanda di assunzione 
per 80 posti (a tempo 
determinato) da bidello. 


18 

Sono le operaie di un'azienda 
tessile di Città di Castello (Pg) 
che, tornando al lavoro dopo 
15 giorni di riposo forzato, 
hanno trovato la fabbrica chiusa. 
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Il C 0 S 0 Pre/ista una serie di deroghe contrattuali 

. per favorire l'impiego di almeno un migliaio 

tra immigrati e disoccupati di lunga durata 

M ilano, è operativo 
il Patto della discordia 

GIAMPIERO ROSSI 


IN APRILE UNA PRIMAVERIFICA SUI 
RISULTATI. OTTIMISTI COMUNE E 
ASSOLOMBARDA. DUBBIOSE LEGA 
COOP, CNA E CONFESERCENTI. LA 
CISL: «L'ACCORDO DEVE PORTARE 
OCCUPAZIONE AGGI UNTI VA» 

I l Patto è firmato. Certo, non da tutti, e non è 
soltanto la CgiI a sollevare pesanti dubbi, visto 
che anche L ega delle cooperative, Cna e Confe- 
sercenti hanno alzato la voce per dire che forse non 
siamo di fronte al miglior testo possibile. M a bene 
0 male, adesso si parte, il Patto per il lavoro è di¬ 
ventato uno strumento operativo per l'avviamento 
all'impiego di almeno un migliaio tra immigrati, 
disoccupati, ultraquarantenni e disabili. Come fun¬ 
zionerà? Cosa accadrà nelle prossime settimane? 
Quando se ne potranno misurare i primi risultati? 
Tutti quanti i promotori dell'iniziativa concordano 
nel proiettare da qui a due mesi il momento in cui 
il Patto inizierà a mostrare i propri effetti in termi¬ 
ni di assunzioni. Questo perché, dopo la firma uffi¬ 
ciale dell'accordo, la scorsa settimana, l'iter orga¬ 
nizzativo prevede come primo, fondamentale passo 
l'istituzione della Commissione di concertazione, 
cioè dell'organismo collegiale che avrà il compito 
di sovrintendere all'applicazione dei contratti nati 
in virtù dell'intesa. Una volta insediata la commis¬ 
sione avrà infatti come primo compito quello di 
esaminare, valutare e selezionerei progetti presen¬ 
tati dalle aziende che intendono accedere a questo 
nuovo bacino del mercato del lavoro milanese. E 
tra cooperative, aziende artigiane, piccole e medie 
i mprese e muni ci pali zzate sarebbero già numerosi i 
progetti pronti a candidarsi agli occhi della com¬ 
missione, per un totale di un migliaio di nuovi po¬ 
sti di lavoro. «Ma prima che ciò possa accadere - 


spiega Maria Grazia Fabrizio, segretaria milanese 
della CisI - bisogna verificare la congruità di questi 
progetti rispetto ai requisiti indispensabili per ave¬ 
re accesso ai contratti previsti dal Patto. E cioè, pri¬ 
ma di tutto, il fatto che comportino dell'occupazio¬ 
ne aggiuntiva, e non sostitutiva, e poi che conten¬ 
gano attività a carattere innovativo. Insomma, non 
intendiamo certo spalancare la strada ai furbi che 
pensano di cavarsela a minor costo per fare qualco¬ 
sa che già si faceva prima: la selezione dei progetti 
avverrà proprio sulla base di criteri di affidabilità 
sotto questo punto di vista». 

I n teoria, dopo che la commissione avrà scelto la 
prima generazione di progetti idonei ad usufruire 
degli strumenti contrattuali offerti dal Patto, si po¬ 
trebbe anche comi nei are ad assumere. M a l'i mpi an¬ 
te strutturale indicato negli accordi sindacali pre¬ 
vede anche un altro "filtro" a garanzia e in suppor¬ 
to dei lavoratori: lo sportello unico, cioè quella sor¬ 
ta di ufficio di collocamento speciale che dovrebbe 
accompagnare le scelte sia di chi cerca lavoro attra¬ 
verso questo canale, sia gli imprenditori che lo of¬ 
frono. Premessa perché anche questo parta sarà una 
convenzione tra Comune e Provincia di Milano. 
«Lo sportello unico - spiega ancora Maria Grazia 
Fabrizio - dovrebbe diventare il luogo in cui i lavo¬ 
ratori trovano assistenza, aiuto, un vero e proprio 
affiancamento per capire come devono orientarsi; 
pensiamo al semplice fatto che molti stranieri 
avranno problemi legati alla scarsa conoscenza del¬ 
l'italiano, ma anche delle norme da rispettare, op¬ 
pure pensiamo anche alla formazione, sia per gli 
immigrati sia per gli ultraquarantenni che si trova¬ 
no espulsi da un mercato del lavoro superato e de¬ 
vono inserirsi in un modello produttivo del tutto 
nuovo per loro. E lo stesso vale per le aziende. Que¬ 
sta potrebbe essere immaginata come una sorta di 
cabina di regia per il coordinamento complessivo 
dell'operazione. Penso che entro Pasqua vedremo 
partirei primi contratti». 


Appuntamento ad aprile anche per Carlo M agri, 
l'assessore al Personale del comune di M ilano che 
ha gestito la vicenda a nome del sindaco Al berti ni e 
che palesa un certo ottimismo. «Da una parte - dice 
- ci sono aziende che chiedono certezze, come per 
esempio il termine del contratto di un lavoratore, e 
che per poter realizzare certi loro progetti cercano 
flessibilità; dall'altra parte c'èchi invece cerca lavo¬ 
ro; in mezzo, ad agire da elemento equilibratore e 
di ago della bilancia tra questi due poli, c'è la Com¬ 
missione di concertazione. E poi c'è anche lo spor¬ 
tello unico, alla cogestione del quale sono chiamate 
anche le imprese. Insomma, qui si creano opportu¬ 
nità di lavoro, nuovi contratti che altrimenti non 
avrebbero mai visto la luce». 

Anche tra gli industriali milanesi regna un cauto 
ottimismo. Assolombarda, come spiega il direttore 
generale Michele Porcelli, ha già avviato i propri 
canali per dare la massima diffusionedel contenuto 
del Patto tra i potenziali interessati. M a cosa acca¬ 
drà al I o scadere del Ia pri ma generazione di contrat¬ 
ti? «I progetti possono essere reiterati - osserva Por- 
celli - dopo una verifica positiva e altri nepotrebbe- 
ro nascere sulla base di questi primi esempi. Certo, 
tutto dipenderà dal fatto che la burocrazia sia effet¬ 
tivamente agile e i passaggi formali ridotti al mini¬ 
mo, dall'informazione. I contratti da temporanei a 
definitivi? È l'auspicio di tutti, ma il lavoro non si 
crea per legge ma creando opportunità». 

Su tutto questo scenario, però, pesa come un ma¬ 
cigno lo strappo del la CgiI: il fatto cheli primo sin¬ 
dacato di Milano abbia bocciato il Patto non avrà 
conseguenze sulla sua applicazione? «Dal punto di 
vista applicativo la CgiI non potrà impedire l'attua¬ 
zione dei progetti - dice Maria Grazia Fabrizio - 
non è gradevole a dirsi ma è così, anche nel caso in 
cui le singole categorie non fossero d'accordo sulle 
deroghe, perché formai mente è sufficiente che ven¬ 
gano interpellate, il loro parere non è ostativo. Cer¬ 
to se tutte deci dessero di direno...». 


INFO 


Sul protocollo 
è polemica 
anchetraCglI 
e Regione 

Al Patto perii 
lavoro di Mila¬ 
no ha aderito 
anche la Re¬ 
gione Lombar¬ 
dia. L'atto è 
stato giudicato 
grave dalla 
CgiI regionale, 
che ha consi¬ 
derato «sor¬ 
prendente» la 
decisione as¬ 
sunta, alla vi¬ 
gilia del bilan¬ 
cio sull'espe¬ 
rienza concer- 
tativa, senza 
consultare 
CgiI, CisI e Uil 
regionali. Duro 
il giudizio del 
segretario re¬ 
gionale, Mario 
Agostinelli; «È 
un atto che 
vorrebbe tra¬ 
scinare le par¬ 
ti sociali in 
una posizione 
di schieramen¬ 
to politico». 


RE F E RE N DU 

U n comitato 
per il «no» 
ai licenziamenti 


ANTONIO PIZZINATO 


L e decisioni della Corte Costituzionale sull'inammissibi¬ 
lità di dieci dei dodici referendum sociali (in attesa di 
conoscere le motivazioni della sentenza) conferma le 
valutazioni di improponibilità sostenuta dai giuristi del "Co¬ 
mitato per le libertà e i diritti sociali" nella memoria presen¬ 
tata e illustrata alla Consulta nella fase istruttoria. Era evi¬ 
dente il disegno complessivo dei referendum sociali, promossi 
da R adicali e L ega, di andare all'assalto dello Stato Sociale 
codificato, nei suoi principi e valori, nella prima parte della 
Costituzione. L'obiettivo era quello di smantellare le normati¬ 
ve frutto di lotte che hanno disegnato uno stato sociale uni¬ 
versale che necessita certo di innovazione, ma non di demoli¬ 
zione! 

(Quelli ammessi dalla Corte al voto degli elettori sono rela¬ 
tivi a due temi di grande rilevanza sul piano dei diritti indi¬ 
viduali e sociali: la giusta causa nei licenziamenti e il versa¬ 
mento delle quote sndacali. Siamo rispettosi dei deliberati 
della Corte Costituzionale, in quanto organo di garanzia isti¬ 
tuzionale per tutti i cittadini; fatto, questo, che dovrebbe im¬ 
pedire di usare toni ingiuriosi come invece stanno facendo i 
promotori. R iteniamo però che si tratti ora di sviluppare la 
più ampia iniziativa - di carattere culturale ancor prima che 
politica esodale- per convincere la maggioranza dei cittadini 
a dire no ai due referendum. G uardiamo nel merito i due que¬ 
siti. Il primo, quello, sui licenziamenti recita: «volete voi che 
sia abrogata la legge20 maggio 1970, recante "Normesulla 
tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sin¬ 
dacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme 
sul collocamento" e successive modificazioni, limitatamente 
all'articolo 18?». Questo significa, se fosse approvato, abroga¬ 
re la norma dell'articolo 18 dello Statuto dei lavoratori, che 
nega anni settanta, quando fu approvata, fu salutata dicendo 
che «la Costituzione varca i cancelli delle fabbriche». Si fissa¬ 
va infatti 18 che «in caso di licenziamento il giudice può de¬ 
cretare la reintegrazione, annullando il provvedimento di li¬ 
cenziamento e tutte le sue conseguenze (...)». Questa norma 
pose fine ai licenziamenti ingiustificati e discriminatori detta¬ 
ti da motivi politici, sindacali, religiosi, familiari. Senza pe¬ 
raltro renderli impossibili in presenza di giusta causa e giusti¬ 
ficato motivo oppure in caso di crisi aziendale. A condizione 
del rispetto delle procedure sindacali. L a disposizione in que¬ 
stione, è doveroso ricordarlo, riguarda solo le aziende che su¬ 
perano i sedici dipendenti. Bene. Vi è chi ha sostenuto, o so¬ 
stiene, che l'abrogazione della norma del reintegro da parte 
della M agistratura in cambio di un compenso di un certo nu¬ 
mero di mensilità di retribuzione favorirebbe lo sviluppo del¬ 
l'occupazione e non penalizzerebbe il lavoratore. M a abolendo 
la norma per il reintegro attraverso il risarcimento monetario 
si metterebbe forse in condizioni il sindacato di avere, ad 
esempio, in quel luogo di lavoro, un nuovo attivista? Vorrei 
ricordare che in P arlamento è in discussione una legge che ha 
come obiettivo la ricostruzione delle poszioni previdenziali 
dei lavoratori licenziati per rappresaglia prima del ‘10. N on 
solo. Ancora oggi, malgrado la legge, giovani e donne sono vit¬ 
time di discriminazioni e ricatti di ogni genere. È chiaro allo¬ 
ra perchè è necessario operare per sconfiggere questo odioso 
tentativo dei radicali e delle forze conservatrici di eliminare il 
diritto ad una protezione per i lavoratori più deboli. 

L'altro quesito sociale ammesso è inerente all'abrogazione 
dalla legge 311/73 sul «versamento dei contributi di iscrizione 
al sindacato attraverso gli enti previdenziali». Sicuramente 
l'obiettivo dei radicali, espi i ci tato nella loro propaganda, è 
quello di indebolire il sindacato. H anno però semplicemente 
sbagliato la formulazione dei quesito. Infatti l'adesione volon¬ 
taria al sindacato è sempre revocabile, per i lavoratori avvie¬ 
ne sulla base delle norme contrattuali e per i pensionati della 
legge 485/72. Oltretutto nella legge sulle R su in discussione 
alla Camera - al momento bloccata dall'opposizione-è conte¬ 
nuta una norma che ridefinisce le regole per il versamento 
delle quote di iscrizione al andacato, che si vorrebbe equipa¬ 
rare ad una cessione di credito, come per le bollette. 

E eco perché nei poco più di cento giorni che mancano al 
voto bisogna fare informazione, attraverso la costituzione nei 
territori, come sul lavoro e nelle scuole di comitati per il N o ai 
referendum antisociali. Questa campagna deve raggiungere i 
cittadini, i giovani: un corso di formazione di massa sui diritti 
individuali al lavoro. Contemporaneamente operare perché in 
questa legislatura si approvino in Parlamento le leggi sul la¬ 
voro, cominciando dalla tutela dei lavoratori atipici, e poi le 
RSU,il telelavoro e le molestie sessuali. 
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Monito di israele: «italia, ferma Haider» 

Intervista al l'ambasciatore a Roma: quella visita alla Risiera di San Sabbaèuno scempio eva impedita 
Ancora proteste in Europa. Mail leadernazionalistaèsprezzante andrò in Friuli per un bagno di folla 



IL CASO 


Le ceneri di Grazny 


VALERIO MAGRELLI 


L I armata russa 
^ avrebbe distrutto 
circa i'ottanta per 
cento delia città di Grozny». 
Checosa ha di particolare, nel 
suo scarno orrore, questa noti¬ 
zia? Nulla se non la data, os¬ 
sia lunedì 29 novembrel999, 
quando il corrispondente del¬ 
l'Agenzia France-Presse stila 
un bilancio dei bombarda- 
menti. Si tratta in som ma di 
un'informazione che risale a 
oitreduemesi fa, cioè al perio¬ 
do in cui nostri orologi segna¬ 


vano i giorni mancanti al Ca¬ 
podanno del 2000. Comedire 
che, sin da quelle ore, la vio¬ 
lenta offensiva scatenatasi 
colpiva già un ammasso di ro¬ 
vine, poveri resti di quella che 
era stata la capitai e del la Ce- 
cenia. Era stata, si deve con¬ 
fermare, in quanto il presiden¬ 
terusso ha appena annuncia¬ 
to chequella nuova sarà ades¬ 
so Gudermes: la vecchia, in¬ 
fatti, non esistepiù. 


SEGUE A PAGINA 10 


ROMA Ferma presa di posizione 
da parte del Tarn basci ata i srael i ^ 
na a Roma contro la possi bile vi¬ 
si tadiJòrgHaideraTrieste. 

L'ambasciatore Yehuda Milo 
ha chiesto all'addetto economi¬ 
co ElazarCohen di interrompere 
«immediatamente» la visita che 
stava compiendo a Trieste, «per 
protestare contro la decisione 
dellaRegioneedel sindaco di in¬ 
vitare Haider aTrieste e permet- 
tergli di visitare la risiera di San 
Sabba dove molti ebrei furono 
trucidati durante l'Olocausto». 
«Siamo rimasti molto sorpresi - 
h an n 0 aggi u n to dal Tarn basci ata 
di Israele-edabbiamopresomol- 
toseriamentequestadeci sione». 

Continuano intanto leprote- 
steaViennaein Europa, mentre 
Haider «assolve» le Ss e dice: 
«Verrò in Italia per un bagno di 
folla». 

DEGIOVANNANGELI SERGI 
ALLE PAGINE 2 e 3 


IN PRIMO PIANO 


Immigrati, meno sbarchi più centri 



RIZZI 

A PAGINA 4 


Bianco: alt alle scarcerazioni fadii 


Scurezza, fino a 6 anni di galera per scippo efurto 


ROMA Sarà più difficile ottenere 
la condizionale; furto in abitazio- 
neesci ppo di venteran no «n uovi » 
reati con penefinoaGanni; lapo- 
lizia giudiziaria avrà più autono¬ 
mia; sarà più diffi ci le ri correre in 
Cassazione: queste le principali 
novitàdel nuovo«pacchettosicu- 
rezza»chelacommissioneGiusti- 
zi a del I a Camera dovrebbe esam i- 
nare da oggi. Intanto, infuria la 
polemica sul caso del pluriomici- 
dain libertà che ha sparato a due 
agenti della poifera Milano. «Un 
caso vergognoso», lo definisce il 
ministro dell'Interno, Bianco. Il 
ministro della Giustizia, Diliber¬ 
to, ha chiesto «informazioni» ai 
giudici di sorv^lianza, ma pole¬ 
mizza con lui il presidente del¬ 
l'Antimafia, Del Turco: «Come il 
gi ardi n i eredel fi I m di Peter Sei lers, 
dàrisposteformalmenteineccepi- 
bili,mainsoddisfacenti». 

SARTORI 

A PAGINA 5 


REERENDUM,0RAILV0T0 
COMPROMESSO DIFECILE 

PIERO DI SIENA 

L'ADDIO AL TRIFOGLIO 
ElLTRAVAGLIODEISOCIALISn 

BRUNO MISERENDINO 

1 a lettura delle motivazioni con cui la Corte 
1 costituzionale ha accettato o respinto i re- 
b ferendum proposti dai radicali ci conferma 
ciò che era facilmente intuibile una settimana 
fa, nel momento in cui si è appreso quali e 
quanti fossero i referendum ammessi. In sostan¬ 
za la Corte ha operato una vera e propria opera 
di «disboscamento» di tutta una serie di quesiti 
referendari opinabili nel merito e nella legitti¬ 
mità, tendenti sostanzialmente non a abrogare 
singole norme ma a realizzare una messa in di¬ 
scussione organica del l'impalcatura del nostro 
stato sociale. 

1 nevitabileeancheprevedibile. La decisione 
1 di uscire dal Trifoglio, per confermare la 

1 scelta del centrosinistra, ha provocato a Bo- 
selli ealloSdi un bel nugolo di reazioni. Qualcu¬ 
na positiva, ovvia ia soddisfazione di Veltroni, 
ad esempio, qualcuna molto negativa e anche 
un po' dolorosa. La giornata del rancore, si po¬ 
trebbe chi amare, sesi guarda all e parol evenute 
dalle parti del Trifoglio. Cossiga si è molto ar- 
rabbiatoeha coperto Bosel li eli povero Ugo Inti- 
ni, nonché il solito «Veltroni-Gatto Felix», di 
sarcasmi, dando loro degli ingrati e de bugiar¬ 
de! li. D eM ichelis, cheda tempo teorizza di stare 
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L'ARTICOLO 


CASosomi 
IL BUIO 
E LA FEROCIA 

JACQUELINERISSET 

N el Marinaio di Gibral- 
tar, uno dei romanzi 
meno conosciuti di 
Marguerite Duras, un im¬ 
piegato francese malinconi¬ 
co si trova a Pisa, poco do¬ 
po la fine della seconda 
guerra mondiale. Vuole an¬ 
dare a vedere l'Annuncia¬ 
zione di Fra Angelico, a San 
Marco, a Firenze. Ma non ci 
sono né treni, né autobus. 
Alla fine trova un camioni¬ 
sta che accetta di portarlo. 
Nel lungo viaggio, tra stra¬ 
de interrotte e ponti di¬ 
strutti, i due conversano. Il 
camionista chiede: «Ma lei 
ama gli italiani?». Il france¬ 
se riflette - le mani del ca¬ 
mionista sono tese sul vo¬ 
lante, in attesa - poi rispon¬ 
de, gli occhi davanti a sé, 
parlando a se stesso: «Come 
non amare gli italiani? So¬ 
no l'umanità stessa»... 

Dello stesso popolo 
un'altra immagine, opposta 
alla prima, si legge nel Sei¬ 
cento dei Promessi Sposi: fe¬ 
rocia, viltà, buio minaccio¬ 
so. Malessere del lettore di 
oggi, che riconosce questo 
buio. Lo ha vissuto in mo¬ 
menti recenti della storia 
italiana - le bombe di Mila¬ 
no, la morte di Pinelli, ad 
esempio, il rapimento di 
Moro, l'assassinio di Falco¬ 
ne, ecc... Quell'Immagine 
manzoniana sembra ora 
rinnovarsi nella sentenza 
del 24 gennaio sul caso So- 
fri, che ripete, immutata, la 
sentenza di tre anni fa, e 
condanna praticamente a 
perpetuità tre persone, do¬ 
po una serie di processi 
«senza prove» (lo ha mo¬ 
strato Carlo Ginzburg già 
nel '90, a proposito dei due 
primi processi, nell giudice 
e lo storico). 

Dov'è quell'Italia umana, 
umana per eccellenza, quel¬ 
la del Marinaio di Gibraltar, 
quella che prediligiamo e 
amiamo? È possibile che la 
voluttà di punire accechi, 
ormai, le sue decisioni? Ep¬ 
pure non è vero che tutti i 
giudici, oggi, abbiano que¬ 
sta ferocia, che siano tutti 
posseduti da un tale accani¬ 
mento. 
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Killer ucdde ministro jugoslavo 

Il titolaredella Difesa assassinato in un ristorante 

BELGRADO È stato ucciso ieri se- 
rain un attentato il ministroju- 
gosl avo del I a D i fesa, PavI e Bu I a- 
tovic.Gli assassini lohannocol- 
pito in un ristorante di Belgra¬ 
do: il ministro èstato portato in 
un ospedale, dove è deceduto 
per I a gravità del I eferi teri porta¬ 
te. Bulatovic, membro della fa¬ 
zione montenegrina prò serba, 
leale al presidente Milosevic, 
era seduto al ristorante del la so¬ 
ci età cal ci st i ca «Rad » i n si emead 
altre persone. Ci sono altri due 
feriti: il proprietario del risto¬ 
rante, Mirko Knezevic e Vuk 
Obradovic. 

L'attentato è il secondo cla¬ 
moroso atto di violenza politica 
a Belgrado nel giro di tre setti¬ 
mane. Il 15 gennaio infatti era 
stato ucciso in un agguato Zeli- 
ko Raznatovic, meglio noto co- 
mecomandanteArkan. 

MASTROLUCA 

A PAGINA 12 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Buone letture 

D avveroegregiolostriscione«onorealGattoSilvestro» con 
il qualela curva del T orino ha voluto replica re al laziale 
«onorealla TigreArkan», recente casus bèli della cam¬ 
pagna contro gii striscioni violenti. Ci devono avere messo lo 
zampino, in quel lo striscionegattesco, quelli di «Fegato Grana¬ 
ta», minimoeottimofogliosatiricogerminato, asuotempo, dai 
paraggi di «Cuore» e dei suoi lettori. Se l'esempio dei parodisti 
granata dovesse attecchì re, parecchia della cattiva adrenalina 
chestilla dal le curve potrebbe ri convertirsi nel fi eie Intel li gente 
(enon violento) della satira, enegii stadi ci sarebbe, finalmente, 
qualcosa di meglio della pubblicità da leggere per ingannare il 
tempo. Non èvero, pergiunta, chelosport, essendo per sua natu¬ 
ra drammatico, sia condannato adesserepocospiritoso. AI con¬ 
trario: l'elaborazione del lutto (eia sconfitta è un lutto) è una 
del le più forti oprati cateragioni della satira. L o humour ebraico 
neèuna deliemassimedimostrazioni. La comicità èun'ottima 
maniera di abitarené tragico senza i asci arsenesopraffare. Per- 
chéla Lega Calcio, con tutti i quattrini che ha, non istituì sceun 
prem io per io stri sci onepiù spiritoso? 
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Miiano, patto deiia discordia 

ROSSI NELL'INSERTO 


Terrore neH'aereo dirottato 

Londra, febbrili trattatìvei rilasciati noveostagg 

LONDRA Drammatica guerra dei 
nervi all'aeroporto londinese di 
Stan sted tra I a po I i zi a bri tan n i ca e 
i «pirati» che domenica scorsa 
hanno dirottato un Boeing 727 
afghano pieno di donneebambi- 
ni duranteun volo interno da Ka¬ 
bul verso Mazar-e-Sharif. La poli¬ 
zia ha avviato le trattative subito 
dopo l'arrivo dell'aereo da Mosca 
n el I a n otte tra domen i ca e I u n edì 
e i I d i al ogo h a dato q u al eh ef rutto : 
otto passeggeri sono stati liberati, 
in duetornate, in cambio di cibo, 
acq ua, med i ci n al i, carta i gi en i ca e 
un generatore. I dirottatori, a 
q u an to pare, i n si sto n 0 per I a I i be- 
razione di un leader della dissi¬ 
denza afghana. A bordo del 727 
della compagnia Ariana si trova¬ 
no in tutto 157 persone, compresi 
i pirati del l'ari a (da 6 a 8): 21 i bam¬ 
bini, 17 le donne e 14 i membri 
dell'equipaggio. 

BERNABEI BERTI NETTO 
A PAGINA 11 


L'INCHIESTA 


Sanremo, conviene., perdere 


ROMA A pochi 
giorni dal via di 
Sanremo edizione 
2000, torna la do¬ 
manda che resta 
quando il festival è 
passato: perché la 
canzone che vince 
non è poi quella 
che vende più di¬ 
schi? Perché, so¬ 
prattutto, i gusti dei 
giurati equelli del pubblico, di 
chi la musica l'ascoltaelacom- 
pra, divergono in maniera eoa 
netta? Negli ultimi anni i casi 
piùeclatanti portanole«firme» 
deijalisseedi Annalisa M inetti. 
M a andando a scavare nel pas¬ 


sato gli esempi ab¬ 
bondano. Era il '60 
quando vinse Rena¬ 
to Rascel con «Ro¬ 
mantica», mentre il 
pubblico premiò 
«Quando vien lase- 
ra»diJoeSentieri. E 
primaancora «Papa¬ 
veri e papere» aveva 
dovuto cedere la vit¬ 
tori a a «Voi a colom¬ 
ba». Ma sono molti i casi di 
grandi canzoni trascurate dal le 
giurie: da «24.000 baci» di Ce- 
lentanoa«L'arcadi Noè»di Ser¬ 
gio Endrigo. 

SETTIMELLI 

A PAGINA 19 
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LA Cultura 


runità 


Lettere di D'Annunzio 
a Luisa Baccarà, 
e nella foto piccola, 
il poeta 


♦// Mulino pubblica i diari tra il 1907 e il 1932 
dd grande gomalista. I dubbi di un antifascista 
cheodiava i coiiettivismi cattolid esodaiisti 

Albertini, liberi 
tra Cadorna 
e D'Annunzio 

Quando il di rettore dé <Corsera» 
pagò il conto parigino dell'«Imagi nifi co» 
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BIOGRAFIE 



E il VatescrìsseaTreves 
<Vi ho SBdotfto^ builsero Emilio» 


ANDREA CORTELLESSA 

U no che subì il fascino di 
D'Annunzio fu Luigi Alber- 
tini, direttore del «Corriere 
della Sera». Fu graziea una sua ope¬ 
razione, al tempo stesso diplomati¬ 
ca e contabile, se il poeta potè rien¬ 
trare in Italia, nella primavera del 
1915, dopo quattro anni di dorato 
esilio francese. L'intervento di Al¬ 
berti ni fece spari re come neve al so¬ 
le, quando il megafono retorico del 
Vate serviva più che mai, la valan¬ 
ga di debiti da lui lasciati nel pren¬ 
dere congedo dalle sacre sponde. 
All'inizio del famigerato «maggio 
radioso», quando D'Annunzio già 
si pr^ara al trionfo di massa alla 
ringhiera del Campidoglio (dove, al 
culminedel turgore oratorio, sfode¬ 
rerà con lentezza teatrale la spada 
di Nino Bixio), il suo ultimo alber¬ 
go parigino si preoccupa (quanto 
mai comprensibilmente) del conto: 
ma - ricorda Woodhouse nella sua 
biografia - questo risulta onorato 
da una giovane «signora»: Corriere 
della Sera. 

Al gornale milanese resta indis¬ 
solubilmente legato il nome di Al- 
bertini: che il «Corriere» diresse 
personalmente dal 1900 - succe¬ 
dendo a soli 29 anni al fondatore, 
Eugenio Torelli Viollier - al 1921 
(ma in realtà, tramite il fratello Al¬ 
berto, sino al '25: quando la pro¬ 
prietà cedette all'ostilità fascista e 
lo estromise dal giornale): un perio¬ 
do di eccezionali mutamenti. Basti 
pensare che nel 190011 giornaleti- 
rava 75.000 copie (ed era terzo, in 
Italia, per diffusione); già sei anni 
dopo le copie erano raddoppiate e 
la vetta della classifica assicurata 
(durante la Grande Guerra il «Cor¬ 
riere» tirerà qualcosa come mezzo 
milionedi copie). MaAlbertini non 
si limitò a questo. Suo obiettivo era 
soprattutto rendere il giornale au¬ 
torevole, e per questo lo legò stret¬ 
tamente agli intellettuali (l'econo- 
micamente disastrosa gestione di 
un D'Annunzio, prima e durante la 
guerra, è in questo senso esempla¬ 
re), ediversificò i settori d'interven¬ 
to: fu lui a introdurre in Italia il 
supplemento settimanale (la leg¬ 
gendaria «Domenica del Corriere») 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL BUIO 
E LA FEROCIA 

Nella durata insensata di 
questo processo (dodici anni 
dal l'inizio, ventotto anni dal 
delitto), ci fu, nel '92, un'as¬ 
soluzione, in seguito al pare¬ 
re della più alta istanza giu¬ 
diziaria del paese, la Corte di 
Cassazione a sezioni riunite, 
che giudicava del tutto scor¬ 
retto il nnetodo s^uito nei 
due prinni processi, che ave¬ 
vano portato alla sentenza 
di ventidue anni di carcere. 
Se in seguito questa assolu¬ 
zione fu abolita, lo fu grazie 
ad un inqualificabile strata- 
gennnna, quello della cosid¬ 
detta «sentenza suicida», ad 
opera di un giudice che 
scrisse le nnotivazioni in ma¬ 
niera volontariannente con¬ 
traddittoria, nel disprezzo 
totale allo stesso tennpo del¬ 
l'operato della Corte di Cas¬ 
sazione e della giuria popo¬ 
lare che aveva fornnulato 
l'assoluzione. I giudizi suc¬ 
cessivi, fino a questo di oggi. 


e mensile («La Lettura»). E a inven¬ 
tare il «Corriere dei Piccoli» (con 
quella buffa invenzione americana, 
il fumetto). 

L'avvenimento proposto dal Mu¬ 
lino (è da poco in libreria «I giorni 
di un liberale», i diari di Albertini 
dal 1907 al 1923, a cura di Luciano 
Monzali, 434 pagine, 40 mila lire) è 
di quelli di grande portata editoria¬ 
le. S può rimproverare a Luciano 
Monzali un'eccessiva attenzione da 
specialista alla tarda attività diplo¬ 
matica di Albertini, mentre altri pe¬ 
riodi risultano quasi del tutto 
sguarniti di commento. Mail libro, 
si ripete, èdi eccezionale interesse. 

Quest'uomo, per molti versi im¬ 
penetrabile (tormentato da disturbi 
nervosi che spesso lo costringono a 
letto, pure quasi mai si concede 
una riflessione che non sia legata al 
lavoro), mostra in queste pagine 
una singolare disponibilità a farsi 
affascinare da personaggi spregiu¬ 
dicati e autoritari: ciò che dovrebbe 
contribuire a ridisegnare il profilo 
di colui che tutti (a parti re dal tito¬ 
lo del curatore) citano quale arche¬ 
tipo del liberale all'italiana - come 
talein questi giorni celebratissimo- 
osti le al l'egualitarismo tanto di ma¬ 
trice cattolica che socialista ma 
alieno da tentazioni antidemocrati¬ 
che, e consentire per esempio di 
farsi una ragione delle sue esitazio¬ 
ni di fronte alla marea montante 
dello squadrismo fascista (che se¬ 
gnerà poi la sua rovina). 

Quando Albertini si schiererà 
con decisioneal fianco di Giovanni 
Amendola e degli altri liberali au¬ 
tentici, sarà troppo tardi. La singo¬ 
lare debolezza di quest'uomo, al 
quale pure (è questo il punto) non 
si possono negare straordinarie ri¬ 
sorse intellettuali e caratteriali, si 
misura per intero nelle straordina¬ 
rie pagine del '15-16, quando in 
piena guerra fa la spola fra Milano, 
Roma e Udine, sede del Quartier 
Generale. 

Qui la figura gigante è quella del 
generalissimo. Luigi Cadorna. Al¬ 
bertini, col suo talento per giudica¬ 
re gli uomini, ha tutti gli strumenti 
per capire quanto questo colosso 
abbia! piedi d'argilla, quanto la sua 
arretratezza culturale, prima ancora 
che tenico-militare, stia straziando 


ripresero lo stesso disprezzo, 
e lo stesso metodo - pur au¬ 
to revoi mente d i eh i arato 

scorretto - del primo proces¬ 
so. 

Ed è questo stravagante 
accanimento - insieme ca¬ 
parbietà e pigrizia, mancan¬ 
za di coraggio e persecuzio¬ 
ne, come hanno scritto, a di¬ 
verse riprese, diversi grandi 
giuristi - che fa dell'affare 
Sofri un caso così grave nella 
storia italiana. Il buio pauro¬ 
so evocato da Manzoni sem¬ 
bra essere tornato a regnare. 
Quando Adriano Sofri in 
una recentissima intervista a 
Riabbiica - la prima inter¬ 
vista in prigione, dopo il 
processo di revisione - de¬ 
scrive sommessamente, e 
con paziente chiarezza, la 
quantità di elementi incom¬ 
patibili con l'accusa che 
continuano ad emergere 
anche in questi giorni, do¬ 
po la fine del processo vene¬ 
ziano, indicando anche la 
totale mancanza di effetti di 
queste scoperte: «Tutto ciò 
avviene con una specie di 
prescrizione alla rovescia», 
cioè a dire «una prescrizio¬ 



il popolo al fronte. Gli specialisti 
non mancano di fargli notare la va¬ 
langa di errori, piccoli egrandi, che 
si perpetuano per l'ostinazione ma¬ 
niaca del Capo. Eppure (lo dimo¬ 
stra il modo in cui lo proteggerà 
sempre, anche dopo Caporetto), 
anche in quei momenti, per Alber¬ 
tini Cadorna «esercita un fascino 
enorme su chi l'avvicina. Che i 
miei dubbi allora risultino infonda¬ 
ti; che la mia impressione dei mesi 
scorsi sia la vera». In questi treman¬ 
ti congiuntivi, di esortazione a se 
stesso, sta tutto il nodo - psicologi¬ 
co dunque, prima che politico - dei 
rapporti tra élites capitalistiche e 
autocrati antidemocratici. Cioè il 
nodo che ha funestato il Novecen¬ 
to italiano ed europeo. 


ne della verità e non del 
reato». Siamo dunque a 
questo punto, al tempo del¬ 
la prescrizione del la verità? 

Il processo, già quando 
ebbe inizio, apparve così in¬ 
fondato (l'accusa di uno so¬ 
lo, confusa, oscillante, co¬ 
struita a posteriori e senza 
nessun riscontro) che sem¬ 
brò a molti, e agli imputati 
per primi, che sarebbe fin ito 
subito, dissolto comesi era¬ 
no dissolti i tentativi prece¬ 
denti di incriminazione di 
diversi appartenenti alla 
stessa area politica (Enrico 
Deaglio, Marco Boato, 
ecc...). I tre imputati ebbero 
fiducia nella giustizia, e ri¬ 
fiutarono di imboccare la 
via di un processo appunto 
politico, convinti com'era¬ 
no che si sarebbe molto ra¬ 
pidamente ri con osci uta 

l'infondatezza delle accuse. 
E invece, dodici anni più 
tardi, siamo allo stesso pun¬ 
to, tornati alla prima stazio¬ 
ne di un tetro gioco dell'o¬ 
ca, con elementi ancora mi¬ 
nori di accusa, ma con un 
accumulo di condanne e ri- 
sentimenti, una sorta di 


Al di là dei suoi meriti letterari (mai 
come oggi - dopo la cautelosa e in¬ 
sincera canonizzazione fascista, l'i¬ 
deologica «damnatio» postbellica, 
il ritorno d'interesse fenomenologi¬ 
co degli anni 60 e il culto kitsch del 
postmoderno - oggetto di nuovo 
dibattito), la figura di D'Annunzio 
da un lato non cessa di attrarre un 
morboso interesse biografico (da 
sempre movente non trascurabile 
del «fandom», la cerchia dei «fan»), 
dall'altro si conferma comedi gran 
lunga la più utile a comprendere 
un fenomeno decisivo, all'alba del 
Novecento: la nascita, cioè, dell'In¬ 
dustria culturale. 

Chi lo capì per primo fu Antonio 
Gramsci: le cui osservazioni su 
D'Annunzio restano, fra le sue let¬ 
terarie, probabilmente le più pene¬ 
tranti: nella memorabile definizio¬ 
ne di un «paradiso artificiale» a 
buon mercato - diremmo oggi «mi- 
dcult» - messo a disposizione della 
massa piccolo borghese proprio da 
queirindustria culturale che dei 
suoi consumi si nutriva (e si nutre: 
paralleli odierni, naturalmente in 
sedicesimo, sono sotto gli occhi di 
tutti). Si spingeva sin quasi a dirlo 
lo stesso Imaginifico: quando nel 
1893 osservava che «tutte le varietà 
e tutti i miscugli sono offerti al gu¬ 
sto dei compratori in questa gran 
fiera di ideali a buon mercato», per 
soddisfare «un desiderio vago di 
trascendere l'angustia della vita co¬ 
mune, una smania quasi incoscien¬ 
te di vivere una vita più fervida e 
più complessa». Per questo appare 
ingenuo, oltre che ingeneroso, il 
modo col quale esordisce la nuova 
biografia dannunziana firmata dal¬ 


macigno che ostruisce la vi¬ 
sta. Nell'apri le del '90 
Adriano Sofri scrisse una 
lunga Mennoria che conse¬ 
gnò alla Terza Corte d'Assi- 
se di Milano subito prima 
che si ritirasse in camera di 
consiglio per pronunciare il 
suo verdetto. Questa Memo¬ 
ria (poi pubblicata, «tale 
quale» nello stesso anno, da 
Sellerio) era preceduta da 
una lettera. Ai miei giudici: 
Signor Presidente, signor giu¬ 
dice a iatere, gentiii signore e 
signori giudici popoiari, ho 
partecipato con ogni diiigenza 
a questo processo, perché ne 
va deiia mia vita, per così di¬ 
re. Non dirò deiia mia vita fu¬ 
tura; ma piuttosto deiia pas¬ 
sata, più cara evuinerabiie. 

Seguiva un'analisi minu¬ 
ziosa, paziente, filologica, di 
tutti i dettagli dell'accusa, 
con toni che ricordano a 
volte Kafka a volte Leopar¬ 
di, di una sincerità emozio¬ 
nante, pieni di un'ironia e 
di una nobiltà probabil¬ 
mente intollerabili per chi 
era, fin dall'inizio, deciso a 
condannare ad ogni costo. 

Occorre tornare a questo 


lo specialista inglese John Woo¬ 
dhouse («Gabriele D'Annunzio. Ar¬ 
cangelo ribelle», Carocci, 455 pag- 
ne, 39mila lire) il quale si esercita 
in una stereotipica demonizzazione 
dei «grandi approcci partigiani» 
che avrebbero dominato la critica 
dannunziana in Italia sino a tempi 
vicinissimi (e cioè, insomma, fino 
all'avvento di lui stesso, postideo¬ 
logico autore della «prima valuta¬ 
zione oggettiva dell'uomo» D'An¬ 
nunzio), sino a inficiare persino il 
suo più monumentale (e insupera¬ 
to) precedente, la biografia firmata 
nel 1983 da Paolo Alatri (la quale 
apparirebbe «stranamente antiqua¬ 
ta nella nostra epoca post-gorbacio- 
viana»). 

Giudizio ingeneroso ma soprat¬ 
tutto ingenuo (unico critico «mar¬ 
xista» contestato è Sapegno che nel 
'63 ridimensiona D'Annunzio con 
categorie nell'occasione, semmai, 
di stampo crociano): se è vero che è 
stato invece proprio lo sviluppo e 
l'aggiornamento metodologico di 
queU'intuizione di Gramsci a con- 
sen t i re al I a cri t i ca i tal i an a d i ri p ren - 
dere in mano il polveroso dossier 
relativo all'Imaginifico: studiosi 
lontani da una militanza marxista 
quali Luciano Anceschi ed Ezio Rai¬ 
mondi (che diressero la bellissima 
serie dei Meridiani dannunziani 
commentati da Annamaria An- 
dreoli eNiva Lorenzini, stranamen¬ 
te mai citati da Woodhouse), non 
poterono infatti che valersi «an¬ 
che» di categorie marxiane, per 
analizzare il «fenomeno» D'An¬ 
nunzio. Fatte queste riserve, va pre¬ 
cisato cheli libro di Woodhouse ri¬ 
sulta assai utile, in quanto aggior¬ 


testo, vecchio di 18 anni ma 
purtroppo interannente at¬ 
tuale, per connprendere al- 
meno a chi viene inferto un 
danno così innnnenso. Dan¬ 
no al quale soltanto una de- 
ternn in azione ferrea alla ve¬ 
rità e un orgoglio adannanti- 
no (orgoglio deprecabile, o 
virtù pressoché cardinale?) 
pernnettono di resistere. 

«Il sentinnento da cui so¬ 
no mosso è la paura. Sono 
spaventato da quello che 
ancora può succedernni. Il 
carcere, n atu ral men te, fa 
paura e orrore. M a non è so¬ 
lo questo. Fin dal prinno 
nnonnento di questa vicenda 
ho saputo che la posta in 
giuoco era anche la mìa de¬ 
nigrazione, e la nninaccia 
che, nel suo corso, finissi 
per essere dirottato non so¬ 
lo dalla mìa esistenza nnate- 
riale - la mìa casa, le perso¬ 
ne, gli aninnali e le cose con 
cui vivo, le abitudini nor- 
nnali, il mìo rapporto col 
tennpo, il lavoro, i viaggi - 
nna della nnia aninna stessa. 
Che diventassi un altro. 

...lo sono connpietannente 
innocente dell'accusa che 


nato alle ultimissime acquisizioni 
testuali e documentarie. Dal punto 
di vista critico è poi stimolante la 
parte relativa alla questione dei 
«plagi», almeno dal 1896 parte in¬ 
tegrante del «caso» D'Annunzio. 

In almeno due occasioni, infatti, 
si deve parlare piuttosto di «apocri¬ 
fo», avendo D'Annunzio stesso 
pubblicato certi originali poetici 
posticci, in realtà di sua mano, in¬ 
sieme alle proprie «imitazioni»: in 
una concezione (ai nostri tempi as¬ 
sai familiare) di scrittura in ma¬ 
schera, sempre di secondo grado: 
ciò che dà un senso nuovo («creati¬ 
vo») ai «plagi» veri e propri (anche 
seWoodhouse parla di una poetica 
dell'emulazione di stampo cinque¬ 
centesco: ciò cheda un punto di vi¬ 
sta tipologico-culturale, situandoci 
invece in una temperie postroman¬ 
tica, è un po' una bestemmia). 

Il plagio era una delle scorciatoie 
necessarie, d'altra parte, per un uo¬ 
mo che viveva della sua penna. An¬ 
che in questo, D'Annunzio è a tutti 
gli effetti il primo scrittore del No¬ 
vecento (significativo il rifiuto del¬ 
la cattedra universitaria bolognese 
già di Carducci e Pascoli). Volonta¬ 
risticamente uomo d'eccezione, era 
invece nella vita quotidiana, para¬ 
dossalmente, molto più simile al- 
l'uomo-massa che spregiava - lega¬ 
to com'era alla necessità di far qua¬ 
drare il bilancio (un bilancio, quel¬ 
lo g, «d'eccezione»: con la sua nota 
follia dissipatoria) mediante l'im¬ 
piego, rigidamente contingentato, 
della propria forza-lavoro. I suoi 
erano ritmi, talora, da vero e pro¬ 
prio forzato della penna. 

Di tutto questo è preziosa testi¬ 


mi viene mossa. Ma batten¬ 
domi fermamente per di¬ 
mostrare la mia innocenza 
mi sono trovato di fronte 
alla contraffazione del mio 
modo di essere. Ad essa 
hanno messo mano in pa¬ 
recchi, alcuni volontari, al¬ 
tro solo mediocri e sventati 
M i sono forzato a dimostra¬ 
re che io non ho ordito l'o¬ 
micidio di Calabresi, non 
ho mandato Marino, non 
ho avuto con lui il collo¬ 
quio di una sera del quale 
mi accusa: è stato molto dif¬ 
ficile. Ad ogni passo, ero 
trascinato su un altro terre¬ 
no, a ogni passo avrei dovu¬ 
to gridare: io non sono que¬ 
sto... 

Dovevo battermi per non 
essere condannato, e per 
non essere infamato. Ora 
siamo al termine. 

Quanto alla mia sincerità: 
che cosa, nella mia vita, au¬ 
torizzava a porla in dubbio, 
e tanto meno a offender¬ 
la?». 

Come non percepire la 
verità di una tale voce? 

JACQUELINERISSET 


monianza la massiccia raccolta del¬ 
le lettere inviate al suo editore per 
eccellenza, Emilio Treves, e ai suoi 
successori, il fratello Giuseppe e il 
nipote Guido, fra il 1885 e il 1932 
(«Lettere ai Treves», a cura di G. 
Oliva e altri. Garzanti, 837 pagine, 
49mila lire). Si dice raccolta perchè 
questi documenti straordinari era¬ 
no già noti ai dannunziologi (erano 
già stati fatti parlare, per esempio, 
dal libro di Vito Salierno su «D'An¬ 
nunzio e i suoi editori», Mursia 
1987), sparsi però in piccole e rare 
pubblicazioni di malcerta affidabi¬ 
lità. Gianni Oliva (al quale si deve 
anche la meritoria edizione del tut¬ 
to D'Annunzio da Newton Com- 
pton), insieme ai suoi collaborato¬ 
ri, ha riunito, integrato e quando 
possibile verificato sugli autografi 
questo materiale; e ora Garzanti lo 
offre a un prezzo non esoso (consi¬ 
derando mole e interesse della pro¬ 
posta). 

La vita editoriale di D'Annunzio 
si può riassumere in tre grandi epo¬ 
che, ciascuna legata a figure tra lo¬ 
ro diversissime: Angelo Sommaru- 
ga (il raffinato animatore della Ro¬ 
ma decadente e «bizantina»), ap¬ 
punto Emilio Treves e Arnoldo 
Mondadori. Ognuno di questi ap¬ 
pariva, rispetto alla media dei com¬ 
portamenti dell'epoca, il massimo 
della spr^iudicatezza e del fiuto 
commerciale (un vero e proprio 
trattato di sociologia della cultura 
in forma epistolare è, nelle lettere a 
Treves, la storia del «lancio» del 
«Piacere»): solo per venire surclas¬ 
sato dal filibustiere successivo, na¬ 
turalmente. 

Ma chi fiuto lo mostrava davvero 
era D'Annunzio, sempre pronto a 
fare il doppio gioco e a illudere il 
pretendente di turno (per estorcer¬ 
gli lauti anticipi). È evidente del re¬ 
sto, nelle testimonianze dei con¬ 
temporanei (non solo di sesso fem¬ 
minile), la sua straordinaria com¬ 
ponente di fascino personale: che 
lo faceva prevalere sempre, anche 
di fronte a volponi del calibro di 
Treves. Con la solita faccia tosta 
D'Annunzio non manca di sottoli¬ 
nearlo, in una lettera del '96: «ora¬ 
mai, io vi ho sedotto; evo! non po¬ 
tete rifiutarmi nulla, 0 burbero don 
Emilio». Nel 1911 un Treves ormai 
logorato (morirà nel gennaio del 
'16) tenterà di ribellarsi a un sopru¬ 
so dannunziano più sfrontato degli 
altri («Tu mi tratti come un coglio¬ 
ne, come la vacca da mungere, ma 
io ne ho abbastanza»), ma termine¬ 
rà la vertenza sospirando: «Tu in¬ 
canti le donne, e ciò che è più diffi¬ 
cile incanti i mercanti». Il fatto è 
che nei rapporti fra il Vate e i suoi 
editori (anchecon Mondadori, che 
potrà ribattezzare «Montedoro»), 
così come in generalecon ogni for¬ 
ma di potere, se non mancavano 
violenze e anche volgarità, non 
erano certo senso unico: eselui in¬ 
dulgeva al sadismo, le sue vittime 
di turno non erano proprio dei di¬ 
sinteressati masochisti. Non ci si 
può dimenticare, insomma, che se 
i libri del Vate inaugurano il secolo 
è anche e soprattutto in virtù delle 
loro tirature. Diceva un pò per caso 
una grande verità, l'Imaginifico, 
quando si compiaceva di essere or¬ 
mai divenuto «uno scrittore prezio¬ 
so non solamente nello stile!» 

An. Co. 
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L'Economia 


l'Unità 


<^cqiiedotto pugliese: 
privatizzazione incredibile» 


Olivtìtti, Bc Partnersacquiierà il 7,5% di Bell 

Investimento di 440 miliardi di lire II titolo di Ivrea vola in Borsa 


ROMA Lavi cen da del I atrasformazi on edel - 
l'acquedotto pugliese in spa «per più di un 
aspetto hadeirincredibile». Il giudizio vie- 
nedal Comitato di vigilanza sull'uso delle 
ri so rse i d ri eh e eh e h a preparato I a rei azi 0 n e 
an n ual e al Pari amento e cri ti ca I e deci si on i 
presedal Governo che, agiudizio del comi¬ 
tato, si muovono contro l'autonomia del le 
regioni elaconcorrenza. 

«È doloroso dirlo-si leggenel la relazione 
antidpatadall'Adnkronos-masembrapro- 
prio chei I Governo, quando ritenedi dover 
perseguire finalità particolaristiche, si di¬ 
mentichi del grande sforzo compiuto nella 
direzionedi un semprepiùpienori conosci¬ 
mento delleautonomier^ionali e locali, 
del decentramento, del principio di sussi¬ 
diarietà, della riforma in senso industriale 


dei servizi pubblici. 

N el I a rei azi one '99 i I Comitato fa I e pu I ci 
al decreto varato a maggio sul la trasfroma- 
zione dell'Acquedotto, che contempora¬ 
neamente affida la concessione per la ge- 
stionedel servizio idrico. Un provvedimen¬ 
to eman ato i n base ad u n a del ega da con si - 
derare «superata», in quanto lalegge chela 
assegnava, Ia59del '97, èstata seguita dalla 
398 del '98, dovesi «prevedepuntual mente 
un regolamento al posto del decreto». Tutte 
critiche, cheli Comitatoestendeanchealla 
trasformazione i n spa del l'Ente I rrigazione 
Puglia,CalabriaeLucania. 

M anon si fermano qui leosservazioni cri¬ 
tiche del Comitato, il quale afferma che ci 
sono 80milamiliardi di investimenti bloc¬ 
cati , 60 mi I a n uovi posti di I avoro persi. 


ROMA Bc Partners, fondo europeo di investi¬ 
mento, arriverà a detenere una quota del 7,5% 
nel capitale della Bell, la holding lussembur¬ 
ghese che controlla Olivetti. L'investimento di 
Bc Partners sarà nell'ordine di 440 miliardi di 
lire complessivo nelle tre finanziarie (Fingrup- 
po Holding, Hopa e Bell) esarà effettuato attra¬ 
verso la sottoscrizione di aumenti di capitale. 
L'operazione, del valore totale di 800 miliardi, 
serve al rafforzamento dei mezzi propri delle 
tre finanziarie a monte della catena di control¬ 
lo del gruppo Olivetti-Telecom. 

La Bell detiene il 20,427% di Olivetti e punta 
ad avvicinarsi al 30% per mettere la società di 
Ivrea al riparo da attacchi esterni e dal rischio 
di scalata. All'aumento di capitale della Bell 
parteciperebbe la maggior parte degli impren¬ 
ditori raccolti da Roberto Colaninno ed Emilio 


Gnutti. Per questo infatti la Hopa e la Fingrup- 
po Holding hanno già convocato le rispettive 
assemblee. La Hopa controlla circa il 50% della 
Bell, mentre la Fingruppo detiene un pacchetto 
di poco inferiore al 30% della Hopa. Bc Par¬ 
tners è un fondo chiuso europeo che raccoglie 
risorse provenienti da fondi pensione. La socie¬ 
tà ha un vincolo geografico agli investimenti 
che possono essere effettuati solo in quattro 
paesi: Gran Bretagna, Francia, Germania e Ita¬ 
lia. Nel nostro paese Bc Partners detiene la 
quota di maggioranza della Interpump, recen¬ 
temente scesa dal 54% al 45%, una piccola 
quota nella Seat e partecipa alla cordata di Ge¬ 
mina, Impregilo, Sensi e Me Donald's per gli 
Aeroporti di Roma. 

Intanto non si ferma il boom di Olivetti in 
Borsa, con il titolo ancora sui livelli massimi e 


sostenuto da scambi sempre sostenuti. Alla fi¬ 
ne del la seduta di ieri a passare di mano è stato 
il 3% di Ivrea, portando così, da due venerdì or 
sono, a più del 21% il totale delle azioni ordi¬ 
narie scambiate, più di un quinto del capitale 
in sei sedute di Piazza Affari. La «caccia» al 
nuovo 0 ai nuovi soci - rimane questa l'ipotesi 
più accreditata dagli operatori - ha portato fi¬ 
nora solo a depennare due nomi tra quelli cir¬ 
colati, ovvero quello del fondatore di Tiscali, 
Renato Soru, e quello del bresciano Mauro Ar- 
desi, azionista di rilievo di Bipop-Carire con I' 
8,8% circa. Entrambi hanno smentito, anche 
se la possibilità che la schiera degli «eletti» all' 
ingresso in Bell o in Olivetti si allarghi, ma 
sempre dentro I' area bresciano-mantovana, ri¬ 
marrebbe la più gettonata insiemea quella del¬ 
l'arrivo di un socio finanziario, forse estero. 


Ue: tasse sulla vendita in Internet 

Né mirino brani musicali, proganmi e video scaricabili 


Auto, rottamazione 
gratis dal 2002 

Un voto dei Parlamento europeo 


ROMA LaCommissioneEuropea 
starebbe valutando di applicare 
un'imposta sul valore aggiunto 
(Iva) sul la vendita via Internet dei 
cosiddetti beni «virtuali», ad 
esempio brani musicali, program¬ 
mi software e video scaricabili dal 
Web. «Abbiamo in programma 
una proposta sul commercio In¬ 
ternet-ha detto ieri Stephen Bill, 
un funzionario del settore fi scale 
della Commissione Ue- ma non 
toccherà la vendita a distanza dei 
ben i fi si ci, quanto l'acqu i sto di be¬ 
ni "virtuali", come la musica». La 
proposta, che ha già incontrato 
l'opposizionedegli industriali del 
settore, sarà sicuramente osteg¬ 
giata dagli Usa. La scorsa settima¬ 
na la Camera di Commercio Usa 


di Bruxelles aveva avvertito la 
Commissionechel'ipotizzata tas¬ 
sa sarebbe stata complessa da am¬ 
ministrare, eavrebbecreatofrizio- 
n i commerci al i con gl i U sa. 

Per il funzionario della Com¬ 
missione, con i rappresentanti 
Usain realtànon èmai stata messa 
in discussione la necessità (che si 
presumedataperscontata)di defi¬ 
ni re come servi zi soggetti a impo¬ 
sizione fiscale sulla base delle re- 
goledel commercio internaziona¬ 
le anche i beni scaricati attraverso 
Internet. Materia ancora da chia¬ 
rire, invece, sarebbe deci dere se le 
vendite effettuate attraverso In¬ 
ternet debbano essere tassate nel 
paesedoveil beneèconsumatoo 
in quello in cui vieneceduto. Bill 


ha affermato 
tuttavia che il 
progetto della 
Commissione 
sarà - nei limiti 
del possibile, 
semplice da ge¬ 
sti re, ma senza 
entrare nei det¬ 
tagli 0 spiegare 
come gli stati 
membri po¬ 
trebbero con¬ 
cretamente 
raccogli ere le tasse. Secondo lein- 
di screzi on i, i I progetto del I a Com¬ 
mi ssi on e potrebbe prevedere una 
soglia di esenzione dall'lva sul 
«virtuale» per le piccole imprese, 
con un fatturato inferiore a una 


sogl i a ancora da defi n i re, efar gra¬ 
vare i nvece Ia nuova I va per I nter- 
net soltanto sui grandi fornitori di 
servizi. «Secondo le nostre valuta¬ 
zioni - ha detto Bill - Internet sta 
generando grandi operatori com¬ 
merciali, comeAmazon.com, So- 
n y e Ao I /Ti me W arn er, an eh e per- 
chéil bello del modello commer¬ 
ciale della Rete è l'eliminazione 
dei passaggi intermedi delladistri- 
buzione». 

11 f u nzi on ari 0 eu ropeo pari avaa 
una conferenza stampa in cui è 
stato presentato un rapporto del la 
Commissionecheillustra lediffi- 
coltàei risultati complessivamen- 
teinsoddisfacenti delleprocedure 
di raccoltadell'lvanei paesi mem¬ 
bri dell'Unione. Troppe sono le 


frodi e troppo pochi sono i con¬ 
trolli, e dunque la Commissione 
Uestrigliagli Stati membri afaree 
a cooperare di più contro gli eva¬ 
sori ead adeguarel 'i ntervento al la 
direttiva con cui, ormai da sei an¬ 
ni, sono stati eliminati nella Uei 
controlli fiscali al le frontiere. Dal 
'93, infatti, la vendita di beni da 
uno Stato membro ad un altro ad 
operatori soggetti ad Iva, viene 
esonerata dall'lva, chedeveinve- 
ce essere pagata dall'acquirente 
nel paesedi destinazione. M asen- 
za una forte cooperazione tra gli 
Stati, questo schema può incenti- 
varelefrodi el'evasione,speciese 
«I acooperazi on eresta i nsuffi ci en¬ 
te, eia retedi controllo inadegua¬ 
ta». 


ROMA Rottamazionegratisdelle 
auto pertutti i consumatori euro¬ 
pi, con ogni probabilità dal 
2002. Il principio della gratuità 
dello 'smaltimento ecologico' 
del I eauto èstato san ci to def i n i ti - 
vamente dall'Europarlamento, 
che ha approvato in seconda let¬ 
tura il progetto di direttiva euro¬ 
pea sullarottamazioneesul recu¬ 
pero delle automobili giunte al 
term i n e del'ci cl o d i vi ta' n el l'U e. 
Gli eurodeputati hanno respinto 
in particolare un emendamento 
presentato dal gruppo Ppe che 
chiedeva una ripartizione fra 
produttori e consumatori delle 
spese di rottamazione, confer¬ 
mando cosi il principio della re¬ 
sponsabilità finanziaria dei pro¬ 


duttori. Il progetto di normativa 
dovrebbe entrare in applicazio¬ 
ne, propone l'Europarlamento, 
se sarà d efi n i t i vamen te ap p rove¬ 
to anchedai quindici governi, 18 
mesi dopo l'adozione formale. 
Dal 2002quindi lagratuitàdella 
rottamazi on escatterà per tutte I e 
auto nuove, costruite secondo 
una nuova concezione 'ecologi¬ 
ca', con una previsione di rici¬ 
claggio della maggior parte del le 
sue componenti. Per tutte le au¬ 
to, nuove 0 vecchie, il meccani¬ 
smo della rottamazione gratis 
dovrebbe entrare in vigore nel 
2006. 

Contro questa disposizione si 
è sch i erata n el I e uI ti me setti ma- 
nel'industriaautomobilistica. 


■ CONFUSO 
CON GLI USA 
Gli americani 
la settimana 
scorsa avevano 
fatto presente 
le difficoltà 
di gestione 
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Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 

0,73 

0,25 

0,27 

516 

BURGO RNC 

6,60 


6,60 

7,20 

12779 

FIN PART 

1,75 

■2,02 

0,92 

1,80 

3394 

mMAFFEI 

1,19 

085 

1,16 

1,20 

2287 

PREMAFIN 

0,51 

■2,06 

0,50 

0,57 

996 

TERME ACQUI 

0,83 

■3,39 

0,82 

0,93 


ACEA 






BUZZI UNIC 

9,67 

■3,00 

9,70 

11,03 

18809 

FINPARTPRI 

1,59 

■6,25 

0,63 

1,72 

3141 

Li- 






PREMUDA 

0,75 

0,18 

0,67 

0,75 

1457 

1609 

19,73 

3,79 

13,14 

20,0/ 

38861 

MAGNETI 

4,17 

161 

3 23 

4,27 

8067 







ACQNICOLAY 

2,65 

■1,85 

2,55 

2,75 

5131 

BUZZI UNICR 

4,19 

■0,92 

4,20 

4,84 

8123 

FIN PART RNC 

1,59 

■5,20 

0,64 

1,71 

3168 

MAGNETI RNC 

2,52 

■? ?1 

2,44 

2,79 

4914 

PREMUDA RNC 

0,91 


0,07 

1,20 

143 

TIM 

11,78 

■3,13 

9,46 

12,13 

23278 

ACQUE POTAR 

6,30 

■2,93 

6,15 

6,69 

12199 

Qcaffaro 

1,03 

11,18 

0,91 

1,02 

1971 

FIN PART W 

0,32 

■3,51 

0,13 

0,36 

0 

MANNESMANN 

311,10 

■3,76 

213,98 

322,47 

611377 

PRIMA INDUST 

72,52 

5,36 

66,30 

79,19 

137727 

TIM RNC 

4,45 

■1,37 

4,08 

4,77 

8826 














ACSM 

6,44 

1,18 

4,84 

6,45 

12485 

^CARFARO RIS 

1,00 

10,01 

0,89 

1,04 

1936 

FINARTEASTE 

4,01 

0,65 

3,51 

4,12 

7681 

MANULIRUB 

1,81 

0,33 

1,80 

2,10 

3536 

PIrdemed 

2,24 

■2,90 

2,22 

2,75 

4388 

TISCALI 


35,86 

362,10 

640,93 

1241014 

AEDES 

22,16 

5,98 

12,32 

24,08 

42637 

CALCEMENTO 

1,00 

1,04 

0,90 

1,01 

1956 

RINCASA 

0,35 

9,99 

0,28 

0,37 

670 

MARANGONI 

2,90 

■1,59 

2,80 

3,02 

5669 

***RDE MED RIS 

2,32 


2,28 

2,50 

4415 

689,66 














AEDES RNC 

19,01 

5,22 

10,30 

21,72 

36632 

CALP 

3,10 

5,70 

2,90 

3,17 

5997 

FINMATICA 

38,51 

13,53 

27,85 

38,05 

73675 

MARCOLIN 

1,87 

3,42 

1,56 

1,88 

3631 

R DE MED RNC 

2,56 


2,45 

2,60 

4957 

TORO 

11,12 

■2,19 

11,13 

12,35 

21677 

AEM 

4,80 

1,59 

3,55 

4,90 

9482 

CALTAGIR RNC 

2,50 

4,17 

1,35 

2,47 

4786 

FINMECCW 

0,11 

14,12 

0,05 

0,11 

0 

MARZOTTO 

7,32 

■1,04 

7,03 

7,36 

14185 

RAS 

9,05 

■1,44 

8,46 

9,78 

17541 

TOROP 

7,90 

■2,59 

7,70 

8,81 

15552 




















FINMECCANICA 

1,68 

2,51 

1,20 

1,69 

3272 













AEROP ROMA 

7,33 

1,85 

6,21 

7,40 

14321 

CALTAGIRONE 

2,57 

2,27 

1,42 

2,63 

5083 

MARZOTTORIS 

8,00 

8,11 

7,39 

8,35 

15490 

RAS RNC 

7,36 

■2,49 

6,89 

8,04 

14470 







ALITALIA 

2,01 

0,15 

1,96 

2,39 

3971 

CAMFIN 

2,12 

0,81 

1,85 

2,14 

4084 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOTTO RNC 

4,45 


4,46 

4,83 

8632 

RATTI 

1,93 

■3,02 

1,91 

2,35 

3704 

TORO RNC 

7,55 

■1,18 

7,53 

8,74 

14735 















ALLEANZA 

10,29 

■2,67 

9,79 

11,86 

20197 

CARRARO 

2,98 

■2,87 

3,07 

3,75 

5971 

FINREXRNC 





0 

MEDIASET 

18,97 

■1,00 

13,16 

19,76 

38084 

RECORD RNC 

4,31 

0,21 

4,27 

4,37 

8312 

TOROW 

4,11 

■3,90 

3,99 

5,01 

0 

ALLEANZA RNC 

5,63 

■1,14 

5,60 

6,93 

10988 

CASTELGARDEN 

5,30 

1,53 

4,37 

5,39 

10109 

FONDASS 

4,88 

■1,15 

4,52 

5,15 

9470 

MEDIOBANCA 

9,06 

■2,47 

8,30 

9,95 

17541 

RECORDATI 

7,92 

■1,10 

7,63 

8,29 

15446 

TREVI FIN 

2,23 


2,21 

2,42 

4316 

ALLIANZSUB 

9,05 


8,93 

9,93 

17608 

CEM AUGUSTA 

1,81 

■0,55 

1,74 

2,00 

3551 

FONDASS RNC 

3,38 

■2,70 

3,31 

3,77 

6670 

MEDIOBANCA W 

1,19 

■4,36 

1,02 

1,53 


RICCHETTI 

1,30 

■0,08 

1,05 

1,38 

2562 

■0,89 


0 







AMGA 

2,11 

1,01 

1,03 

2,17 

4124 

CEM BARLRNC 

2,90 

■4,92 

2,90 

3,39 

5712 

Qgabetti 

1,87 

0,65 

1,74 

2,03 

3644 

MEDIOLANUM 

12,43 

■2,79 

10,73 

13,27 

24457 

RICCHETTIW 

0,20 

■1,46 

0,16 

0,21 

0 

niUNICREDIT 

3,85 

■1,21 

3,85 

4,85 

7511 

ANSALDO TRAS 

1,19 

■1,08 

1,12 

1,29 

2316 

CEM BARLETTA 

4,19 

0,96 

4,00 

4,49 

8113 

^GANDALF 

143,61 

■1,47 

135,19 

179,25 

278900 

MERLONI 

4,33 

■2,78 

4,04 

5,10 

8547 

RICH GINORI 

1,10 

■1,79 

1,07 

1,17 

2128 

LI 

UNICREDITR 

2,93 

-0,88 

2,93 

3,33 

5720 

ARQUATI 

0,89 

■1,39 

0,90 

1,00 

1735 

CEMBRE 

2,79 

0,91 

2,76 

3,08 

5385 

GARBOLI 

1,18 

■1,67 

1,13 

1,26 

2285 

MERLONI RNC 

1,61 

■0,68 

1,60 

1,92 

3127 

RINASCEN 

5,47 

■2,79 

5,42 

6,39 

10882 







ASSITALIA 

5,84 

■0,02 

5,81 

5,88 

11310 

CEMENTIR 

1,25 

■2,04 

1,23 

1,32 

2434 

GEFRAN 

3,06 

0,53 

2,93 

3,11 

5989 

MILASS 

2,55 

5,33 

2,32 

2,86 

4941 

RINASCENP 

3,78 


3,78 

4,31 

7447 

UNIONE IMM 

0,48 

0,17 

0,45 

0,47 

917 

AUTO TOMI 

15,55 


11,25 

15,83 

30643 

CENTENARZIN 

2,15 

■1,38 

1,76 

2,31 

4192 

GEMINA 

0,52 

■0,46 

0,45 

0,55 

1029 

MILASS RNC 

2,11 

2,57 

2,02 

2,21 

4033 

RINASCEN RNC 

3,60 


3,21 

3,61 

6990 

UNIPOL 

3,91 

2,44 

3,67 

4,04 

7567 

























RISANAM RNC 

12,55 


12,10 

12,74 

24300 

AUTOGRILL 

11,74 

■1,05 

10,60 

12,67 

22701 

CICA 

0,90 

0,03 

0,89 

0,90 

1740 

GEMINA RNC 

0,69 

■6,16 

0,58 

0,72 

1381 

MILASS W02 

0,28 

2,19 

0,25 

0,31 

0 








AUTOSTRADE 

7,28 

■3,08 

6,50 

7,69 

14234 

CICA RNC 

1,12 

■0,36 

1,08 

1,11 

2134 

GENERALI 

29,43 

■1,04 

28,49 

32,36 

57236 

MIRATO 

5,14 

0,86 

5,04 

5,59 

9844 

RISANAMENTO 

22,75 

0,62 

22,10 

23,50 

44050 

UNIPOLP 

1,95 

0,88 

1,83 

2,12 

3778 

BAGRMANTW 

0,48 

-4,89 

0,47 

0,69 

0 

CIR 

3,43 

4,45 

2,17 

3,52 

6823 

GENERALI W 

33,47 

■1,56 

32,63 

37,58 

0 

MITTEL 

1,65 

2,94 

1,48 

1,61 

3106 

ROLAND EUROP 

2,14 

1,23 

2,03 

2,23 

4095 

nVEMER ELETTR 

2,77 

5,24 

2,46 


5288 























ROLO BANCA 

15,50 

■2,60 

15,70 

19,00 

30401 


B AGR MANTOV 

8,17 

■3,15 

8,28 

9,91 

16040 

CIR RNC 

2,73 

9,62 

1,97 

2,66 

5158 

GEWISS 

5,60 

■2,44 

5,63 

6,05 

11039 

MONDAD RIS 

31,30 

■0,16 

24,25 

31,35 

58921 

il 






B DES-BR R99 

1 46 

■395 

1 48 

161 

2858 

CIRIO 

0,48 

■0,17 

0,47 

0,51 

916 

GILDEMEISTER 

4,10 

0,05 

3,58 

4,10 

7933 

MONDADORI 

29,64 

4,44 

25,14 

31,14 

56888 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VIANINIIND 

0,89 

1,43 

0,74 

0,94 

1727 

B DESIO-BR 

3,31 

■119 

3,07 

3,49 

6353 

CIRIO W 

0,10 

■0,90 

0,10 

0,13 

0 

GIM 

1,00 

6,87 

0,86 

1,00 

1940 

MONFIBRE 

0,52 

■1,43 

0,51 

0,58 

1019 

RONCADIN 

2,67 

■1,66 

2,35 

3,01 

5129 

VIANINILAV 

1,75 

■5,05 

1,50 

1,84 

3445 

B FIDEURAM 

10,17 

■3,26 

9,96 

11,42 

20081 

CLASS EDIT 

16,44 

4,19 

13,65 

17,44 

31979 

GIM RNC 

1,10 


1,04 

1,10 

2126 

MONFIBRERNC 

0,48 

■1,21 

0,49 

0,54 

941 

ROTONDI EV 

2,26 

■3,47 

2,28 

2,68 

4422 

VITTORIA ASS 

4,92 

1,03 

4,57 

5,24 

9453 







CMI 

1,59 

■2,22 

1,58 

1,67 

3079 

GIUGIARO 

8,58 

■1,45 

8,35 

9,13 

16662 

MONRIF 

2,40 

2,70 

2,20 

2,52 

4701 

nSDEL BENE 

2,77 

■0,22 

1,40 

2,84 

5435 

B INTESA 

3,29 

■4,02 

3,30 

4,00 

6436 







B INTESA RW 

0,33 

■3 67 

032 

039 

0 

COFIDE 

1,49 

10,57 

1,03 

1,52 

2947 

GRANDINAVI 

2,77 

3,36 

2,69 

3,45 

5354 

MONTE PASCHI 

3,31 

■1,19 

3,32 

3,91 

6432 

™SABAF 

8,55 

■0,74 

8,51 

8,93 

16555 

VOLKSWAGEN 

46,49 

■0,70 

46,51 

55,88 

90056 

B INTESA RNC 

1,81 

■2,32 

1,73 

2,02 

3509 

COFIDERNC 

0,95 

6,00 

0,78 

0,96 

1864 

GRANDI VIAGG 

1,40 

0,14 

1,27 

1,46 

2734 

MONTED 

1,75 

■0,96 

1,45 

1,78 

3396 

SADI 

1,63 

0,74 

1,62 

1,68 

3148 

|!!!1wCBM30C27MZ0 

8,61 


6,50 

8,62 


B INTESA W 

0,67 

■2,51 

0,63 

0,84 


COMAU 

6,24 

■0,10 

6,10 

6,27 

11914 

GRUPPO COIN 

13,01 

1,26 

10,94 

13,43 

24912 

MONTEDRIS 

1,93 

6,94 

1,71 

2,08 

4022 

SAESGETT 

14,29 

9,88 

12,37 

14,11 

27327 


0 

0 

u 






BLEGNANO 

5,07 

0,70 

4,96 

5,96 

9827 

COMIT 

4,22 

■2,56 

4,24 

5,54 

8212 

PIhdp 

1,42 

■091 

0,83 

1,49 

2881 

MONTED RNC 

1,05 

■0,38 

0,83 

1,05 

2023 

SAESGETTP 

12,80 

4,73 

11,83 

13,55 

24852 

WCBM30C30MZ0 

7,90 

18,62 

5,15 

7,90 

0 

B LOMBARDA 

9,91 

■0,47 

9,99 

11,46 

19339 

COMITRNC 

4,29 

■2,50 

4,31 

5,38 

8345 

u 

HDPRNC 

0,76 

■2,10 

0,62 

0,79 

1517 

riNAVMONTAN 

1,19 

1,02 

1,17 

1,37 

2277 

SAESGETT R 

5,73 

9,92 

5,03 

5,68 

10756 

WCBM30C33MZ0 

6,39 


3,58 

6,39 

0 

B NAPOLI 

1,22 

■0,90 

1,14 

1,25 

2351 

COMPART 

1,21 

■0,65 

1,05 

1,24 

2397 

n IDRA PRESSE 

2,51 

■3,62 

2,22 

2,78 

4978 

LI 

NECCHI 

0,26 

054 

0 26 

0,27 

505 

SAFILO 

7,30 

■1,74 

6,73 

7,99 

14042 







B NAPOLI RNC 

0,95 

■1,96 

0,95 

1,05 

1847 

COMPARTRNC 

0,94 


0,81 

0,96 

1852 

NECCHIRNC 






SAI 

9,26 

■1,25 

8,72 

10,82 


WCBM30C36MZ0 

4,55 

■6,47 

2,45 

4,90 

0 


IFIPRIV 




27 97 

50479 

0,89 


0,85 

0,91 

1723 








BROMA 

1,11 

■2,03 

1,12 

1,26 

2161 

CR ARTIGIANO 

3,07 

■0,07 

3,08 

3,46 

5954 

IFIL 

26,04 

8,39 

■3,45 

■0,85 

24,00 

7,85 

9,63 

16392 

Qolcese 

0,83 

■1,19 

0,80 

0,87 

1599 

SAI RIS 

4,16 

■1,28 

4,08 

4,80 

8068 

WCBM30C40MZ0 

2,80 

-6,66 

1,20 

2,95 

0 

BSANTANDER 

10,40 

1,46 

10,10 

11,53 

20135 

CR BERGAM 

17,90 

-0,68 

16,85 

18,25 

34723 

SAIAG 

5,41 

0,39 

4,81 

5,67 

10353 







IFIL RNC 

3,88 

■1,92 

3,64 

4,19 

7553 

^OLIDATA 

5,80 

3,44 

5,43 

6,22 

11331 

WCBM30C44MZ0 

1,23 

■15,62 

0,53 

1,43 


BSARDEG RNC 

19,54 

■4,67 

19,07 

21,73 


CRFOND 

1,02 

■4,41 

1,05 

2,43 

2023 

SAIAG RNC 

2,99 

■2,95 

2,85 

3,14 

5865 

0 

38662 

IM LOMB03W 

0,05 

■0,38 

0,05 

0,07 

0 

OLIVETTI 

3,89 

0,96 

2,42 

3,99 

7716 







BTOSCANA 

2,93 

■3,56 

2,99 


5786 

CRVALTOOW 

2,68 

■2,15 

2,67 

3,93 

0 

SAIPEM 

3,32 

■1,78 

3,31 

3,72 

6500 

WCBM30C48MZ0 

0,49 

■15,92 

0,28 

0,65 

0 

3,69 

IM LOMBARDA 

0,29 

■0,55 

0,26 

0,32 

561 

OLIVETTI P 

2,90 

4,14 

2,15 

2,89 

5588 

BASICNET 

3,13 

■2,01 

3,12 

3,74 

6070 

CRVALT01W 

3,36 

■2,04 

3,36 

4,16 

0 

SAIPEM RIS 

3,68 


3,34 

3,74 

6796 







IM METANOP 

1,79 

4,01 

1,46 

1,89 

3448 

OLIVETTI RNC 

2,90 

1,29 

2,13 

2,91 

5640 


WCBM30C52MZ0 

0,19 

■5,01 

0,16 

0,30 

0 

BASSETTI 

5,70 

■0,18 

5,71 

6,79 

11405 

CRVALTEL 

8,87 

■0,61 

8,91 

9,97 

17248 

SCHIAPP 

0,16 

■2,78 

0,15 

0,18 

319 

IMA 

8,08 

2,12 

7,92 

8,38 

15560 

OLIVETTI W 

3,42 

2,95 

2,09 

3,48 








BASTOGI 

0,29 

1,31 

0,15 

0,33 

562 

CREDEM 

2,60 

-0,08 

2,46 

2,98 

5154 

0 

SEATPG 

3,52 

4,51 

2,75 

3,61 

6988 

WCBM30P27MZ0 

0,25 


0,25 

0,32 

0 

BAYER 

40,63 

■3,26 

40,19 

46,81 

79581 

CREMONINI 

2,11 

4,52 

1,90 

2,12 

4111 

IMPREGIL RNC 

0,68 

3,34 

0,62 

0,72 

1320 

OPENGATE 

106,55 

8,53 

86,81 

106,32 

205864 

SEATPG RNC 

2,09 

4,35 

1,75 

2,21 

4105 

WCBM30P30MZ0 

0,20 

■22,99 

0,20 

0,37 


IMPREGILW01 

0,25 

0,12 

0,20 

0,26 

0 

Qpbg-cva 






0 

BAYERISCHE 

7,30 

0,56 

6,48 

7,60 

14214 

CRESPI 

1,37 

■2,14 

1,35 

1,47 

2645 

19,88 

■3,87 

20,05 

25,19 

38900 

SIMINT 

6,54 

0,26 

6,55 

7,97 

12897 







IMPREGILO 

0,65 

■0,08 

0,55 

0,66 

1270 

WCBM30P33MZ0 

0,22 


0,22 

0,50 


BCA CARICE 

9,90 

■0,90 

8,51 

10,20 

19355 

esp 

5,08 

0,26 

4,53 

5,14 

9782 

“pBG-CVAWl 

0,93 

■6,59 

0,96 

1,47 

0 

SIRTI 

3,46 

2,52 

3,13 

3,63 

6670 


0 

INA 

2,48 

■0,28 

2,48 

2,61 








BCA PROFILO 


13,81 

3,19 

8,79 

17014 

CUCIRINI 

1,38 

■6,71 

0,68 

1,81 

2759 

4829 

PBG-CVAW2 

0,70 

-2,96 

0,70 

0,90 

0 

SMI MET 

0,64 

13,14 

0,55 

0,62 

1197 

WCBM30P36MZ0 

0,26 

4,27 

0,25 

0,78 

0 

8,98 

INTEK 

0,77 

■4,29 

0,68 

0,88 

1477 

eco BILBAO 

13,45 

1,82 

12,25 

14,52 

25973 







PCREMONA 

11,94 

- 

12,09 

14,44 

23411 
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^«Vedereil ledder dell fpòmdtere piede 
ndia risiera di S. Sabba è terribile 
È come ucddere un'altra volta le vitti me» 


♦ «Leparolesono pesanti come pietre 
Quest'uomo ha parlato ddieSs comedi 
individui onesti. La sua ideologia èchiara» 


^Sospesa missioneddi'addetto commerciale 
isradiano a Trieste II sindaco llly 
«Sono amareggato, rispetto leminoranz&> 


^INTERVISTA ■ YEHUDAMILO.ambasciatoredIsraele 


<i'ltalia impedisca ia visita di Haider» 



IN PRIMO PIANO 


La sfida del capo della Carìnzia: 
<Verrò per un bagiodi fioll»> 


ROMA La decisione è di quelleche lasciano il 
segno. «Il casoHaider»irronnpein Italiaepro- 
voca una crisi politico-diplomatica. Al centro 
dellapolemicasonoleapertureal leaderdell'e- 
strema destra austriaca operate dal presidente 
della Regione Friuli-Venezia Giulia, Roberto 
Anton i on e(Forza I tal i a). A protestarecon deci¬ 
si on e è I 'ambasci ata i srael i ana a Roma. N essu- 
naaperturadi credito ad un leaderantisemitae 
xenofobo, sottolinea nell'intervista a l'Unità 
l'ambasciatoreYehudaMilo. Unapresadi po- 
sizionechehasubito unasuaconcreta, clamo¬ 
rosa ri caduta: l'immediato stopdellavisitache 
l'addetto economico ElazarCohen stavacom- 
piendo airieste, dovedoveva i neontrareespo- 
nenti del mondo economico cittadino e del la 
Camera di Commercio. È una scelta politica, 
quellacompiutadalsraele,unsegnoinequivo- 
cabi I e d i protesta con tro I a ven ti I ata vi si ta al I a 
Risiera di San Sabba da parte di Haider. Visita 
i n coraggi ata dal I a maggi oranza Poi o-Lega eh e 
amministra la Regione Friuli Venezia-Giulia. 
Alla base dello scontro politico-diplomatico 
c'èl'ordinedel giorno di solidari età ad Haider 
approvato con i voti del Poioedel la Lega Nord. 
In quell'ordine del giorno, infatti, c'è anche 
l'invitoadHaideravisitarelaRisieradiSan Sab¬ 
ba, «COSI come auspicato - sottolinea l'ordine 
del gi 0 rn 0 - dal rabbi n 0 capo d i Tri este, per I an - 
ciareun messaggio di paceetolleranzaallefu- 
ture generazioni». Equi la vicenda si tingedi 
giallo. È lo stesso rabbino di Trieste, Umberto 


// 


Nd cuore 
d'Europa 
è al governo 
un partito 
antisemita 
Occorre isolarlo 


Una donna protesta davanti l'ambasciata austriaca di Atene L Pitarakis/ Ap 


n 


fi cabile. Vederlo met¬ 
ter piedein unaterra- 
santa, come è la Risie¬ 
ra di San Sabba dove 
furono mandati alla 
morte nelle camere a 
gasmigliaiadi ebrei, è 
qualcosadi terribile. È 
comeuccidereunase- 
conda volta le vitti me 
dell'Olocausto. Mi au¬ 
guro che le autorità 
italiane impediscano 
questoscempio». 

Insisto, signor am¬ 
basciatore: c'è chi 
obietta cheprimadi condannare 
Haider e ii nuovo governo au¬ 
striaco occorrerebbe metterii ai- 
ia prova. 

«No, non sono d'accordo. Leparole 
sono pesanti come pietre e spesso 
anticipano i fatti più tragici. Haider 
parladegli ufficiali delleSscomedi 
individui onesti, i suoi più stretti 
collaboratori parlano dei campi di 
sterminio comedi “campi di riedu¬ 
cazione''. La sua ideologia è chiara 
datempoecertonon bastano dueo 
treoretrascorsenellaRisieradi San 
Sabba per cancellare il suo vergo¬ 
gnoso passato. Lo ripeto: il signor 
Haider, l'esaltatore dell'indomito 
coraggio delleWaffen-SS, non deve 


Pi perno, asmen ti redi aver invitato Haideravi- 
sitare la Risiera, spiegando che si è trattato di 
una «errata interpretazione» del le sue parole. 
«H 0 sol 0 detto - preci sa i I rabbi n o - eh e H ai der 
dovrebbe informarei giovani, ein particolarei 
suoi elettori, sulle indescrivibili atrocità com- 
messedai nazisti in Risiera». Da qui adauspica- 
reunavisitadi Haider c'èun abisso di differen¬ 
za. Per I srael e e I a d i aspora ebrai ca J òrg H ai der 
resta un pericoloso antisemita e uno xenofo¬ 
bo. Su questo, ribadisce il governo di Gerusa¬ 
lemme, non vi può esserealcunaambiguità. E 
nessuna ragione economica può mettere tra 
parentesi l'orrore del l'Olocausto e i rischi che 
unalegittimazionedi Haider al governo possa 
alimentarelaforzadei movimenti razzisti ean- 
tisemiti cheinfestano l'Europa. Di qui laprote- 
sta del I a rappresentanza di pi ornati ca di I srael e 
in Italia. MaHaiderfafintadi nullaein un'in¬ 
tervista al Tgl rilancia: «Credo che accetterò 
l'invito del presidentedellaRegioneFriuli Ve- 
nezi a-Giul ia-proci ama Hai der-sì, verrò in Ita¬ 
lia per un bagno di folla». A Yehuda Mi lo repli¬ 
ca a distanza l'ambasciatore austriaco a Roma 
Bi rbau m. «II si n daco d i Tri estee I a regi o n e Fri u- 
li-VeneziaGiulia, cheèvicinacon laCarinzia 
(regione governata da Haider, ndr.) e sachei 
suoi abitanti non sono xenofobi, hanno deci¬ 
so in maniera autonomaenonselasentonodi 
attenersi al le sanzioni», afferma l'ambasciato¬ 
re austriaco. Echiosa polemicamente: «Credo 
chesiano liberi di deciderecomemegliocredo- 


mettere piede in una 
terrasanta dove mi- 
gliaiadi ebrei sonostati 
massacrati». 

L'ascesa al potere di 
Haider èancheil se- 
gnodiunaperditadi 
memoriastorica? 
«Non èsolo un proble¬ 
ma di memoria. Ma è 
un fatto politico. Nel 
cuore dell'Europa è al 
governo un partito la 
cui ideologiaxenofoba 
eantisemitaèchiarissi- 
ma. Fare finta di nulla. 


nocosìcomegli israeliani». Mala 
rispostapiùsignificativagiungein 
serata. Ed è quella del sindaco di 
Tri este Ri ccardo 111 y. «La deci si on e 
dell'ambasciatore israeliano mi 
ha sorpreso e amar^giato - di¬ 
chi ara 111 y - perch é I ' i m pegn 0 d el 
Comunedi Tri esteafavoredi tutte 
leminoranzenazionali ereligiose 
presenti in città, in particolarea 
favore dellacomunità ebrai ca, èstato sempre 
molto intenso in questi anni, daquando io so¬ 
no sindaco». Ma llly ci tiene anche a prendere 
le distanze dal presidente del la Regione: «lo - 
dice-non homai invitatoHaiderallaRisiera-è 
stata la Regioneafarlo,anchesepersonalmen- 
tecredochein unfuturogli si possa con cedere 
qu està possi bi I i tà eh e dovrà essere però appro- 
vatadacoloro chehanno subito leviolenzena- 
zistee, in primis, dallacomunitàebraica. Una 
vi si ta a breve - aggi unge- potrebbe essere so I o 
i n forma pri vata: I a R^i o n e per u n a vi si ta uff i - 
ci al edovrà accordarsi con il Comunechegesti- 
sce il monumento della Risiera». Le proteste 
dell'ambasciata di Israele e della comunità 
ebraica hanno già ottenuto un primo, impor¬ 
tante risultato: «Il Comune - annuncia llly - 
non si muoveràsenzal'approvazionedi coloro 
chehanno patito laviolenzanazista. Non pen¬ 
seremmo mai di imporre una visita di Haider 
senzaquesto permesso esen za chenonsiapas- 
satoquel giusto tempo eh e possa far pensare a 
una sincera volontà di Haider di visitarela Ri¬ 
siera, in modochelavisitanonsianéstrumen- 
talenéstrumentalizzabile».AIIeparoledel sin¬ 
daco di Trieste fanno da contraltare i silenzi 
del I a presi den za del I a Regi on e. C on tro I a vi si ta 
si pronunciano le forze dell'Ulivo friulani e 
l'Arci nazionale che, per bocca del suo presi- 
denteTom Benetollo,si rivolgeal governoita- 
I i an 0 perch éd i eh i ari H ai der «person a n on gra¬ 


di ta». 


U.D.G. 


accettare come fosse un fatto nor- 
malecheun partito del generesiaal 
potere fi n i rebbe per i ncoraggi are e, 
in qualchemodo, legittimarei mo¬ 
vimenti ei partiti xenofobi eantise¬ 
miti che agiscono in Europa. Oc¬ 
corre isolare, sul piano politico-di¬ 
plomatico, l'Austria di Haider per 
salvaguardare quei principi di soli¬ 
darietà edi rispetto dei diritti uma¬ 
ni su cui si fonda l'Unione Euro¬ 
pea». 

I n Austria si susseguono iemani¬ 
festazioni di protesta contro ii 
governo nero-biu. Gii austriaci 
sapran n 0 i soi are e sconfi ggere i i 
«virus»xenofobo? 

«Spero di g ma mentirei se dicessi 


«la Fpò pagò rivista negazionista» 

Giomaleacoisaun ministro dell'estrema destra 


Tib/ì9d «gemella^> di Klagenlurt 

Il sindaco Gentilini: «La pensiamo come loro» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «È una vergogna, un ol¬ 
traggio alla memoria delle vitti¬ 
me della Shoah. Sono deluso, 
rattristato, addolorato. Non rie¬ 
sco proprio acapi re come politici 
0 amministratori locali possano 
invitare un antisemita di chi arato 
comeJòrg Haider a mettere piede 
in un luogo sacro alla memoria 
del popolo ebraico come è la Ri¬ 
siera di San Sabba. C'è chi scher¬ 
za col fuoco. Sottovalutare la pe¬ 
ricolosità di Haider è da irrespon¬ 
sabili. Legittimarlo significa dare 
più forza ai movimenti xenofobi 
e antisemiti che agiscono in Eu¬ 
ropa». Non usa mezzi termini 
l'ambasciatore d'Israele in Italia, 
Yehuda Milo, nel condannare 
ogni apertura di credito nei con¬ 
fronti del leader dell'estrema de¬ 
stra austriaca. «Ho apprezzato le 
parole ferme del presidente del 
Consiglio Massimo D'Alema e 
del capo dello Stato Carlo Aze¬ 
glio Ciampi. Mi auguro che tutti 
i leader politici italiani mostrino 
eguale fermezza nell'isolare Hai¬ 
der. Jòrg Haider non è un perico¬ 
lo solo per Israele e per il popolo 
ebraico ma lo è anche per l'Euro¬ 
pa e per i suoi valori democratici. 
Per questo va isolato prima che 
sia troppo tardi». 

Signor ambasciatore, Israeie ha 
assunto sin daii'inizio una posi¬ 
zione durissima nei confronti 
deii'ingressonei governoaustria¬ 
co di Jòrg Haider, chiedendo ai- 
i'Europa un'anaioga fermezza. 
Dacosasietemossi in questa "cro- 
ciata"anti-Haider? 
«Cinquantacinqueanni dopo lafi¬ 
ne della seconda guerra mondiale, 
55anni dopolosterminiodi sei mi¬ 
lioni di ebrei nei campi di sterminio 
nazista, assistiamo al la sai ita al po¬ 
tere nel cuoredel l'Europa di un po¬ 
litico xenofobo e antisemita. Noi 
abbiamo letto attentamente le di¬ 
chiarazioni di Haideredei suoi più 
stretti collaboratori. Abbiamo se¬ 
guito passo per passo la sua ascesa 
politica. Tutte le sue dichiarazioni 
sonopermeatedall'antisemitismo, 
dall'odio verso gli immigrati, da 
una ideologia cheesalta la purezza 
superiore della razza “germanica". 
Nel 1938 lo Stato d'Israele non esi¬ 
steva. Ma oggi esisteed ha il dovere 
morale, storico, di farsi interprete 
dellepreoccupazioni nei confronti 
del peri col o-H ai der». 

L'Unione Europea ha reagito du¬ 
ramente aii'ingresso dei nazio- 
nai-iiberaii nei nuovo governo 
austriaco. C'è chi ha accusato 
i'Ue, anche in Itaiia, di indebita 
ingerenza negii affari interni di 
unoStatosovrano. 

«Noi invecesiamofelici perl'assun- 
zionedi responsabilitàdapartedel- 
l'Europa. Per la pri ma voltai Quat¬ 
tordici hanno parlato con una sola 
voce ed agito nei confronti di un 

VIENNA 

L'opposizione 
decide di scendere 
in piazza ad oltranza 

■ Contro la coalizione di governo tra 
i popolari di Schùssel e il partito 
nazional-liberale di Haider, l'oppo¬ 
sizione austriaca scenderà in piazza 
a oltranza. Per sabato è stato inol¬ 
tre convocata una grande manife¬ 
stazione a Vienna, dove anche ieri 
hanno protestato diverse migliaia 
di persone. Ad annunciare il radu¬ 
no di sabato prossimo è Kurt 
Wendt, portavoce del «Comitato 
d'azione contro i nero-blu, contro 
il razzismo e la disgregazione so¬ 
ciale». La piattaforma d'azione è 
stata messa a punto l'altro ieri da 
forze politiche come il Partito co¬ 
munista austriaco (non presente in 
Parlamento), da altre organizzazio¬ 
ni di sinistra, dai sindacati e dai 
Verdi. L'appuntamento quotidiano 
a Ballhausplatz - dove ha sede il 
governo, la presidenza e il ministe¬ 
ro degli esteri - sarà alle 17, ha pre¬ 
cisato la stessa fonte. Le previsioni 
parlano di una presenza di migliaia 
di persone al raduno anti-Haider. 


governo che al suo interno vede 
presente ministri di un partito di¬ 
chiaratamente xenofobo e antise¬ 
mita. Questa presa di posizione è 
importantenon solo per IsraeleeiI 
popolo ebraico ma per la stessa Eu¬ 
ropa e peri valori di solidari età e di 
ri spetto verso ogn i d i versi tà su cu i si 
fondalasuaUnione». 

«Sono convinto che presto potrò 
recarmi in Israeie e spiegare ie 
mie vere posizioni», ha ribadito 
anche ieri in una conferenza 
stampai òrg Hai der. 

«Il signorHaiderfasolocattivapro- 
paganda. Il signor Haider è per 
Israelepersonanon gradita. Ecome 
tale non entrerà mai sul nostro ter- 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Michael Schmid, 
ministro haideriano alle Infra¬ 
strutture nel nuovo governo 
austriaco, ha finanziato con 
fondi della Fpò una rivista in 
cui si sostengono tesi «nega¬ 
zioniste», in cui cioè viene ne¬ 
gata la realtà storica dell'Olo¬ 
causto. È quanto rivela, nel 
numero da oggi in edicola, il 
settimanale austriaco «For¬ 
mat», il quale riporta anche il 
contenuto di un articolo com¬ 
parso sul foglio nel 1994 e nel 
quale si sostiene «l'impossibi¬ 
lità naturale e tecnica» dello 
sterminio degli ebrei nelle ca¬ 
mere a gas. 

Secondo il servizio di «For¬ 
mat», Schmid, che all'epoca 
era deputato regionale della 
Stiria e rivestiva tra le altre la 
carica di «responsabile per la 


ritorio nazionale. Le ragioni sono 
nella sua storia, nelle idee che ha 
sempreprofessato». 

Eppurec'èchi in Italia, mi riferi¬ 
sco in particolare al presidente 
della RegioneFriuli Venezia Giu¬ 
lia Roberto Antonione, ha offer- 
toun'aperturadi credito politico 
ad Haider, giudicando positiva- 
menterasseritavolontàdi visita¬ 
rela Risi eradi San Sabba. 

«Sono francamente del uso, molto 
del uso etri ste n el vederech ed son 0 
politici e amministratori in Italia 
cheinvitano Haider. E lo invitano, 
per di più, a visitare un campo di 
sterminio. Èpazzesco. Questa aper- 
turadi creditoèingiustaeingiusti- 


musica tradizionale della re¬ 
gione», tra il 1993 e il 1994 
versò 150 m i I a scel lini, ovvero 
più di 21 milioni di lire, a una 
pubblicazione che si chiama¬ 
va «Aula». La rivista, edita da 
una fantomatica lega degli ac¬ 
cademici vicina al partito di 
Haider, si era specializzata nel 
pubblicare «contributi» dal 
contenuto violentemente xe¬ 
nofobo e antisemita. Al punto 
da venir catalogata tra le pub¬ 
blicazioni di estrema destra 
sospette di appoggiare proget¬ 
ti eversivi e terroristici (erano 
gli anni delle «lettere esplosi¬ 
ve» inviate ad esponenti dei 
sindacati e della sinistra) e 
perciò controllate r^ol ar¬ 
mento dagli organi di sicurez¬ 
za. 

Nell'autunno del '94 su 
«Aula» un autore che si na¬ 
scondeva sotto lo pseudoni¬ 
mo di Hans Moser scrisse una 


«ricostruzione storica» delle 
persecuzioni degli ebrei nella 
quale si l^geva testualmente: 
«Le uccisioni di massa effet¬ 
tuate con il gasZyklon B, così 
come sono state riferite da 'te¬ 
sti moni oculari e 'aguzzini 
che hanno confessatò non 
possono aver avuto luogo in 
base né in base alle leggi della 
natura né in base alle possibi¬ 
lità tecniche». 

Si tratta di tesi i cui sosteni¬ 
tori in base alla legge tedesca 
che punisce il «negazionismo 
di Auschwitz» possono essere 
perseguiti penalmente. Per 
complicità potrebbero perciò 
essere denunciati anche i fi¬ 
nanziatori delle pubblicazioni 
attraverso le quali esse vengo¬ 
no propalate. In teoria, in¬ 
somma, il ministro Schmid 
potrebbe essere citato davanti 
a un tribunale della Germa¬ 
nia. P.So. 


TREVISO II sindaco Giancarlo 
Gentilini, chein questi giorni ha 
definito Hai der un suo «discepolo 
politico», haaccolto l'invito delle 
Lega trevi gi an a el ' i ter per i I gemei- 
laggio culturale e sportivo di Tre¬ 
viso con Klangenfurt, capoluogo 
della Carinzia e centro del leader 
austriaco, èstato avviato. «M erco- 
ledì prossimo-dice-porteremoin 
giunta l'idea e sarà ufficializzata 
questa possibilità di gemellaggio 
edèconsequenzialechesi potesse 
pensare a dei rapporti ottimi con 
Klagenfurt, visto che esistono già 
con Lienz». Arenderenotal'ipote- 
si di gemei laggio-comeri portava¬ 
no ieri i quotidiani locali-era stato 
il senatore leghista Piergiorgio 
Stiffon i. Genti I i n i ri corda di essere 
stato il primo ad accogl i ere positi¬ 
vamente le teorie di Haider «che 
sono molto vicineallemie», rile¬ 
vando una identità sostanziale in 
materia di sicurezza edi richiamo 
al pericolo «rappresentato dal- 


che ne sono convinto. Perché solo 
negli ultimi tempi i protagonisti 
della vita politica austriaca hanno 
fatto il mea culpa verso il popolo 
ebraico. Il primo adireparolechia- 
reetoccanti in merito ad un passato 
chenon passa fu aGerusalemmeil 
cancellieresocalistaVranitzky. Ma 
francamente non vedo ancora ma¬ 
nifestarsi in Austriaunachiaraedif- 
fusavolontàdi farei conti autocriti- 
camen tesu 11 e propri e respon sabi I i - 
tà nel periodo nazista. E forse Hai¬ 
der è anche il prodotto di questa 
mancata volontà di farei conti, co¬ 
rnei nveceèavven uto i n German ia, 
con il passato». 

I n conclusione, signor ambascia¬ 
tore, tornerei sui ia contestata vi¬ 
sita di Haider aiia Risiera di San 
Sabba.Quaièii messaggiochein- 
tendeianciareai popoioitaiiano 
eaimondopoiitico? 

«II popo 1 0 i tal i an 0 h a vi ssuto I a tra- 
gicaesperienzadel regi me fasci sta, 
sa cosa sono state le leggi razziali. 
H 0 apprezzato I e parol e ferme pro- 
nunciatedal presidente del Consi¬ 
gi i 0 edal capo del I o Stato. M i aspet¬ 
to che tutti i politici italiani espri¬ 
mano chiaramente e senza riserve 
una condanna inappellabile nei 
confronti dell'odioantisemitaexe- 
nofobodi cui Haiderèportatore». 


l'immigrazione clandestina». Se¬ 
condo il sindaco, noto per le sue 
iniziative contro gli immigrati 
cl andasti n i, H ai der èportatore«di 
un ri sveglio del la coscienza nazio¬ 
nale e della identità del popolo 
che sta tramontando a seguito di 
q uestà u n i 0 n eeu ropea capeggi ata 
danazioni forti, nel laqualel'ltalia 
èia pancia molledestinataafare 
da I acch èal I en azi o n i gu i da». 

PerGentilini, Haidercomelui è 
portatoredi una necessità di ordi- 
needi sci piina «perch écredo si afi¬ 
nito il tempo del buonismo edei 
buffetti sulle guance di cui sono 
grandi assertori i partiti di gover¬ 
no». «Questasituazionedi buoni¬ 
smo edi probabilecomunitàeuro- 
pea, perch éètutto su 11 a carta - pro¬ 
segue-viene a penalizzare il no¬ 
stro patrimonio storico e letradi- 
zioni culturali perché c'è una vo¬ 
lontà politica del governo di favo¬ 
ri rel'immigrazione»chedeFinisce 
poi «mafioso, sinistrosaeclande- 


Quellager 
in cui morirono 
Smila innocenti 

■ Alla Risiera di San Sabba circa Smi¬ 
la persone sono state «passate per 
il camino», durante l'occupazione 
nazista. Nell'ottobre 1943 le SS 
deH'Einsatz-kommando Reinhard, 
specialista in camere a gas, trasfor¬ 
marono il tetro stabilimento per la 
raffinazione del riso costruito nel 
1931 dagli austriaci in un orribile 
campo di sterminio, attivandovi 
l'unico forno crematorio esistente 
in Italia. Quel forno aveva una ca¬ 
pacità di incenerimento di 50-70 
corpi al giorno. Quando, di notte, 
il boia entrava in azione colpendo 
sul cranio i prigionieri nudi con 
una verga di filo d'acciaio, le SS 
trasmettevano dagli altoparlanti 
del cortile musica allegra e aizz^ 
vano i cani lupo affinché abbaian¬ 
do coprissero le urla dei condan¬ 
nati. Chi non moriva sul colpo ve¬ 
niva gettato ancora vivo nel forno, 
come il vicecomandante della for¬ 
mazione partigiana Osoppo. 


stiri a». 

Il sindaco-sceriffo si dice in di¬ 
saccordo con il ministro degli in¬ 
terni Bianco portatore, a suo dire, 
di una «politica scellerata» in te- 
madi immigrazione. Gentilini ri¬ 
corda quindi le proprie idee-por¬ 
tanti sull'immigrazione: «sono 
razzista perchévoglio una immi- 
grazioneregolamentata, cheogni 
annoci sialanecessitàdi quantifi¬ 
care I e person e eh e devon o entra- 
reechedevonoavereiI postodi la¬ 
voro, per dormi re, una scheda sa¬ 
nitaria e una professionalità per- 
chéunocheèabituato adinsegui- 
relegazzelleofuggireai leoni non 
può mettersi ad una catena di 
montaggio». Dapartesua,Stiffoni 
rileva che in Carinzia c'è una nu¬ 
trita comunità trevigiana, che ri¬ 
guardo a H ai der pri ma di espri me- 
regiudizi «convieneleggerebenei 
suoi programmi» e che in Austria 
uno su tre ha votato per il partito 
di Haider. 
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^Arrivano in Parlamento le nuove misure 
Sa pfX) e rapina colpiti duramente 
con la redusione fino a sei anni 


♦ Enzo Bianco: «Si fa un uso abnorme 
de provvedimenti alternativi alla pena 
Le scarcerazioni fadii sono una vergogna» 


^Commenti positivi dalle forze di polizia 
«Samo soddisfatti, ma occorre ridurre 
il potere disaezionale de gudid» 


Pacchetto sicurezza, giro di vite sui benefìci 

In carcere! recidivi, limiti ai ricorsi in Cassazione MalaGozzini non si tocca 


ROMA llgirodiviteeraattesogià 
da qualche nnese, ed erano stati 
proprio i fatti di sangue milanesi 
aspingereil governoavolerlimi- 
tare i benefici e le garanzie pro¬ 
cessuali. Oggi - a poche ore dal¬ 
l'arresto di Aurelio Concardi, il 
pluriomicida ubriaco in semili¬ 
bertà eh e sabato scorso haferito i 
dueagenti della Poifera Milano- 
il pacchettosicurezzaapprodain 
Parlamento, e contiene misure 
ancora più restrittive, messe a 
punto anche sull'onda dell'ulti- 
m a sparato ri a eh e h a fatto sco rre- 
re altro sangue nel capoluogo 
lombardo. In particolare, il go¬ 
verno vuole colpire duramente 
chi commette lo stesso reato per 
la seconda volta, negandogli la 
possi bi I i tà d i otten ere I a sospen - 
sione condizionale della pena. 
«In Italia-diceil ministro del l'In¬ 
terno, Enzo Bianco - c'è un uso 
abnorme delle misure alternati- 
veallapenaanchein presenzadi 
pericolosi criminali». 

Dunque il testo unificato che 
oggi verrà presentato alla com- 
missioneGiustizia della Camera 
e di cui sarà relatore Giovanni 
Meloni (Pdei), già contiene una 
partedi quel le nuove misure per 
il progetto sicurezza 2.000 che il 
Viminalehaannunciato. Il testo 
andrà al l'esame del l'Aula il pres¬ 
si molSfebbraio. 

«I fenomeni del le scarcerazio¬ 
ni facili non dovranno più ripe¬ 
tersi - ri petei I mi n i stro Bi an co. - È 
vergognoso che in Italia dove le 
forze del l'ord i n e com pi on 0 sfor¬ 
zi inauditi contro la criminalità, 
una persona che ha commesso 
setteomicidi pos^andareimpu- 
nementei n gi ro. È i ntol lerabi le». 

Sarà quindi più difficile otte- 
n ere I a sospen si on e con d i zi on a- 
l edel I a pen a; i reat i d i f u rto i n abi- 
fazione e sci ppo diventano nuo¬ 
vi reati, puniti con il carcerefino 
a sei anni; la polizia giudiziaria 
avrà più autonomia di indagine; 
sarà pi ù d i ff i ci I e ri correre i n C as- 
sazi on e; verran n o i n d i cate espi i - 
citamente le pene minime lad¬ 
dove erano state previste sole le 
massime. Sono queste le princi¬ 
pali novitàdel nuovo «pacchetto 
sicurezza». Il relatore Meloni ha 
riscritto il disegno di leggecheil 
governo presentò il 20apriledel- 
l'an n 0 scorso e eh e n on aveva ri - 
scosso grandi consensi. «Nono¬ 
stante le critiche infatti - spiega 
M eloni -siamo riusciti aformula- 
reun nuovo testo». Ledifferenze 
fondamental i tra questo equel lo 
0 ri gi n ari 0 del govern o son o tre e 
riguardano appunto la sospen- 
sionecondizionaledellapena, il 
modo di considerarefurtoin casa 
escippoei casi in cui si può ricor¬ 
rere in Cassazione argomento 
cui il primo testo non accennava 
proprio. Una messa a punto evi- 


CONDIZIONALE 


Non è possibile dopo la seconda condanna. Né, salvo casi 
eccezionali, per chi sia condannato la seconda volta per un 
reato doloso simile. 


FURTO IN CASA E SCIPPO 


Pene più severe: da uno a sei anni e multa da GOOmila 
a 2 milioni di lire. Pena ridotta a metà se il reo fa scoprire 
i correi o i ricettatori. 


POLIZIA GIUDIZIARIA 


Nei procedimenti urgenti o con detenuti il giudice dispone 
che le notificazioni siano eseguite dalla polizia giudiziaria. 
Questa avrà più autonomia di indagine. 


MISURE CAUTELARI 


Se c'è pericolo di fuga o di reiterazione dei reati, il giudice 
può disporre misure cautelari su richiesta del Pm, 
anche in appello. 


CASSAZIONE 


Previsti in modo «rigoroso» i casi in cui si può presentare 
ricorso per farla ritornare un giudizio di legittimità. 


MISURE COERCITIVE E RITO DIRETTISSIMO 


Contro le cosiddette «scarcerazioni facili» aumenta 
la possibilità di ricorrere a misure coercitive per reati 
come la corruzione e il peculato. Rito direttissimo più facilie. 


FORZE POLIZIA 


Maggiore coordinamento delle forze di polizia. Istituzione 
di un Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza 
composto dal questore e dai comandanti provinciali 
di Carabinieri, Gdf, Forestali e, dove ci sono, delle 
Capitanerie di Porto. Fanno parte del Comitato anche il 
sindaco e il comandante della Polizia Urbana del capoluogo. 
Il Comitato formula piani e programmi per la sicurezza 
dei cittadini. Si prevede l'istituzione di Sale operative 
comuni. Possibilità di impiego di militari a disposizione 
dei prefetti per un massimo di sei mesi con l'assenso 
delle commissioniparlamentari competenti. 


IL CASO 


S))arab)rìa a Milano^ Dilibetto indaga 
ed èsGontro con Del Turco 


MICHELE SARTORI 

MILANO Per ora, è l'apertura di 
un «fascicolo». Fra qualche gior¬ 
no, quando tutte le carte saranno 
arrivate a Roma, e gli ispettori le 
avranno esaminate, potrebbe di¬ 
ventare un'ispezione negli uffici 
giudiziari di Milano - che hanno 
concesso la semilibertà ad Aurelio 
Concardi - ed in quelli di Brescia, 
che hanno gestito il provvedi¬ 
mento. Il pluriomicidachesabato 
a Milano ha sparato su due poli¬ 
ziotti - uno, Daniele Bortone, è 
ancora in serie condizioni, gli 
hanno asportato la milza, sutura¬ 
to diaframma e polmone - rischia 
di diventare una mina anche per i 
«suoi» magistrati. 

Le «carte», cioè tutti gli incarta¬ 
menti giudiziari che hanno ac¬ 
compagnato processo, sentenza, 
condanna e semilibertà del pluri- 
killer, sono state chieste formal¬ 
mente ieri dal ministro della Giu¬ 
stizia Oliviero Diliberto. «Mi sono 
attivato per avere dettagliate in¬ 
formazioni sulle cause che hanno 
prodotto un episodio tanto terri¬ 
bile», spiega. Ciò che accadrà do¬ 
po, è pura ipotesi. Naturalmente, 
l'esame potrebbe anche conclu¬ 
dere per il «tutto regolare», come 
è quasi sempre avvenuto. Ma per 


ora attorno aN'episodio la politica 
si è infiammata. 

Diliberto rende nota la sua ini¬ 
ziativa in una lettera ad Ottavia¬ 
no Del Turco, il presidente del¬ 
l'antimafia. Ed è Del Turco ad 
averlo punzecchiato per primo, 
con un'altra lettera: «Vi sono re¬ 
sponsabilità nella politica? Ve n'è 
una del Governo? Ci sono ritardi 
del Parlamento? Bene, si dica con 
chiarezza chi e come ha sbagliato. 
Ci sono responsabilità della magi¬ 
stratura? E' necessario individuar¬ 
le per evitare che la Politica e la 
Magistratura usate con le maiu¬ 
scole servano a coprire politici e 
magistrati che hanno nomi eco- 
gnomi». 

Il ministro della Giustizia con¬ 
corda: «Occorre andare alla radice 
di un simile avvenimento per cer¬ 
care di evitare che fatti simili pos¬ 
sano ripetersi». Ed oltre a lui, alla 
«radice» potrebbe andare anche il 
Consiglio superiore della magi¬ 
stratura. Per oraèl'intenzionean- 
nunciata da uno dei suoi mem¬ 
bri, il «laico» Michele Vietti del 
Ccd: «Il Csm non può esimersi 
dall'occuparsi della vicenda. Se 
nessuno lo investirà ufficialmen¬ 
te, chiederò io l'apertura di una 
pratica. Troppo comodo conti¬ 
nuare a scaricare le responsabilità 
sul legislatore, che dovrebbe cam¬ 


biare sempre le regole del gioco. 
Bisogna imparare ad agire utiliz¬ 
zando con rigore e buon senso le 
regole esistenti». Cioè? «Quando 
una prognosi lascia oggettiva¬ 
mente prevedere che il detenuto 
ha alta probabilità di tornare a 
delinquere, occorre mettere palet¬ 
ti fermi alla sua libertà di movi¬ 
mento». Da parte, sottinteso, dei 
giudici. 

Ed i giudici, stavolta, che dico¬ 
no? Non sembrano del tutto d'ac¬ 
cordo. Giancarlo Caselli, direttore 
deN'amministrazione penitenzia¬ 
ria, teme effetti restrittivi del caso 
sulla legge Gozzini: «Guai se si 
aprisse una voragine in cui preci¬ 
pitassero anche i percorsi di recu¬ 
pero e reinserimento di migliaia 
di detenuti». 

Di parere diverso il procuratore 
nazionale antimafia Pier Luigi Vi¬ 
gna: chiede un giro di vite sulla 
Gozzini, «ci vorrà una normativa 
più restrittiva, sopratutto per le 
persone che hanno commesso, 
come in questo caso, più di un 
omicidio. Ad esempio, prevedere 
un periodo di permanenza in car¬ 
cere più lungo prima di concede¬ 
re i benefici». Propone anche. Vi¬ 
gna, più controlli sui detenuti se¬ 
miliberi - il famoso «braccialetto 
elettronico» - ed infine l'istituzio¬ 
ne di una commissione di psi¬ 


chiatri, psicologi ed educatori so¬ 
ciali, che valuti approfondita¬ 
mente il detenuto. 

Anche l'associazione nazionale 
magistrati, pur attaccando «la 
confusione ingenerata dal susse¬ 
guirsi di riforme irrazionali», 
chiede nuove leggi che «garanti¬ 
scano il riscontro di informazioni 
e circostanze dettagliate sulla per¬ 
sonalità e sul contesto socioam¬ 
bientale del condannato», per 
permettere giudizi e valutazioni 
efficaci ai giudici di sorveglianza. 
E sempre l'Anm, per bocca del 
presidente Mario Cicala, propone 
«la rieducazione dei condannati 
anche all'Interno del sistema car¬ 
cerario». Insomma, pene flessibili 
sì, ma sopratutto «dentro» la pri¬ 
gione. 

Ci saranno, questi inasprimen¬ 
ti, nel «pacchetto sicurezza» del 
governo? Lo chiede il questore di 
Milano Giovanni Finazzo: «Spero 
che ci siano norme più severe che 
consentano di limitare la conces¬ 
sione di benefici a chi ha già ri¬ 
portato condanne per gravissimi 
reati». Ci spera, ma scetticamen¬ 
te, il sindaco di Milano Gabriele 
Albertini: se in tema di sicurezza 
si è parlato tanto e fatto poco, di¬ 
ce, è un problema che riguarda 
«tutte le forze politiche». 

E rieccoci alla politica infiam¬ 
mata. Il Ccd vuole una modifica 
della legge Gozzini tale che «i be¬ 
nefici diventino l'eccezione», co¬ 
me dice il vicepresidente della 
Camera Carlo Giovanardi. An pu¬ 
re, ma tre suoi deputati. Fragaià. 
Lo Presti e Simeone, non sono af¬ 
fatto d'accordo: «Non ha senso. 
Semmai si devono triplicarci ma¬ 
gistrati di sorveglianza». 


denziata anche dal ministro 
Bianco: «Abbiamo già avuto in¬ 
contri con laCommissioneGiu- 
stizia per una vigorosa accelera¬ 
zione del l'iter in Parlamento del 
pacch etto si cu rezza». 

Dallo scorso 20 aprile, sugli 
«interventi legislativi in materia 
di tutela del la sicurezza dei citta- 
di ni»-questo il nomedel provve¬ 
dimento - la commissione Giu- 
stizianonèriuscitaavarareun te¬ 
sto unico unificando le altre 9 
proposte di legge nel frattempo 
presentate. Su questi temi, infat¬ 
ti, lo scontro tra maggioranza ed 
opposizione è sempre stato 
aspro: il Polo e la Lega accusano 
governo e maggioranza di non 
saper fronteggiare l'emergenza 
criminalità, di «lassismo». E sot¬ 
to i I fuoco i n croci ato del I a destra 
si trova inprimafilalal egge G oz- 
zini,quellacheprevedeappunto 
i diversi benefici cui possono ac¬ 
cederei detenuti chesenerenda- 
no meritevoli. Per il centrosini¬ 
stra, invece, laleggenon devees- 


sere messa in discussione. «La 
Gozzini va bene: basti pensare 
chesolo ri%dei detenuti chene 
beneficiano poi spariscono - dice 
il sottosegretario alla Giustizia, 
GiuseppeAyala-Certo c'èda in¬ 
tervenire sui parametri in base ai 
quali il magstrato può concede¬ 
re il beneficio, per evitare casi 
particolare come sembra essere 
quel lo di M ilano. Epoi vaattuato 
un maggior controllo su chi è in 
semilibertàeperquestolemisure 
elettroniche, e penso quindi al 
braccialetto, potranno essere di 
notevoleaiuto». 

Commenti positivi al nuovo 
pacchetto dalleforzedi polizia. 
«Siamo soddisfatti per la volontà 
di approvare il pacchetto. Però - 
afferma Vincenzo Italiano, se¬ 
gretario del Siulp lombardo-oc¬ 
corre ridurre il potere discrezio¬ 
nale dei giudici nell'applicazio¬ 
ne del I a n orma, sen za per q uesto 
abolire la legge Gozzini, stru¬ 
mento valido perii recupero e il 
rei n seri mento dei deten uti ». 


L'INTERVISTA 

Brescia il magistrato di son/eglianza 
«Abbiamo applicato la legge» 


BRESCIA «Tra i casi più imprevedibili, questo 
eraforseil più imprevedibile». Sorride gentile 
AlessandroZaniboni,unodeiduemagistrati di 
sorveglianzadi Brescia. Eralui ad avere«in cari¬ 
co» Aurelio Concardi, il pluriomicida semili¬ 
bero eh e sabato h a sparato a d u e agen t i a M i I a- 
no. Soppesa il fascicolo: leggero. «Praticamen- 
teintonso». 

Cioè? 

«Dal punto di vi sta dei rilievi. Niente: non èse- 
gnalato nulla. Neanche quei piccoli episodi, 
quelle microtensioni che possono nascere in 
carcere. E n u 11 a da parte del I a com un i tà presso 
cui lavorava:traraltro,unadellepiù serie». 

Peròeraun pluriomicida. 

«D'accordo. Ma aveva anche contribuito a far 
arrestarei suoi coimputati. Èancheperquesto 
cheaMilanogli erastataconcessalasemiliber- 
tà». 

Ed a voi ètoccatosoloii compitodi applicarla, 


giusto?Com'èfinito 
aBrescia,Concardi? 

«Il provvedimento di 
Milano è dell'estate 
1996. Poiché lui 
avrebbe lavorato in 
una cooperativa di 
Ospitaletto, la "Fra¬ 
ternità", subito dopo èstato trasferito nellaca- 
sa di reclusione di Verziano. A quel punto, è 
partito i I sol ito itercheri guardatutti i semi I i be¬ 
ri. Ladirezionedell'istituto ha stabilito quello 
che di definisce "piano di trattamento", cioè 
gli ha regolato la vita settimanalmente. Il giu- 
dicedi sorveglianzadi Brescial'havagliato...». 

E non poteva i nterf eri re. 

«No.Èunpurocontrollodi legittimità. A tutela 
del detenuto,traraltro». 

In sostanza, pura routine. Ma non è che voi a 
Brescia avete aggiunto qualche beneficio in 
più? Sabato Concardi era in licenza, non stava 
lavorando. 

«N on è vero. N on era i n I i cenza». 

Echefacevaingiro? 

«Stava proseguendo la vita da semi libero nel 
week-end, come prevede la legge: il sabato po¬ 
meriggio, se non lavora, eia domenica, il dete¬ 
nuto semi I i bero può passarl i i n famigl ia, saivo 


l'obbligo di tornare in cella la notte. Natural¬ 
mente bisogna avere una famigi ia - Concardi 
andavadallamadre-esottostareaqualcheob- 
bligo». 

Per inciso, quali obblighi aveva, normalmen¬ 
te? 

«I soliti, sa: orari di entrata ed uscita, avvertire 
in caso di incidente, divieto di tenerein tasca 
al l'estern o p i ù d i 50.0001 i re... ». 

Non era in licenza. Però ha goduto di licenze, 
prima. 

«Certo. Un semilibero hadiritto a licenzefino 
ad un totaledi 45giorni all'anno, datrascorre- 
rein famiglia. In tutto. Concardi haottenuto 
ISIicenze. L'anno scorso sono stati intutto37 
0 38 gi orn i goduti. G i à a M i I ano, da deten uto, 
gl i erano stati concessi permessi tra i 11992 ed i I 
1996». 

Ma lei non avrebbe potuto essere, come dire, 
menolargodi manica? 

«Proprio no. Non c'èmarginedi discrezionali- 
tàtaledainterrompereun percorso. Certo, si è 
parti colarmentecauti leprimevoltechesi con- 
cedeunalicenza. Madopo...Vede,lenormeci 
sono, noi leapplichiamoquando neesistonoi 
presupposti. Sepoi si voglionofissaredei palet¬ 
ti diversi, non ècompitodel giudice». 

M.s. 



ADOLESCENTI 

Bari, baby gang 
sgominata 
Rivolta dei genitori 

BARI «Uno dei miei figli maggiori 
minacciaogni giorno l'insegnante 
conuncoltelloenessunoglidicenulla, 
questo piccolodi 14anni lo avetede- 
nunciato perunaschiocchezza». Cod 
unadonnahainveitocontrogli agenti 
di poliziaferroviariacheavevanode- 
nunciatosuofiglio insi emecon cinque 
rag azzini,tral7el3anni, componen¬ 
ti di una«babygang». I minorenni ave¬ 
vano seminato il panico sabato sera 
nel centro di Bari - la notiziaèstatadif- 
fusasolo ieri - quando, armati con col¬ 
telli, avevano rapinato altri ragazzini. 
Secondolaricostiuzionedell'accadu- 
tofattadallapolizia,lababygangha 
presodi miraungruppodi 11 ragazzi¬ 
ni che, sparpagliati, passeggiavano 
perlacentraleviaSparano. Duedei ra¬ 
pinatori hanno aggredito duegiovani, 
un loro compì ice i ntanto agg red i va 
con un accendino-coltello un altro ra¬ 
gazzo. Alcuneragazzesi sono messea 
gridareelevittimesonoscappateinun 
locale, magli aggressori lehanno rag¬ 
giunte. 


FOGGIA Maria Botticelli e Maria Filo¬ 
mena Sica non erano in aula ieri 
quando il pm «le ha condannate» alla 
massima pena per l'omicidio di Nadia 
Cella. Una requisitoria lucida, fredda, 
drammatica. Per più di cinque ore Al¬ 
fredo Viola ha ricostruito la loro per¬ 
sonalità, raccontato la crudeltà e il 
tentativo fallito di mostrarsi pazze. 
Per ore, nel silenzio dell'aula e davan¬ 
ti ai parenti ha ricostruito puntigliosa¬ 
mente la ragione di quel delitto deciso 
per un viaggio andato a monte. Ha ri¬ 
cordato che Maria Filomena Sica, pri¬ 
ma di strangolare la compagna di 
scuola, aveva provato per giorni, su 
un attaccapanni di casa. Lucide, fred¬ 
de, spietate. «Non può bastare la gio¬ 
vane età - ha spiegato il pm - per la 
concessione delle attenuanti. Non si 
può trascurare che si è trattato dell'o¬ 
micidio di una ragazza di 18 anni. Tra 
la vita e Nadia Roccia, ora non resta 
che una pietra tombale. Ed è per que¬ 
sto che chiedo, alla Corte, di condan¬ 
nare le due i mputate al l'ergastolo». 


Alle cinque di ieri pomeriggio si è 
chiusa così la giornata più lunga del 
processo per la morte della studentes¬ 
sa di Foggia, assassinata dalle amiche, 
il 14 marzo del 1998, a Castel luccio 
dei Sauri, in provincia di Foggia. Una 
vicenda mai chiarita del tutto, dietro 
la quale si intrecciano storie di sesso e 
magia nera e, soprattutto, la supposta 
compì icità di terze persone che avreb¬ 
bero aiutato le imputate, nei primi 
giorni, a coprire il delitto. Nessuno si 
aspettava ieri una richiesta così dura 
da parte della pubblica accusa. Sorpre¬ 
si i difensori di Anna Maria Botticelli e 
Maria Filomena Sica: «Non ci aspetta¬ 
vamo - ha detto Raul Pellegrini - una 
richiesta così severa». Eppure del le av¬ 
visaglie c'erano state in mattinata. Pri¬ 
ma con la richiesta della difesa, poi re¬ 
spinta dalla Corte, di procedere con 
rito abbreviato. Poi dalle parole della 
madredi Nadia Cella: «Il dolore perla 
morte di Nadia è ancora molto forte 
anche perché è stata uccisa in quel 
modo barbaro - si era sfogata Rocchi- 


na Gesualdo - ma ciò che fa rabbia è 
anche che dalle presunte assassine 
non sia giunto alcun segno di penti¬ 
mento. Non una parola, non un ge¬ 
sto. Neppure da parte delle loro fami¬ 
glie». 

Un miliardo e mezzo di lire, tanto 
varrà la vita di Nadia Roccia se la ri¬ 
chiesta dell'accusa sarà accolta dalla 
Corte. Il legale di parte civile Giulio 
Treggiani, ha presentato ieri l'istanza 
di risarcimento. Nadia, morta per il 
mancato viaggio in America promesso 
alle amiche. Il pm ha ricostruito l'as¬ 
sassinio, illustrando la dinamica e il 
tentativo di depistare le indagini. «Ca¬ 
liamoci nella realtà di Castelluccio - 
ha sottolineato il magistrato - con due 
ragazze che si sentivano superiori e 
che avevano un unico progetto: quel¬ 
lo di andare via da Castelluccio dei 
Sauri. Disilluderle su questo progetto 
per Nadia è stato pericoloso. Le due 
erano convinte che si sarebbe concre¬ 
tizzato ma quando Nadia ha rivelato 
che lo zio non aveva intenzione di 


ospitarle è maturato l'omicidio. Una 
punizione contro chi non ha consen¬ 
tito che si realizzasse questo progetto 
e dagli interrogatori emergono frasi di 
odio contro Nadia». Durante le inda¬ 
gini preliminari, le due ragazze aveva¬ 
no raccontato agli investigatori che 
l'omicidio fu commesso perché il pa¬ 
dre defunto di Maria Filomena Sca 
era apparso in sogno alla Botticelli per 
ordinarle di uccidere Nadia. «Il sogno 
non esiste - ha detto Viola - è una loro 
invenzione. Non si può trattare nem¬ 
meno di una patologia perché i con¬ 
sulenti che hanno redatto la perizia 
psichiatrica sono giunti alla conclu¬ 
sione che le due erano capaci di inten¬ 
dere e volere». 

Nessuna attenuante. Dopo aver 
analizzato la fase delle indagini e 
quella dei testimoni, il pm ha formu¬ 
lato la richiesta di condanna ritenen¬ 
do che non esistessero i presupposti 
per chiedere la concessione delle atte¬ 
nuanti generiche. Oggi la parola alla 
difesa. 


■ Consorzio della Bonifica Renana ■ 


ViG S.5tefano, 56 40125 Bo/ogno ^ teL 051.295111 - fòx 295270 

BANDO DI GARA - ESTRATTO 


Jl Consorzio della Bonifica Renana indice una licitazione privata per l'aggiudicazione dei 
favori riguardanti opere di distribuzione irrigua delle acque del C.E.R. neJI'area medi¬ 
cinese ^ imolese per II compfetarrtento defrimpianto irrìguo Medicina Est in Comune 
di Medicina e per il completamento defrimpianto irriguo Medeeano Est - distretto 
Nord in Comune di Castelguelfo ed Imola. L'importo dei favori a base d'appalto é di 
L. 5-970.047.046 (pari ad Euro 3.0S3.271,96) df cui L. 5.805.235.135 (pari ad Euro 
2,996.153,74) a base d'appalto da compensarsi a misura e a corpo e L. 164.611.911 {pari 
ad Euro 35,118,25) per oneri por la sicurezza non soggetti a ribasso d'asta - Rn, 0223/P. 
E' richiesta iscrizione aff'A.N.C, per la categoria prevalente G6 per una classifica fino a L. 
6.000.000.000. Per l'aggiudicazione del lavori si procederà a mezzo licitazione privata 
con il criterio del massimo ribasso ai sensi dell'art. 21, r comma L 109/^ come succes¬ 
sivamente modificato e con l'applicazione deila procedura di esclusione automatica delle 
offerte anomale. La richiesta di partecipazione affa gara dovrà pervenire, in uno con la re¬ 
lativa documentazione presso la sede del Consorzio: Via S.Stefano, 56 - 40125 Bologna, 
entro il giorno 09 . 03 , 2000 . N bando integrale di gara viene pubblicato nella G.U.R J. 

Il predetta avviso è disponibile presso il Consorzio appaitante. 


Bofogna, li 03.02.2000 


li Presidente: Dott. Emilio Rubbi 


t 


L'avviso integrale è nella banca dati ilMTERNET: www.infopubbnca.OOm 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numera verde 800-865021 
06/69922588 
numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMEIVri: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numera civico Gap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numera e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni deAono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubbiicazione: 
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^ Le motivazioni delia sentenza sui referendum 
Questioni temicheo mancati aggiornamenti 
ne hanno fatti bocdareU su 21 


^Part-time iavoroatermineeimmigrazione 
Un a su questi temi avrebbe aperto 
un confiitto con aitri paesi comunitari 


♦ li via Ubera ai voto sui le separazioni 
delie carriere dei magistrati, ma anche 
treno ad ai tettanti temi suiia giustizia 


«Non pote^/amo direa a quei quesiti» 

La Consulta: in alcuni casi avremmo calpestato ledirdtiveeuropee 



LA SCHEDA 


Licenziamenti etrattenutesindacaii 
Ecco perché ii semaforo verde 


Una veduta della sala del palazzo della Consulta a Roma 


Gentile/Ansa 


I Comepergli altri quesiti accolti, i refe- 
rendumsodali sui licenziamenti esulle 
trattenutesindacali sonostati ammessi 
allaconsultazioneperchélaloro materia 
non rientratraquelleperlequali l'artico- 
lo75dellaCostituzionevietalaconsulta- 
zionepopolareeperchéladomanda 
posta agli elettori rispondeai requisiti in¬ 
dicati dallaCorte: chiarezza, univocità, 
omogeneità. 

LICENZIAMEISrri 

Una vittoria del g al referendum sui li¬ 
cenziamenti non farebbe venir meno 
ogni tutela dei lavoratori in materia di 
licenziamenti illegittimi. Secondo la 
Consulta «la disposizione oggetto di 
quesito è manifestazione di quell'indi- 
rizzo di progressiva garanzia del diritto 
al lavoro previsto dagli articoli 4 e 35 
della Costituzione, che ha portato, nel 
tempo, a introdurre temperamenti al 
potere di recesso del datore di lavoro, 
secondo garanzie affidate alla discre¬ 
zionalità del legislatore non solo quan¬ 
to alla scelta dei tempi, ma anche dei 
modi di attuazione. In riferimento a ta¬ 
le discrezionalità è da escludere tutta¬ 
via che la disposizione che si intende 
sottoporre a consultazione, per quanto 
espressiva di esigenze ricollegabili ai 


menzionati principi costituzionali, concreti 
l'unico possibile paradigma attuativo dei 
principi medesimi». «Pertanto - prosegue 
la Corte - l'eventuale abrogazione avrebbe 
il solo effetto di espungere uno dei modi 
per realizzare la garanzia del diritto al la¬ 
voro, che risulta ricondotta, nelle discipli¬ 
ne che vigono sia per la tutela reale che 
obbligatoria, al criterio di fondo della ne¬ 
cessaria giustificazione del licenziamento. 
Nè una volta rimosso rart.l8 verrebbe 
meno ogni tutela in materia di licenzia¬ 
menti illegittimi». 

TRATTENUTE 

Il quesito è ammesso perché «l'intendi¬ 
mento abrogativo non tocca il diritto dei 
sindacati ad ottenere i contributi dai pro¬ 
pri iscritti, ma è volto esclusivamente a 
non rendere più possibile attraverso l'atti¬ 
vità d'intermediazione svolta dagli enti 
previdenziali, in quanto autorizzati, la ri¬ 
scossione dei contributi medesimi». E «Il 
fine ispiratore della richiesta risulta perfet¬ 
tamente oggettivato nella struttura del 
quesito, il quale prospetta un'alternativa 
netta all'elettore, posto cog' in grado di 
percepire con immediatezza ed esattezza 
le conseguenze del suo voto». M a secon¬ 
do i sindacati la vittoria del g' non cambie¬ 
rebbe nulla, «la norma è già inapplicata». 


Cicala; i rìschi 
della separazione 
delle carrìere 

■ Che succederebbe in 
caso di esito positivo 
dei referendunn sui te¬ 
mi Giustizia? Lo spiega 
il Presidente dell'Asso- 
cazione N azionale M a- 
gistrati, Mario Cicala, 
per il quale «la lettura 
della sentenze n. 32, 

42 e 46 della Corte 
Costituzionale offre 
numerosi spunti per 
una riflessione pacata e 
razionale che consenta 
di valutare le discrasie 
che si verrebbero a 
creare con l'esito posi¬ 
tivo dei referendum sui 
temi della Giustizia. Sul 
fronte della cosiddetta 
"separazione delle car¬ 
riere", Cicala afferma 
che «verrebbe solo vie¬ 
tato ad un sostituto 
pubblico ministero di 
trasferirsi in un Tribu¬ 
nale, anche lontanissi¬ 
mo da quello presso 
cui ha esercitato le fun¬ 
zioni di p.m., per occu¬ 
parsi di controversie ci¬ 
vili. Invece il medesi¬ 
mo sostituto p.m. po¬ 
trebbe chiedere di es¬ 
sere nominato presi¬ 
dente del Tribunale o 
Presidente di sezione 
penale del tribunale 
presso cui svolge fun¬ 
zioni requirenti. Ed il 
referendum abroga la 
disposizione secondo 
cui questo passaggio -e 
quello di un giudicante 
alla carica di procura¬ 
tore della Repubblica- 
sono subordinati alla 
rigorosa valutazione 
della attitudine alle 
nuove funzioni. 
(Adnkronos) 


ROMA Ammessi e non ammessi. 
Dopo lefuribonde polemichepo¬ 
litiche scoppiate aH'indomani 
dellesuedecisioni suH'ammissibi- 
lità dei referendum che hanno 
provocato il «taglio»di Mquesiti 
su 21, la Corte Costituzionale ha 
pubblicato atempo di recordle21 
sentenzesui referendum. Forse-al 
di làdellemotivazioni ufficiali -si 
trattadi una rispostaa Marco Pan- 
nellaeai suoi collaboratori politi¬ 
ci, che contro le decisioni della 
Consulta avevano usato parole 
estremamentedure. 

Leggendo, quindi, le motiva¬ 
zioni dei giudici costituzionali, si 
scoprechemolti dei quesiti sociali 
si sono scontrati contro lediretti- 
ve europee, mentre quelli sulla 
giustiziasi sono infranti perii loro 
carattere propositivo, il tentativo 
cioè di creare nuove norme con 
quellachelaCortehadefinito«la 
tecnica del ritaglio». 0 più banal¬ 
mente I a bocci atu ra èarri vata per- 
ché nel frattempo sono state ap¬ 
provate nuove l^gi. Questioni 
tecnieheo mancati aggiornamen¬ 
ti che hanno fatto cadere ben 14 
referendum, salvando invecei set¬ 
te che hanno conservato intatti i 
requisiti voluti dalla Costituzio¬ 
ne, secondo laConsulta: univoci¬ 
tà, omogeneità e «matrice razio- 
nalmenteunitaria»dei quesiti. 

H an n 0 così passato i I vagì i o del - 
laCorteil referendum elettorale, 
che ha il merito di non lasciare 
vuoti legislativi, se approvato, 
creando una norma immediata¬ 
mente applicabile e quello sul 
rimborso delle spese elettorali. I 
due referendum sociali: l'abroga¬ 
zione del I e n orme su 11 a rei ntegra- 
zionedel posto di lavoro che, per 
laCorte, non favenirmeno latu- 
tela dei lavoratori e l'abolizione 
del le trattenute sindacali chenon 
ledeil diritto dei sindacati. E poi i 
tre sulla giustizia: gli arbitrati 
(«chiaro e omogeneo») l'elezione 
del Csm («chiari contenuto e ef¬ 
fetti ») e I a separazi on edel I ecarri e- 
recheèpoi, precisa la Corte, sepa- 
razionedellefunzioni. 

E motivando il sì allaseparazio- 
n e d el I e carri ere I a C o rte h a co I to 
l'occasi on eper bacch ettare I a C as- 
sazione: una vittoria del sì infatti 


non porterebbecertoad«unavera 
e propri a ^arazi on e del I e carri e- 
re», «eh eri eh i ederebbeun a nuova 
organicadisciplina,suscettibiledi 
essere introdotta solo attraverso 
unacomplessaoperazionelegi sia¬ 
ti va». «LaCortenon può non rile¬ 
vare-spiegano i giudici -cheil ti¬ 
tolo attribuito al quesito dall'uffi¬ 
cio centrale per il referendum ap¬ 
pare non del tutto ad^uato, e in 
sostanza eccedente, rispetto alla 
oggettiva portata del le abrogazio¬ 
ni proposte, concernenti piutto¬ 
sto l'attualedisciplinasostanziale 
eprocedimentaledei passaggi dal¬ 
l'un a al Tal tra fu n zi o n e i n occasi o- 
nedei trasferimenti dei magistrati 
adomanda». 11 quesitocomunque 
è ammissibile perché la Costitu¬ 


zione«purconsiderando lamagi- 
stratura come unico ordine sog¬ 
getto ai poteri deH'unicoCsmnon 
contienealcun principio che im¬ 
ponga o precluda la configurazio- 
nedi unacarri era un icao parata. 

Diverse invece le ragioni che 
hanno spinto laCorteadirenoai 
referendum. Si sono scontrati 
contro le direttive europee tre 
quesiti: liberalizzazione del part- 
time, lavoro atermineeabolizio- 
ne del testo unico suH'immigra- 
zione. In sostanza gli stati membri 
non possono approvare norme 
chevadano contro ledi retti ve eu¬ 
ropee e i referendum, se accolti, 
per la Corte renderebbero l'Italia 
inadempiente rispetto agli obbli¬ 
ghi comunitari in generale e ri¬ 


spetto allaconvenzionedi Schen- 
gen perii quesitosuH'immigrazio- 
ne.Nulladafare,dunque. 

Sono stati invece bocciati per¬ 
ché vanno a toccare «il nucleo co¬ 
stituzionale irrinunciabile»! refe¬ 
rendum sui patronati esul lavoro 
a domicilio «una di quelleforme 
socialidi lavoro chela Repubblica 
deve tutelare». Due no tecnici 
q uel I i eh e h an n 0 portato al I a boc- 
ciaturadel referendum sullepen- 
sioni edi quellosui sostituti d'im¬ 
posta. Il primo potrebbe rappre¬ 
sentare un'altra mancanza della 
Cassazionechiamataancheacon- 
trollare che nuove norme non 
rendanovanoil referendum. 

I promotori del referendum in¬ 
fatti, secondo la Consulta, non 


hanno considerato la modifica 
apportata dal la materia nel '97. La 
legge che dispone il sostituto 
d'i mposta i n vece ri en tra n el I e I eg- 
gi tributarie, intoccabili, come 
prevedelaCostituzione. 

Quattro referendum, tre dei 
quali sulla giustizia, sono poi ac¬ 
cusati di aver fatto un vero e pro¬ 
prio «taglia e cuci», finendo per 
realizzareunanormanuovaatutti 
gl i effetti. Si trattadi quel lo sui ter- 
mini di custodiacautelareche, di¬ 
ce la Corte, «introduce una disci- 
plina completamente nuova gra¬ 
zie ad un'operazione di taglio di 
parole e ricucitura di parole» che 
finiscono perassumereun signifi¬ 
cato «completamente diverso». 
Stessa so rteperii quesito sui termi¬ 


ni processuali, che crea «discipli¬ 
ne nuove», per quello sulla re¬ 
sponsabilità dei giudici, «un ten¬ 
tativo, attraverso la tecnica del ri¬ 
taglio, di referendum propositi¬ 
vo», e per quel lo sul Servizio Sani¬ 
tario nazionale che «atribuisce al 
quesito una funzione esclusiva- 
mentepropositiva». 

Non raggiungono gli obiettivi 
fissati invece il quesito sull'aboli¬ 
zione del carattere militare della 
Gdf «inidoneo a raggiungere l'o¬ 
biettivo della smilitarizzazione», 
quello sull'eliminazione dell'e¬ 
sclusiva Inail che «propone una 
falsa alternativa all'elettore» e 
quello sulla liberalizzazione del le 
agenziedi collocamentoche«non 
I asci a I i bertàdi scel taagl i el ettori ». 


L'INTERVISTA 


Larizza: «Le riforme non si fanno 
con la pistola puntata alla testa» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Pi etro Lari zza, segretari o gen eral edel I a U i I. 
Larizza,halettolemotivazionidellaCortecostitu- 
zionalesuireferendumsociali?Cosanepensa? 

«Credochelemotivazioni illustratedallaConsulta 
siano ineccepibili e fanno giustizia delle specula¬ 
zioni chei radicali fanno ogni volta che vengono 
respinti i quesiti che propongono. Rispettiamo, 
dunque, le decisioni della Corte. Anchesenon ci 
piacciono. Anche se avremmo sperato chealtri re¬ 
ferendum non fossero stati ammessi. 

Ora, su quelli peri quali èchiestoagli 
elettori di esprimersi, battiamoci per- 
chévincailno». 

Sul quesito sulle trattenute sindacali 
la CgiI sembra disponibile a cercare 
unasoluzionecheeviti la consultazio¬ 
ne. Lei èd'accordo? 

«1 0 son 0 d i spon i bi I e a I avorare sem pre 
ecomunqueperchési creinocondizio- 
ni migliorative sulle questioni chela 
Consulta ha detto non essere materia 
di referendum. M i riferisco al lavoro a 
tempo determinato, al part-time, al 
collocamento... Sono per le riforme, 
ma non per quel le che si fanno con le 
pistolaallatempia. Ecercareadessodi fareleggi sui 
duequesiti ammessi significa esseresottoposti al ri¬ 
catto del referendum,fareleggi chevadano in quel¬ 
la direzione, che netengano conto. E dunque no, 
n essu n a I eggean ti -referen du m ». 

DunquelaUilsischieraperdueno? 

«LaUil si schiera per sette no. Diceno ancheal refe¬ 
ren du m el ettoral e eh e pu re avrebbe preferi to vota¬ 
re. E lo fa per una questione generale. Perché non 
approva i I model I o eh e i rad i cal i vogl i on o far vi n ce¬ 
re proponendo ogni anno un grappolo di quesiti. 
Primaopoi ci saràqualcunocheproporràii referen¬ 
dum sull'utilità del Parlamento. Del resto cosa ha 


fatto Confindustria? Non hadettocheavrebbepre- 
ferito leleggi, ma vi sto cheleleggi non arrivavano 
era meglio votare! referendum?». 

A proposito di Confindustria. Dopo ia ioro presa di 
posizioneper ii sì ai quesiti sociaiijasuaorganizza- 
zioneha interrotti rapporti con i'associazionede- 
gii imprenditori.Quantodurerà? 

«Intanto spiego cheabbiamo interrotto i rapporti 
bilaterali n^oziali con Confindustria. 

Non gli abbiamo mica tolto il saluto! Ai 
convegni ci andiamo». 

Ma ora chei referendum da votaresono 
soitantodue? 

«Non era mica una questio- 
nedi quantità. È la scelta di 
rottura, la loro scelta di rot¬ 
tura, che ha determinato il 
nostro comportamento». 
Torniamoaiia Corte, {giu¬ 
dici costituzionaii sosten¬ 
gono che i'eventuaie can- 
ceiiazionedeii'articoio 18 
deiio Statuto dei iavorato- 
ri non iascia questi senza 
tuteia. 

«Non èunaquestionedi tu¬ 
tela. Èchepertutelas'inten- 
de la monetizzazione del 
torto subito, mentre l'articolo 18 obbli¬ 
ga al reintegro in caso di torto subito. 

Perdere un lavoro significa subire un 
danno morale oltreché economico, si¬ 
gnifica perdita di rango sociale. Quanti soldi ci vo¬ 
gl ionoperquesto?». 

Aiiora prontoaiia battagiia per ii no? Ha già un ap¬ 
puntamento per decidereiestrategiecon i suoi coi- 
ieghidiCisieCgii? 

«Non lo chieda a me. Faccia la domanda a Sergio 
Cofferati eaSergio D'Antoni. LaUil badato lasua 
disponibilità, maperora si amo allediscussioni sen- 
zafine». 


Il 

LaUil 

ha fatto una 
scelta netta 
diremo no 
a tutti 

i referendum 



L'INTERVISTA 


Bellotti: Confindustria sconfitta? No 
èil paesecheha perso un'occasione» 


ROMA Francesco Bellotti, presi dente del la Piccola 
industriadi Confindustria. 

Aiiora, ia Consuita spiega ii perchédeiia non am- 
missibiiitàdi moiti dei quesiti antisociaii. 

«Li chiamerei quesiti sociali, è meno di parte. Co¬ 
munque, non sono rilevanti le motivazioni della 
Corte Costituzionale. Non bisognava aspettare le 
motivazioni per esprimersi sul fatto chei referen¬ 
dum erano un'occasione per affrontare materie 
non più prorogabili per questo Paese. Dareeffettiva 
flessibilità al lavoro significa affrontareun proble- 
masocialediquestaltalia.llproblemaèquellodella 
disoccupazione». 

Ma iei, come rappresentante di Con¬ 
findustria, non si sente sconfitto? La 
sua organizzazione si era schierata, 
per ia pri ma voita ufficiai mente, per ii 
sì a moiti referendum chesonostati di¬ 
chiarati nonammissibiii. 

«È sbagliato pensarechesiaConfindu- 
striaadesserestatasconfitta. Èil Paese 
ad aver perso un'occasione anche se 
non senerendeconto. Eterno che, an¬ 
dando di questo passo, quando se ne 
ren derà conto sarà troppo tard i ». 

Ora però aicunequestioni non si pos¬ 
sono affrontare per via referendaria. 
Quaièiavostraricetta? 

«La n ostra ri cetta l'abbi amo seri tta n ero su bi an co a 
Natale e l'abbi amo presentata prima al presidente 
dellaRepubblicaepoi aquellodel Consigi io eatut- 
teleforzepolitichedellamaggioranzaedell'oppo- 
sizione». 


Il 


Finalmente 
si è capito 
che le imprese 
non chiedono 
mani li bere per 
licenziare 


mento. Sostengono,! magistrati,cheancheaboien- 
doun arti coio del io Statuto dei lavoratori, restano 
altreleggi atuteladei di pendenti... 

«Fi nai mentepersonei ntel I igenti han no capito che 
leimpresenon voglionoaverelemani libere.Mani 
li bere per liberarsi dei lorolavoratori.Cheinteresse 
avrebbero a fari o? Fi naI mente, ferma restando l'im- 
possi bi I i tà d i d i seri m i n azi on i per mot i vi razzi al i, re- 
1 i gi osi e poi i ti ci, si atti va u n meccan i smo 
chepermettetempi certi nei giudizi sulle 
causedi lavoro, ed evitaeccessivetutele. 
Formediabusoditutelachenon aiutano 
il mondo del lavoro, soprat¬ 
tutto non aiutano chi ne è 
ancoraescluso». 

Chiamaformadi tutelaec¬ 
cessiva quella di essere 
riammesso al proprio la¬ 
voro in caso di ingiusto li¬ 
cenziamento? Ritiene che 
esista un prezzo che valga 
la perdita di un postodi la¬ 
voro? 

«C api SCO I a provocazi on e. E 
le rispondo chela monetiz¬ 
zazione come risarcimento 
per il licenziamento esiste. 

EsiStein molti Paesi enon fa 
scandalo. E aggiungo che porre la que¬ 
stione in questo modo significa dram¬ 
matizzare. Non siamo qui, noi impren¬ 
ditori, a vendicarci contro ottimi dipen¬ 
denti». 



Certo,loricordiamo... 

«Non abbastanza, non mi parechesi siatornati su 
qu^li argomenti con lagiustaattenzionepreferen- 
doinveceperdersi in inutili "querelle"chenon por¬ 
tano da n essu n a parte». 

Torniamo alla Corte. I giudici danno il via a due 
quesiti,il primoriguardaletrattenutesindacalieil 
secondo affronta lo spi noso problema del I icenzia- 


Dalla maggioranza edairopposizionecominciano 
ad arrivare propostedi legge per evitareil referen- 
dumsui licenziamenti. 

«Soluzioni legislativesonoauspicabili. Perchéuna 
l^geèqualcosadi completo enon taglialequestio- 
ni col bisturi. E poi restituisce al Parlamento il suo 
ruolo». 

Fe.AI. 
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l'Unità 


LOSANGELES 

Asportato un rene 
alre^^ 

Steven S[)ielberg 

■ Il registaamericano Steven ^iel- 
berg èstato sottoposto a un inter¬ 
vento chirurgico aH'ospedaleCe- 
dars-Sinai M edical Centerdi Los 
Angelesdovegli èstatoasportato 
un reneche, stando al suo portavo¬ 
ce, aveva mostrato «irregolarità». 
Ilnotoregistastabeneedègiàa 
casaperlaconvalescenza. Il porta- 
voceM arvinLevy ha riferito chei 
medici si sono solo premurati di 
raccomandareal pazientemolto 
riposo, mentrehanno assicurato 
che«nonènecessaiio alcun tratta¬ 
mento futuro». Il portavocenon ha 
voluto specificarequali fossero le 
i rregolarità che hanno i mposto 
I ' i ntervento ma ha racco ntato che 
sonostateriscontratenel corso de¬ 
gli esami medici di routineai quali 
sisottoponeil regista premio 
Oscar. Levyhacomunquerilevato 
che, sebbeneriposi, il regista ha 
giàancheripresoalavorare. 



Il regista Steven Spielberg, cui è stato asportato un rene 


Raiken «I Manda 
bella e desolata» 


«Leceneri di Angela»al cinema 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Un best seller portato al 
cinema con stile sontuoso o un 
duro atto d'accusa contro la mi¬ 
seria e lo sfruttamento? Entram¬ 
be le cose. Ma per Alan Parker, 
cinquantaseienne dalla parlata 
asciutta, soprattutto un ritorno 
in Irlanda a dieci anni da The 
Commitments. «Mi piacel'Irlan- 
daemi piace la Guinness», dice 
il regista inglese. E la Guinness, 
intesa come birra, scorre a fiu¬ 
mi anche nel le Cener/d/Ange/a: 
dove un padre eternamente di¬ 
soccupato (Robert Carlyle) 
sperpera il sussidio nei pub 
mentre i suoi figli muoiono 
(letteralmente) di fame e la mo- 
glie (Emily Watson) tira avanti 
come può. E l'Irlanda è una 
Chiesa cattolica onnipresente e 
castrante. Storia vera dello 
scrittore Frank McCourt, pre¬ 
mio Pulitzer per questo roman¬ 
zo autobiografico tradotto in 
venticinque lingue, ristampato 
in sei milioni di copie, rimasto 
centodi ci assetto settimane nel¬ 
la classifica del New York Times. 
Un culto in piena regola che 
porta a Li meri ck - il luogo più 
piovoso del mondo - torme di 
turisti giapponesi ansiosi di ve¬ 
dere la chiesa dove Frank fece 
la prima comunione. 

«Sì, è una storia universale», 
spiega Parker, a Roma per l'u¬ 


scita imminente del film (nelle 
sale da venerdì). Convinto che 
le disparità sociali esistano an¬ 
cora: «Nella ricca California un 
bambino su quattro vive sotto 
la soglia della povertà: eppure 
non siamo più negli anni Tren¬ 
ta, in piena depressione e in un 
paese senza lavoro». Di origini 
operaie anche lui, ha parlato a 
lungo con lo scrittore. «Non ha 
mai smesso di amare suo padre, 
che è morto qualche tempo fa a 
Belfast. Di essere alcolizzato lo 
scusava, mentre non gli perdo¬ 
nava di avere abbandonato la 
famiglia». Racconta anche l'ori¬ 
gine del titolo del libro (e del 
film): «McCourt decise di rac¬ 
contare la storia della sua vita 
solo dopo la morte di sua ma¬ 
dre. Riportò le ceneri a Lime¬ 
ri ck insieme ai fratelli e poi co¬ 
minciò a scrivere. Angela's 
Ashes doveva arrivare fin lì, ma 
poi si è fermato molto pri¬ 
ma». Esiste anche un seguito, 
del resto. Ma non sarà Parker a 
d i ri gern e un 'even tual e versi on e 
cinema (perché lo considera 
meno forte) come non farà The 
Commitments 2. «Non ho anco¬ 
ra un progetto definito, ma sto 
scrivendo un romanzo da tem¬ 
po... forse a 103 anni arriverò a 
mettere la parola fine». 

C'è stata ostilità sul set delle 
Ceneri di Angeia? «Temevo gli 
abitanti di Limerick, invece è 
andata bene a parte il divieto di 


girare nelle chiese locali e l'an¬ 
tipatia di alcuni. Niente a para¬ 
gone con Evita... a Buenos Aires 
volevano eliminarmi fisica- 
mente». 

Qualche fastidio l'ha avuto 
in America. «I media mi hanno 
accusato di eccessivo impegno. 
È vero, è difficile fare film seri a 
Hollywood, ma si possono fare 
ottimi film d'intrattenimento 
su argomenti seri. Ed io mi con¬ 
sidero fortunato perché riesco a 
portare una sensibilità europea 
dentro un'industria come quel¬ 
la americana. Certo, se questo 
libro non avesse venduto sei 
milioni di copieforsenon avrei 
avuto vita tanto faci le». 

E poi l'America dell e Cener/ di 
Angeia è il mito, nudo e crudo. 
Addirittura la terra promessa di 
Frank McCourt. «Per gli irlan¬ 
desi, dopo ottocento anni di 
dominio inglese, e con l'indi¬ 
pendenza ancora fresca, l'unica 
speranza era comprare il bi¬ 
glietto del piroscafo: così la sta¬ 
tua della libertà è il simbolo di 
tutto ciò che Frank desidera e 
che alla fine riesce ad ottenere. 
Mi sono chiesto se chiudere il 
film con quell'immagine e ho 
deciso di sì, pur sapendo che 
molti mi avrebbero criticato 
perché c'è molta gente, in giro 
per il mondo, che non conside¬ 
ra quella statua esattamente co¬ 
me il simbolo della salvezza. 
Eppure...». 


Un «Tartufò» napoletano 

ARomail Molière messo in scena da Savi Ilo 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA C'è una forte, anzi decisi¬ 
va impronta partenopea, o co¬ 
munque meridionale, in questa 
produzione dello Stabile capitoli¬ 
no, associato nel caso a Teatri 
Uniti, sotto la guida di Mario 
Martone. Parliamo del Tartufo di 
Molière, per la regia di Toni Ser¬ 
vino, che si dà all'Argentina fino 
al 20 febbraio. E non saremo noi 
a lamentarci (come qualcuno ha 
fatto) di questa incombenza di 
Napoli su Roma, dato che la ca¬ 
pitale del Sud peninsulare con¬ 
tiene energie teatrali (e non solo) 
in abbondanza. 

S'è detto già della singolare, 
seppur non inedita, disposizione 
dello spettacolo, che occupa il 
palcoscenico, in larghezza e in 
profondità, situando il pubblico 
a fronteggiarsi su due tribune la¬ 
terali, e gli attori al centro, su 
una pedana sparsa di rari, essen¬ 
ziali oggetti: sgabelli, sedie, un 
tavolo (sobrietà che ci ha ricor¬ 
dato quella d'una splendida te¬ 
tralogia molieriana realizzata a 
suo tempo dal compianto Antoi- 


neVitez). La platea rimane celata 
dal sipario di ferro, abbassato 
nell'occasione, mentre la porta 
in esso inclusa fungerà da acces¬ 
so alla casa di Orgone. Ma si ri¬ 
solleverà, in conclusione, la cor¬ 
tina metallica, mostrando la sala 
tutta bella illuminata, come per 
la fine di un incubo claustrofobi- 
co: a sottolineare, del resto, la 
sornioneria di quell'/iappy end 
apposto dal grande commedio¬ 
grafo francese alla storia d'una 
brava famiglia borghese, soggio¬ 
gata da un solo ma invadente in¬ 
dividuo: dietro il quale non è pe¬ 
raltro difficile intuire una poten¬ 
te con so Iteri aqualequella «caba¬ 
la dei devoti» che rese faticosa e 
amara la vita di Molière nel suo 
momento culminante: cinque 
anni durò la battaglia per il Tar¬ 
tufo. 

Nell'allestimento di Servillo, 
che per sé ha ritagliato destra¬ 
mente la parte di Orgone, lo stri¬ 
sciante, infido Tartufo è giovane, 
giovanissimo, e anche di piace¬ 
vole aspetto. Ciò che contribui¬ 
sce a spiegare la sua influenza se- 
duttiva, senza però farne, come 
qualche volta s'è visto, una sorta 


di demonio, o di angelo nero. 
Avvertiamo, nella vicenda, una 
terrestrità assoluta, consolante in 
un'epoca di «ritorno al sacro» 
che puzza, invero, di superstizio¬ 
ne e fanatismo, nonché di bassi 
interessi. La veloce dinamica del¬ 
la rappresentazione (un'ora e tre 
quarti circa, senza intervallo), 
che implica pochi tagli al testo, 
nella collaudata, sempre valida 
traduzione di Cesare Garboli, è 
elemento non secondario della 
bontà del risultato (cui concorro¬ 
no i costumi di Ortensia De Fran¬ 
cesco, le luci di Pasquale Mari). 
Ma vorremmo che la metrica dei 
martelliani fosse meglio rispetta¬ 
ta, in qualche punto. 

Felice l'esordio di Poppino 
Mazzotta, nel ruolo del titolo. 
Notevole l'apporto dell'insieme, 
con note di merito per Bruna 
Rossi, Licia Maglietta, Andrea 
Renzi (gli altri sono Toni Lauda¬ 
dio, Monica Nappo, Enrico lan- 
niello, Flavio Albanese, Giovanni 
Franzoni). Ma la lieta sorpresa 
della serata è Teresa Saponange- 
lo, vivace, pungente, accattivan¬ 
te nelle vesti di Dorina. Alla «pri¬ 
ma» entusiastico successo. 


TRIBUNALE DI MODENA 

SEZIONE FALLIMENTI - UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 

CARPI 

15/1) Via Unoolo 

l.oUo C - al cìvico n, 14 - Villa^ vani 
13,5, con ampin terreno drcostanle, 
al pi. da ingresso, ampio 
soggiorno con balcone, cucina, tinel¬ 
lo, bagno e pranzo; al 1“ piano da 
disimpegno, 4 camere da (etto, ba¬ 
gno. balcone e veranda; al piano in¬ 
terrato da autorimessa c 3 canlìne. 
frazzo baio L 980.240.000. 

Lotto D-al cìvico n. 22- AuTorirriessa 
inlerna, mq, 3K facente parte dt edi¬ 
ficio limitrofo alla villa in Via Lincoln 
n. 14 

Frazzo base L 40.000.000, 

Geom. Alberto Puviani - Tel. 
059/2221.Ì7. Fsecnzionc N. 150/93 
E.t. 

lS/2)m EU^hl 22 

Lotto G - Appartamento al piano at¬ 
tici) vani f>,5, imposto da in¬ 
gresso, pranzo-soggiorno-veranda, 
tinello, cucina, disimpegno notte, 3 
camere da letto, 1 bagno principale 
ed uno di servizio, veranda, 2 ampie 
terrazze collegale da un balcone che 
coprono il perimetro di tre lati 
dell’appanameEito, cantina ed auto¬ 
rimessa al p.t. mij. 22 

Prezzo ba» L 565,100.000. 

C.TU. Geom, Alberto Puviani - 'lei. 
059,.222137, lisccu/mne N 1,50/93 

E, l 

15/3) Via Ciro Uanottl 33 (oentro 
storico) 

IaAìo 1 - Tabbneato civile Terra-cie¬ 
lo'^ di recente ristrutturazione, sog¬ 
getto a contralto dì locazione, 
elevalo 3 piani fuori terra più sotto 
tetto, con svilup|Ki di circa yOO mq, di 
superficie Hìinmercialc e con area 
airiiiiva di mq. 90 invia Ciro Menotti 
angolo Via P. Gu aitoli 

Prezza base L 2.368.000.000. 

C'uratore Avv. Maria Cecilia Ferra¬ 
resi - Jel. 059/216415 - Fax 
059,243181. Fatlimenio N. 32/96 - 
Ivaldasrl. 

15/4) Via Mar Adriatico 32 

Appartamento mq 114 circa, 2’ pia 
no , composto da soggiorno-pranzo, 
cucina, ripostiglio, 3 camere da letto, 

2 bagnij 2 halt^ini, nonché au tori mes¬ 
sa al piano interrato mq. 29 circa, 

frano basa L. 245.000.000. 

Custode Ine. Giorgio Pini - Tel. 
059 391646. Esecuzione N. 203/93 

F. L 

15/5) Via S. Giacomo 13 

Unità immobiliare, occupata senza 
titolo, costituita da i^antina al p.l , 
abi tazione di 2vani escrv izio igienico 
al 2* piano, un ripostiglio e somua al 
3“ piano c sottotetto. 

Piano bm L. 7LDOO.OOO. 

Custode Geom. Fabrizio Gliirardiiii 
- Tel. 059/7316.36. Fsecuzione N. 
18/93 E.l. 

15/6) Via Hontoeailo 16 

Diritto di superficie su appari a mento 
di vani 6* posto al 4* piano (scala 2) 
ed autorimessa al p.l. rnq. 12 

frazzo ban L. 107.811.130. 

Cu SI ode Geom. Remo Giusti - Tel, 
n.'!9/39l421. Esecuzione N.96/?^7 F I. 

CAVEZZO 
15/7) Via Voltunio 76 

Appartamento al 2* piano e locale ad 
uso garage al piano terra (N.C.E.U 
partita 1000822 Foglio 25. mappali 
305 sub 7 e sub 13). 

Frazzo ban L. 180.000,000. 

Informazioni presso Cancellerìa 
Esecuzioni Imntobilian. Esecuzione 
N 159/86 E.l. 

MABANELLO 
15/3) Via MafeUaiui 30 

Apparramenlo mq. S3, 3“ piano, con 
soffitta mq. 5 al 4^ piano, composto 
da ingresso, cucina, aala con balcone, 
disimpegno nel reparto notte con 2 
camere matrimoniali e bagno, non¬ 
ché autorimessa mq. 14 airinterralo. 

Frazzo basa L 24&J600.0QO. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N f)8;9{] E.l 

15/9) Vis C. Menotti 44 

Appartarne nlo, libero al decreto di 
irasferimento, mq. 87 circa, 3® piano, 
composto da ingresso, soggiorno, cu¬ 
cina abitabile, 2 camere, iSigno, bal¬ 
cone e soffitta ai sotiotelto mq. 24 
circa, oltre a garage mq. 24 circa (2 
posti amo) al p.t., dotalo di soppalco 
mq. 12 circa c focale attìguo destinalo 
a servizio igienico mq. 4 circa (non 
citato ad titolo di proprietà ne’ in 
planimetria catastale mentre risulta 
riportalo nel progetto iniziale). 

Frase basa L. 120.000.000. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 136.93 F I. 

MIRANDOLA 

15/lD)ViftTiiKUiitolO 

Villetta unifamiliare (piano terra, 
De 2®)^ vnni fi, con garage mq. 22 al 
p.l . in fabbricato a schiera. E" com¬ 
preso anche un piccolo riiaglio di 
terreno mq. 13 attualmente inglo¬ 


bato ncll area di accesso comune ai 
garages. 

Frano baia 1.450.000.000. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari l Esecuzione 
N. 98/86 E.l, 

S. POSSIDOHIO 

15/11) VtaFederzonlT-ll 

l.otfo 2 ■ l ahbricato abitativo, vani 8, 
con garage mq 20 in Via Federzonì 
IL 

Frano baia L. 130.000.000. 

Informazioni presso Cancelleria 
F'secuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 234/92 E.l. 

SASSUOLO 

15/1Z) Urgo Collodi 
Lotto 1 ■ Quota di 1/5 di appartamen¬ 
to, vani 5, terzo piano con soffitta e 
garage al seminterrato mq 13. 

fraz» biH L 14.000JIOO. 

Lolfo 2 - Quota dj 1/5 di garage al 
piano seminterrato, mq. 6. 

Frazzo basa L 1.2OOJO0O. 

Informa/ìonì presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
K. 13,5/88 E,i. 

ZOCCA 

16/13) FtftSL Hantoombrara, via 
Bob^nese 24 

l.olto l - Fabbricato libero al decreto 
dì trasferimento, ad uso civile abita¬ 
zione, disposto sLi 3 piani iseniinier- 
ralo, terra e 1“); area di pertinenza 
itiierameutc recintata e comune an¬ 
che al fabbricato iritto2 L’area sulla 
quale insìste il fabbricato di a. 
1.23.00, è censita a nome Grandi Sil¬ 
vio per 1/2 e Melli Irma per 1/2 in 
aimunionc legale. 

freno ban L 319JlOOJtOO. 
C/uratore Rag. Cuanfranco Ferraresi 
- l ei. 059,?16415 - Fas 059/243181. 
KaMimcnto N. 56/96 - EdiJgrandi di 
Grandi Geom. I.anibcrtn & t/ sne 
nonché dei soci illimii. respons. 
Cjrandi Lamberto e <3randi Silvio. 

TURISTICI 

BRRNTONICO (TN) 

15/14) Località La FoLia 

Lotto A - Appariametiio, vani 5,5, 
piano rialzato, costituito da ingresso, 
soggiorno, cticina, salotto, disimpe¬ 
gno, 2 camere da letto, bagno, balco¬ 
ne e cantina al p.t.. 

frano baie L 154.350X00. 

CT.U. Geom. Alberto Puviani - Tel. 
059.222137, Esecuzione N. 150,93 
FI. 

CARDA (VK) 

15/15) Località Lazlsa, 

Via B, Volito 

Lotto B -Uniràinimoblliare nel com¬ 
plesso condominiale di titx> alber¬ 
ghiero -Eurotcl, 3'" piano, costituita 
da ingresso, salotto, cucinollo, ba¬ 
gno, camera letto, balcone 

f rozzo base L. 65.000.000. 

CT.U. Geom. .Mberto Puviani - Tel. 
059222137. Esecuzione N. 150/93 
E.i 

IMMOBILI DI PREGIO 
CASTELFRANCO 
EMILIA 

15/16) Fraziona Hanzolino, Tla G. 
D’AnnintdD 20 

Villa padronale con fabbricali acecs- 
sori (focaie di deposito, eie.) ed ap¬ 
pezzamento di terreno nelle 
vicinanze di circa mq. 18.000 
(N CETI, - partita 532, foglio 59, 
mapp. 266/6/7,^8,9/4.'57 - N.CT. - par¬ 
tita 4862, foglio 59, mapp 267-268- 
281-300). Il fabbricato urbano da 
accertare che insiste sut mappale276 
risulta demolito. 

Frazzo b»a L 2.000.000^06. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 

N. 19693 F.I. 

COMMERCIALI 
CARPI 
15/17) Loeilltì FossoU 

Fabbricato piìsio inzona scmiocntra- 
lo, otlimamenlc servito dalla rete 
slradalcj con parcheggi per 25 posii 
auto e uiLampia area corliliva comu¬ 
ne. Si sviluppa su due piani. Ai p.t.: 
un laboratorio artigiano di mq. 160 e 
un negozio laboratorio di mq, 250* 
entrambi con ingresso, servizio igie¬ 
nico, accesso carraio e parcheggio in¬ 
dipendenti; al r piano' uffici . sala 
esposizioni di mq. 222 con terrazza e 
appartamento di mq. 158 composto 
da soggiorno, cucina, dispensa^ 2 ca¬ 
mere da letto, studio, 2 bagni* lavan¬ 
deria e balcone; a] 2" piano: il locale 
caldaia c il locale macchine. 

frazzo baie L. 1.215.613.500. 

Informazioni dal (/uratorc Fallimen¬ 
tare Dr. Daniele PerrielJo - Tel 

O. 59■6801 OC. Esecuzione N. 186/92 

Fi 

FINALE EMILIA 
15/18) Vi& Saffi-Via 2iiffl 

a) PorzìOne di ve tichiss ima cos truzio¬ 
ne comprendente.: - al civico n. 33, un 
vano ad uso negozio al p.l, mq. 29; - 
al civico n. 14, un magazzino ai p.t. 


mq.31, - al civico n, K.Lun magazzino 
al p.t. mq. 24, - al civico n. 31, una 
camera af p. 2“ sottotetto, vani 1. 
b'\ Quota di comproprietà di 13 di 
altra porzione stesso fabbricato, co- 
stiluiia da piccolo magazzino al p.t 
mq. tl. 

Frano tiasa LI62.400.000. 

Custode Geom, Luigi Barri Ilo - Tei. 
059911575. Esecuzione N. 258,^3 
E.l 

SASSUOLO 
16/10) Località Ha^UL 
Vìa Lamannora 14 

Capannone come di se^ito descrit¬ 
to: Catasto l erreni - CT, Partita 1 - 
Mapp. 129 Ente Urbano di mq. 
1.333; Catasto Urbano - N.C.H U. - 
Partita N, 1(X)2427 inteslala a Bar¬ 
bieri Giovanni, foglio L mapp. 129, 
strada proviiidale dì Magrela, p.t, , 
cat. D/7. Occupato fino al 30/6/00. 

frazzo baia L. 36Z.0B0J)00. 

CTuraiore Dr. Claudio Trenti - Tel. 
059/214513 - Faz 0.59/218765. Falli¬ 
mento N. 14,■97 - Piafm srl 

ZOCCA 

15/20) Fras. Honteomliraro, 

Via Boloenose 30 

Lotto! - Fabbricato libero al decreto 
di trasferimento, ad uso garage ed 
ufficio ai piano terra, costruito su lot¬ 
to di mq 2.303 circa. L'area sulla 
quale insiste il fabbricato, unitamen¬ 
te a quella di pertinenza, di a. 4.80., è 
censita a nome Grandi Silvio per 1/2 
e Melli Irma per 1/2, in comunione 
legale. 

Frazzo baia L 77.400.000. 

Curatore Rag. Gianfranco Ferraresi 
- Td. 0.59/116415 - FaJt 059,243181. 
Fallimento N. 56/96 - Edilgrandi di 
fteandi Geom. Lamberto & C. sne 
nonché dei soci iUimit, respons. 
Grandi Lamberto e Grandi Silvio. 

INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 

CARPI 

15/21) VlALlseolo 

Lotto E - al clvl™ 16 - Laboratorio al 
p i. mq. 100 composto da un locale e 
da un servizio con accesso diretto da 
Via Lincoln. 

Prezzo baia L 247.500J)00. 

J^ttn K - al cìvico 22 - Laboratorio al 
p.t. mq, 78, composto da un locale 
con servizio, con accesso solo da cor¬ 
tile interno 

Frezze baie L 169.20 OjOOO. 

C.TU. Geom. Alberto Puviani - Tel. 
059.222137 . Esecuzione N. 150/93 
E.l. 

GUIOLIA 

15/22) Praz, Roeea Malatina, 
via Manstmo D^Aza^ 40 

LdUd ani™. Stabilimento industriale 
|>er la lavorazione e la stagionatura 
dei prosciutti crudi con relative per¬ 
tinenze (niq. L577). Arca cortiUva 
(mq. 2.200) e terreno edificabile 
adiacente (mq. 2.5fK]). ^Soggetto a 
contratto di locazione temporanea 
con scadenza semestrale. 

Frizzo bau L 964.000.000. 

Curatore Doti. Antonio Ciò - Tel. 
059,764699 - Fax 059/768259. Falli¬ 
mento 66/97 - Prosdutlificio Rocca 
Malatina spa in liquidazione. 

MEDOLLA 

15/23) Via RomaiiA 10 

Loltol - così composto: a) complesso 
industriale ad uso mattatoio, libero, 
dimq. 1,683 oltre a tettoia dì mq. 172; 
b) appezzamento dì terreno mq. 
4,910 seminativo arlK>raio, 

freno bara L155.000AOO. 

L4>lto 2 ■ Quota 50% ritaglio di terre¬ 
no (con sovrastante porzione di fab¬ 
bricato uso garage e riposiiglitq di ha. 
00,03.11. 

Prezzo base L1.800.000. 

C uratore Rag. Gianfranco Ferraresi- 
Tel 0.5971M15 ^ Fax 059/243181. 
Fallimento N. 71,89 - Gamili Alberto 
& C. sa.s nonché dì Oaruiti Alberto. 

SAN POSSIDONIO 

15/24) VI& Federsonl 13/1-11 

Lotto 1 - (Tapannorc artigianale mq. 
975ct>mprender)te n. 3 laboratori con 
ufficio, servizio igienico e 3 garages 
in corpo staccato ed annesso ex fab¬ 
bricalo abilitivi.) via Federzoni 11, 
ora destinato a locali di deposito con 
sovrastante piano inagibìk. 

Frazzo basa L 500.000.000. 

Informazioni presso (.Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N.234,/92 E.l. 

RURALI 

1C/2S) FINALE EMILIA 

!i) Podere in Via Carina 6, denomina¬ 
to 'T Nero" su lotio di terreno mq. 
I 988 sistemato a giardino, con i se¬ 
guenti sovrastanti fabbricati rurali: 
uno ad uso civile abitazione c n. 3 ad 
uso servizio agricolo ( il primo, ex 
stalla-fienile, a parziale uso magazzi¬ 
no; il secondo, ex pollaio e legnaia, in 
disuso e il terzo, ex deposilo, a parzia¬ 
le uso rimessa e parcheggio coperto) 
8ulto stesso lotto inSLSte, pr una pro¬ 
fondità di mt. 3,60, un fabbricato uso 


capannone. - bj J^txlere in Via (Zarina 
6* denominato 'Luogo Vittoria'’ su 
Jot lo d i t erre no mq. 1.374, i iioilto, co n 
isegiientisovrastantl fabbricati rurali: 
il primo, ex deposito e fienile, uso 
servizio agricolo, in disuso; il secondo, 
ex stalJa-fieniie.ad uso misto abitazio¬ 
ne (parzialmente utilizzata) e servizio 
agricolo, c) Podere, in Via Remondi¬ 
na 9, denom inato "Orto Nero"’ su loi to 
di terreno mq. 790, incolto, con sovra¬ 
stante fabbricato liso abiiazione mista 
rLirale,^clvile 

frazzo baia L. 1.031.000.000. 

t/ustode Arch Patrizia Pezzuoll - 
Lei. e Fm 059'55359L Esecuzione N. 
57.93 E.l. 

MONTEFIORIXO 

15/26) Laoalttà Ltt Vonm 

LqIIo 1- Terreno agricolo Ha. 
00.24.45, 

Freno beta L* 733.500* 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobìtiari. Esecuzione 
N. 85/86. 

15/27) Località Cerotollo 

Lotto 2 - Appczzamento di terreno 
agricolo con sovrastami fabbricati ru¬ 
rali in parte diroccali, di Ha 00.79.14. 

Frazzo basa L 7.374.000. 

Informazioni presso t/ancelleria 
Esecuzioni Immobiliari, Esecuzione 
N. 85/86. 

15/23) Località Cascia 

Lotto 3 - Due appezzamenti di terre¬ 
no di cui uno apiwlo ed uno incerilo 
in zona (71 delPRO ed interessenza 
pan a 3/4 di altro terreno agricolo di 
Ha 00.22.74. 

Prezzo baie L 17.526.000, 

[nfnrmazioni presso (."ancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N, 55/86 EJ. 

NONANTOLA 
15/29) & rldoftfio dalla Strada 
ComuiuLle Maestra 

Quota di L7 della nuda proprie là di 
piccolo appczzamento di terreno 
agricolo esteso per circa mq. L880a 
giacitura piana, con sovrastatili fab¬ 
bricati rurali e più prcciHamente: - 
terreno di mq. 670 (N CT. fog. 70, 
pari. 7) - ailro tipo di fabbricato di 
mq. 20 (N.C.T. fog 70, part 8) - altro 
tipo di fabbricato di mq. 818 (NT.T 
fog. 7(], part 9} - altro tipo di fabbri¬ 
cato di mq. 21 (N.CT fog. 70, pari 
10) - terreno di ha 1, mq. 7240 
(N.C.T.fog. 70 pan 27). 

Frazzo ban L 26,70 OjOOO. 

Curatore Avv. Monica Rustichellt - 
Tel. 059,142550 - Fax 059.121659. 
Fallimento N. 70/94 - Conad Lena di 
Lena Maria Dorotea t C, sne nonché 
del soci illimit. respons. Lena Maria 
Dorotea, Apicei la Clorinda e Apicel- 
la Salvatore. 

PAVULLO 
NEL FRIGNANO 
16/30) Località Blblone di Vari» 

Terreni agricoli con sovrastanti pìc¬ 
coli fabbricati rurali (N.CT Partita 
216.55 Foglio 95 Mappali 149-231- 
228-50-49) e quota di ifl di stradcllo 
di accesso (N.C.T. Parlila 52396 Fo¬ 
glio 95 Mappale 227), 

Frazzo baia L BSDOOjOOO. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari, Esecuzione 
N. 255/^5 F.I. 

BENI PER I QUAU 
E PERVENUTA OFFERTA 

Per gli immobili di seguito indicati 
è pervenuta olferla di acquisto Ir¬ 
revocabile: ulteriori offerte po- 
Iranno essere presentale entro le 
ore 12 del gìornoferlale preceden¬ 
te Tudienza di vendita. In caso di 
pluralità di offerte If Giudice darà 
immediatamente corso a gara. 

RESIDENZIALI 

CARPI 

15/01) Via Llnooln 5 
Quota di 1.^2 di appari amen 10,4 “pia¬ 
no, composto da ingresso, cucina abi¬ 
tabile, soggiorno, disimpegno, bagno 
e 3 camere, oltre a piccolo ripostiglio 
al piano 8" (soitoieilo). 
frane offerto L. 104.750A00. 

f.dratorc Dott.ssa Mara Bruzzi - Tel, 
f)59.5389K2 - Fax 059,/5389S3. Falli¬ 
mento N 22/94 - Vellanì Luciana & 
C sue , nonché dei soci Ve 11 ani Lu¬ 
ciana. I.amhruschi Alessandra, Lam- 
bruschi Oistina. 

Meuza SLUl'otTerta di scgnlsto U 
23/2/00 ore 0,30 

Doti, ss a. EmUla Salvato ra 

TERRENI 

FORMIGIlilE 
14/11) Praz. Haenita 

i»tlo 2 - Terreno posto a ridosso 
della strada vicinale S. Gaetano, mq. 
6579, coltivato a vite. 

Frazzo oHerìo L 39,420J)00. 

(^istodc Ing. Giandomenico Cas&a- 
nelìi - lei [>59/552930, Esecuzione 

N. 127,.'92 F.I. 

UdlenzA suU'onBrta di acquisto 11 
IB/2/oa ore 11,00 

O. E. DotEssa Emilia Salvatore 


_ MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE AGLI ACQUISTI _ 

CM interessati dovranno presentare alla Cancellerìa del Tribunale di Modena - Ufficio Esecuzioni Inmmobiliari o Sezione 
FaMimenti - offerta irrevocabile di acquisto su modulo del Tribunale. Pervenuta ['offerta il Giudice fìssa udienza dì vendita, fn 
caso dì plurafìtà dì offerte sì dà corso alFasta. 


_ INFORMAZIONI UTILI _ 

Per informazioni suirfmmobìie rivolgersi ai Curatore o ai Custode o al CT.U:,quando indk:ati nel singolo annuncio, per ogni 
bene posto in vendita dal lunedi al venerdì dalle ore 15 alle 19, o airUfficio Esecuzioni Immobiliari dai lunedì al venerdì dalle 
6,30 alle 12,30 ed il giovedì pomerìggio dalle ore 14 alle 17. Il Curatore e li Custode operanocome ausiliari del Giudice per tutta 
la vendita e provvederanno ad attivare, ove necessario, le procedure dirette alla liberazione finale delTimmobile. La vendita è 
gravata dal soli oneri fiscali, con le agevolazioni dì legge. Il compenso de^Jf ausiliari del Giudice e del C.TU. è ad esclusivo 
carico della procedura ; la vendita non è gravata da spese ed oneri notarili e dì mediazione. 
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M artedì 8 febbraio 2000 


Lavoro,it 


ru nità 


ST, no della Fiom al terzo turno domenicale 


«LaSTMicroelectronicsnonpuòscambiarenuovaoccupazioneconunarretra- 
mentodellecondizionidivitadeilavoratDri,chesonogiàallimit]e».Èquantosostie- 
ne la Fiom-CgiI,centra riaallacreazionediunturnoanc he ladomenicanotteasca- 
pitD dei lavoratori di un'azienda in c ui già si lavora sette giorni su sette. Il sindacato, 
in particolare,contesta la diluizione delle ferie in ISsettimane e la scelta di non so¬ 


stituire il personale in ferie con lavoratori a tempo,attraverso il cosiddettosu/n/ner 
job. La Fiom, per bocca del coordinatore del settore, Troili, definisce poi 
«fuori misura e vessatorio verso i dipendenti la scelta di introdurre il turno 
della domenica notte proponendo di peggiorare la loro condizione di vita e 
utilizzando come una clava, e in modo sorprendentemente rozzo l'attenzio¬ 
ne, che le istituzioni e le stesse organizzazioni sindacali dedicano a un'a¬ 
zienda in crescita». E giudica sorprendente il rifiuto all'offerta di flessibili¬ 
tà fatta dal sindacato con la proposta di ricorrere, durante il periodo delle 
ferie, al summerjob. 



N 

a> 

> 

<D 

Oh 


E noto che, in azienda, una 
buona parted^li incidenti e 
degli infortuni sul lavoro av¬ 
viene nei momenti di cambio tur¬ 
no, nel periododi mensaenegl iora¬ 
ri notturni, quando cioè il numero 
dei lavoratori presenti è inferi ore e, 
per molte immaginabili ragioni, si 
abbassail livellodi attenzionedegli 
addetti. Gli infortuni - che sono co¬ 
munque causati dai bassi livelli di 
protezione dei macchinari, da erra¬ 
te scelte organizzative, dalla scarsa 
formazioneeinformazione-avven¬ 
gono indirettamente anche per la 
stanchezzaeladistrazionedel lavo¬ 
ratore. C i ò è r i scon trabi I e n el I a ta- 
belladei dati Inail relativi alla di¬ 
stri buzionepercentualedegli infor¬ 
tuni sulle24oreesulleorelavorati- 
ve. La percentuale degli infortuni 
nelle ore notturne si mantiene in¬ 
fatti basso esclusivamente per il nu¬ 
mero esiguodi lavoratori impegna¬ 
ti in quelleore,ancheseil 7per cen¬ 
toregi strato tra le 22 e l'un a di notte 
èun datocomunquealtoin relazio- 
n eal n u m ero d i I avorator i occu pati. 

Questo dato può essere dovuto a di versi fattori 
concomitanti: le scarse misure di sicurezza, la 
scarsa informazione e formazione dei lavoratori 
addetti a lavori più marginali (custodia, controllo 
di impianti non in produzione), mancanzadi con¬ 
trollo sull'uso delle protezioni edei dispositivi di 
protezioneindividuali, mi noretempestività negli 
interventi in caso di incidente. Per migliorare le 
condizioni di lavorodi chi operadi notte, il 7feb- 
braio è entrato in vigore il decreto legislativo 
532/99 che regolamenta il lavoro notturno ed im- 
ponenuovi obblighi di organizzazionedel lavoroe 
sorvegl i anza san i tari a. 11 suo campo d i appi i cazi o- 
nenon investetuttelesferedi attività. Sono esci usi 
i lavoratori operanti nei settori del trasporto aereo, 
ferrovi ari o, stradai e, mari tti mo, del I a navi gazi one 
interna, della pesca in mare e delle altre attività 
marinare ed i medici in formazione. È prevista 
inoltrel'emanazionedi un decretocheregolamen- 
ti lemodalitàspecifichecon cui applicareledispo- 
sizioni ai lavoratori di settori militari, di polizia, 
penitenziarieealtre. 

Organizzazione dei iavoro. La condizione 
che definisce il «lavoratore notturno» è che il la¬ 
voro sia svolto, in via non eccezionale, per alme¬ 
no 3 ore al giorno o per 80 giorni lavorativi al¬ 
l'anno, ovvero per periodi differenti se diversa- 
mente stabilito dal contratto nazionale. L'orario 
d i I avoro è al I ora I i m i tato a 8 ore su11 e 24, se n on 
diversamente indicato da contratti collettivi, an¬ 
che aziendali, che prevedano un orario di lavoro 
plurisettimanale, nel qual caso occorrerà calcola¬ 
re il valore corrispondente al suddetto limite. 
Entro il 6 giugno di quest'anno sarà stabilito 
con decreto del Ministro del lavoro un elenco 
delle lavorazioni che comportano rischi partico¬ 
lari 0 rilevanti tensioni fisiche o mentali, per cui 
il limite suddetto delle 8 ore sulle 24 non è mo¬ 
dificabile. La contrattazione collettiva stabilisce 
la riduzione dell'orario di lavoro normale setti¬ 
manale e mensile nei confronti dei lavoratori 
notturni e la relativa maggiorazione retributiva. 
Il limite sull'orario notturno non si applica in¬ 
vece nei confronti del personale dirigente e di¬ 
rettivo, del personale addetto ai servizi di colla¬ 
borazione familiare e dei lavoratori addetti al 
culto dipendenti da enti ecclesiastici o da con¬ 
fessioni religiose. Le nuove disposizioni posso¬ 
no comportare modifiche nella organizzazione 
del lavoro laddove i limiti imposti ora per legge 
non fossero già applicati. In particolare sarà ne¬ 
cessario modificare le turnazioni per garantire 
chetali limiti non vengano superati. Il decreto 
stabilisce inoltre che siano adibiti a lavoro not- 


Sicurezza 


Pr&/iSti un maggior numero di controlli 
e appropriate misure a tutela della salute de dipendenti 
L a fascia oraria più pericolosa: tra le 22 el'una 


L'infortunio vien di notte 
Un decreto contro 
i rischi deiie ore piccoie 
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turno con priorità assoluta i lavoratori e le lavo¬ 
ratrici che ne facciano esplicita richiesta. Un 
comma a garanzia dei lavoratori è quello che 
stabilisce che nel caso in cui il medico compe¬ 
tente accerti nuove condizioni di salute che 
comportino l'inidoneità alla prestazione nottur¬ 
na è garantita al lavoratore l'assegnazione ad al¬ 
tre mansioni 0 altri ruoli diurni. In tutti i casi in 
cui non sia già previsto dal contratto collettivo, 
il datore di lavoro informa per iscritto la dire¬ 
zione provincialedel lavoro. 

Sicurezza. Le nuove disposizioni hanno ri- 
percussioni anche sulla gestione della sicurezza 
in azienda ed incrementano gli obblighi del da¬ 
tore di lavoro relativi alla tutela della salute dei 
lavoratori. Tutto il personale adibito al lavoro 
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notturno - svolto quindi per un periodo di alme¬ 
no sette ore consecutive comprendenti l'inter¬ 
vallo fra la mezzanotte e le cinque del mattino -, 
insieme con il rappresentante della sicurezza, 
deve essere informato dal datore di lavoro sugli 
eventuali maggiori rischi a cui può essere espo¬ 
sto. Il datore di lavoro definisce in tali casi ap¬ 
propriate misure di protezione personale e col¬ 
lettiva. In particolare il nuovo decreto compor¬ 
terà una maggiore organizzazione della gestione 
dell'emergeza, dei sistemi di controllo, di allar¬ 
me e di pronto soccorso, per garantire, durante 
il lavoro notturno, un livello di servizi edi mez¬ 
zi di prevenzione 0 di protezione adeguati ed un 
livello di servizi equivalente a quello previsto 
per il turno diurno. Nei casi in cui si svolgano 


lavorazioni che comportano rischi particolari il 
datore di lavoro garantisce l'informazione sui 
servizi per la prevenzione nonché la consulta¬ 
zione dei rappresentanti per la sicurezza. Impor¬ 
tantissime le disposizioni anche sul controllo sa¬ 
nitario preventivo e periodico dei lavoratori not¬ 
turni: essi devono essere sottoposti a cura e a 
spese del datore di lavoro, per il tramite del me¬ 
dico competente: a) ad accertamenti preventivi 
volti a constatare l'assenza di controindicazioni 
al lavoro notturno a cui sono adibiti; b) ad ac¬ 
certamenti periodici almeno ogni due anni per 
controllare il loro stato di salute; c) ad accerta¬ 
menti in caso di evidenti condizioni di salute 
incompatibili con il lavoro notturno. 

* A ssoci azione A mbiente & L avoro 


INFO 


A gennaio 
84 morti 

L'Inail ha re¬ 
gistrato 84 
morti e 65.450 
infortuni sui 
lavoro neile 
prime quattro 
settimane di 
gennaio.In¬ 
dustria e agri¬ 
coltura sono! 
settori mag¬ 
giormente a 
rischio.Sulla 
questione ha 
preso posi¬ 
zione il sotto- 
segretario al 
Lavoro,Clau¬ 
dio Caron, 
che ha propo¬ 
sto il monito- 
raggiodei 
comparti più 
a rischio.«Ri¬ 
condurre il 
Paesea livel¬ 
li di civiltà in 
materia di si¬ 
curezza sul 
lavoro-affer¬ 
ma-è priori¬ 
tà rio.Lacul- 
tura della si¬ 
curezza deve 
trovareradi- 
camentoal- 
l'interno dei 
luoghidi la¬ 
voro,a partire 
dalle imprese 
finoalcoin- 
volgimento 
del singolo 
lavoratore. È 
necessario 
un salto di 
qualità». 


COSA 


ACCADRÀ 


OGGJ. 

Roma. Convegno Cafi-Certam su 
"Il mercato del lavoro dei trasporti 
tra flessibilità e precarietà", con 
interventi, tra gli altri, del sottose¬ 
gretario Morese e di Giancarlo 
Tesini presidente Federtrasporto 
(Aci, via Marsala 8, ore 9,30). 
Roma. Il Centro studi Europhe ha 
organizzato per oggi a Roma (dal¬ 
le ore 9,30 alle 13.30) un convegno 
dal titolo «Mobbing: un fenomeno 
anche italiano». Il convegno che 
si svolgerà presso la Sala del Ce¬ 
nacolo in Vicolo Valdina sarà in¬ 
trodotto dalla giornalista Emanue¬ 
la Falcetti e prevede gli interventi 
di sociologi, giuristi ed esperti di 
«mobbing»; il sociologo Domenico 
De Masi, il procuratore aggiunto 
di Torino Raffaele Guariniello, il 
segretario generale della Scuola 
superiore della Pubblica ammini¬ 
strazione Raffaele Pellegrino, i 
presidenti di due delle principali 
associazioni italiane che si occu¬ 
pano di "mobbing», Harald Ege 
(Prima) e Mirco Tosi (Mima). In¬ 
terverrà anche l'attore Paolo Vil¬ 
laggio che con il suo personaggio 
"Fantozzi» è stato l'antesignano 
del lavoratore «mobbizzato». Con¬ 
cluderà il dibattito Giorgio Benve¬ 
nuto, firmatario di una proposta di 
legge presentata alla Camera 
contro il «mobbing» 

Genova. Incontro con Innocenzo 
Cipolletta per presentazione con¬ 
vegno su "Europa, Italia: le sfide 
della nuova economia", che si ter¬ 
rà a Genova il 24 e 25 marzo (Ass. 
Industriali, ore 12,15). 

Berlino. Il governo diffonde i dati 
sulla disoccupazione nel mese di 
gennaio 2000. Secondo le previ¬ 
sioni del ministero si prevede una 
riduzione di 200 mila senza lavoro. 
Vengono anche diffusi i dati sul¬ 
l'inflazione di gennaio. 

Berlino. Il ministero delle Finanze 
comunica i dati sulla produzione 
industriale di dicembre. 
Washington. Vengono comunicati 
i dati relativi alla produttività e al 
costo unitario del lavoro di feb¬ 
braio. 


DOMANI 


Unione Europea. Seconda diffusione 
da parte di Eurostat delle statistiche 
sul costo del lavoro nel terzo trime¬ 
stre '99. Si prevede una crescita del 
2.2% annuo. 

VENERDj. 

Bari. A Tecnopolis, convegno sul¬ 
le piccole e medie imprese ed i 
processi di internazionalizzazione, 
con la partecipazione del ministro 
per il Commercio estero Piero 
Fassino (ore 15). 

SABATO. 

Torino. «Cento città» - Manifestazio¬ 
ne nazionale della CisI per illavoro 
(Sergio D'Antoni al Lingotto di Torino, 
ore 9,30). 
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Ue, così i contributi dei lavoratori comunitari 

SILVANO TOPI* 


L 'ESPERTO 


RISPON DE 


/ problemi conness all'applicazione delle 
normedel TrattatoC eein materia di libera 
circolazioneda lavoratori continuanoa es¬ 
sere oggetto di aggiornamenti e interpreta¬ 
zioni su diverse materie, tra le quali quella 
previdenziale. LI na sentenza della C ortedi 
giustizia del26gennaiol999 èintervenuta 
su duequestioni di grandeinteressegenera- 
le relative aiia disci¬ 
plina dei versamenti 
contributivi da parte 
di un lavoratore che 


ha risieduto e svolto una attività subordi¬ 
nata in un aitroS tato membro. 

Prima questione. Rileva nel merito ia 
Corte che il lavoratore, distaccato da una 
impresa a svolgereun lavoro per conto del la 
stessa in un altro Stato membro, rimane 
soggettoalla legislazionedel primoStato, a 
condizionechela durata prevedibiledi tale 
iavoro non superi i dodici mesi echenon sia 
stata inviata in sostituzionedi un 'altra per¬ 
sona giunta ai termi nedel suo periodo di di¬ 
stacco. 

N e consegue che il lavoratore migrante 
continua a essere soggetto ai regime previ- 


■ Diversi lettori hanno fornnulato quesiti 
sulla disciplina dei versannenti dei contributi 
previdenziali nel caso in cui venga svolta atti¬ 
vità lavorativa subordinata - risiedendovi an¬ 
che per un certo tempo - in Paesi dell'U nione 
europea diversi dall'Italia. 

La questione, strettamente legata all'attua¬ 
zione del T rattato sulla libera circolazione dei 
lavoratori, è ancor più rilevante se messa in 


relazione col diverso regime cui detti contri¬ 
buti sono sottoposti nei singoli Stati membri 
dell'U nione. 

A far chiarezza sul tema ci ha recentemente 
pensato la Corte europea di giustizia. In atte¬ 
sa di un'armonizzazione delle normative pre¬ 
videnziali a livello comunitario, che resta uno 
degli obiettivi di fondo nella costruzione del¬ 
l'Europa politica e sociale. 


denzialedello Stato di appartenenza e che 
ioS tato membro, ovesvolgeuna attività la¬ 
vorativa subordinata, non può pretendere 
il versamento di contributi previdenziali a 
meno che, in conseguenza dei maggiori one¬ 
ri contributivi, non gli sano corrispo^epre 
stazioni previdenziali supplementari. 

Questo orientamento, che interpreta 
correttamenteil Trattato sulla libera circo- 
lazionedei lavoratori (arti 48 eSl), èvoito 
adagevolareai cittadini comunitari l'eser¬ 
cizio di attività lavorative di quaiaaa na¬ 
tura nel territorio della C omunità ed osta a 
provvedimenti chepotrebberosfavori rii. 


11 cittadino di uno S tato membro, infat¬ 
ti, potrebbe essere dissuaso dal lasciare lo 
S tato in cui risiedepersvolgereuna attività 
lavorativa subordinata nel territorio di un 
altro Stato se gii venisse imposto il paga¬ 
mento di contributi previdenziali più one¬ 
rosi di quelli che dovrebbe pagare qualora 
mantenesse ia residenza nello Stato di pro¬ 
venienza. 

S econda questione. I n concreto, ein con¬ 
seguenza di quanto considerato sulla que 
stione precedente, ia Corte ha dichiarato 
chel'art. 48 dei T rattato èdirettamenteef- 
ficacenegli ordinamenti giuridici degli stati 


membri. C on ciò affermando che, in man¬ 
canza di armonizzazionea livello comuni¬ 
tario, spetta aiia normativa di ciascuno 
S tato membro di determinarelecondizioni 
del di ritto edei l'obbligo di iscriversi a un re- 
gi me previdenziale ma che, ai tempo stesso, 
gli S tati membri devono rispettareil diritto 
comunitario nell'esercizio di tale potere. 
P ertanto, conclude la C orte nelle motiva¬ 
zioni della sentenza, ogni giudicenazionaie 
ha l'obbligo di applicareintegralmenteil di¬ 
ritto comunitario edi tutelarei diritti che 
questo attribuisceai singoli, disapplicando, 
in caso di necessità, quaisiaa disposzione 


eventualmente confliggente della norma 
nazionale. 

0 uesta sentenza ha particolare rilevan¬ 
za per quanto riguarda il nostro ordina¬ 
mento previdenziale che, comparativa¬ 
mente agli altri sistemi previdenziali degli 
Stati membri della comunità, prevede una 
contribuzione previdenziale più elevata. 
Infatti, diversamenteda quantodecisodal- 
la C orte, un prelievo contributivo più one¬ 
roso pregiudicherebbesoprattutto i cittadi¬ 
ni di altri Stati cheintenderesserosvolgere 
ia propria attività nel nostro Paese, affer¬ 
mando di fatto un principio di discrimina- 
zionein materia previdenzialenei confron¬ 
ti degli immigrati. 

Oggi l'incompatibilità esistente tra le 
normativedi ciascunodei P aesi membri eil 
diritto C omunitario è risolta dal Trattato 
con l'affermazione di una preminenza del 
diritto comunitario su quelli nazionali nel- 
lematerieda esso governate. 11 passosucces¬ 
sivo sarà quello, assai arduo, di realizzare 
ia «mancata armonizzazione a livello co¬ 
munitario» delle normative previdenziali. 

*Consulta giuridica del lavoro CgiI 
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Benzina a 2mila lire 
Pesa il «caro-dollaro» 


Malpensa, grido d'allamie del daAlitalia 

Canpella: <<Secontinuano le incertezze rivedremo il piano» 


TLC 

Interni su Gsm 
Blu sceglieNoitel 
per la tecnologia 


Ancora rialzi dei prezzi dei carburanti: labenzinasupernei distributori della 
Tannoiltornadaoggia2.075lire(unaquotanonpÌLitoccatadannetàdi- 
cennbre),mentrelaverdeviaggiaomnaiversoquota2.000lire(Tamoila 
1.990,Api,EssoeFinaal.985lire).Leconsueterilevazionidel ministero 
dell'Industria indicano rialzi dei prezzi di super, verdeegpl di 10 lire(5 lire 
perii gasolio) perlaTamoil,mentrelaEssoerApiaumenterannodi5lire 
supereverde(laEssoancheilgasoliodellostessoimporto).Lecompagnie 
continuanodunqueadad^uareiloroprezziseguendol'andamentorial- 
zistadel petroliosui mercati internazionali anchesequalchesegnodi di- 
stensioneèarrivato in giornata. 

Il prezzodel petrolio dei paesi deirOpec-infatti-èscesoin medialasetti- 
manascorsaa25,89dollarial barile,rispettoai26,07dollaridellasettima- 
naprecedentecon un prezzo mediocheagennaioèstatodi24,58dollari 
al barile. 

M asul prezzodei carburanti equindi sui prezzi consigliati dallecompagnie 
ai propri gestori incidein manierarilevanteanchel'andamento del dollaro 
cheinquestigiornicontinuaarafforzarsisuireuro,nonostanteladecisione 
dellaBcedi rialzare! propri tassi. 


ROMA I problemi di Malpensa 
mettono in difficoltà l'Alitalia che 
decide di ricalibrare il piano indu¬ 
striale. Questo il quadro emerso in 
quattr'ore di riunione del consi¬ 
glio di amministrazionedell'Alita- 
lia ieri che ha anche discusso del- 
l'opportunità di assumere delle 
iniziative legali sul cambiamento 
di scenario nel trasferimento dei 
voli da Li nate a Malpensa. L'am¬ 
ministratore delegato, Domenico 
Cempella, avrebbe accennato alla 
possibilità di studiare un nuovo 
piano industriale qualora ci fosse¬ 
ro variazioni di rilievo nel piano di 
ripartizione dei voli tra Linate a 
Malpensa previsto dal decreto Bur¬ 


lando. Insomma se il Governo de¬ 
ciderà di lasci are a Li nate, oltre alla 
navetta Roma-Milano, anche un 
numero consistente di voli, l'Alita- 
lia dovrebbe necessariamente mo¬ 
dificare il proprio piano industria¬ 
le. Ed è pronta a questo. Dal cda è 
uscita anche la stima sul bilancio 
1999 che chiude in pareggio, ri¬ 
spetto ai 408 miliardi di utile del 
1998. Questo senza tener conto 
del versamento di 100 milioni di 
euro (200 miliardi) dalla KIm per 
l'avvio di Malpensa. Nel 2000 la si¬ 
tuazione non migliorerà e l'Alitalia 
ha deciso una serie di «drastiche» 
misure per contenere i costi, tra le 
quali il rinvio dell'apertutadel cali 


center in Sicilia. 

In una nota l'Alitalia spiega che 
il consiglio di amministrazione 
«ha preso atto» delle dichiarazioni 
del ministro dei Trasporti Pierluigi 
Bersani al Senato che ha confer¬ 
mato lo sviluppo di Malpensa e 
l'impegno del governo ad una so¬ 
luzione rapida della questione del 
trasferimento dei voli da Li nate. 
Mail consiglio ha confermato che 
«la situazione delineatesi richiede 
la formulazione di un nuovo pia¬ 
no indsutriale che potrà entrare 
nella fase di elaborazione puntuale 
solo a valle delle decisioni relative 
al nuovo assetto di traffico degli 
aeroporti milanesi», ovvero al ter¬ 


mine del trasloco dei voli, o della 
decisione di lasciarne una parte a 
Linate. La nota aggiunge che «l'in¬ 
dirizzo del ministro dei trasporti 
appare tuttavia creare le premesse 
affinché il piano miri a raggiunge¬ 
re una dimensione globale nel¬ 
l'ambito dell'alleanza con KIm». Il 
quadro gestionale è definito «pe¬ 
sante» anche se sono stati realizza¬ 
ti apporti di natura straordinaria 
per cierca 250 miliardi. Questo a 
fronte dei 200 miliardi di utile pre¬ 
visti dal piano industriale con la 
piena operatività di Malpensa dal 
novembre del 1999 e un aumento 
del costo del carburante più conte¬ 
nuto. 


Il quartooperatoreitalianodi teie- 
foniamobileGsm-Blu-haincari- 
cato lafranceseN ortei di realizzare 
inItalialapropriaretedigitaleGsm 
in grado di connetterei telefoni 
cellulari ad Internet. Blu, nato da 
unajointventurefraleAutostrade, 
BritishTelecom, Mediaset, Edizio¬ 
ni Holding, Distacom, Bnl, Palati- 
nuseltalgas, hafirmato un con¬ 
tratto con N ortei delladuratadi 18 
mesi,estendibilifinoa5anni,per 
un controvalore, stimato in 135 
milionidieuro(261,396miliardidi 
lire). Il contratto includelafomitu- 
radiunareteGsml800ingradodi 
trasmetterei! protocollodi Inter¬ 
net. 


Le 13 banche^ condanna senza appello 

L'Antitrust: un vero e proprio cartello contro la concorrenza 


Riprende il Wto 
con 2 incontri 
a Ginevra 
a fine febbraio 



Regis Duvignau/ Reuters 

Borse europee in calo per Wall Street 

Il vertice bancario del GIO: la ripresa economica ci sarà 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Un accordo sui prezzi a tutto 
campo, concluso tra i maggiori ope¬ 
ratori del settore, che ha determinato 
una delle più gravi formedi violazio¬ 
ne della concorrenza. Una «condan¬ 
na» senza appello, quella dell'Autori¬ 
tà Antitrust, perii Club delle 13 ban¬ 
che («Amici della banca») già con¬ 
dannato da Bankitalia al pagamento 
di una multa di 33 miliardi comples¬ 
sivi. Il garante del mercato ha pubbli¬ 
cato ieri sul suo bollettino le proprie 
valutazioni sulla vicenda, inviate a 
Bankitalia prima che l'istituto emet¬ 
tesse il suo giudizio definitivo. Il 
quadro che emerge appare in realtà 
molto più allarmante di quello trat¬ 
teggiato da Palazzo Koch, che ha ri¬ 
scontrato infrazioni in due «soli» set¬ 
tori. Occorre dire subito che la posi¬ 
zione del l'Antitrust non è che un pa¬ 
rere, ma di sicuro è un parere che pe¬ 
sa. Tant'è che oggi, a procedimento 
concluso (salvo ricorsi al Tarda parte 
di qualche istituto), le Associazioni 
dei consumatori tornano alla carica 
più forti di prima, chiedendo risarci¬ 
menti ed annunciando azioni legali. 
L'Adusbef ha messo a punto un mo¬ 
dulo per richiedere rimborsi degli 
«extra» pagati nelle seguenti opera¬ 
zioni: Pagobancomat,bonifici tra¬ 
sfrontalieri, calcolo degli interessi sui 
365 giorni dell'anno solare, anziché 
sui 360 dell'anno commerciale, com¬ 
missioni su valute area euro, penali 
concordate sui mutui fondiari, man¬ 
cata esenzione Iva sulle bollette pa¬ 
gate per cassa. 

L'organismo guidato da Giuseppe 
Tesauro parla di «assunzione di com¬ 
portamenti commerciali comuni 
(cioè, un accordo sui prezzi, ndr) ri¬ 
guardo la fissazione di commissioni e 
tassi di interesse su una molteplicità 
di servizi bancari e finanziari, quali 
la raccolta bancaria, il risparmio ge¬ 
stito, il servizio Pagobancomat, i bo¬ 
nifici transfrontalieri e altri». Insom- 
ma, una gamma di irregolarità ben 
più ampia di quella indicata da Ban¬ 


kitalia, eh e h a con d an n ato 0 i i sti tuti 
per due motivi: un'intesa sui bonifici 
nei Paesi dell'area euro, ed un'altra 
sui servizi esentati dal pagamento 
dell'lva (come il pagamento delle 
bollette in cassa o l'accredito dello 
stipendio sul conto). Anche Tesauro 
dà per «evidenti» queste due infra¬ 
zioni, ma subito avanza pesanti so¬ 
spetti su altri capitoli. Primo tra tutti 
quello del «prime rate», argomento 
di cui gli «Amici della banca» (Co- 
mit, Bancaroma, Banco di Sicilia, 
Mps, Bnl, Banca popolare di Milano, 
Popolare di Novara, Banco Ambro¬ 
siano Veneto, Cariplo, Cassa di ri¬ 
sparmio di Parma e Piacenza, Unicre- 
dit, Deitsche Bank, San Paolo) di¬ 
scussero in una 
riunione del 30 
ottobre '98 (a tre 
mesi dall'ingres¬ 
so nell'euro). 
Nel verbale si 
legge: «Fare bar¬ 
riera su questi li¬ 
velli di tasso, 
considerando 
l'eventualità di 
mantenere inva¬ 
riato il Prime Ra¬ 
te anche nel ca¬ 
so di un'ulteriore riduzione del Tus». 
Sul capitolo tassi, comunque, Tesau¬ 
ro rimanda al vaglio definitivo di 
Bankitalia, «che ha tutti gli elementi 
per verificare se e in che misura l'ac¬ 
cordo tra le banche amiche ha pro¬ 
dotto effetti al riguardo. E il verdetto 
di Bankitalia sulla materia (di gran 
lunga la più delicata) non lascia spa¬ 
zio a dubbi: assoluzione piena. Nel 
«dispositivo» della sentenza (an- 
ch'esso pubblicato ieri sul bollettino 
Antitrust) si legge: «Sono numerose 
le banche che presentano andamenti 
del prime rate coerenti con il Tus, e 
simili a quelli delle 13 banche del 
Gruppo». Insomma, per Fazio l'alli¬ 
neamento non è effetto di un accor¬ 
do preventivo, tanto più che «il pri¬ 
me rate medio del le banche del grup¬ 
po è risultato costantemente inferio¬ 
re a quel I o del l'i ntero si sterna». 


ROMA Wal I Street ancora i n fre¬ 
nata (aveva perso terreno anche 
venerdì) nella prima fornata 
della settimana. L'indice Dow 
Jonespartein perditadi IGpun- 
ti (- 0,15%) ed accentua i I ri bas¬ 
so nelle prime ore di contratta¬ 
zione. Il ^no meno di New 
Yorktrascinain perditalepiazze 
europee, che chiudono tutte (a 
parteZurigo)in negativo. 

Maglia nera a Francoforte, 
che lascia sul tappeto ri,85%. 
Meglio Londra (-0,9) e Parigi (- 
0,2). M ilano segue le al tre, azze¬ 
rando i guadagni sulla scia di 
NewYork,echiudendoa-0,78, 
in unagiornatain cui si attende¬ 
vano altri record, visto che il 
mercato aveva segnato un nuo¬ 
vo massimo a quota 30.690 
punti. Invece, niente da fare. Il 


nervosismo di Wall Street ha 
contagiato tutti. 

Ancheper l'euro giornata ne¬ 
gati va, vi sto eh e h a eh i uso i n ri - 
basso rispetto al dollaro (quota¬ 
to a 1.974,8 lire), e che la parità 
ancora non è stata recuperata. 
Ma la valuta dell'Llnione non 
preoccupa i banchieri centrali. 
«L'euro ha potenzialità di ap¬ 
prezzamento»: così i governato¬ 
ri dei 10Paesi più industrializza¬ 
ti riuniti ieriaBasilea.l lOcredo- 
no alla prossima ripresa della 
m 0 n età u n i ca, e 1 0 h an n 0 d etto 
a chiare lettere durante il con¬ 
sueto incontro periodico della 
Bri (Banca dei r^olamenti in¬ 
ternazionali). «Ci sonoprospet- 
tivedi crescita economicain Eu¬ 
ropa - ha detto Eddie George, 
governatore della Banca d'In¬ 


ghilterra e portavoce della Bri, 
nel breafingdi metà giornata-e 
questo offre potenzialità di ap¬ 
prezzamento per l'euro. Stiamo 
aspettando conferme». 

Buone prospettive per l'euro, 
ed altrettanto buone per leeco- 
nomie mondiali. «L'interroga¬ 
ti vo per i I fu tu ro - h a co n ti n u ato 
George - sarà quellose l'espan¬ 
sione Usa rallenterà. E secondo 
gli ultimisuggerimenti potreb- 
befarlo». D'altro canto, haspie- 
gato il banchiere britannico, le 
prospettive sono «incoraggian- 
ti»ancheperil Giapponedovei 
dati del primo trimestresono ri¬ 
sultati piuttosto positivi. Geor¬ 
ge ha anche minimizzato i ti¬ 
mori di un aumento del l'infla¬ 
zione in Europa, spiegando che 
i rischi «sono sulla fascia alta 


delle possibilità, ma non sono 
enormi» e che la situazione 
«non è affatto esplosiva». La 
pressione inflazionistica, ali¬ 
mentata anche dal caro-petro¬ 
lio, hagiocatoun ruolodecisivo 
nel recente rialzo del costo del 
denaro. «Questo èstato il moti¬ 
vo del rialzo dei tassi la scorsa 
settimana», ha chiarito George. 
M a nel futuro i prezzi del petro- 
lio non si preannunciano in sa¬ 
lita, secondo il banchiere bri¬ 
tannico. «La percezione - ha 
detto George - è che sul fronte 
del petroliosi conduca una per¬ 
formance relativamente con¬ 
trollata che ci aspettiamo che 
continui». Con i prezzi petroli¬ 
feri fermi e l'inflazione sotto 
controllo, non ci saranno osta- 
col i al I a ri presa europea. 


ROMA Un nuovo Wto dopo il 
fallimentodi Seattle. Ladecisone 
di convocare un nuovo vertice 
dell'Organizzazione Mondiale 
per i I Commercio èstata presa ie¬ 
ri dai 135 paesi aderenti. A comu¬ 
nicare la decisionedi riconvoca¬ 
re negoziati globali sul commer¬ 
cio nei servizi enell'agricolturaè 
stato il direttore generale del 
Wto, Michael Moore. «Agricol¬ 
tura e servizi- ha voluto sottoli- 
neareMoore-sonodi importan¬ 
za vitale per il benessere della 
gentedi tutto il mondo. La metà 
del laforza lavoro mondialeèim- 
piegata nel settore agricolo, se¬ 
condo! dati del la Banca mondia¬ 
le, ed il 29%nei servizi». Il primo 
incontro sui servizi avrà luogo 
entro lafinedel mese, mentrela 
commissione incaricata di af¬ 
frontare il tema del l'agricoltura 
si riuniràapartiredal 20 marzo. 

«Sarebbe sbagliato farsi para¬ 
lizzare dal fallimento di Seattle, 
bisogna riannodare le fila», ha 
detto i eri i I m i n i stro del com mer- 
cio estero Piero Fassino. Il mini¬ 
stro ieri aBruxelleshaincontrato 
il presidente del la Commissione 
europea Romano Prodi e il com¬ 
missario al commercio Pascal La- 
my. Edomani si vedràaGinevra 
con il direttore della Wto, Mi¬ 
chael Moore. 

Per su perare I ' i m passe, Fassi n o 
mette sul tavolo della discussio- 
neunaseriedi proposte «aperte» 
chefanno riferi mentoatrefronti 
di iniziativa.il primo, «accelerare 
l'adesioneallaWtodi nuovi Stati 
membri, laCinaegli altri 25 Paesi 
che sono in stand-by». Il secon¬ 
do, un'agenda ampia compren- 
sivadi questioni ambientali eso¬ 
dali. Terzo fronte, una riforma 
del Wto permigliorarnecapacità 
decisionale e democrazia crean¬ 
do una struttura intermedia tra 
direttore generale e Paesi mem¬ 
bri e due assemblee, una parl^ 
mentaree l'altra con ong,impre- 
seesindacati. 


■ CAPITOLI 
SOSPESI 

Certe le due 
Infrazioni 
viste da 
Bankitalia 
ma altri punti 
restano oscuri 


Ifr, Letta; la leggeva migliorata alle Càmere 

E Confindustria boccia leaperturTedi Amato: sono tardive II ministro: non èvero 


Contratto Fs 
Cimoli: «Subito 
l'accordo» 

■ «Il nuovo contratto vachiuso al 
più presto». Asollecitaretempi 
brevi perlaconclusionedella 
trattativa perii rinnovo del con¬ 
tratto dei ferrovieri, èrammini- 
stratoredel^atodelleFsGian- 
carloCinnoli.«Siannoindue-ha 
detto a marginedella presen- 
tazionedellanuovastazionedi 
RomaTiburtina- bisognacheci 
sia lavolontàda partedi tutti. 
Ogni giorno chepassaèim- 
portanteebisogna, però, che 
non vi siano altri scioperi». 

L'accordo-quadro perii risana- 
mentoeilrilandodelleFs, fir¬ 
mato il 23 novembrescorso, 
fissali 31 marzo cometermi ne 
perlachiusuradellatrattativa. 
Mail negoziato èsoltanto alle 
battuteiniziali, epercercaredi 
stringerei tempi si sono s\/olti 
nel le ulti mesetti maneanche 
d^li incontri anchecon l'azio- 
nistaTesoro. 


Salvi: venerdì 
il varo della 
riforma Inali 

■ Larifomnadeirinailèprontae 
dovrebbeesserepresentata 
venerdì al Consiglio dei mini¬ 
stri. Lo haannunciato il mini¬ 
stro del Lavoro CesareSalvi a 
marginedellapri ma riunione 
sul recepimentodelladirettiva 
europea sui contratti atemnine. 
«Venerdì- haaffemnato- por¬ 
tiamo al Consiglio dei ministri 
lariformadeirinail. Intendia¬ 
mo ridurreil costodel lavoro 
con il taglio del 5% dei premi 
assicurativi. Inoltresaranno 
adottatemisuredi incentivo al- 
lasicurezzasul lavoro, sarà pre¬ 
vi starindidzzazionedellepre- 
stazioni el'eliminazionedel di¬ 
vi etodicumulotralarendita 
lnailelapensionelnps.Tutto 
ciòèpossibileattraverso un uso 
razionaledellerisorsedegli enti 
previdenziali. Lo Stato sociale- 
haaggiunto-può non essere 
inefficiente». 


ROMA «La leggesulTfr può essere 
migliorata in Parlamento». Il mi¬ 
nistro dell'Industria, Enrico Letta 
(Ppi), proprio come aveva fatto 
nei giorni scorsi il ministro del Te¬ 
soro Giuliano Amato non consi¬ 
dera un testo eh i uso quel lo varato 
dal governo. Intanto però gli in¬ 
dustriali bocciano le aperture di 
Amato. «Arrivano troppo tardi, ci 
pensi il Parlamento», diceil presi¬ 
dente di Confindustria Giorgio 
Fossa. E Amato replica piccato: 
«La mia non è un'apertura tardi¬ 
va». A spai I eggi ari o i ntervi en e u n 
bigdel fronteindustri al e,il nume¬ 
ro uno della Pirelli, Marco Tron¬ 
chetti Proverà, secondo il quale 
quella tra Confindustria e gover- 
n 0 è«u n af rattu ra ri compon i bi I e. 

M aandiamo con ordine. Secon¬ 
do Letta «la conclusionedel Con¬ 
siglio dei ministri èstata proprio 
quella di dire che ci sarà un con¬ 
fronto parlamentare e che il testo 
migliorerà». 


Confindustria però resta su po¬ 
sizioni di rottura. Le aperture di 
Amato, diceFossa, arrivano «trop¬ 
po tard i », e m i au gu ro eh e i n Pari a- 
mento siano «apportate impor¬ 
tanti modifiche»al ddl. «È abba¬ 
stanza strano - 
aggiunge - che 
il ministro del 
Tesoro seneac- 
corga il giorno 
dopo cheèst^ 
to approvato 
un di^no di 
legge in consi¬ 
glio dei mini¬ 
stri». Poi Fossa 
ribadisce: «La 
posizione di 
Confindustria 
è molto semplice, anche se qual¬ 
cuno, in rappresentanza del le im¬ 
prese, ha le idee confuse. Bisogna 
checi siaunariduzionedellapres- 
sionecontributiva. Equestomi ri¬ 
porta adi re cheledueoperazioni. 


sul Tfresullepensioni devono es¬ 
sere fatte insieme». Insomma, 
Fossa non sposta di unavirgolala 
posizione iniziale di Confindu¬ 
stria, chiede il superamento della 
«distinzione fra fondi chiusi e 
aperti» e so¬ 
prattutto dice 
no al cuoredel- 
l'apertura di 
Amato, quella 
sul Fondo del 
Tesoro: «Uno 
pseudofondo 
che va a finire 
nelle mani del 
Tesoro e che 
poi dovrebbe 
essere dato in 
gestione a un 
privato. Sarebbe l'ennesima pub¬ 
blicizzazione di denaro cheèdei 
lavoratori edelleimprese». 

Lar^licadi Amato è sconsola¬ 
ta: «Ciò chemi dispiacedell'inter- 
ventodi Fossaèchehadetto chela 


mia disponibilità ètardiva, men- 
trequel lo cheho detto io domeni¬ 
ca lo aveva già detto D'Alema pri¬ 
ma di presentare il provvedimen¬ 
to. I n ogn i modo non amo i I teatri¬ 
no dei pupi». A Confindustria re¬ 
plica duramente anche la Confa- 
pi : «Pri madi di rechevogl iamo ap¬ 
propriarci di finanziamenti pub¬ 
blici (il riferimento è ai soldi del 
Fondo del Tesoro chedovrebbero 
andare alle piccole e medie indu¬ 
strie, ndr), Confindustria dovreb¬ 
be fare bene! conti e guardarsi in 
casa». Lapolemicaèindirizzatada 
Flavio Pasotti, vicepresidente 
Confapi, al direttore generale di 
Confindustria Innocenzo Cipol¬ 
letta, secondo il quale Confapi è 
«un'associazionemolto poco rap¬ 
presentativa, che cerca in una 
nuova stagione di finanziamenti 
pubblici la propria ragion d'esse¬ 
re». U n a d i eh i arazi o n e, ri batte Pa- 
sotti,«cheladicelungasul nervo¬ 
sismo di Confindustria». Anche 


l'intervento di Tronchetti Prove¬ 
rà, che cerca il dialogo col gover¬ 
no, èun segno cheil fronteindu¬ 
striale non ècompatto: «Non ho 
mai vi sto i n I tal i a u n a f rattu ra eh e 
non sia ri componi bile. Da parte 
del governo c'è stata un'imposta¬ 
zione inizialenon condivisi bilee 
adesso mi parecheci sia stata una 
pri ma apertura del Tesoro. Mi au¬ 
guro chequesto porti arivederein 
modo positivo l'iniziativa del go¬ 
verno». In casa sindacale, dopo il 
nodellaCgiI all'ideadi Amato su¬ 
bordinare la creazione del Fondo 
del Tesoro a un sì degl i i ndustrial i, 
arriva da parte dell a CisI unabor- 
dataaConfindustriaaH'ipotesi di 
legare la l^ge sul Tfr al riordino 
del I a previ denza. «M a qual e aper- 
turadapartedi Amato...-diceil re¬ 
sponsabile previdenza della CisI 
Luigi Bonfanti-gli industriali si il- 
ludonodi far ri parti reladiscussio- 
nesul Tfr coinvolgendo lepen sio¬ 
ni. PurafoI li a». 


■ GIORGIO 
FOSSA 

«È sorprendente 
il ripensamento 
del Tesoro 
Ma per noi Tfr 
e pensioni devono 
marciare insieme» 
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A Londra l'aereo dirottato 
Tede di cuoio pronte al blitz 

I pirati afghani trattano, liberati altri otto ostaggi 


LA SCHEDA 


Ora per ora l'odissea da passeggeri 
prigionieri nel Boeing 727 



ROMA Ecco il film del dirotta¬ 
mento del Boeing 727 afgha¬ 
no sequestrato domenica a 
Kabul e fermo da due giorni 
sulla pista delTaeroporto lon- 
dinesedi Stansted. 

Domenica 6 febbraio, 

06:29 (ora italiana, le 09:59 
locali), il Boeing 727 della 
compagnia afghana «Ariana» 
parte dalla capitale Kabul per 
Mazar-i-Sharif con circa 200 
persone a bordo. Ore 06:45, 
l'aereo viene dichiarato di¬ 
sperso. Ore 09:45, il Boeing 
arriva a sorpresa a Tashkent, 
la capitale del l'Uzbekistan. 
Qui i dirottatori libereranno 
poi dieci ostaggi. Ore 13:00, 
l'aereo lascia Tashkent in di¬ 
rezione di Mosca. Ore 13:30, 
da Kabul i Taleban al potere 
annunciano che l'aereo è sta¬ 
to sequestrato da pirati dell'a¬ 
ria che fanno capo al leader 
dell'opposizione Ahmed 
Shah Massud, che poi però 
nega ogni responsabilità. Ore 
14:30. Il Boeing atterra a 
Atiubinsk, nel Kazakhstan. 
Altri tre passeggeri sono rila¬ 
sciati. Ore 15:15, dopo aver 
fatto rifornimento, l'aereo la¬ 
scia il Kazakhistan. 

Ore 16:30, dall'agenzia 
afghana «Aip» si apprende 
che i pirati esigono la libera¬ 
zione di Ismail Kahn, un ex 
governatore attualmente im¬ 
prigionato dai Taleban. Ore 
20:05, il Boeing afghano at¬ 


terra al l'aeroporto Shereme- 
tievo di Mosca, dove altri 10 
passeggeri sono rilasciati. Ore 
23:25, rifornito di carburante 
e di generi di prima necessità, 
l'aereo lascia la capitale russa. 

Lunedì 7 febbraio, ore 
03:10. Il Boeing atterra al l'ae¬ 
roporto di Stansted, a est di 
Londra, dove la polizia avvia 
poco dopo le trattative. Ore 
13:00, i dirottatori rilasciano 
altri cinque passeggeri. Ore 
16:10, Altri tre passeggeri 
vengonoliberati dai dirottato- 
ri del Boeing727 afghano par¬ 
cheggiato all'aeroporto lon¬ 
dinese di Stansted. La polizia 
britannica ha detto che si 
tratta di due donne e un uo¬ 
mo. Le tre persone sono state 
viste da testimoni oculari 
mentre uscivano dall'aereo. 

Le misure di sicurezza mes¬ 
se in atto dalla polizia per 
trattare con i pirati dell'aria 
del Boeinghanno gettato nel 
caos l'aeroporto londinese di- 
Stansted con gravi ripercus¬ 
sioni anche sui collegamenti 
con città italiane diAlitalia e 
KIm nonchédellelineea bas¬ 
so costo Gole Ryan ai r. 

Un portavoce dell'aerosta¬ 
zione- la terza per volume di¬ 
traffico aereo tra le cinque 
che servono Londra - nella 
serata di ieri ha però precisa¬ 
to che "il 90% dei voli da e 
per l'Italia sarebbero stati ri¬ 
pristinati entro la serata. 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Con tre casi di dirotta- 
menti affrontati negli ultimi tre an¬ 
ni il governo inglese cerca di far va¬ 
lere la regola che i pirati dell'aria 
possono atterrare sul proprio territo¬ 
rio - se proprio non possono farne a 
meno - ma non ridecollare. In un'at¬ 
mosfera di falsa calma, con in un 
film al rallentatore, la tenaglia ieri 
s'è stretta intorno al Boeing 727 se¬ 
questrato dai pirati dell'aria domeni¬ 
ca scorsa. Tra un velo di nebbia l'ae¬ 
reo è rimasto fermo sulla pista del¬ 
l'aeroporto di Stansted, quasi invisi¬ 
bile nei momenti di pioggia fitta. 
Tutt'intorno s'è mosso coi piedi fel¬ 
pati il piccolo esercito del piano d'al¬ 
lerta predisposto per rispondere alle 
emergenze di questo genere, armato 
fino ai denti. Le autorità aeroportua¬ 
li, della polizia e le teste di cuoio 
(Sas) sanno a memoria come com¬ 
portarsi in casi come questi. Dietro 
all'accoglienza soffice i marksmen 
hanno preso i loro posti per una bat¬ 
taglia che si spera possa essere evita¬ 
ta. A bordo rimangono 157 persone, 
inclusi i membri dell'equipaggio e i 
dirottatori, apparentemente mezza 
dozzina. Otto passeggeri sono stati 
liberati dopo ore di trattative. Il 
Boeing 727 è entrato nello spazio ae¬ 
reo britannico verso Luna di lunedì 
mattina proveniente da Mosca, terza 
tappa di un'odissesa cominciata ver¬ 
so mezzogiorno di domenica, ora lo¬ 
cale, poco dopo il decollo da Kabul 
quando i pirati si sono impadroniti 
del velivolo. Nella prima tappa l'ae¬ 
reo era sceso a Tashkent nell'Llzbeki- 
stan dove erano stati liberati dieci 


ostaggi, e nella seconda ad Aktyu- 
binsk nel Kazakstan, quindi a Mosca 
dove altri nove pas^geri erano sta¬ 
ti rimessi in libertà. Dopo Mosca i 
dirottatori sarebbero sembrati inde¬ 
cisi tra Madrid, Parigi, Francoforte fi¬ 
nendo poi per scegliere Londra. 
Quando hanno puntato verso la ca¬ 
pitale britannica che dispone di 
quattro aeroporti periferici le autori¬ 
tà hanno offerto solamente una scel¬ 
ta: Stansted. A differenza di Luton, 
Gatwick e Heathrow, Stanstead, il 
più recente, è stato costruito con 
una pista speciale, la più distante dai 
terminal, attrezzata per accogliere 
eventuali dirottatori. Ci sono i riflet¬ 
tori pronti, corridoi per veicoli mili¬ 
tari, botole d'appostamento per le 
teste di cuoio, e un hangar che con 
ogni probabilità contiene strumenti 
per radiografare l'interno del velivo¬ 
lo ed ascoltare le conversazioni. Il 
contatto degli esperti con i dirotta- 
tori è cominciato subito dopo l'at¬ 
terraggio. Non c'è stato bisogno di 
interpreti. Charles Clark, vicecapo 
della polizia dell'Essex, la contea do¬ 
ve si trova Stansted, ha detto : «La si¬ 
tuazione a bordo è calma, anche se 
delicata. I dirottatori hanno chiesto 
bustine di tè, bevande non alcooli- 
che, servizi igienici supplementari e 
un generatore capace di produrre 
aria condizionata. Stiamo orientan¬ 
doci verso una soluzione pacifica e 
questo rimarrà il nostro obiettivo. I 
passeggeri stanno relativamente be¬ 
ne date le circostanze». I dirottatori 
hanno messo in libertà prima un 
gruppo i cinque ostaggi - due uomi¬ 
ni, una donna e due bambini (di 
quest'ultimi ce ne sarebbe ancora 
una ventina a bordo) e poi un uomo 


ed altre due donne, sembra della 
stessa famiglia. Le autorità britanni¬ 
che in occasioni come queste fanno 
filtrare pochissime notizie. Sanno 
che i dirottatori ascoltano. John 
Broughton, un altro portavoce della 
polizia, s'è rifiutato di confermare i 
nomi dei dirottatori. Sembra ormai 
certo che tra di 
loro ci sia Agha 
Gul, un ribelle 
afgano ex gover¬ 
natore di Kanda- 
har che chiede¬ 
rebbe il rilascio 
di Ismail Khan, 
un ex governa¬ 
tore regionale 
che è detenuto 
dai Tal ebani dal 
1997. Il ministro 
tal ebano dell'a¬ 
viazione civile 
Akhtar Moham- 
mad Mansoor 
ha insistito che 
bisogna prende¬ 
re d'assalto l'ae¬ 
reo, subito, sen¬ 
za dare ascolto 
ai pirati. Ma le 
autorità britan¬ 
niche pensano 
in primo luogo 
di mettere in sal¬ 
vo i passeggeri e 

in secondo luogo di non far nulla 
che possa suscitare riverberi tra i nu¬ 
merosi gruppi minoritari di prove¬ 
nienza asiatica che risiedono nelle 
varie città inglesi. Ieri sera l'aeropor¬ 
to ha ripreso a funzionare col 70% 
dei voli ed oggi si spera di arrivare al 
90%. 


_ LUITERVISTA M ALI AN9\RI. politologo iraniano _ 

<i Taleban non sono imbeUibili» 
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GABRIEL BERTI NETTO 

Al telefono dall'Inghilterra, Ali 
Ansari, politologo iraniano che 
in^naall'universitàdi Durham, 
ritiene possibile che il dirotta¬ 
mento del Boeing della compa¬ 
gnia Ariana sia maturato in am¬ 
bienti dell'opposizione afghana 
esterni al gruppo principale gui¬ 
dato da Massud. Quest'ultimo, 
pur non essendo una minaccia 
immediata, resta un pericolo peri 
Taleban, grazieal l'appoggio di cui 
godepresso molti Stati vi ci n i. 

I Taleban eh iamanoi n causa Top- 
posizione afghana per ii dirotta¬ 
mento. Gii accusati negano ogni 
rc^onsabiiità. L'immagine che 
iei hasuiia naturadei gruppi osti- 
ii ai Taieban, ècompatibiiecon 
un ioroeventuaiecoinvoigimen- 
toinatti di pirateriaaerea? 

«Bi sogn a i n n an zi tutto ten ere p re¬ 
sente il carattere estremamente 
frammentato dell'opposizione 
afghana. Il principale gruppo, 
quello chefacapo al comandante 
Massud, smentisce ogni coinvol¬ 
gimento nella vicenda. Ma altri 
potrebbero averci a chetare. Ad 
esempio frange del variegato 
mondo chenon sopporta il domi- 


Qinton presenta il bilancio federale del «boom» 

Il documento finanziario dovrebbe awantaggiare la «campajia»di Al Gore 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTON IO P OLLIO SALI M B ENI 

WASHINGTON È il bilancio federale 
fatto apposta per Al Gore. E non c'è 
da stupirsi perché è ovvio che l'Am¬ 
ministrazione uscente faccia di tutto 
per aggiudicarsi anche un altro man¬ 
dato, in questo caso, il terzo manda¬ 
to. 

Il bilancio americano per il 2001, 
come è noto da tempo, è da vacche 
grasse, ma se c'è una novità questa è 
nella cautela con cui la Casa Bianca 
scrive nero su bianco le sue previsio¬ 
ni di crescita per i prossimi anni. Il 
boom rallenterà: dal 2,9% quest'an¬ 
no si scenderà via via al 2,5% nel 
2003 per risalire l'anno successivo. E 
da quest'anno comincerà a salire la 
disoccupazione fino al 5,2 nel 2004. 
Comunque sia, correre verso il voto 
con un surplus di bilancio che nei 
prossimi dieci anni sarà di 746 mi¬ 
liardi di dollari è una condizione di 
grande favore per tutti. 


Con il bilancio 2001 inviato ieri al 
Congresso, Clinton forza la mano ai 
repubblicani dopo aver posto il veto 
a un pesante taglio fiscale voluto dal¬ 
la maggioranza repubblicana, 792 
miliardi di dollari in dieci anni. E li 
sfida su un terreno che è più favore¬ 
vole per il partito democratico che 
per loro, puntando a utilizzare la 
grande torta del surplus, cioè ric¬ 
chezza nazionale in eccesso rispetto 
alle spese federali, per incrementare 
la copertura sanitaria e assicurativa 
per gli anziani, il sostegno al paga¬ 
mento delle medicine, gli aiuti ai 
«working poor», coloro che lavorano 
ma non hanno un reddito sufficiente 
per vivere, la protezione dell'am¬ 
biente, l'assunzione di insegnanti in 
una nazione nella quale non si trova 
più un laureato disposto a finire in 
una scuola. 

Guardacaso si tratta proprio di de¬ 
cisioni di spesa chefacilitano le«co- 
stituency» del partito democratico, i 
primi interlocutori elettorali. Inoltre, 


propone di aumentare le imposte nei 
prossimi dieci anni (25 centsin più a 
pacchetto di sigarette) per 181 mi¬ 
liardi di dollari per compensare la ri- 
duzionedi impostedi 351 miliardi di 
dollari di cui beneficeranno lecoppie 
sposate, chi si impegna a un pro¬ 
gramma di copertura pensionistica, 
chi ha fi0i da educare dalla culla al¬ 
l'università. 

Quei 181 miliardi di dollari hanno 
subito fatto impazzirei repubblicani. 
«Garantisco che ci opporremo con 
tutte le nostre forze- ha dichiarato il 
texano Bill Archer -, è sorprendente 
come Clinton dopo tutti questi anni 
non possa resistere ad aumentare le 
tasse degli americani». E contro una 
logica di redistribuzione che si sca¬ 
gliano i repubblicani più critici, ma 
se si guarda bene, a parte la differen¬ 
za del taglio fiscale, la strategia della 
Casa Bianca è meno lontana di quan¬ 
to si possa immaginare dal program¬ 
ma del repubblicano MeCain. Specie 
per quanto riguarda l'obiettivo di 


fondo di ridurre il debito nazionale a 
tappe forzate. L'amministrazione 
vuole utilizzare a questo fine il sur¬ 
plusgenerato dalla Social Security (2 
miliardi di miliardi di dollari), che 
paga ogni mese un assegno a 44 mi¬ 
lioni di americani in pensione, disa¬ 
bili e mogli o mariti di lavoratori 
scomparsi prematuramente. 

Gli attacchi si concentreranno sul¬ 
la riduzione delle imposte visto che 
Bush fa del taglio fiscale di 1,3 mi¬ 
liardi di dollari in dieci anni il suo 
cavallo di battaglia. Clinton sta nel 
mezzo: neppure lui, che aveva messo 
al primo posto nel 1992 «The Peo- 
ple», ritiene più urgente garantire la 
copertura sanitaria ai 44 milioni di 
americani che non ce l'hanno limi¬ 
tando l'impegno a soli 5 milioni nei 
prossimi dieci anni per rispettare la 
promessa di portare il debito federai e 
a quota zero nella speranza che ciò 
sia sufficiente a tenere i tassi di inte¬ 
resse più bassi possibile. Complessi¬ 
vamente nei prossimi anni aumente¬ 


ranno le spese federali per interventi 
tra i più diversi, il che conferma co¬ 
me Clinton abbia formalmente ab¬ 
bandonato i limiti di spesa fissati due 
anni fa nel Balanced Budget Act. E 
quello che la sinistra del partito de¬ 
mocratico chiama «minimalismo po¬ 
litico» per cui ci si comporta come 
una famiglia abbiente che per antici¬ 
pare il pagamento dei mutui non fa 
andare il figlio all'università. 

Quanto alla Difesa, il bilancio sarà 
attentamente scrutinato a Mosca, Pe¬ 
chino e in Europa visto che aumen¬ 
teranno gli stanziamenti aumentano 
per 4,8 miliardi di dollari di cui una 
parte prevista per finanziaria il siste¬ 
ma anti-missile contro eventuali at¬ 
tacchi dei «rogueStates», gli stati pe¬ 
ricolosi (Corea del Nord, Iran, Irak, 
Libia). La messa in opera richiede la 
revisione del trattato di difesa del 
1972 fra Usa e Russia, ma quest'ulti- 
masi è opposta. La Cina si è associa¬ 
ta e gli europei sono contrari a una 
nuova corsa agli armamenti. 


niodei Taleban,aelennenti del re¬ 
gi nnechesi era i nnposto dopo i I ro- 
vesciannento di Najibullah e che 
fu successivannenteasua volta ab¬ 
battuto dagli «studenti di teolo¬ 
gia». I Taleban cercano di accredi¬ 
tarsi presso l'opinione pubblica 
internazionalecomeforza piena¬ 
mente in controllo del paese, ma 
larealtàèdiversa. Non alludo solo 
al le aree in cui loro neanche pos¬ 
sono avventurarsi perché politi¬ 
camente e militarmente in mano 
ai loro nemici, alletruppedi Mas- 
sud in particolare. M i riferisco an¬ 
che a certe zone in cui i Taleban, 
sono effetti vamenteal potere, ma 
nellequali nonpossonocertoillu- 
dersi d i avere can cel I ato ogn i trac- 
ciadi insofferenzao resisitenzaal 
loro dominio. Questo tipo di si¬ 
tuazione è particolarmente evi¬ 
dente nei territori occidentali, la 
provincia di Herat ad esempio, in 
cui linguaetradizioni sonodi ma¬ 
tricepersiana. Lì prevai etra lagen- 
teunatt^giamentodi ri pulsa nei 
confronti di ciò chei Taleban rap¬ 
presentano, che non è solo una 
differenza etnico-culturale, per¬ 
ché! Taleban (cornei a maggioran¬ 
za degl i af gh an i ) pari an o i I pash to 
ei locali inveceil dari,maèanche 
un minorelivellodi raffinatezza». 
Parliamo delTopposizione orga¬ 
nizzata. L'unico gruppo consi¬ 
stente sembra essere queiio di 
Massud. Ma è un vero pericoio, o 
più cheaitro un fastidio per i pa¬ 
droni di Kabui? 

«Direi che,aprescinderedallasua 
attuale pericolosità, il fatto stesso 
che rimanga in vita come forza 
strutto rataed armata, rappresenta 
unafontedi seria preoccupazione 
per i Taleban. Soprattutto perché 
gli uomini di Massud godono del¬ 
l'appoggio di molti Stati vicini. Le 
varie Repubbliche centroasiati¬ 
che ex-sovietiche, l'Iran, la stessa 
Russia, tutti sono assolutamente 
avversi al regi me dei Taleban. Di¬ 
rei anzi che per quei governi essi 
rappresentano un incubo. Fareb¬ 
bero di tutto per I iberarsene. M as- 
sud può non costituire una mi¬ 
nacciaimmediata, maèun rischio 
latente, una carta che in futuro 
può essere giocata e diventare 
molto importante nello scontro 
coni Tal eban». 

Molti osservatori lodarono Tat- 
teggiamento responsabi ledei T a- 
leban nel gestireil precedenteca- 
sodi terrorismo aereo, in dicem¬ 
bre,quandounairbusindianofu 
dirottato su Kandahar.Ancheiei 
ritienecheaiiora superarono un 
testdi maturità poiitica? 

«In parte sì, nei loro comporta¬ 
menti esterni èinnegabileunari¬ 
cerca di rispettabilità internazio¬ 


nale. Sfortunatamente questo 
sforzo non coincidecon un impe¬ 
gno altrettanto deciso nel mode¬ 
rare i I carattere ti ran n i co del I a I o- 
ro amministrazione. Non ci sono 
segnali molto positivi. Gli stessi 
afghani cheapprezzano il ripristi- 
nodi un certoordineedi unamag- 
giore stabilità soci al e, rispetto agli 
anni della guerra di tutti contro 
tutti, sono però delusi perii modo 
in cui ladisciplinavieneimposta. 
La Sh ari a, I a I egge i si am i ca, vi en e 
applicata in maniera rigida e do¬ 
gmatica. Certi segnali di attenua¬ 
zione delle discriminazioni ses- 
sual i ad esempio sono tanto vagh i 
da apparire sostanzialmente una 
cortinafumogena». 

Esistea Kabul una tendenza mo¬ 
derata su cui il mondo democra- 
ticopossafareaffidamento? 
«Esistono diverse I inee, ma non si 
dimentichi chei meno oltranzisti 
dei Taleban sono pursempredegli 
estremisti, rispetto ad esempio 
agli standard iraniani. Ed èTehe- 
ran laprincipalefontedi preoccu¬ 
pazione per i Taleban. A mano a 
mano che l'Iran si riavvicina al- 
TOcci dente, i T al eban vedo n o sce¬ 
mare la ragione stessa della loro 
nascita e del l'appoggio di cui ave¬ 
vano goduto in unafaseiniziale. I 
Taleban temono di essere abban¬ 
donati a se stessi, perché non ser¬ 
vono più». 

Effettivamente persino il Paki¬ 
stan dei miiitari goipisti ha ma¬ 
nifestato i'intenzionedi aiienta- 
rei iegami prima così stretti con 
Kabui. 

«È vero. I si amabad sa q uan to N ew 
Delhi malvedaTamiciziafraPaki¬ 
stan eTaleban, comeun fattoredi 
accresci mento del I etensi on i nel I a 
regione. Per migliorare! rapporti 
con l'India, ma anche per frenare 
l'impatto dell'esempio afghano 
su 11 a rad i cal i zzazi on edel I eten si o- 
ni sociali in Pakistan, il generale 
Musharraf habisognodi prendere 
in qualche misura la distanza da 
co 1 0 ro eh e I si amabad h a al I evato e 
protetto». 

Quai'è in definitiva i'att^gia- 
mentochei paesi democratici do¬ 
vrebbero tenere verso Kabui? Un 
nettoantagonismooiidiaiogo? 

«In ogni caso il dialogoèpreferibi¬ 
le. Ma attenzione, un dialogo che 
stimoli i Taleban a venire a patti 
con i loro avversari. 11 punto d'arri¬ 
vo dovrebbe essere una qualche 
forma di condivisione del potere 
fra gli attuali signori di Kabul eie 
forze politiche e sociali che si op¬ 
pongono loro. Discutere va bene, 
mabisognaottenereimp^ni sul¬ 
la fine del traffico d'oppio e del¬ 
l'appoggio ad organizzazioni ter¬ 
rori ste». 
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LE Cronache 


l'Unità 


Tosinvest 
4 casa 450 malati 
se la Regione 
non paga» 


♦ Il segretario della Querda tendala mano ♦ Il messaggio è stato landato ieri a Roma ♦ «La crisi demografica italiana si scontra 

ai cattolid sui temi ddia famiglia duranteil convegno «Partorirend 2000» con l'esigenza di esserepadn emadri 


«Uniti possiamo fare di più» 


organizzato dall'area Salute dd partito 


La sodetà de/einten/enir&> 


Veltroni, «aiutiamo ie nascite» 

Il leader dé Ds «Sosteniamo in tutte leforme il desiderio di avere figli» 



In Italia moltissimi cesare, il 28% sul totale 
«Bisogna ritornare ai parti in casa» 


Contrasto 


I Troppi cesarei in Italia, con una media 
nazionale del 28% sul totale dei parti. 
«Comodi» per i medici, ormai abituati 
a programmare le nascite, i tagli cesa¬ 
rei lo sono meno per la donna, espo¬ 
sta a rischi maggiori rispetto al parto 
naturale. Questa la denuncia dei De¬ 
mocratici di sinistra che, durante il 
convegno «Partorire nel 2000», han¬ 
no illustrato le loro proposte per un 
«buon parto», meno medicalizzato e 
più umano, prima fra tutte il ritorno al 
parto in casa. In Italia nascono, in me¬ 
dia, 550mila bambini ogni anno. Il 
28% di loro viene alla luce con taglio 
cesareo, una percentuale che varia a 
seconda del luogo di nascita: dal 17% 
dei cesarei effettuati in Friuli si passa, 
infatti, al 34% del Lazio, dove nelle 
cliniche private si supera anche il 
50%. Cifre lontane da quel 10-15% 
indicato dall'Organizzazione Mondia¬ 
le della Sanità come soglia da non ol¬ 
trepassare. «Il nostro Paese - com¬ 


menta Gloria Buffo (Ds) - detiene il re¬ 
cord europeo negativo di cesarei. Forse i 
medici italiani hanno dimenticato o pre¬ 
feriscono non ricordare che oggi è possi¬ 
bile partorire meglio, in condizioni di 
maggiore sicurezza, umanizzando e de¬ 
medicai izzando la nascita, come afferma 
il mondo scientifico internazionale e co¬ 
me dimostrano anche numerose espe¬ 
rienze italiane». 

Di parere diverso il direttore del Centro 
Artesdi Torino, Alessandro Di Gregorio 
che invita a non criminalizzare il cesareo 
e a tener conto dei dati sulla sterilità e 
sulla mortalità infantile che sono «decisa¬ 
mente preoccupanti». Contestando la 
posizione espressa dai Ds, Di Gregorio 
afferma che «il taglio cesareo ha contri¬ 
buito notevolmente a ridurre l'incidenza 
della mortalità prenatale risolvendo con 
rapidità le sofferenze fetali, le distocie di¬ 
namiche e materne della gravidanza co¬ 
me la gestosi che sono tra le più frequen¬ 
ti cause di mortalità materna e fetale». 


ANNA MORELLI 

ROMA Voglia della politica di 
parlare del la vita, del nascere, di 
ciò che interessa le persone e le 
donne in particolare. In questa 
chiavenon ècosì strano vedere! I 
segretario dei Ds, assistere, ascol- 
tareedirelasuasu un argomento 
da sempre considerato appan¬ 
naggio (anche politico) delle 
donne: il parto. Il convegno, or¬ 
ganizzato dall'Area tematica sa¬ 
lute dei Democratici di Sinistra 
dal titolo «Partorire nel 2000: si¬ 
curezza, innovazione, umaniz¬ 
zazione» ha impegnato per 
un'intera giornata medici, ope¬ 
ratori, utenti, in un dibattito ap¬ 
passionato sul¬ 
la qualità del 
nascere, sul va¬ 
lore della ma¬ 
ternità e della 
paternitàesul- 
la riscoperta 
della natura 
socialeepoliti- 
cadi un evento 
che coinvolge 
con pari diritti, 
tutti i protago¬ 
nisti. In un 
paesecomel'ltaliaafortedenata- 
lità-ha ri levato VittoriaTolanel- 
lasuaintroduzione-con unacur- 
va decrescente delle nascite che 
duradaquasi unsecoloèpiùfaci- 
lefarpolemicasul presunto egoi¬ 
smo delle donne, o lanciare ge¬ 
nerici inviti afarepiùfigli piutto¬ 
sto cheindagareseriamenteque- 
sti fenomeni, attivando lepoliti- 
chenecessarieaffinchéledonne, 
le coppie che desiderano un fi¬ 
glio si ano messe! ncondizionedi 
averlo, quando vogliono, come 


ROMA «Fuori il Vaticano dal- 
l'Onu»: un gruppo di organiz¬ 
zazioni non governative, fau¬ 
trici della pianificazione de¬ 
mografica e familiare, hanno 
lanciato una campagna per 
chiedere a Kofi Annan di 
espellere l'osservatore perma¬ 
nente della Santa Sede dalle 
Nazioni Unite. All'iniziativa, 
in un anno, hanno già aderito 
in quattrocento. «Non si com¬ 
prende- spiegano i promotori 
- perché un ente con 100 etta¬ 
ri di terra e qualche attrazione 
turistica, con una cittadinan¬ 
za che esclude donne e bam¬ 
bini, debba sedere al tavolo 
con i governi e stabi li re politi¬ 
che che riguardano proprio la 
sopravvivenza di donne e 
bambini». È come, hanno an¬ 
cora osservato, «se al Consi¬ 
glio di Sicurezza venisse riser¬ 
vato un seggio per Eurodi- 
sney». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LE CENERI 
DI GROZNY 

Per l'esercito occupante, questo 
risultato rappresenta la logica 
conseguenza della guerra del 
1994. Sin dall'agosto 1996, il ge¬ 
nerale Konstantin Pulikovski 
aveva proclamato di voler «rade¬ 
re al suolo»Grozny. «Non spun¬ 
terà pi ù n u 11 a da terr», aveva pro¬ 
messo pri ma eh e I a sua off en si va 
venissebloccatadal generaieAle- 
xandre Lebed, incaricato di ne¬ 
gozi are I a fi ne del I e osti I ità. 0 ra 
quella minaccia si è avverata, e 
noi, spettatori occidentali, ci ri¬ 
trovi amoacontemplaregli effet¬ 
ti di una bufera che ci è passata 
accanto senza neanche sfi orarci. 
Leceneri di Groznyci sonoestra- 
nee. Non che, a rigore, abbiamo 
qualcosa da rimproverarci. Sul¬ 
l'inviolabilità degli affari interni, 
si è assai dibattuto durante la 
guerra nel Kosovo. Mail fatto è 
che, sei I mondo si trasforma, pri¬ 
ma 0 poi anche il diritto interna¬ 
zionale dovrà prenderne atto. 
Immaginiamo che la Germania 
nazista non avesse avuto ambi- 


VO0 i on 0 , soci al men tesosten ute 
eaiutate. 

E la crisi demografica del la so¬ 
cietà occidentale, e del nostro 
paese in particolare, è il tema 
centrale dell'intervento di Wal¬ 
ter Veltroni che rigetta l'approc¬ 
cio catastrofico o moralistico 
adoperato da molti che, nellaca- 
dutadella natalità, vedono il pe¬ 
ricolo del la scomparsa di unana- 
zione,di un'etniaoaddiritturadi 
una razza; e nella modernità la 
causa della distruzione della so¬ 
cietàtradizionale, con lesuecer- 
tezze e I e sue gerarch i e, a com i n - 
dare dalla fissazione della divi- 
sionesocialedei ruoli trai sessi. E 
tuttavia-secondo il segretario ds 
-1 a cad uta demografi ca den u n ci a 
un disagio col¬ 
lettivo che oc¬ 
corre anali zza¬ 
re a parti re dal¬ 
la domanda di 
procreazione 
che comun¬ 
que le coppie 
esprimono. 
Con la con¬ 
traddizione, 
che da un lato 
si indicano esi¬ 
ti catastrofici 
per le mancate nascite, dall'altro 
nella legge sul la fecondazione si 
vuole vietare il ricorso all'etero¬ 
loga, impedendo di fatto alle 
coppiela procreazione. La ri chie¬ 
sta crescen tedi adozioni edi esse¬ 
reammessi al laprocreazioneme- 
dicalmente assistita sono indizi 
di unavogliadi figli chetuttavia 
donneeuomini non riescono a 
mettere al mondo nel la quantità 
desiderata. Perché? Per la scarsa 
protezi on e soci al e del I a matern i - 
tà e dell'infanzia che solo ora, i 


A sollevare il problema di 
questa iniziativa delle orga¬ 
nizzazioni non governative è 
una nota dell'agenzia missio¬ 
naria vaticana Fides. La coali¬ 
zione di Ong vuole impedire 
che il Vaticano possa conti¬ 
nuare a bloccare programmi 
di controllo delle nascite e 
«iniziative a favore dei diritti 
delle donne nei documenti 
Onu». 

Negli anni passati, la Santa 
Sede si è sempre opposta a 
progetti demografici che im¬ 
plicassero l'uso dei contrac¬ 
cettivi meccanici o chimici e, 
soprattutto, la liberalizzazione 


zioni espansionistiche e si fosse 
limitata a inserire nel proprio 
programma politico la soppres- 
sionedi tutti gli ebrei tedeschi. I n 
una simile eventualità, quale 
comportamento avrebbero do¬ 
vuto tenere le democrazie Occi¬ 
dental i ? M aandiamo oltre, epro- 
viamoatrasferireunasimileipo- 
tesi nel presente. Cosaaccadreb- 
beseil governo francese! ni zi asse 
a massacrare gli abitanti dalla 
Corsica e a cacci are gli altri dall'i¬ 
sola? 0 se il governo italiano si 
impegnasse a far sgomberare Si¬ 
cilia e Sardina, provocando un 
esododi milioni di persone?Ose 
la Spagna adottasse la soluzione 
finale per la popolazione ribelle 
del paese basco? (Sull'Austria, 
per adesso, c'è poco da scherza- 
re).Traggo questi esempi da un 
articolo di Susan Sontag apparso 
sull'ultimo numero della rivista 
«Lettera Internazionale». L'in¬ 
tervento del la scrittrice america¬ 
na è intitolato «Dalla Bosnia al 
Kosovo», eppure a presta a una 
lettura più ampia. È il caso di un 
passo in cui osserva come oggi la 
maggior parte delle guerre non 
siano più conflitti tra stati, dato 
chei principali esempi di violen¬ 
za di massa nel mondo attualeri- 


governi di centrosinistra stanno 
affrontando. Per una conflittua¬ 
lità oggettiva fra tempi di vita, di 
I avoro ed i stud i 0 . Per I a cosiddet¬ 
ta «sindrome del ritardo», chefa 
sì chemolti giovani ascuolaeal- 
rUniversità prolunghino per 
troppo tempo l'accesso al lavoro. 
Infine per una diseguaglianza 
ancoravistosafrai sessi chescari¬ 
ca sulle spalle delle donne la 
maggi or parte del I e cu re fam i I i a- 
ri. èt utto ci ò è vero d i ce V el t ro n i 
-neconseguechelepoliticheche 


dell'aborto. Alla Conferenza 
del Cairo del 1994, la delega¬ 
zione vaticana guidò un car¬ 
tello di paesi cattolici e mu¬ 
sulmani contrari ai program¬ 
mi di contenimento demogra¬ 
fico e all'estensione del con¬ 
cetto di famiglia agli omoses¬ 
suali. La campagna delle Ong, 
chiamata «See Change», è sta¬ 
ta promossa da un gruppo cat¬ 
tolico dissidente statunitense, 
«Catholic for a free change», 
presieduto da una battagliera 
signora, Frances Kissiing, che 
chiede il superamento della 
dottrina sociale della Chiesa 
su aborto e contraccezione. 


sultano atti commessi dai gover¬ 
ni all'Interno dei loro confini le¬ 
galmente riconosciuti. Ebbene, 
come reagisce il Vecchio Mondo 
davanti a tutto ciò? Affrontando 
la spinosa questione, questa in¬ 
tei I ettual e statu n i ten se, testi mo- 
nedi retta del latragediadi Saraje¬ 
vo, ci rinvia un'immagine del 
nostro continente straniata ed 
inquietante: «Ecco una nuova 
definizionedell'Europa: il luogo 
in cui le tragedie non avvengo¬ 
no. Le guerre, i genocidi, le cose 
che accadevano un tempo, ma 
oggi non esistono più. Possono 
capitare in Africa o in qualche 
partedell'Europachenon èreal- 
menteEuropa-cioènei Balcani. 
«Sequesto vale per lajugoslavi a, 
figuriamoci per il Caucaso. Sap¬ 
piamo solo che sulle sue rocce il 
mito vuolefosseincatenato Pro¬ 
meteo, colpevoledi aver donato 
agli uomini il fuoco (dunque, in 
ultimaanalisi, latecnica). M aor¬ 
mai, per noi, quel nomeparlaso- 
lodi morte, mafia, petrolioeter- 
rorismo. 

Affari interni, appunto. Nel 
frattempo, aggiorneremo le no¬ 
stre carte geografiche, prenden¬ 
do n ota del I a n uova capi tal e. 

VALERIO MAGRELLI 


tendono a contrapporre i diritti 
del nascituro (stato giuridico del¬ 
l'embrione, del feto) a quelli del¬ 
la madre sono oltre che i naccet- 
tabili, anche fuorvianti rispetto 
ai fini sociali chesi prefiggono. E 
invece il problema sociale e an¬ 
chegiuridico èquello di favorire 
una riconciliazione della donna 
con la maternità senza intaccare 
il portato positivo dell'emanci¬ 
pazione femminile, sia nei con¬ 
fronti del l'uomo, sia in generale 
nella società. E questo non può 


N el I a coal i zi on e an ti -Vati can o 
è presente anche la potente 
«International Pian ned Paren- 
thood Federati on». 

Il fatto che l'iniziativa stia 
mietendo successi preoccupa, 
ma non stupisce più di tanto 
la Santa Sede. «È un risultato 
scontato che testimonia solo 
la buona capacità di organiz¬ 
zarsi e di rendere la vita diffi¬ 
cile non solo al Vaticano, ma 
anche a ogni singolo vescovo 
che difende la dottrina morale 
della Chiesa», ha commentato 
all'agenzia vaticana Fides pa¬ 
dre Bernard Przewozny, con¬ 
sultore del Pontificio consi- 


chefarlo una politica cherisco- 
pralasuafunzionediservizioalla 
vitaequindi di attenzioneatutti 
gli eventi acominciaredal nasce¬ 
re e dal partorire, per occuparsi 
infineanchedel morire. 

I dati pur diversificati frali na- 
scereal Nordeal Sudsullamort^ 
lità infantileequella materna in¬ 
dicano chelatecnicael'assi stan¬ 
za sanitaria hanno fatto balzi 
enormi in avanti, accompagnati 
da un eccesso di medicaiizzazio- 
ne e sanitarizzazione. Occorre 


gl io Giustizia e Pace. «Si tratta 
- ha aggiunto - di una batta¬ 
glia tutta ideologica. Questi 
soggetti non hanno a cuore 
davvero il futuro dell'umani¬ 
tà, vogliono solo eliminare 
l'inciampo del Vaticano nel¬ 
l'affermazione dei loro pseu¬ 
do-valori morali di libertà e 
autodeterm i n azi o n e». «U n o 
sviluppo sostenibile per tutti - 
ha rimarcato - si per^uecon 
altri strumenti: pianificazione 
i n dustri al e, ri d i stri buzi on e 
delle risorse, riduzione della 
povertà, accesso ai servizi so¬ 
ciali..,. ma di questo quelle 
Ong non vogliono parlare». 


trovare l'armonia maggiore pos¬ 
sibile fra si cu rezza e u man i tà del 
parto. Eanchedai numerosi in¬ 
terventi di operatori e tecnici al 
convegno (moltiplicarsi di gine¬ 
cologhe donne, rivalutazione 
del ruolo delle ostetriche, case- 
maternità, coinvolgimento del 
partner) è emerso eh e tutto ciò è 
possibile. 

Anchecog la politica puòtor- 
n are a pari are del I a vi ta - h a con - 
eluso il segretario ds - adunque 
interessareallavita. 


Alle Nazioni Unite, il Vatica¬ 
no è osservatore permanente 
insieme alla Svizzera. A rico¬ 
prire questo ruolo è attual¬ 
mente mons. Renato Martino. 
Per degradarne lo status sareb¬ 
be necessaria una decisione 
dell'Assemblea generale del- 
l'Onu a maggioranza assoluta. 
Ma secondo alcuni dirigenti 
cattolici statunitensi, citati da 
Fides, «neanche la Kissiing 
crede che la campagna avrà 
l'effetto di espellere la Santa 
Sededall'Onu. Essa serve più a 
intimidire il Vaticano e pri¬ 
varlo di stati alleati in Ameri¬ 
ca Latina e Medio Oriente». 


ROMA Entro dieci giorni 450 ma¬ 
lati lungodegenti o ricoverati nel- 
I e resi denze san i tari e assi sti te del 
Lazio rischiano di essere dimessi 
dal gruppo Tosinvest Sanità, pro¬ 
prietario di case di cura conven¬ 
zionate, eh e accu sa I a Regi 0 n e La- 
ziodi inadempienzacontrattuale. 

Il gruppo,cheharecentemente 
comprato la moderna e nuovissi¬ 
ma struttura ospedaliera San Raf¬ 
faele di Mostacci ano, intende 
apri re una vertenza nei confronti 
del I a gi u nta regi on al e e del l'asses¬ 
sore al I a sai vagu ard i a e cu ra d el I a 
salutedel Lazio, Lionello Cosenti¬ 
no, «per grave e reiterata inadem¬ 
pienza contrattuale e quindi di 
inosservanza degli accordi stipu¬ 
lati sulla riconversionedi 450 po¬ 
sti letto del lecasedi cura del grup¬ 
po i n Rsael ungodegenza». 

I n parti co I are, I aTosi n vest San i - 
tàriassumein cinquepunti leina- 
dem p i en ze eh e I a costri n gerebbe- 
ro alledimissioni di 450malati:a) 
lamancatafornituradei farmaci ai 
pazienti ospiti delle Rsa, con le 
modalità previste daN'articolo 9 
comma 2 del R.R nl/94; b) La 
man cataformal i zzazi on eeassi cu- 
razione del le prestazioni speciali¬ 
stiche mediche ediagnosti che da 
parte della Regione ^o dalle AsI 
competenti per territorio; c) la 
man cata defi n i zi on edegl i accord i 
AsI - comuni di residenza dei pa¬ 
zienti ospiti delleRsaal finedi assi¬ 
curare l'interscambio delleattivi- 
tà assi sten zi ali eil pagamento del¬ 
le competenze dovute dai Comu¬ 
ni per i degenti privi di reddito;d) 
il mancato aggiornamento della 
retta di degenza per la lungode- 
gen za m ed i ca; e) I a m an cata em i s- 
sionedei mandati di pagamento 
entro 60 giorni come previsto da¬ 
gli accordi, con ritardi chehanno 
superato! 180 giorni. 

Nel comunicato emesso ieri la 
Tosinvest Sanità, nel ribadire di 
aver finora garantito tutte le pre¬ 
stazioni assistenziali che erano 
poste a carico del Servizio sanita¬ 
rio regionale e quindi delle AsI e 
della Regione, affermadi «non es¬ 
sere più in grado di sosten ere ulto¬ 
ri ormen teoneri impropri di diver¬ 
si miliardi». Di conseguenzalaTo- 
sinvest«si vedecostretta a disdire 
gli accordi per grave colpa della 
Regioneea di metterei 450 malati 
attualmente ricoverati nelle no¬ 
stre strutture. Della decisione di 
dimettereentrolOgiorni i pazien¬ 
ti sono state informate le autorità 
competenti, gli interessati egli ol¬ 
tre 3000 fami li ari dei degenti stes¬ 
si. 

Secca I a repi i ca del l'assessorato 
dellaRegioneLazio,chenon entra 
affatto nel merito delle contesta¬ 
zioni eafferma: «Lo stesso gruppo 
voleva assumere un mese fa 1400 
medici! E oggi, insistendo per la 
convenzione al San Raffaele di 
Mostacciano pensa di poter eoa 
con d i zi on are I a R^i on e, f acen do 
pagare il prezzo più alto ai dipen¬ 
denti e ai malati. È molto grave. 
M a le regole del la san ità del la Re¬ 
gione Lazio sono uguali per tutti. 
AncheperilgruppoTosinvest». 


t 

Il giorno 6 febbraio è mancato all’affetto 
dei suoi cari 

CARLO FERRARI 

Ne danno il triste annuncio, la moglie Elena 
Cagliari, le figlie Giulia e Federica.I funerali 
avranno luogo oggi, martedì 8 febbraio alle 
ore 14,15 nella Cappella delle camere arden¬ 
ti del Policlinico di Modena. 

Modena, 8 febbraio 2000. 

On. Fun. MANFREDINIG. 
Formigine (Mo) Tel. 059 556777 

Ad un mese dalla scomparsa la famiglia ri¬ 
corda con affetto 

ERMENEGILDO ZELLA 

sul giornale di cui è stato diffusore per 25 an¬ 
ni, con unasottoscrizione a/’[/n/fà. 


Il 1° febbraio è scomparso 

AMEDEO POMPIGNOLI 

I familiari nel ricordarlo con affetto sottoscri¬ 
vono per il suo giornale. 

Imola, 8 febbraio 2000 

RINGRAZIAMENTO 

Linda, Elena e Adolfo Cavallari commossi 
per le manifestazioni di stima e di affetto tri¬ 
butate al loro amatissimo 

VINCENZO 

ringraziano il Sindaco di Ferrara, il Presiden¬ 
te della Provincia, i Parlamentari e gli Ammi¬ 
nistratori regionali, le Autorità Governative, i 
rappresentanti dei Partiti politici e delle Or¬ 
ganizzazioni sindacali, delle Associazioni 
Combattentistiche e del mondo della Cultu¬ 
ra e tutte le persone che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 

Ferrara, 8 febbraio 2000 


Giovedì 




Autonomie 


FEDERALISMO ED ENTI LOCALI: ISTROZIONI PER L'USO 



In edicola con 

riAiità 


■ DUE 
ITALIE 

Dai dati solla 
mortaiità ififantlie 
e dai numero 
dei parti cesarei 
appare un paese 
diviso in due 


<^a il Vaticano dairOnu, troppa ingerenza» 

400 associazioni non governative scrivono a Kofi Annan: «Influenza la politica familiar&> 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ L'addio all'e( capo dello Stato ea La Malfa infiamma i sodallsti 
La vecchia guardia dd Psi attacca: «Il nostro popolo è anticomunista» 

Ma alle regionali il sostegno Sdi andrà ai candidati dd centrosinistra 

sullo Sdi l'ira del Trifoglio 

E i <Mec&À» Ps attaccano 
«Allora andiamo cd Polo» 


La navicella di Boselli nel la tormenta del la diaspora 
Cosaga spara: «Bugiardi, sono come l'uccdlino Titti» 



L'ex ministro Claudio Martelli e il presidente dello Sdi Enrico Boselli Marco Ravagli/Ap 


SEGUE DALLA PRIMA 


benissimo dal le parti di Berlusco¬ 
ni, gli ha posto un ultimatum, (o 
scegli noi per fare liste autonome 
da tutti 0 noi ce ne andiamo col 
Polo). Anche La M alfa si è lamen¬ 
tato dicendo che l'addio boselli^ 
no è stato un grave errore: questo 
Trifoglio, ha spiegato, era meglio 
congelarlo, i nvecedi strapparlo. 

Lecose, in politica, hanno una 
logica, a volte deteriore, ma so¬ 
stanzialmente implacabile. Ed è 
inevi tabi leche, vi sta lastoriadel la 
diaspora socialista, i nodi siano 
venuti al pettineproprio su questo 
punto: dove deve stare una forza 
che si richiama alla storia dei so¬ 
cialisti italiani echeanzi vuolees- 
sere il punto di reincontro delle 
sparse sch i ere del vecch i o Psi ? Bo- 
selli ecompagni, chedellacritica 
ai Dsea D'AIemafanno un mani¬ 


festo programmatico, hanno avu¬ 
to un merito, almeno finora. Per¬ 
seguono con un a certa coerenza il 
doppio obiettivo di riunirei socia¬ 
listi (e possibilmente anche una 
partedei votanti socialisti),facen¬ 
do dello Sdi una forza socialista 
autonoma, che non sia il parente 
povero dei Ds,cheabbia un'iden¬ 
tità propria, ma con una colloca- 
zi onepol iticadefi n ita: cheèal ri n- 
terno del centro-sinistra. Non era 
enonèfacile,elereazioni di questi 
giorni esoprattuttoquelleseguite 
alla morte di Craxi, sorprendono 
solo chi non conosce la storia del 
Psi. Leparoledi un uomocomeDe 
Michelis,cheguidaunaformazio- 
ne di cui non si può nemmeno 
ipotizzareil s^uitoelettorale, so¬ 
no emblematiche: «Boselli, come 
si è vi sto in parlamento allacom- 
memorazionedi Craxi, per anni si 
è abusivamente attribuito la rap- 


presen tan za dei soci al i sti. 0 ra I u i e 
lo Sdi hanno fallito: non hanno 
affatto ricomposto la diaspora e 
hanno scelto di nuovo la rottura, 
in nomedel l'alleanza con i comu¬ 
nisti. Condizioneper riuniti carei 
socialisti è combatterei comuni¬ 
sti, con lo Sdi eBoselli stalamini- 
ma partedei popolo socialista, la 
stragrande maggioranza vuole 
combatterei comunisti». DeMi- 
chelis usa il termine comunisti, 
come lo usa Berlusconi: ci mette 
dentro un po' tutto e tutti, basta 
che abbia qualcosa a che vedere 
con lasinistra.Coerentementeal- 
l'assu nto. De M i chel i savverteche 
se Boselli non lascia il centrosini¬ 
stra, laconseguenzasaràcheloro, 
cioèlui,DeMichelis,andràcol Po¬ 
lo. C'èAn? Pazienza, per combat¬ 
tere D'Alema e Veltroni, «ritenia¬ 
mo di poterfareun tratto di strada 
persi no conAn». 


Cosetristi. Si diràcheèunaper- 
ditadi tempo occuparsi del ranco- 
redi DeMichelis,marexministro 
del Psi unacosaveraladice,anche 
selaenfatizzamolto:unapartedel 
vecch i 0 popo I o soci al i sta eh eave- 
vain Craxi il ca¬ 
po, è fieramen¬ 
te anticomuni¬ 
sta. Insamma, 
berlusconiana- 
mente, odia 
Veltroni e D'A¬ 
lema. Infatti 
una parte dei 
voti del Psi, do¬ 
po la sconfitta 
di Craxi e la 
drammatica fi¬ 
ne del partito, 
sonoemigrati in Forza Itali aedi lì, 
forse, non intendono muoversi. 
Lastoriaèpesantepertutti eladif- 
ficoltàdellanavigazionedi Boselli 


ecompagni ètuttaqui. Sentono la 
pressionedi una partedei vecchio 
gruppodirigentedel Psi,animato 
da un rancore sordo, verso tutto 
ciò che ha a che fare con giudici. 
Pei, posto ex comuniSmo, Ds, so¬ 
cialismo europeo (pericolosa- 
mentevidnoalleideedi D'Alema 
e Vel tron i ) ecercan o un a rotta eh e 
non li lasci inquellesecche. Il pro¬ 
bi emaècheperincarn arei'identi¬ 
tà dei socialisti, per rivendicare a 
loro lafinedelladiaspora, devono 
dirsi pronti aimbarcaretutti gli ex 
e devono sistemarsi su una posta- 
zionechegli consenta visibilità. E 
quindi stanno nel centrosinistra 
ma nel l'un ico modo chea I oro pa¬ 
re possibile: con una funzione 
«sempre» critica, rivendicando la 
loro autonomia, e alzando conti¬ 
nuamente il tiro su Ds, governo e 
premier. 

La logica del bipolarismo però è 


implacabileeancheperquesto in 
tanti si affan nano a metterl o i n di- 
scussione: obbliga alla chiarezza 
dellescelteeimpediscedi bordeg¬ 
gi arepi ù di un certo I i mite. 

Aliatine, profetizzano in molti, 
i socialisti verranno attratti nel 
processo di semplificazione del 
centrosinistra, e finiranno per 
unirsi se non con i cugini Ds, con 
Democratici e Popolari, con Rin¬ 
novamento eforse, dopo leregio- 
nali, anche con l'Udeur. Staran¬ 
no, insomma, in quella famosa 
gamba centraledel centrosinistra 
chenon èlafederazioneauspicata 
dai Ds, ma è sempre meglio di 
niente, quanto esemplificazione. 
Cossi gaieri lodicevain un maredi 
sarcasmi. «Intini - dice l'ex capo 
dello stato-mi ricorda l'uccellino 
Ti tti, sem presotto I a m i n acci a eh e 
il gatto Silvestro se lo mangi in un 
boccone». A Boselli è toccata la 


sortedi D'Alema: l'accusaèdi esse¬ 
re un ingrato. Peggio, un bugiar¬ 
do, «versochi si èmanifestatocon 
lui sempre amico, condiscenden¬ 
te, e comprensibo delle difficol¬ 
tà». Cossiga ricorda con malizia 
chefu Boselli a venire da lui, chi- 
dendodi farei ITrifogl io. 

Comunquesial'addioc'èeloro, 
quel I i del lo Sdi, rispondono a tut¬ 
ti, Cossigaei DeM ichelis, chevo- 
gliono costruire la casa comune 
dei socialisti. 

Poiché battono alle porte le re¬ 
gionali e anche i referendum, le 
sceltenon si potranno rinviaredi 
molto. L'orientamento dello Sdi è 
di andare quasi ovunque con il 
proprio simbolo ma, paredi capi¬ 
re, sostenendo il candidato presi¬ 
dente della regione indicato dal 
centrasi n i stra. C h i ssà eh e da cosa 
nonnascacosa. 

BRUNO MISERENDINO 


■ DEMICHELIS 
IN CAMPO 

«Bisogna lottare 
contro i 
comunisti a 
costo di fare un 
pezzo di strada 
anche con An» 


LUANA BENI NI 

ROMA Alla conferenza di organiz¬ 
zazione Prc ha ragionato su se 
stessa. Sono emerse disfunzioni 
(qualcuno ha detto che si è perso 
il 30% della forza organizzata), 
inadeguatezze. Insamma Fausto 
Berti notti cosa succede? 
«Abbiamo fatto un'operazionedi ve¬ 
ri tà,anchecontrocorrenteperun par¬ 
tito comunista in formazionechein- 
terrogaséstesso ponendosi domande 
di fondosullapropriaesistenzaesulla 
sua innovazione. Mi èsembrato che 
la conferenza abbia manifestato in 
modo partecipato una disposizione 
all'innovazionecon laconsapevolez- 
zacheneancheperil parti tosi a possi- 
bi I e l'o perazi onechesirimp rovera al - 
la politica, quella dei due tempi (se¬ 
condo cui prima dovresti conservare 
Lesi stenteepoi innovare)». 

Cosasignificainnovazione? 

«Per noi significai n novareleformedi 
organizzazione della politica parten¬ 
do tuttavi a dal I a ri n n ovata conferma 
delle spinte che hanno determinato 
lo sviluppo del movimento operaio, 
in primo luogo ladomandadi trasfor¬ 
mazione della società capitalistica. 
Conferma cioè della ragione dell'es- 
serecomun isti. M a proprio i n vi rtù di 
questa confermasi impone oggi l'e- 
splorazionedi terreni sconosciuti dal 
punto di vista organizzativo. E non si 
tratta di un semplicem^uillageche 
potrebbe essere n ecessari o i n u n a i po- 
tesi " t ran q u i 11 i zzan te" p u ram en te 
conservativa (c'è una continuità di 
fondo, dunquesi trattadi rifareil par- 
titocomunista)...». 

Ipotesi che però caldeggia ia mi- 
noranzainternadel partito... 

«Sì. Appellandosi alla tradizione co¬ 
munista del secolo. Ma è un'ipotesi 
fuori gioco perché siamo di fronte a 
unaveraepropriarivoluzionecapita- 
listicachecambialascenasullaquale 
si fa politica, i soggetti, le culture, le 
modalità. Si trattadunquedi procede¬ 
re al la rifondazione del nostro essere 
comunisti insieme al ripensamento 
delleformeorganizzative. L'altro ap¬ 
prodo da escludere, ancorché "tran¬ 
quillizzante" è quello liberaldemo- 
cratico: quella è la storia dell'errore 
che conduce al partito democratico, 
al bipartitismo, al bipolarismo evia 
dicendo. La strada di cui parliamo è 
inveceineditaeimpervia». 

Un discorsochetieneinsiemeor- 
ganizzazioneestrategia. Dunque 
qualestrategia? 

«Si tratta d i ri costru i re u n a i d ea d i t ra- 
sformazione della società, un oriz¬ 
zonte, unalineadi ricerca. A maggior 
ragione questa rivoluzione capitali¬ 
stica chiede di ripensare il comuni¬ 
Smo perché il capitalismo si disvela 
tendenzialmente incompatibile con 
I a d emocrazi a e I a I i bertà. Q u està ri vo- 
luzione capitalistica attacca a fondo 


Lim'ERVISTA ■ FAUSTO BERTINOTTI. saerdHiodel Prc 


<A)iterò RHbndazionefuoii dal dietto» 



Penso che 
sia possibile 
trovare terreni 
nuovi per un 
confronto con 
il centrosinistra 

Fausto Bertinotti 
leader di Re 
Giuseppe Ciglia/Ansa 



«La partita fra noi eil centrosinistra è 
com pi essa. C 'è I a n ostra opposi zi on e, 
affatto attenuata, alle politiche del 
govern 0 . AI i vel 1 0 1 ocal e i n vece I e el e- 
zioni regionali sonostatel'occasione 
per un confronto programmatico in¬ 
teressante perchèfuori dall'ombrello 
del centrosinistra centrale. Su un ter¬ 
reno di ricerca diverso da quello che 
ri producei 0 scontro centrai e. Su I avo- 
ro precario, collocazione dei lavora¬ 
tori socialmente utili, questioni am- 
bi en tal i, po I i ti eh e soci al i, a parti re da 
quelle sanitarie si sono fondate al- 
I ean zef ra cen trosi n i stra e Prc uti I i po- 
liticamenteeinteressanti peri proces¬ 
si eh e posson 0 apri re. C 'è però u n ter¬ 
reno ancora inesplorato che noi pro¬ 


poniamo. È possibile, noi all'opposi¬ 
zione e il centrosinistra al governo, 
individuare terreni nuovi sui quali 
operare un confronto? Ne abbiamo 
indicati alcuni: dall'aumento delle 
pensioni al minimo, al sai ario soci al e 
peri disoccupati, all'ideadi un salario 
garantito peri precari. Peroradal cen¬ 
trosinistra non sono arri vate ri sposte 
positive». 

Sono dunque queste le modalità 
indicateda Prc per giocareanche 
la partita delle politiche del 
2001 ? 

«Qualsiasi diversa modalità sarebbe 
del tutto inconcludente. Si risponde 
allaquestione2001asecondadei pro¬ 
cessi politici chesi mettono in atto o 


no. Abbi amo apprezzato I a posi zi on e 
della presidenza del Consilio e del 
Parlamento europeo su Haider. Ci è 
sembrata la riscoperta in Europa di 
un'anima democratica, di unacap^ 
cità di individuare un pericolo. Ma 
come non vedere che quel pericoloè 
tale in virtù di dieci anni di governo 
consociativo fra socialdemocratici e 
popolari? Governo sostanzialmente 
n eocen t ri sta eh e h a bl occato e i rreti to 
lasocietàaustriaca...». 

Ma allora cosa significa per voi 
«usci redai ghetto»? 

«In Italia c'è una crisi della politica 
tant'è che una parte consistente del- 
l'elettorato di sinistra non si conside¬ 
ra piùtaleecostituisceil popolo del¬ 


l'astensione. Neppure noi riusciamo 
a intercettare come dovremmo que¬ 
sta crisi di consenso perché la nostra 
azione, quand'anche considerata 
giusta, è ritenuta in molte parti del 
paese in efficace. Il problemadell'effi- 
cacia è dunque questione rilevante 
perno! eperii paese. Di qui lanecessi- 
tà dell'apertura del partito allasocie- 
tà, ai movimenti, allenuoveformedi 
aggregazione. Ma anche una modifi¬ 
ca del partito al suo interno che deve 
liberarsi da quel tanto di "militare" 
eh e h a ered i tato e costru i re n u ovef o r- 
medi agire politico. Non può essere 
efficace un partito che mantiene un 
carattere così monosessuato (non so¬ 
lo perché c'è una prevalenza di m^ 
schi maperchélepratichecheci chie¬ 
dono ledonneispiratedaunacultura 
di genere, comelavalorizzazionedel- 
lerel azioni, lacriticaalleformedi pre¬ 
varicazione, non lo attraversano). Il 
nostro partito è estremamente gene¬ 
roso ma ha elementi di chiusura che 
rendono elevato il turn over fra colo¬ 
ro che ne vengono attratti e coloro 
cheloabbandonano...». 


lo stato soci al e, lademocraziadi mas¬ 
sa, leconquistedei lavoratori e per la 
prima volta divarica l'innovazione 
dal progresso social e:aunagrandein- 
novazione non corrisponde il pro¬ 
gresso bensì una regressione di civil¬ 
tà». 

Di qui i'esigenza di una rifonda¬ 
zione comunista. Ma qui e ora, 
quaie prospettiva poiitica si coi- 
iegaaiia vostra ricerca? 

«La costru zi o n e d i u n a al tern at i va al I e 
politi cheneoliberisteeallaguerra co- 
meelementocostituentedi un nuovo 


ordinemondiale». 

Quai i ai ieanzeper persegui retaie 
prospettiva? Lei ha dettochePrc 
deveusci redai ghetto... 

«La strategi adifondoèla costruzi on e 
di unasinistradi alternativaeantago- 
nista, sfidare le forze del centrosini¬ 
stra in un confronto-scontro con pos¬ 
sibili convergenze. Produrrecioéfat- 
tori di crisi dell'alternanza fra centro- 
sinistra e centrodestra che consenta 
nodi percorrereu n 'al trastrada... ». 

Fra ie convergenze c'è ii recente 
votosuiiapar condicio... 


IN PRIMO PIANO 

Violante; servono nuove regole 
nel sistema bipolare 

■ La tempestosa vicenda della par condicio ha suggerito ieri al presidente della 
Camera, intervenuto alla conferenza dei presidenti delle assemblee regionali, 
un'ampia riflessione sui diritti dell'opposizione e più in generale sul futuro 
della rappresentanza. «In occasione dell'esame della legge sulla par condicio 
- ha ricordato Violante - l'opposizione del Polo ha lamentato il mancato ri¬ 
spetto, in generale, dei diritti dell'opposizione. I dati che ho fornito in aula 
dimostrano che quella protesta non era fondata». Tuttavia «il problema esi¬ 
ste ma non riguarda il regolamento»: riguarda il sistema politico «tendenzial¬ 
mente bipolare e l'orientamento della riforma verso la decisione piuttosto 
che verso la rappresentanza». In questa mutate condizioni sembra al presi¬ 
dente della Camera che «l'opposizione, di qualunque colore, è destinata ad 
avere sempre meno voce in capitolo sulle procedure legislative, ma sempre 
più peso nelle procedure di controllo». Su questo versante però «siamo an¬ 
cora indietro - ha riconosciuto Violante -, non per la mancata attuazione de¬ 
gli strumenti esistenti ma per la mancanza di nuovi, più efficaci strumenti di 
controllo sull'attività del governo». Quindi «non considero concluso il pro¬ 
cesso di riforma del regolamento», ma la trasformazione del procedimento 
l^islativo, grazie soprattutto alle cosiddette leggi Bassanini, «impone corre¬ 
zioni, forse anche costituzionali, per ricondurre alla rappresentanza generale, 
cioè al Parlamento, il monopolio della grande legislazione». 


NOALLAVISITADI 
HAIDER IN ITALIA 


IL GOVERNO LO DICHIARI 
PERSONA NON GRATA 


Roma, giovedì 10 febbraio, ore 20.00 
Corteo con fiaccolata 

ARRIVO DAVANTI ALL'AMBASCIATA AUSTRIACA 
Promosso 

dalle associazioni delia Resistenza, 
degii ex deportati, del mondo ebraico, 
dal sindacato e dali'associazionismo 


SENZA MEMORIA 
NON C'È FUTURO 

arci 

-^- 


L'EUROPA GUARDA AL FUTURO 
L'AUSTRIA GUARDA AL PASSATO 

Corteo che attraverserà le vie di Roma ed arriverà davanti 
all'Ambasciata d'Austria 
Ronna, 10 febbraio ore 20.00 

Le associazioni della Resistenza e degli ex deportati, del sindacato, 
deH'associazionismo e del mondo ebraico promuovono una fiaccola¬ 
ta per esprimere la preoccupazione che deriva dalla formazione di 
un Governo che comprende forze politiche xenofobe, razziste e 
negazioniste che si collegano ad un passato nazista che ha rappre-1 
sentato la più grande tragedia per l'Europa e per il mondo intero. 

Uniamo 

il nostro sdegno alle proteste di gran parte della comunità interna-1 
zinnale ed a sostegno di quei cittadini austriaci che si stanno a loro 
volta mobilitando affinché l'Austria non si isoli. 

Invitiamo 

A manifestare con noi tutti i cittadini che hanno a cuore l'unità 
europea fondata sulla difesa dei diritti umani e sui principi demo¬ 
cratici di integrazione fra culture diverse che rappresentano una 
speranza di arricchimento per la società europea. 

SENZA M EM ORIA NON C'È FUTURO 

Primi firmatari: anpi, aned, amppia, arci, cgil, cisl, uil, legambiente, uisp, 

MOVIMENTO CULTURALE STUDENTI EBREI, UGEI, MARTIN BUBER-EBREI PER LA PACE, 
ASS.NE PER IL RINNOVAMEINTTO DELLA SINISTRA, COMITATI DI BASE COMUNITÀ EBRAI¬ 
CA, CENTRO LAVORATORI STRANIERI, UNIONE GIOVANI SIONISTI, ASS.NE FIGLI DELLA 
SHOAH, AMIS, ICS, ASSOPACE, LUNARIA, COORDINAMENTO COMUNITÀ STRANIERE 

Per adesioni Arci Nazionale fax 06/ 41609269 
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aAMO TUTTI 
ROBINSON, 
TRANNE 
BERLUSCONI 


MARIA NOVELLA OPRO 


N el pomeriggio della dome¬ 
nica (Raitreorel 7) c'èan- 
che «Per un pugno di li¬ 
bri», non un programma cultu¬ 
rale, ma un gioco colto presenta¬ 
to da Patri zi oRoversi con tutta la 
delicatezza del caso. E cioèsenza 
alcuna supponenza e con l'aiuto 
di Piero Dorfles, che sta al con¬ 
duttore come il classico notaio 
dei quiz sta a Mike, ma più sim¬ 
patico. A sfidarsi sonosquadredi 
studenti, cheormai arrivano pre¬ 
parati ssi mi equ al eh evolta perfi¬ 
no ingolfati nella materia come 
atleti in sovraiienamento. Que 
sta domenica portavano in video 
la loro conoscenza quasi esage 
rata del bellissimo romanzo di 
Daniel Defoe «Robinson Cru- 
soe». Un libro, pensate! (come 
direbbe Mike) del 1719, ma così 
moderno che stupisce per l'infi¬ 
nità di riferimenti ai nostri pro¬ 
blemi attuali, ai l'ecologia, ai so¬ 
gno di una natura incontamina¬ 


ta e alle nostre capacità di so¬ 
pravvivenza lontano da tutte le 
protesi tecnologiche cui siamo 
abituati. Da quasi tresecoli Ro¬ 
binson è/7 mitocui tendeogni ra¬ 
gazzi no cheabbi a a disposizione 
un metro quadrato di verdeechi- 
lometri e chilometri di fantasia. 
Perfino Antonio Gramsci rac¬ 
contava che, da bambino, dopo 
aver letto il libro di Defoe, porta¬ 
va sempre con sè degli zolfanelli 
avvolti in tela cerata, per essere 
pronto a tutti i naufragi della vi¬ 
ta. Oggi invece gii studenti, nel 
nomedi Robinson, si affrontano 
nella battaglia della tv, fonda- 
mentale anche per i politici. Ma 
almeno «Per un pugno di libri» è 
un gioco al quale tutti partecipa¬ 
no con le stesse possibilità esen- 
za trucchi. E non c'èun Berlusco¬ 
ni qualsiasi chepretenda di esse- 
rein videosemprelui, mentregli 
altri, per partaci pare, de/onopa- 
gareuna quota, semprea lui. 



EPattyvadaSerena 

E Patty Pravo l'ultima grande protagonista di Tea¬ 
tro 18 condotto da Serena Dandini che stase¬ 
ra chiude con una puntata da antologia. Molti 
gli ospiti che la cantante veneziana ha voluto 
accanto a sé per raccontarsi e farsi racconta¬ 
re: da Giovanni Soldini, il navigatore solitario, 
a una grande amica, Gabriella Ferri, da Fran¬ 
co Battiato a Ivano Fossati. Italia 1, 20.45. 


SCELTI PER VOI 


■ TM: 2030 

INSERZIONE 

PERICOLOSA 


■ In cerca di una 
coinquilina, Allisonsi 
ritrova in casa una 
maniaca col comples¬ 
so della gemella, che 
si veste e si taglia i 
capelli come lei, entra 
nei letto del suo fidan¬ 
zato e alla fine, si sca¬ 
tena in una follia omi¬ 
cida. Thrillerambiguo 
e morboso tratto dal 
romanzo di John Lutz. 
Con un po' di Hi- 
tchcockeunpo'di 
Bergman. 


Regia di Barbet Schroe- 
dercon Bridget Fonda, 
jenniferjasonLeigh. Usa 
(1992). 107 min. 


■ PEIH 2300 

APPUNTAMENTO 

ALBUIO 


■ Basta una goccia 
di alcol per trasforma¬ 
re la mitissima Nadia 
in una donna scatena¬ 
ta e disinibita, e il gio¬ 
vane rampante che se 
la trova al fianco (Wil- 
lis al debutto da star) 
lo scoprirà a sue spe¬ 
se. Una girandola di 
situazioni più o meno 
assurde, con un vero 
e porpio campionario 
delle gag che hanno 
reso famoso il regista 
della Pdnterd Rosd. 


Regia di Blake Edwards 
conBruceWilliseKim 
Basinger. Usa (1987). 
93 min. 


■ nAJAl 23D 

LE IENE 


■ Dopo il fallimento 
del Trifoglio, Enrico 
Lucci cala a Roma per 
scoprire quale altra 
idea sta maturando 
nella mente dei socia¬ 
listi: intervistati Bo- 
selli, Intini e Del Tur¬ 
co. Ancora spazio alla 
politica con una «le- 
naKheintervistaSil- 
vio Berlusconi sulla 
parcondicio: il leader 
di Forza Italia, inter¬ 
rotto quasi a metà del 
suo intervento, pare 
non gradire. Percon- 
cludere, piccole inda¬ 
gini sul sesso degli 
italiani. 


mmjD 23D 

TARATATÀ 


■ L'anno in cui arrivò 
ultima in coppia con 
StevieWonder «per¬ 
ché io ero mezza mat¬ 
ta e lui negro e cie¬ 
co», quello in cui la 
sua canzone non è 
stata ammessa «an¬ 
che se, secondo me, 
avrebbe funzionato». 

È Gabriella Ferri, con 
le sue canzoni, i ricor¬ 
di, le piccole rivelazio¬ 
ni, l'ospite d'onore 
del programma con¬ 
dotto da Natasha Ste- 
vanenko e Vincenzo 
Mollica. In scaletta 
anche l'ultimo album 
diGuccini Stdgioni. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


fìAiUNQ 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
"Programmi dell'accesso". 

9.55 MA GUARDA UN PO' 
'STI AMERICANI. Film com¬ 
media. Con Chevy Chase, 
Beverly D'Angelo. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 
Conducono Arianna 
Ciampoli, Mauro Serio. 
AH'interno: 17.00 TG 
Ragazzi; Zorro. Telefilm. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 
Con Enzo Biagi. 

20.40 ZITTI TUTTI! 
PARLANO LORO. 

20.50 CIRCUS. Attualità. 
23.05 TGl. 

23.10 TARATATÀ. 

Musicale. 

0.15 TGl-NOTTE. 

0.35 STAMPA OGGI. 
Attualità. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Attualità. 

14.00 LA SITUAZIONE 
COMICA. 

14.20 IL NOSTRO AM ICO 
CHARLY. Telefilm. "Charly 
in Africa". 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cucuzza. All'Interno: 17.30 
Tg 2 - Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 jAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 -20,30. 

20.50 INCANTESIMO. 
Sceneggiato. Con Agnese 
Nano, Giovanni Guidoli. 

22.45 IL FILO DI ARIANNA. 
Attualità. "Il miracolo". 

23.50 TG 2-NOTTE. 

0.20 NEON CINEMA. 
Rubrica. 

0.25 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.40 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA. 


-4 RATTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

-.-T3 METEO. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T3-ITALIE. 
Attualità. 

12.55 T3-PARI E DISPA¬ 
RI. Rubrica. 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALE. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

-.-T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Attualità. 

15.00T3-NEAPOLIS. 

Attualità. 

15.15 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE. 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Pippo Baudo. 
17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. Conduce Sveva 
Sagramela. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 CHI L'HA VISTO? 
Attualità. 

22.40 T 3. 

23.00 T3-FINESTRE. 
Rubrica. 

T3 METEO. 

24.00 T 3. 

-.-T3-EDICOLA. 
Attualità. 

0.10 CENERENTOLA. 
Rubrica. 

0.40 FUORI ORARIO. 


OC"' RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 
Con Andrea Del Boca, 
Gabriel Corrado. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 
Con Andrea Del Boca, 
Gustavo Bermudez. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 
Con Andrea Del Boca, 
Gustavo Bermudez. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. Con Adela 
Noriega, Andrés Garda. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.00 CLARENCE LEONE 
STRABICO. Film avventura 
(USA, 1965). Con Marshall 
Thompson, Richard Haydn. 
Regia di Andrew Marton. 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
"Sequestro di persona". 

20.35 QUESTIONE DI FEE¬ 
LING. Varietà. Conduce 
Paola Perego. 

23.00 APPUNTAMENTO AL 
BUIO. Film commedia (USA, 
1987). Con Kim Basinger, 
Bruce Willis. Regia di Blake 
Edwards. 

1.05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 


ITALIA 1 

6.20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 

Telefilm. "Il grande addio". 

8.35 A-TEAM. Telefilm. "Il 
mistero della mucca malte¬ 
se". 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 
"Arriva terremoto". Con 
Richard Dean Anderson. 

10.25 MAGNUM P.I.. 
Telefilm. "Investigazione pri¬ 
vata: primo corso". Con 
Tom Selleck. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. "Il ruggito del 
leone". Con Lorenzo 
Lamas. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
"Mambo fatale". 

14.30 MAI DIREMAIK. 
Gioco. Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding. 

15.00 !FUEGO!Show. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.40 EXPRESS. Musicale. 
Conduce Petra Loreggiani. 

17.15 HERCULES. Telefilm. 
"Hercules il Re Mida". 

18.15 NASH BRIDGES. 
Telefilm. "Il turista". 

19.15 REALTV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 TEATRO 18. Show. 
Conduce Serena Dandini. 

23.10 LE IENE. Varietà. 
Conduce Simona Ventura. 
24.00 C'ERA DUE VOLTE. 
0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.35 DUE PUNTI. Attualità. 
0.45 STUDIO SPORT. 

1.10 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. 

1.40 FRASIER. Telefilm. 

"La morte gli dona". 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. Conduce 
Vittorio Sgarbi. 

8.55 LA FAMIGLIA BROCK. 
Telefilm. "Ribellione motiva¬ 
te". 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 A TU PER TU. Show. 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta. 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. Con Ronn 
Moss, Susan Flannery. 

14.10 VIVERE. 

Teleromanzo. Con Giorgio 
Biavati, Veronika Logan. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 TROPPO RICCA: LA 
STORIA DI DORIS DUKE. 
Miniserie. Con Lauren 
Bacali, Richard 
Chamberlain. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'interferenza". Conducono 
Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti. Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia. 

21.00 MIO FIGLIO HA SET¬ 
TANTANNI. Miniserie. Con 
Massimo Dapporto, Elena 
Sofia Ricci. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5-NOTTE. 


1MC 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

METEO. 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA. 

METEO. 

8.00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

9.05 MIO FIGLIO È VIVO. 
Film drammatico (USA, 
1994). Con Amanda Pays, 
Corbin Bernsen. Regia di 
Bill Corcoran. All'interno: 
10.00 Tmc News. 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOjAK. Telefilm. 
14.00 FEMMINA CONTE¬ 
SA. Film drammatico (USA, 
1953). Con Richard 
Widmark, Karl Malden. 

16.10 MIO PADRE MONSI¬ 
GNORE. Film commedia 
(Italia, 1971). Con 
Giancarlo Giannini, Lino 
Capolicchio. 

18.00 ZAP ZAPTV. 
Contenitore per ragazzi. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 INSERZIONE PERI¬ 
COLOSA. Film thriller (USA, 
1992). Con Bridget Fonda, 
jenniferjason Leigh. 

22.45 TMC NEWS. 

23.10 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE-PROTAGONISTI IN TV. 
Talk show. 

1.10 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 1-H1-H1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.15 CLIP TO CLIP. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.05 PATTO DI GUERRA. 
Film drammatico (USA, 
1989). Con Maria Adams, 
Michael Cavanaugh. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-Fl-Fl=3. Musicale. 


TELE+bianco 


12.25 L'HOMMEAUX 
BRAS BALLANTS. 

12.30 VIOLA BACIA TUTTI. 
Film commedia (Italia, 

1997) . Con Asia Argento. 
14.05 -FGOLMONDIAL. 
15.05TRAINDEVIE-UN 
TRENO PER VIVERE. Film 
grottesco (Romania, 1998). 

16.45 PARADISO PERDU¬ 
TO. Film drammatico (USA, 

1998) . Con Ethan Hawke. 

18.40 SPICEGIRLS-IL 
FILM. Film musicale (GB, 

1997) . Con Melanie Brown. 

20.10 HOMICIDE-LIFE 
ON THE STREET. Telefilm. 
21.00 SOLUZIONE ESTRE¬ 
MA. Film thriller (USA, 

1998) . Con Michael Keaton. 

22.35 PILLOLE ANGELI. 
Documenti. 

22.45 SVEGLIATI NED. 

Film commedia. 


TELE+nero 


11.45 ELIZABETH. Film 
storico (GB, 1998). Con 
Cate Blanchett. 

13.45 U.S. MARSHALS- 
CACCIA SENZA TREGUA. 
Film azione (USA, 1998). 
ConTommy Lee Jones. 

15.55 ANASTASIA. Film 
animazione (USA, 1997). 

17.25 LA CENA. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

19.30 IL VENTO NEI SALI¬ 
CI. Film avventura (GB, 
1995). Con S. Coogan. 

20.55 PILLOLE ANGELI. 
Documenti. 

21.00 I PADRI DELL'A¬ 
TLANTE. Documentario. 

21.55 AUTOPSIA DI UN 
SOGNO. Film drammatico 
(USA, 1998). Con Anne 
Parillaud, William Baldwin. 

23.40 COMMA 22. Film 
grottesco (USA, 1970). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 

18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 

24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
AH'ordine del giorno. GR Parlamento; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 
1 Cultura; 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 
- Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.36 Radioacolori; 13.21 Parlamento 
News; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 14.52 Bolmare; 
15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.06 Baobab - Notizie in corso; 
18.00 GR 1 - New York News; 19.23 
Ascolta, si fa sera; 19.33 Zapping. Alla 
radio l'informazione in Tv e non solo...; 
21.15 Zona Cesarini; 22.34 Uomini e 
camion; 23.44 Oggiduemila notte; 0.33 
All'ordine del giorno. GR Parlamento. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 
Domino. Romanzo radiofonico. Di Diego 
Cugia (Replica); 9.19 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.15 II Cammello di Radiodue; 
10.38 3131 - Fatti e sentimenti. Di 
Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello di 
Radiodue; 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila; 13.44 II Cammello 


di Radiodue; 13.50 Un medico in famiglia. 

I protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti; 16.00 Acquario: Il Bip-show; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue; 20.50 Cinema alla 
Radio: Incantesimo. (In onda merdia). In 
contemporanea con Raidue per i non 
vedenti; 21.41 Suoni e ultrasuoni ; 23.00 
Boogie nights; 2.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina; 8.33 MattinoTre; 
9.45 Ritorni di fiamma. Il meglio della pro¬ 
grammazione musicale di Radiotre Suite; 
10.00 RadioTre Mondo; 11.00 Incontri 
con...; 12.00 Agenda. I critici e le recen¬ 
sioni di Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 
La Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 
Radio 3 Doc.. Storie e suoni; Piccoli 
esercizi di memoria; 15.00 Fahrenheit. 
Musica, scienza, libri e idee; 18.00 
Invenzioni a due voci; 19.03 Hollywood 
Party; 19.48 Radiotre Suite; 20.00 II car¬ 
tellone; Così fan tutte. Dramma gio¬ 
coso in 2 atti di Lorenzo da Ponte. 
Musiche di Wolfgang Amadeus Mozart. 
Mahler Chamber Orchestra; 23.25 Storie 
alla radio. Francesco Piccolo legge e rac¬ 
conta "Ferito a morte" di Raffaele La 
Capria; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




MARE CALMO 





MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 



OGGI 


# Nord: cielo parzialmente nuvoloso, soprattutto sull’arco al¬ 
pino e Liguria, nebbie estese in Val Padana. Al Centro e 
Sardegna: poco nuvoloso con parziali annuvolamenti sulla 
Sardegna, dove non sono escluse deboli precipitazioni. Al 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 



DOMANI 


• Nord: parzialmente nuvoloso con addensamenti più con¬ 
sistenti sul settore orientale. Al Centro e Sardegna: sulle 
regioni adriatiche e appenniniche cielo nuvoloso con 
possibili temporali, sulle restanti regioni irregolarmente 
nuvoloso. Al Sud e Sicilia: nuvolosità soprattutto sulle re¬ 
gioni adriatiche e ioniche con precipitazioni sparse. 



LA SITUAZIONE 


• Sull’Italia la pressione è in graduale diminuzione per il passaggio di 
un moderato sistema nuvoloso di origine atlantica. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Carrara, accordo sul premio ai lapidei 


Raggiuntoraccordoperranticipazionedelpremiodi risultato peri lavora tori del 
settore lapideo delle provincedi M assa-Carrara e Lucca.Anc he perii duemila i la¬ 
voratori riceverannol'accontodi un milioneeduecentomilalirejacui erogazione 
avverrà con le stesse modalità stabilite per l'anno scorso. 

L'intesaèstataformalizzata la scorsa settimana nellasedecarraresedeirAssin- 


dustria ed è stata sotbsc ritta dalle organizzazioni sindacali di categoria delle due 
province,Fillea-Cgil,Feneal-UileFilca-Cisl.L'anticipa zioneerastatachiesta dai 
sindacati inmododadarecontìnuità retributiva ai lavora tori,vistocheè imminente 
l'awiodel confronto perii rinnovo dell'integrativointerprovinciale delsetbre (at¬ 
tualmente scaduto).Estato riconfermato dalle organizzazioni dicategoria,sinda- 
cali edimprenditoriali,chetaletrattativaverràcondotta su base territoriale. 

La conc lusione del negoziato è prevista perii prossimo mese di giugno, mentre la 
piattaforma rivendicativa verrà illustrata dalleorganizzazionisindacalidel settore 
nelcorsodellasettimana. 




I NUMERI DEL SETTORE 

Stima del mercato del lavoro nel settore delle costruzioni 


Categorie 


Unità di iavoro dipendenti iscritto all’inps 
Unità di iavoro sommerse 
Numero imprenditori 

(persone fisiche e soci di società di persone) 


Lavoratori 


818.695 

559.299 

443.236 


1.821.230 


Totale unità di iavoro 


L^ACCORDO DEGLI E DILI 

Aumento salariale a regime 

» avvio della Previdenza complementare 
e della Previdenza sanitaria integrativa 

> nuovo utilizzo delle 88 ore di riduzione orario 
• regolazione sperimentale del lavoro interinale 
adeguato alla specificità del settore 

> riconoscimento professionale dei lavoratori 



m 


1° tranche (1° gennaio 2000) 

50. 

000 

lire 

2° tranche (1° gennaio 2001) 


m 



Fonte: Elaborazione Cresme su dati Sogei-Inps-lstat 



del recupero e del restauro fino ad oggi privi di ogni tuteia contrattuale 


P&G Infograph 


Edili 


L'intesa raggiunta tra costruttori esndacato interessa oltre un milione 
di addetti. Prei/isti un aumento salariale di 72mila lire 
e nuove norme su scurezza, orari, previdenza e inquadramenti 


E nei cantieri arriva 
'esperto di restauro 


GIAMPIERO ROSSI 


VALUTAZIONE POSITIVA DI CGIL, 
CISL E UIL ANCHE PERLA CONFERMA, 
SENZA SLITTAMENTI,DEL SECONDO 
LIVELLO CONTRATTUALE SU BASE 
TERRITORIALE. CARLA CANTONE 
(FILLEA): «IL RISULTATO NON ERA 
SCONTATO» 

U n nuovo contratto per i lavoratori dell'e¬ 
dilizia. <Ci sono voluti sei mesi di dura 
trattativa per arrivarci, maallafinei ri¬ 
sultati sono positivi -comespiegaCarlaCanto- 
n e, segr etar i a gen eral e d el I a F i 11 ea- C gi I - an c h e 
perchél'Ance(Associazionenazionalecostrut- 
tori edili,ndr)èarrivatachiederci di sancirenel 
contratto elementi che sono oggetto dei refe¬ 
rendum proposti dai radicali. Comunque ne 
siamo usciti con un buon contratto, nel quale, 
tra I e al tre cose vi en e confermato i I secondo I i - 
vel 1 0 contratto al eter r i tori al e, sen za al cu n o si i t- 
tamento. Dopo tutto non era così scontato...». 

I noltre, fa notare ancora Carla Cantone, «sono 
stati ampliato ancheil si sterna informati voedi 
quello concertativo territoriale, attraverso in¬ 
contri periodici traleorganizzazioni territoria¬ 
li per esaminerei contratti a termi ne, quelli in¬ 
terinai i el 'uso degl i straordi nari ». 

Ed ecco quindi, nel dettaglio, quali sono gli 
elementi cheinduconoi sindacati di categoria 
ad affermare eh e si tratta di «un buon contrat¬ 
to». 

ORARIO DI LAVORO 

È stata superata definitivamente la vecchia 
procedura, secondo la quale le imprese prov¬ 
vedevano ad accantonare presso le casse edili 
il corrispettivo del valore delle 88 ore di ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro; in precedenza ac¬ 
cadeva infatti che se il lavoratore non usu¬ 
fruiva di quella riduzione dell'orario di lavo¬ 
ro, a fine anno gli veniva liquidato il corri¬ 
spettivo. Ora, invece, questa quota non sarà 
più accantonata presso la cassa edile ma verrà 
utilizzata (al pari di quanto avviene nei con¬ 
tratti dell'industria) in maniera contrattata 
tra azienda, lavoratore, Rsu e organizzazioni 
territoriali. 

Sempre in materia di orario di lavoro, è 
stata soppressa la norma - giudicata «arcaica 
e iniqua» dai sindacati - secondo cui su ini¬ 
ziativa unilaterale da parte del datore del la¬ 
voro il dipendente era tenuto a svolgere fino 
a 150 ore di straordinari obbligatoriamente. 
Con il nuovo contratto lo straordinario è am¬ 
messo secondo norme e procedure che coin¬ 
volgono sia i lavoratori chei sindacati. 
TRASFERTE 

Si tratta di un capitolo sul quale c'è stata una 
dura contesa tra le parti. L'Ance chiedeva 
inizialmente di modificare l'articolato con¬ 
trattuale per cui le aziende che si muovono 
per lavorare in un'altra regione potessero 
mantenere i propri dipendenti iscritti alla 
cassa edile della località d'origine dell'impre¬ 
sa stessa. Secondo i sindacati si trattava di 
una soluzione in contrasto con la legge sugli 
appalti e anche con quella antimafia, quindi - 
oltre a opporre un netto rifiuto - è stata avan¬ 
zata una controproposta che è diventata parte 


del nuovo contratto: verrà realizzato un pro¬ 
tocollo a latere che dovrà regolare la nascita 
di una rete informativa tra le diverse casse 
edili d'Italia e per l'elaborazione di un mo¬ 
dello unico per la denuncia delle ore e dei 
versamenti. 

In luglio, poi, le parti si ritroveranno per 
decidereil varo di unafasedi sperimentazio¬ 
ne del trasferimento delle iscrizioni dei lavo¬ 
ratori alle casse edili diverse da quelle d'ori¬ 
gine, ma soltanto a livello regionale e non da 
una regione all'altra, per favorire la mobilità 
del lavoro pur mantenendo elevato il grado 
di controllo. 

PREVI DENZA COM PL EM ENT ARE 

Era in sospeso l'accordo attuativo di un'inte¬ 
sa del 1997, che ora ha trovato una sua defi¬ 
nizione che renderà operativo il fondo previ¬ 
denziale non appena sarà raggiunta la soglia 
delle 35 mila adesioni. Inoltre sono state in¬ 
serite prestazioni sanitarie integrative fra le 
opportunità di assistenza erogate dalle casse 
edili a livello territoriale; si tratta di servizi 
nuovi rispetto a quelli offerti attuai mente dal 
Servizio sanitario nazionale, come le visite 
superspecialistiche. 

INQUADRAMENTO 
Sono state inserite nuove e significative figu¬ 


re professionali tra il terzo, il quarto, il quin¬ 
to e il sesto livello, in particolare per quanto 
riguarda chi opera nel recupero e nel restauro 
che finalmente rientrano nel contratto per i 
lavoratori edili con riconoscimento delle ri¬ 
spettive mansioni. 

FORMAZIONE 

Le scuole edili provinciali e regionali hanno 
ora la responsabilità della formazione dei 
giovani in cerca di prima occupazione, degli 
apprendisti e dei lavoratori in cerca di riqua¬ 
lificazione professionale, ma anche dell'infor- 
mazione-formazione in materia di sicurezza 
sui luoghi di lavoro. 

Sempre in tema di sicurezza, poi, è stata 
sancita la riqualificazione dei Comitati per la 
prevenzione territoriale (Cpt) per adeguarli 
alle norme della legge 494 e consentire loro 
di intervenire sul territorio per "vigilare", 
sebbene non in sostituzione agli organismi 
già esistenti. 

FLESSIBILITÀ 

Entrano in scena anche nell'edilizia sia il la¬ 
voro interinale che i contratti a termine, fi¬ 
nora banditi dal contratto nazionale ma per i 
quali era in progetto un accordo sperimenta¬ 
le. Con il nuovo contratto sono ammessi in 
ogni impresa contratti interinali o a tempo 


determinato fino a un massimo del 20 per 
cento sul totale dei contratti a tempo indeter¬ 
minato. Per i lavoratori "in affitto", inoltre, 
diventa vincolante l'applicazione del contrat¬ 
to nazionale, compresa l'iscrizione del la cassa 
edile, con un preciso impegno chiesto al go¬ 
verno su questo punto. I n caso contrario, fan¬ 
no sapere i sindacati, viene ritenuto inappli¬ 
cabile il contratto di lavoro interinale. La 
sperimentazione, tuttavia, è stata program¬ 
mata per un anno, con l'obiettivo di avviare 
anche in questo modo una lotta al lavoro ne¬ 
ro. 

SALARIO 

I rappresentanti dei lavoratori hanno chiesto 
è ottenuto un aumento di 72 mila lire per il 
prossimo biennio (calcolatesulla basedel tas¬ 
so di inflazione programmato). Di queste, 50 
mila lire a partire dal primo gennaio 2000 e 
le restanti 22 mila dal primo gennaio 2001 
perché a questo riguardo il sindacato ha pre¬ 
ferito non accedere all'una tantum a copertu¬ 
ra dei sei mesi trascorsi senza contratto (sca¬ 
duto nel luglio scorso), ma ha optato per una 
prima tranche di aumenti salariali più cospi¬ 
cua (il 70 per cento) in modo da innescare la 
rivalutazione immediata in busta paga di tut- 
televoci previdenziali edi indennità varie. 



INFO 


Il giudizio 
dell'Ance 

«Soddisfacen¬ 
te» anche per 
l'Ance l'ac¬ 
cordo rag¬ 
giunto perii 
rinnovo dei 
contratto degii 
ediii. L'asso¬ 
ciazione dei 
costruttori ha 
chiesto ai Go¬ 
verno di ria¬ 
prire ii tavoio 
di concerta¬ 
zione per ab¬ 
battere una 
serie di oneri 
sociaii, più 
pesanti nei 
settore ediie 
rispetto ad ai- 
tri comparti. 


Q..U.!. J.. A N D I C A P 

La formazione non deveessereun inutileghetto 

DAVIDE CERVELLIN* 


B asta corsi di formazione professionaie 
per disabiii! Dai 1975 i fanciuiii ed i 
giovani coipiti da deficit sensoriaii, 
motori, cognitivi possono frequentare ia 
scuoia pubbiica e nei corso di questi uitimi 
25 anni via via ie scuoia speciaii per perso¬ 
ne con handicap sono andate pressoché 
scomparendo da ogni regione dei nostro 
paese. 

Questa grande conquista soci aie non è 
avvenuta in maniera indoiore, sono occorse 
moite battagiie coiiettive deiie associazioni 
dei disabiii, ma soprattutto sono stati neces¬ 
sari grandi gesti di coraggio e di generosità 
individuaii. Otto anni fa è stata pubbiicata 
ia iegge quadro su ii'handicap, ia iegge n. 
104 dei 5 febbraio '92 e nei '99 ia iegge sui 
diritto ai iavoro deiie persone disabiii, ia n. 
68 dei 12 marzo '99, quest'uitima entrata 
in vigore io scorso 18 gennaio. Entrambe 
queste ieggi sanciscono come prioritario ii 
diritto per ie persone disabiii aii'integrazio¬ 
ne sociaie, aiia partecipazione, cioè ai pro¬ 
cesso educativo e di istruzione neiia scuoia 


pubbiica, e aiio svoigimento deiie attività 
iavorative nei iuoghi consueti ed insieme a 
tutti gii aitri iavoratori. 

Stante questa situazione tuttavia emerge 
ancora una stridente contraddizione, ovve¬ 
ro i corsi speciaii di formazione professiona¬ 
ie. Accade cioè che dopo anni di studio in¬ 
sieme agii aitri, spesso con ottimi risuitati, i 
giovani ciechi, sordi o disabiii motori, per 
accedere ad una quaiche professione, deb¬ 
bano rinunciare aii'integrazione conquista¬ 
ta e frequentare dei corsi di formazione 
professionaie organizzati non tanto in reia- 
zione aiie diverse mansioni o aiie ieggi dei 
mercato dei iavoro ma aiia tipoiogia deiia 
minorazione. 

E ' certo che queste iniziative, se garanti¬ 
scono ia sussistenza di certi enti ed organiz¬ 
zazioni, frenano o a voite minano dei tutto 
ii processo di integrazione sociaie, ed è ai- 
trettanto evidente che sono in assoiuta con¬ 
traddizione con ie ieggi citate, li processo di 
integrazione lavorativa, di comprensione 
delle dinamiche, dei problemi del mondo 


del lavoro incomincia proprio nei corsi di 
formazione professionaie. I nostri giovani 
disabili che si sono conquistati con fatica ed 
impegno il diploma di maturità o ia laurea 
grazie alle molte di^onibilità tecnologiche 
che compensano i diversi deficit - si pensi 
alle macchine per ia lettura della carta 
stampata ad uso dei ciechi o ai sistemi di 
scrittura con i movimenti del capo per chi 
non ha l'uso delle mani, ecc. - possono 
quindi partecipare in assoiuta autonomia e 
con ottimi risuitati alle molteplici attività 
formative organizzate sui territorio. 

Questo consentirebbe un'efficace selezio¬ 
ne attitudinale degli allievi, un manteni¬ 
mento degli stessi sui loro territorio di vita 
e, non meno rilevante, ia più probabile con¬ 
gruenza tra ie aspettative di qualificazione 
professionaie delle aziende e l'offerta di 
personale qualificato, per non pensare poi 
ai risparmio di denaro pubblico oggi troppo 
spesso utilizzato per corsi che non creano ia 
ben che minima occupazione. Va tuttavia 
non trascurata ia necessità di travasare al¬ 


l'Interno di enti 0 strutture di formazione 
non competenti nel l'interagire con soggetti 
portatori di deficit, quella conoscenza e 
quei supporti prevalentemente tecnologici 
atti a realizzare ie pari opportunità nel¬ 
l'apprendimento dell'allievo disabile. A tal 
fine sarebbe utile mettere a disposizione dei 
centri di formazione che operano sui terri¬ 
torio l'elenco di tutte ie strutture specialisti¬ 
che abilitative e riabilitative esistenti, non¬ 
ché delle aziende che forniscono tecnologie 
compensative. 

Insamma, se vogliamo incominciare a 
dare contenuto aiia legge 68, se vogliamo 
creare le condizioni oggettive per l'inseri¬ 
mento lavorativo dei giovani disabili, dob¬ 
biamo innanzitutto rivoluzionare i modi di 
realizzare ia formazione degli stessi, dob¬ 
biamo avere quindi il coraggio di mettere la 
parola fine ad ogni corso di formazione 
professionaie rivolto solo a disabili. Ormai, 
nel terzo millennio, ia strada della forma¬ 
zione e dell'istruzione professionale, le per¬ 
sone disabili la possono percorrere insieme a 


tutti gli altri giovani, eliminando così tanti 
pregiudizi esistenti sulla loro improduttivi¬ 
tà. 

L e persone disabili, nell'era della comu¬ 
nicazione, più realizzano ia loro integra¬ 
zione sociale più risultano essere una risor¬ 
sa per l'intera società, divenendo, con ia lo¬ 
ro partecipazione, «causa attiva» di iavoro 
per gli altri. Giacché un disabile che si 
muove, che partecipa ha necessità di servi¬ 
zi, (basti ricordare quelli di accompagna¬ 
mento), abbisogna di tecnologie, carrozzine, 
computers; una persona disabile che lavora 
diverrà egli stesso produttore di reddito ed 
un contribuente. 

Oggi la mancanza di abilità fisiche o 
sensoriaii non è più una condizione ostativa 
ai fare. L e abilità inteiiettive possono essere 
spese nelle più svariate professioni, in ragio¬ 
ne di una varietà enorme di dispositivi tec¬ 
nologici che ne permettono un efficace im¬ 
piego. 

^CoordinatoreGruppio 

«Sostegno ali'handicap» di Confindustria 


OSSERVATORIO 


TENDENZE 


STAT!_UNITI/1. 

Assunzioni 
decide il computer 

In vane imprese americane sarà il compu¬ 
ter decide chi assumere. È l'ultima svolta 
in un mercato del lavoro in piena espan¬ 
sione, dove le aziende si contendono i can¬ 
didati con maggiore esperienza. «La sele¬ 
zione fatta dal computer è più accurata e 
imparziale, e inoltre fa risparmiare», ha di¬ 
chiarato al New York Times, Alan Frost, 
capo del personale di Home Depot, una 
catena di prodotti per la casa. Il computer 
sottopone chi cerca lavoro a un'intervista 
di un'ora circa, durante la quale vengono 
simulate situazioni di crisi che possono 
presentarsi in ufficio e si invita il candida¬ 
to a proporre soluzioni. Oltre a Home De¬ 
pot, hanno adottato con successo il nuovo 
metodo i grandi magazzini M acy's, le far¬ 
macie Longs Drug Stores e la catena degli 
Hollywood Video. L'automazione consente 
agli uffici del personale di esaminare più 
domande di lavoro in minor tempo, esclu¬ 
dere chi non ha esperienza sufficiente e 
individuare chi ha talento attraverso una 
serie di test psicologici. Non mancano, pe¬ 
rò, le polemiche. Secondo il New York Ti¬ 
mes, vi è il rischio che i potenziali impie¬ 
gati vengano schedati in massa, per cui 
chi è stato scartato da un'azienda difficil¬ 
mente troverà lavoro in un'altra. 

STATI,UNITI/2. 

Scende la disoccupazione, 
ora è al 4 per cento 

Non rallenta la corsa della locomotiva 
americana. Il tasso di disoccupazione è 
sceso al 4%, il livello più basso degli ulti¬ 
mi 30 anni. L'anno è iniziato con la crea¬ 
zione di oltre 387mila posti, l'aumento più 
netto da oltre due anni e con l'incemento 
dello 0,4% dello stipendio orario medio. In 
aumento anche l'orario di lavoro, che è 
cresciuto in media di 6 minuti, raggiungen¬ 
do, nel settore manifatturiero, le 41,7 ore 
settimanali. Tutti i settori hanno contribui¬ 
to all'incremento occupazionale, il picco si 
è registrato però nell'edilizia che ha gene¬ 
rato, favorito dalle buone condizioni me¬ 
teorologiche, llGmila nuovi posti, il nume¬ 
ro più elevato dal febbraio 1984. 


MJLANO. 

Per trovare il posto 
colloqui in videoconferenza 

Si chiama J obCam ed è senza dubbio il 
modo più semplice e veloce per sostenere 
un colloquio di lavoro a distanza. A realiz¬ 
zarlo ha pensato J obpilot che attraverso 
http://www.jobpilot.it, il sito interamente 
dekato alla ricerca e offerta di lavoro on- 
line, ha organizzato il primo appuntamento 
per la selezione del personale attraverso la 
telecamera digitale. I colloqui avranno luo¬ 
go in occasione del Cebit, la fiera dell'in- 
formation technology in programma ad 
Hannover dal 24 febbraio all'l marzo 2000. 
Per questa prima fase saranno coinvolti 
candidati riuniti nelle sedi ) obpilot distri¬ 
buite in Europa fra Italia, Austria, Svezia, 
Francia, Spagna. Prendere parte al proget¬ 
to è semplice: è sufficiente infatti collegar- 
si a http://www.jobpilot.it e visualizzare le 
offerte di lavoro pubblicate da alcune fra 
le più importanti aziende tedesche. Chi vo¬ 
lesse candidarsi deve «cliccare» il tasto 
«Bring me to thè application form» che col¬ 
lega direttamente al modulo in cui inserire 
I dati riguardanti il profilo generale (curri¬ 
culum vitae, dati anagrafici, esperienze 
professionali). Le aziende riceveranno di¬ 
rettamente le domande e contatteranno i 
candidati che avranno superato il primo 
screening confermando la data dell'incon¬ 
tro «virtuale». Al candidato sarà sufficiente 
recarsi, nel giorno prefissato e nella sede 
a lui più vicina (M ilano per l'Italia) a soste¬ 
nere, nel totale rispetto della privacy, l'in¬ 
tervista con il selezionatore collegato via 
«webeam». 

PISA. 

Un progetto 

per l'inserimento Down 

La provincia di Pisa e l'Azienda regionale 
per il diritto allo Studio universitario di Pi¬ 
sa hanno approvato un percorso formativo 
mirato a favorire l'inserimento nel mondo 
del lavoro di soggetti con sindrome di 
Down, permettendone l'integrazione socia¬ 
le e l'adattamento all' attività lavorativa, 
così da favorire l'instaurazione di un rac¬ 
cordo tra la fase di formazione e quella di 
inserimento ed integrazione. Le due ammi¬ 
nistrazioni hanno così indetto una selezio¬ 
ne pubblica per la formazione di una gra¬ 
duatoria per soli titoli riservati ai soggetti 
con sindrome di Down, per lo svolgimento 
di un periodo di tirocinio prelavorativo, fi¬ 
nalizzato all' assunzione a tempo indeter¬ 
minato di due soggetti con il profilo pro¬ 
fessionale di «Esecutore amministrativo». 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Colpito un fedelissimo di Miiose/ic 
La vittima era un montenegrino, 
feroce avversano del presidenteDJukanovic 


♦ È il secondo episodio di violenza politica 
nd giro di tresettimane II 15 gennaio 
scorso Arkan morì in un agguato simile 


^Una dichiarazione dd l'esecutivo 
parla di «atto terrorìstico» 

Ndia sparatorìa ferite altre due persone 


Jugoslavia, ucciso il minierò della Difesa 

L'attentato a Bulatovic in un ristorante a Belgrado. Riunioned'emergenzadel governo 


MARINA MASTROLUCA 

ROMA A sparare sarebbe stato un 
uomo solo. Una raffica di proiettili 
che ha centrato in pieno il mini¬ 
stro della difesa jugoslavo, Pavle 
Bulatovic, seduto al tavolo di un ri¬ 
storante. I colpi, forse sparati da 
una finestra del locale, raggiungo¬ 
no ancheil direttore dellajugarant 
Bank, Vuk Obradovic e una terza 
persona, il proprietario del locale, 
Mirko Knezevic. In pochi istanti i 
tre vengono soccorsi al vicino 
ospedale militare, distante solo un 
centinaio di metri. «Sono in condi¬ 
zioni critiche», dice subito uno dei 
medici. Per Bulatovic non ci sarà 
nulla da fare. Una dietro l'altra le 
agenzie battono la notizia, che ha 
un fragore dirompente. LaTanjug, 
voce ufficiale del potere, parla di 
«attentato commesso contro il mi¬ 
nistro della Difesa». Il governo fe¬ 
derale viene convocato d'urgenza 
in nottata, con il capo di Stato 
maggiore Dragoijub Ojdanic, si 
parla di un «atto terroristico». E 
terrorismo, a Belgrado, è una paro¬ 
la spesso usata negli attacchi al¬ 
l'opposizione. Milosevic spedisce 
un telegramma di cordoglio al la fa¬ 
miglia. 

Sembrano più precisi del tiro dei 
caccia della Nato, i proiettili che in 
queste ultime settimane hanno se¬ 
minato lutti tra i nomi che conta¬ 
no della società serba, segnale di 
un'inquietudine profonda che co¬ 
va sotto al regi me di Milosevic, for¬ 
se mandante, forse vittima di un 
ennesimo regolamento di conti 
sullo scenario balcanico. Tre setti¬ 
mane fa Arkan, freddato da un kil¬ 
ler nella hall dell'albergo Intercon- 
tinental. Poi il misterioso ferimen¬ 
to di una delle guardie del corpo 
del leader ultranazionalista radica¬ 
le Vojislav Seseij. E ieri sera, una 
sparatoria che arriva nel cuore del 
potere. 

Pochi dettagli su come siano an¬ 
date davvero le cose. Lo scenario 
della sparatoria, il ristorante della 
società calcistica «Rad» nel quartie¬ 
re belgradese di Banjica, poco di¬ 
stante dallo stadio: era, è, il luogo 
di ritrovo dei montenegrini rimasti 
fedeli al presidentejugoslavo dopo 


ROSSELLA RIPERT 

ROMA I ceceni rivogliono Gro- 
zny ridotta in polvere da due 
guerresanguinose. «La riprende¬ 
remo», avverte iI presidenteM a- 
skhadov. Non si arrendono gli 
indipendentisti che Putin vuole 
annientare. Come quattro anni 
fa, giurano chetorneranno nella 
loro roccaforte per gettare nelle 
macerie la bandiera del Cremli¬ 
no. Grozny restaun simbolo irri¬ 
nunciabile per i due eserciti ne¬ 
mici anche ora che le bombe 
l'h an n o quasi can cel I ata. 

Èungrandecumulodi macerie 
la città dove vivevano 400mila 
ceceni. Un pungodi civili, trai 15 
e i 40mila, è sopravvissuto tra le 
rovine. Quel poco che era rim^ 
sto in piedi dopo i sanguinosi 
combattimenti del primo con- 
f I i tto vo I u to d a El tsi n è stato po I - 
verizzatodai raidordinati dal suo 
delfino. Gli esperti confermano 
quello chequalsiasi profano può 
constatare guardando i foto¬ 
grammi delladistruzione: lacittà 
vaquasi interamente ri costruita. 
Un'impresa miliardaria che per 
oraMoscanon può permettersi. 

Devastata nel cupo biennio 
'94-'96 e definitivamente di¬ 
strutta dagli ultimi cinque mesi 
di raid, Grozny andrebbe rasa al 
suoloeritiratasu. Servono 12 mi¬ 
liardi di rubli, valeadire421 mi¬ 
lioni di dollari per rimettere in 
piedi laCecenia. Quellodellaca- 
pitaleèun capitolodi spesaapar- 
techeil Cremlino perora rinvia: 
«Dovremo valutare i danni - ha 
detto Nikolai Koshman, rappre¬ 
sentante russo in Cecenia - poi 
potremo parlare del destino di 
G rozny». È stata già deciassata Ia 
città fantasma che aveva sfidato 
Mosca sognando l'indipenden¬ 
za. 11 centro del potere sarà trasfe¬ 
rito a Gudermes, toccata solo di 





CROAZIA 


Elezioni presidenziali: 
Mesicvincecol56%davoti 


politiche del 3 gennaio scorso e di 
cui entrambi i candidati sono 
espressione. 

Mesic e Budisa avevano lo stesso 
programma e le stesse ambizioni: 
rompere l'isolamento di quello che 
un giornale satirico tempo fa aveva 
ribattezzato il «Tudjmanistan». Le 
differenze semmai erano di stile e 
di personalità. Due uomini di cen¬ 
tro, StipeMesic, 65 anni, eil libera¬ 
le Drazen Budisa, 51, hanno strac¬ 
ciato sette candidati prima di tro¬ 
varsi nel faccia a faccia conclusivo. 
E ci sono arrivati con una campa¬ 
gna elettorale Soft, da compagni di 
squadra, nemmeno il dibattito tele¬ 
visivo a ridosso del voto è riuscito a 
portare allo scoperto divergenze so¬ 
stanziali. Gli ultimi sondaggi pre¬ 
elettorali li hanno dati fino all'ulti¬ 
mo testa a testa. Ieri il quotidiano 
Novi List titolava: «La Croazia este¬ 
nuata dalle elezioni», lamentando 
che si vada alle urne per la terza 
volta in poco più di un mese e che 
in queste ultime settimane non si 
«sia sentito nulla di nuovo». 

I programmi elettorali, del resto, 
erano sovrapponibili, anche se Me¬ 
sic ha cercato di accreditarsi come 
un più solerte fautore deH'avvicina- 
mento all'Unione Europea e alla 
Nato. Questione di sfumature ver¬ 
bali, più che di sostanza, la Croazia 
è già entrata nel dopo-Tudjman, 
seppellendo con il suo onnipotente 
capo di Stato anche un sistema po¬ 
litico, che aveva nell'isolamento 
internazionale e nella concentra¬ 
zione di poteri le due facce della 
medaglia. 

Mesic e Budisa nel loro «pacchet¬ 
to elettorale» hanno venduto la 
stessa merce: la volontà di portare 
Zagabria in Europa, agganciandola 
alla Ueealla Nato, la ricostruzione 
democratica del paese, la lotta alla 
corruzione e il rilancio dell'econo- 
mia, il ridimensionamento del ruo¬ 
lo della presidenza e la s^arazione 
dei poteri cheTudjman si era auto¬ 
conferito. 

Alla fine, a decidere il successore 
di Tudjman, tra il politico navigato 
come Mesic - ultimo presidente 
della Jugoslavia unita, passato at¬ 
traverso la Lega dei comunisti e 
l'Hdz per rompere fragorosamente 
con entrambi - eil più giovane Bu¬ 
disa, da sempre all'opposizione, 
probabilmente sono stati i 350.000 
elettori croati di Bosnia. Mesic, che 
nel '94 ruppe con l'Hdz di Tu¬ 
djman proprio sulla politica croata 
di spartizione della Bosnia, ha già 
detto a chiare lettere che Zagabria 
dovrà rivedere la sua politica di aiu¬ 
ti ai croato-bosniaci, salvaguardan¬ 
do la sovranità dei vicini di casa. 

L'esito elettorale non cambierà 
comunque i neonati equilibri poli¬ 
tici, anchesei due principali partiti 
della maggioranza, il socialdemo¬ 
cratico (ex comunisti) e il liberale, 
vedevano con più favore l'elezione 
di Budisa. «La Croazia sta entrando 
in un'epoca in cui tutte le scelte sa¬ 
ranno democratiche e non dipen¬ 
deranno dalla volontà di un solo 
individuo», ha detto ieri il premier 
Ivica Racan, uscendo dal seggio 
elettorale. Per la maggioranza co¬ 
struita su una doppia coalizione 
che conta sei partiti - difficile equi¬ 
librio per un paese sull'orlo del tra¬ 
collo economico-èassai più como¬ 
do affrontare le riforme con un al¬ 
leato alla presidenza, che detiene 
ancora formalmente pieni poteri. Il 
premier scalpita, vorrebbe accelera¬ 
re i tempi. E intanto coglie i primi 
frutti del lavoro di squadra ddl'op- 
posizione che ha consentito il cam¬ 
biamento: la visita di AIbright e 
Prodi alla vigilia del voto, il segno 
di un'inversione di rotta che la co¬ 
munità internazionale tende a sot¬ 
tolineare nella speranza che serva 
d'esempio alla vicina Serbia. Nei 
prossimi giorni Ivica Racan è atteso 
a Bruxelles per incontrare gli euro¬ 
pei ei responsabili della Nato. 

Ma.M. 


I russi declassano la capitale cecena, il centro di potere trasferito a Gudemnes 


malgrado non sia un generale - 
grazi e al I a sua I eal tà i n ossi dabi I e al 
presidente. Come Arkan, anche il 
grigio Bulatovic era nella lista del 
Tribunale dell'Aja per i crimini 
commessi nell'ex Jugoslavia, per 
una storia di deportazioni di mu¬ 
sulmani dal Montenegro alla Re¬ 
pubblica serba, moneta umana 
usata da Karadzic per riscattare i 
prigionieri di guerra serbo-bosnia¬ 
ci. 

Un attentato, la notizia rimbalza 
da una parte all'altra della capitale. 
Eppure ha l'aria di un'esecuzione 
mafioso, quella di ieri sera a Belgra¬ 
do. Le mafie del resto governano 
da anni le sorti dei Balcani, dove la 
politica è contigua al malaffare e 
alla criminalità egli omicidi eccel¬ 
lenti non sono un'eccezione: solo 
una ventina n^li ultimi anni, tutti 
senza colpevoli, nomi importanti, 
al punto da meritare nei necrologi 


sui giornali il rimpiantodellafami- 
glia Milosevic-mai liberata dal so¬ 
spetto di muovere i fili dietro alle 
quinte. 

Lo stesso è valso anche per Ar¬ 
kan, il famigerato comandante del¬ 
le «Tigri» della pulizia etnica. La 
polizia dice di aver arrestato tre 
presunti colpevoli, tre ragazzi poco 
più che ventenni, due erano ex po¬ 
liziotti. Ma il movente resta am¬ 
mantato di mistero, al punto da 
alimentare le voci di una gigante¬ 
sca montatura, di un falso omici¬ 
dio inscenato da Zeijko Raznatovic 
per aprirsi la strada ad una fuga al¬ 
l'estero: il mito di Arkan come uno 
degli «intoccabili» sopravvive alla 
sua stessa morte. Eppure gli intoc¬ 
cabili cominciano a morire. Come 
sempre a Belgrado quando non c'è 
la guerra, quando all'eterno nemi¬ 
co esterno subentra la spartizione 
degli utili, politici enon. 


ROMA Stipe Mesic sarà il prossimo 
presidente croato, il successore del 
«padre della patria» Franjo Tu¬ 
djman, morto il 10 dicembre scor¬ 
so. Al 99% dei voti scrutinati dopo 
il turno di ballottaggio, Mesic era al 
56,21% delle preferenze, contro il 
46,69% del rivale, Drazen Budisa. E 
dal suo quartier generale Mesic 
canta vittoria: «Ho già vinto, anzi, 
vincerò. Collaborerò con il gover¬ 
no e il parlamento e avvierò un 
dialogo per i cambiamenti istitu¬ 
zionali», ha detto Mesic, annun¬ 
ciando che vorrebbe compiere la 
sua prima visita da presidente a 
Bruxelles. 

Mesic si insedierà uffici al mente il 
18 febbraio, giorno in cui presterà 
giuramento. L'avversario ha rico¬ 
nosciuto la sconfitta, più personale 
che politica: la poltrona presiden¬ 
ziale resta comunque nell'area del¬ 
la nuova maggioranza uscita dalle 


I contendenti 
alle 

presidenziali 
in Croazia 
Stipe Mesic e 
Drazen Budisa 
Sopra, 
la polizia 
blocca 
l'ingresso 
del ristorante 
dove è morto 
in un attentato 
il ministro 
della Difesa 
jugoslavo 
Pavle 
Bulatovic, 
sotto 
in un incontro 
con il ministro 
della Difesa 
russo 
IgorSergeyev 


striscio dalla 


RUSSA 


Caso Babitski, parìa 
rintelligenceièvivo 
manonsisadov'è 

■ Il capo dei servizi segreti russi rompe 
il silenzio sull'a/fa/re Babitski. «È vivo 
ma non sappiamo dove si trovi. Non 
bisogna domandarlo a noi», ha det¬ 
to ieri il capo dell'Fsb, Nikolai Patro- 
shev fornendo notizie sul giornalista 
russo arrestato dall'Armata in Cece¬ 
nia per collaborazione con il nemi¬ 
co. La scomparsa del giornalista è 
diventato un caso in Russia e nel re¬ 
sto del mondo. I generali russi l'han¬ 
no scambiato con due soldati pri¬ 
gionieri dei ceceni assicurando che 

10 scambio è avvenuto con il suo 
consenso. Il corrispondente, grande 
conoscitore della Cecenia, uno dei 
pochissimi al fronte anche durante 
la prima guerra, non ha mai più da¬ 
to notizie. «Temo per la sua vita», 
ha detto l'altro ieri l'ex dissidente 
sovietica, Elena Bonner. I capi cece¬ 
ni continuano a dire di non sapere 
nulla della sua sorte. Il giornalista di 
Radio Svoboda, antenna russa di ra¬ 
dio Free Europe, era stato arrestato il 
18 gennaio in Cecenia accusato di 
banda armata. Il 31 gennaio, il pro¬ 
curatore russo Ustinov, che ha preso 

11 posto del giudice Skuratov silurato 
da Eltsin per il Russiagate, aveva 
confermato l'arresto assicurando pe¬ 
rò che non sarebbe durato più di 
dieci giorni. Il 2 febbraio il consiglie¬ 
re del Cremlino, Serghei Yastriem- 
ski, ha annunciato lo scambio con i 
prigionieri tenuti dai ceceni. 


■ E5ECU30NE 
MAFIOSA 
Tra i due feriti 
ii proprietario 
dei ristorante 
e ii direttore 
deiia banca 
«Yugarant» 


il «tradimento» di Djukanovic, 
troppo giovane e troppo furbo per 
non approfittare dell'isolamento 
internazionale di Belgrado e sot¬ 
trarsi al «pizzo»serbo sui milletraf- 
fici che passano per Podgorica. 
Quelli che sono rimasti con Milo¬ 
sevic hanno avuto il loro torna¬ 
conto, poltrone politichee parteci¬ 
pazioni lucrose: è gente che conta. 


gente che sgrana il rosario della 
politica e quello degli affari senza 
fare distinzioni di genere. Pavle 
Bulatovic, stesso cognome del pre¬ 
mier federale Momir Bulatovic co¬ 
me lui montenegrino, non si di¬ 
stingueva dal mucchio, un perso¬ 
naggio salito a cariche importanti - 
ministro deH'interno a Podgorica e 
poi a Belgrado e dar94 alla Difesa, 


guerra. 

Di nuovo 
padroni del¬ 
l'ex capitale 
della repubbli¬ 
ca indipen¬ 
dentista, i russi 
ins^uono i ri¬ 
belli in fuga 
verso le mon¬ 
tagne del Sud.. 
Almeno 450, 
secondo i dati 
ufficiali forniti 
dal ministro 
della Difesa 
Sergheiev, so¬ 
no stati uccisi 
nelleultime24 
ore. «Abbiamo 
contato i corpi 
uno ad uno», 
hadetto soddi¬ 
sfatto il titolare 
della Difesa. 
Continua la 


né blindati potranno accedere a 
quellezone», ha ammesso un of¬ 
fici al e russo all'Afp. Arriveranno 
i giorni neri delleimboscateatra- 
dimento, dicono le Cassandre 
prati chedi cose mi li tari. «Ci vor¬ 
rebbero almeno400milauomini 
per control lare l'intero territorio 
ceceno, ha stimato uno dei mag¬ 
giori esperti militari russi, PaveI 
Felgenhauer. Al momento l'eser¬ 
cito russo ha schierato 93mila 
uomini: «Anchesetutto il terri¬ 
torio passasse sotto controllo fe- 


carneficina Soldati russi perlustrano le strade deserte di Grozny 
anche se Gro¬ 
zny è caduta. Il 


bi I an ci 0 del I a secon da guerra ce- 
cena è pesantissimo. Mosca ha 
ammesso più di millemorti trai 
soldati russi e diecimila guerri¬ 
glieri uccisi. Maskhadov non ha 
dubbi: lecifresui duefronti sono 
almeno dieci volte superiori a 
quelle fornite dai rispettivi co¬ 
mandi. 

Non sarà faci le per il delfinodi 
Eltsin chiuderedavverolapartita 
cecena. «Le unità della guardia 
nazionale, quelle presidenziali e 
del ministerodellaslcurezza,va¬ 


leadirelenostreforzemigliori si 
sono ritirate in modo ordinato. 
Ci attesteremo nella valle di Ar¬ 
gon», hadetto Maskhadov. Pre¬ 
parano la controffensiva i fede¬ 
lissimi del capo ceceno Shamil 
Basai evmutilatodaunamina. 

Nei rifugi di montagna gli e 
esperti calcolanocheèammassa- 
toun esercitodi almenodiecimi- 
la ribelli pronti alla guerra parti- 
giana. Non saràfacileperl'Arma- 
ta russa annientarli come vuole 
l'uomo fortedi Russia. «Nécarri 


Elmira Kozhayeva/Ap 


derale questo non vorrà dire la 
vittoria. I generali russi saranno 
impotenti di fronte alla tattica 
cecena», ha detto all'Afp lo spe¬ 
cialista militare del settimanale 
Vlast. La guerradureràanni, con¬ 
ci odono gli osservatori. Lo sa Pu¬ 
tin cheieri haammessointvchei 
pericoli in Cecenia non sono fi¬ 
niti. «La guerri gl i a sarà an n i en ta¬ 
ta, ha promesso. Ha issato la ban¬ 
diera su Grozny capitale fanta¬ 
sma ora si aspetta la ricompensa 
dal leu medi primavera. 


Maskhadov avverte! <Ci riprenderemo Grozny» 
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^Ultimi casi aperti perleéezioni del 16 aprile 
Scontro in Calabria tra IVdeureil Ppi 
Mastella chiedeuna riunionecon D'Alema 


♦ Un popolare per la successione di Bossoli no 
ma non sarà Rosa RussoJervolino 
A Bari alleanza organica anchecon Sdì ePrc 


Centrosinistra, in Puglia 
la prima Federazione 

Ma in Calabria l'Udeur «ritira» Lojero echiedeun vertice 



Ficocelli/ Ansa 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Se il centrosinistra conti¬ 
nua a battibeccare sul Tirreno, sul 
basso Adriatico, invece, fila in per¬ 
fetta armonia. Anzi, sta addirittura 
cercando uno spazio fisico per po¬ 
tersi riunire, decidere la linea poli¬ 
tica e affrontare le prove elettorali 
di aprile e quelle del prossimo an¬ 
no. Insomma, in Puglia è nata la 
federazione o alleanza che dir si 
voglia, formata non solo dai partiti 
che sostengono il governo D'Ale- 
ma, bensì anche da Rifondazione 
comunista e dallo Sdi. E dunque, se 
in Calabria non si sa ancora chi sa¬ 
rà il candidato presidente; se l'U- 
deur polemicamente ha ritirato la 
candidatura del ministro Agazio 
Lojero; e se a Napoli, dopo le di¬ 
missioni di Antonio Bassolino che 
corre per conquistare al centrosini¬ 
stra la Campania, i popolari chie¬ 
dono per il proprio partito il candi¬ 
dato sindaco, nel Tacco si respira 
un'altra aria. 

Venerdì scorso Ds, Verdi, Ppi, 
Pdd, Democratici, Udeur, Ri, Sdi e 
Re hanno sottoscritto un docu¬ 
mento con cui si intende dar vita 
«ad un'alleanza duratura, aperta e 
coesa, per competere insieme alle 


Il ministro 
della Solidarietà sociale 
LiviaTurco, in alto 
il segretario deirudr 
Clemente Mastella 
e in basso pagina 
l'esponentedel Ppi 
Mino Martinazzoli 


elezioni regionali e amministrati¬ 
ve». Tutti sono d'accordo nel soste¬ 
nere Giannicola Sinisi candidato 
per la Regione e tutti si impegnano 
affinché questo patto non funzioni 
solo per le elezioni regionali, bensì 
anche per le comunali (il 16 aprile 
si voterà in comuni importanti co¬ 
me Cerignola, Andria, Gravina) ma 
anche per le prossime politiche. Si 
legge, infatti, che l'intento «è co¬ 
struire una coalizione che vinca in 
Puglia anche le elezioni del 2001 e 
operi come soggetto politico effica¬ 
ce ed unito nel corso dell'intera le¬ 
gislatura». Quindi si aggiunge che 



gli interessi della coalizione devo¬ 
no prevalere su quelli dei singoli 
partiti e per questo i partiti devono 
riconoscersi pari dignità, «a pre- 
scinderedal peso elettorale». 

Per funzionare davvero i nove si 
impegnano a dar vita a forme di 
coordinamento a livello politico e 
istituzionale e a strutture unitarie. 
«Anzi - aggiunge Vito Angioli, lea¬ 
der dei diesse baresi - vogliamo 
avere un luogo fisico per riunirci, 
per lavorare insieme». Dunque in 
terra di Puglia vengono meno le 
perplessità o la netta contrarietà 
per una struttura federale espresse 
a livello nazionale da 
alcune forze. Anche i 
Democratici, che a Ro¬ 
ma sono stati i più du¬ 
ri con la proposta lan¬ 
ciata da Veltroni, a Ba¬ 
ri con Guglielmo Mi¬ 
nervini (sindaco di 
Molfetta) hanno con¬ 
venuto con gli altri 
che questa è una stra¬ 
da da percorrere. E co¬ 
sì tutti insieme i nove 
partiti proveranno a 
sfidare il Polo e il can¬ 
didato che parte favo¬ 
rito, Raffaele Fitto. Il 
quale, però, potrebbe 


trovare di traverso sulla sua strada 
il presidente uscente. Salvatore Di 
Staso che, abbandonato dal centro- 
destra per una scelta che alcuni de¬ 
finiscono di puro stile da prima re¬ 
pubblica, potrebbe rispondere po¬ 
sitivamente alle richieste che ven¬ 
gono da diversi settori della società 
civilepu^ieseacandidarsi con una 
propria lista. «Non c'è nulla di defi¬ 
nito - risponde il professore - è una 
cosa che va ponderata». 

Intanto però Clemente Mastella 
ha annunciato polemicamente di 
aver ritirato la candidatura del 
«suo» ministro Lojero per la presi¬ 
denza della Calabria. Una decisio¬ 
ne in polemica con i popolari, per¬ 
ché - è la spiegazione -mentre si 
stava formalizzando la scelta di Lo¬ 
jero il congresso regionale del Ppi 
votava all'unanimità un documen¬ 
to con cui si rivendicava la candi¬ 
datura e si mettevano a disposizio¬ 
ne il presidente uscente Luigi Me- 
duri e il sottosegretario alle Finan¬ 
ze Armando Veneto. Per risolvere 
la questione Mastella ha anche 
chiesto una riunione straordinaria 
dei leader di centrosinistra con il 
premier Massimo D'Alema. 

A Napoli, invece, incassata la 
candidatura di Bassolino per la pre¬ 
sidenza della Campania, ci si eser¬ 


cita nella ricerca di chi dovrà corre¬ 
re per palazzo SGiacomo. Il presi¬ 
dente dei popolari, Antonello Soro, 
pone però un altolà a tutti coloro 
che chiamano in causa ancora una 
volta Rosajervolino la quale, dopo 
aver rifiutato la candidatura per la 
Campania, difficilmente accetterà 
quella per Napoli. «Macomesi faa 
fare i nomi se ancora non ci siamo 
riuniti con Bassolino per definire il 
programma e il listino per le regio¬ 
nali?», commenta il Verde Alfonso 
Pecoraro Scanio, il cui nome circo¬ 
la per il Comune. Non sarà facile 
decidere. Il ^retarlo metropolita¬ 
no dei Ds, Nicola Oddati, ammette 
che la situazione è difficile, perché 
I 13 giugno scorso alle provinciali 
dati elettorali per il centrosinistra 
n città non furono confortanti. I 
Ds passarono dal 33,5% al 19%, ca¬ 
lo sostanzioso anche per il Ppi. E 
anche l'astensione in città fu alta. 
Per vincere, dunque, ci vuole un 
nome forte. Circola quello del pre¬ 
sidente del consiglio comunale. Ti¬ 
no Santangelo, indipendente; 
quello di Gennaro Ferrara, rettore 
dell'Istituto nautico, vicino ai po¬ 
polari come Fulvio Tessitore, retto¬ 
re dell'università. E poi c'è Mirella 
Barracco, presidente della Fonda- 
zioneNapoli 99. 


M issione di Vettroni in Attica 
dai 21 febbraio ai 3 marzo 

■ Come già annunciato al congresso di Torino, il segretario dei 
Ds Walter Veltroni, si recherà in Africa dal 21 febbraio al 3 mar¬ 
zo, su incarico dell'Internazionale socialista. Lo conferma una 
nota dei Ds, spiegando che il viaggio, «ispirato dalla campagna 
di partnership con l'Africa lanciata dalle Nazioni Unite e dallo 
stesso spretarlo generale Kofi Annan nel suo discorso al Consi¬ 
glio di sicurezza del 15 dicembre '99», durerà 10 giorni e toc¬ 
cherà 5 Paesi. Le visite in Guinea, Angola, Kenya, Sud Africa e 
M ozambico - prosegue la nota - vedranno molti incontri e col¬ 
loqui politici, «che comunque saranno di contorno ad un viag¬ 
gio che nasce nel nome della solidarietà ai Paesi africani, e che 
quindi si soffermerà soprattutto sulle realtà della sofferenza, co¬ 
me quelle della fame, dell'Aids, dei bambini di strada». 

E proprio ieri Veltroni ha sollecitato un intervento del presiden¬ 
te della Camera Luciano Violante affinché venga accelerato l'i¬ 
ter parlamentare del ddl del governo per la riduzione del debi¬ 
to dei Paesi in via di sviluppo. «Come tu ben sai -scrive Veltroni 
in una lettera a Violante- il problema del debito dei Paesi in via 
di sviluppo ha assunto un grande rilievo politico. 

Il ddl presentato dal governo è una prima significativa risposta 
agli impegni presi in ambito internazionale e risponde anche a 
quelle istanze ed iniziative emerse dalle associazioni laiche e 
cattoliche». «Sarebbe auspicabile -prosegue la lettera di Veltro¬ 
ni a Violante- un rapido avvio dell'iter parlamentare: una tua 
iniziativa, con il concorso dei gruppi parlamentari, potrebbe 
consentire la messa in agenda del ddl ed una auspicabile rapida 
approvazione». 


_ L'IffrERVISTA M LIVIATURCO.ministroperlaSolidaridàgodale _ 

«Il PietTKintedoviàrìtrauateil suootgodio»> 


PIER GIORGIO BETTI 

TORINO Fa anche! mercati Li¬ 
viaTurco, ministra della Repub¬ 
blica e candidata di centro sini¬ 
stra e Rifondazione comunista 
alla presidenza della Regione 
subalpina, nei suoi indaffaratis¬ 
simi week-ends piemontesi. In¬ 
contra sindaci e imprenditori, 
rappresentanti di categorie e in¬ 
tellettuali, è invitata all'insedia- 
mento del comitato dei Giochi 
olimpici del 2006 e ad altre cri- 
monie istituzionali, partecipa a 
dibattiti e confronti, ma non ri¬ 
nuncia a mescolarsi col popolo 
delle bancarelle. Lo ha sempre 
fatto: «Il rapporto diretto con le 
persone, per parlare dei proble¬ 
mi della vita quotidiana, sarà il 
mio rapporto privilegiato anche 
in questa campagna elettorale». 
Quali impressioni haricevutonei 
primi contatti con gi i eiettori ? 
«Siamo appena entrati nellafase 
preparatoria. M i hacolpito, però, 
la disponibilità a pari are. Ho sen¬ 
tito molto caloreemolto affetto, 
ho incontrato molti che hanno 
voglia di dare una mano forse 


perchéhanno apprezzato lecose 
chehofattodaministro». 

Lei ha scritto che ia sua candida¬ 
tura corrisponde a una iogica di 
ri spetto del territorio. I n chesen- 
so? 

«Secondo un certo modo tradi¬ 
zionale di ragionare io lascio 
un'esperienza nazio¬ 
nale per tornare a 
un'esperienza loca¬ 
le. Credo che questo 
schema sia superato 
perché oggi i nostri 
territori, soprattutto 
una regione come il 
Piemonte, ^rimo¬ 
no delle ricchezze 
non solo economi- 
cheesociali, ma an¬ 
checulturali epoliti- 
chechedevono esse¬ 
re valorizzate. Far ri¬ 
sai tarequeste poten¬ 
zialità e risorse significa valoriz¬ 
zare! I territorio». 

Cosa c'èalla base del l'intesa con 
lealtreforzedellacoalizione? 
«Hofatto un accordo con leforze 
del centro sinistra. Lo chiamere¬ 
mo Nuovo Centro Sinistra, è un 
soggetto nuovo cui siamo giunti 


attraverso una discussione vera, 
edèunanovitànonsoloperchési 
rimette insieme il centrosinistra 
e Rifondazione, maperchéci sia¬ 
mo confrontati in modo appro¬ 
fondito sul Piemonte, su come 
dare forza e sviluppo a questa re¬ 
gione. La nostra è un'alleanza 
piemontese, un'al¬ 
leanza che ha radici 
nel Piemonte e parla 
del Piemonte. Mi 
chiedo, invece, se sa¬ 
rà il leader del polo 
Enzo Ghigo a fare il 
programma elettora- 
leconlaLegaosenon 
saranno piuttosto 
Bossi eBerlusconi». 
Dopo il primo faccia 
a faccia, si è parlato 
diunacontesaairin- 
segna del fair piay 
traieieGhigo. 

«C'è un elemento di stile che mi 
paresiacomune. Non amo la po¬ 
lemica per la polemica. Resta il 
fatto eh e I a m i a cam pagn a el etto- 
rale sarà netta, determinata a 
mettere al centro una proposta 
perii Piemonteapartiredalleidee 
per il Piemonte. In altre parole. 


una campagna in positivo, che 
n on si gn if i cafai r pi ay ma mettere 
al centro i contenuti, il cheimpli- 
ca naturalmente anche il giudi¬ 
zio sulla giunta Ghigo, che non 
può non esseresevero». 

Quaii sonoi pilastri portanti del 

programmadellacoalizionecen- 

trosinistra-Rc? 

«Il programma si divide in due 
parti: le Idee del Piemonte, un 
manifesto politico, eun cantiere 
aperto che riguarda le proposte 
sui singoli temi e che fi no al 26 
febbraio ci vedrà i mpegnati i n i n- 
contri col volontariato, con le 
f 0 rze eco n 0 m i eh e esoci al i, i terri - 
tori, le province per raccogliere 
suggerimenti e proposte. Poi, il 
26 marzo, ci sarà una Conven¬ 
tion regionale in cui presentere¬ 
mo il programma in modo com¬ 
piuto. 

«Mettiamo al centro le idee 
perché crediamo che un proble- 
madel Piemontesiaquellodi tor¬ 
nare a pensare in grande, della 
prospetti va, del futuro.Cheil Pie¬ 
monte, cioè, debba recuperare il 
suo orgoglio per le tante risorse 
che ha sul piano produttivo, cul¬ 
turale e scientifico, per ciò che 


può dare, perii grande ruolo che 
può copri rein I tal iaei n Europa. È 
il punto fondamentale, questo, 
l'orgoglio del Piemonte, che de¬ 
v'essere an eh e orgogl i o del I a sto¬ 
ria piemontese. A parti redi qui, il 
ri I an ci 0 del 1 0 svi I u ppo regi on al e, 
puntando molto su innovazione 
tecnologica, forma¬ 
zione professionale, 
esullosviluppo loca¬ 
le, i distretti, le aree 
industriali, creando 
dei contesti che sia¬ 
no favorevoli alle 
imprese, senza di¬ 
menticare altre vo¬ 
cazioni come beni 
culturali, turismo, 
l'agricoltura. Uno 
sviluppo di qualità 
eh e esalti tutte le po¬ 
tenzialità competiti- 
vedel Piemonte». 

01 tre al I a d i soccu pazi on e, c'è per 
molti giovani il rischiodi lavori 
precari e sottopagati. Cosa pensa 
si possafare? 

«In primo piano nel nostro pro¬ 
gramma ci saranno il lavoro e la 
qualità del lavoro, una sfida che 
vogl i amo ri I an ci are. Tra d i soccu- 


pazioneelavori precari c'èun'al- 
tra strada, quella di una carriera 
lavorativa fatta di più lavori ma 
che devono essere lavori qualifi¬ 
cati. E poi grande attenzione al 
sociale, con un'ottica precisa: 
non separiamo più sviluppo e 
coesione sociale, le politiche so¬ 
ciali sono parteeper- 
no dello sviluppo del 
paese. Presenteremo 
proposte molto con¬ 
crete per la sanità, la 
famiglia, la scuola, i 
servizi sociali, gli an¬ 
zi ani,igiovani». 

Di quali colpe rite¬ 
nete maggiormente 
responsabilelagiun- 
ta uscente di centro 
destra? 

«Èunagiuntachesi è 
connotata per una 
macroscopica pover¬ 
tà di idee. Ha avuto grandi occa¬ 
sioni, come gli Stati generali del 
Pi emo n te, eh e h a fatto cadere n el 
nulla. Ha perso tutte le occasioni 
più importanti di riforma che 
provenivano dal governo e dal 
Parlamento nazionali, in ritardo 
nel recepì mento del federalismo. 


sordaeri I uttanteal leesigenzedel 
decentramento. Ha disprezzato 
lee^erienzeinnovativedei patti 
territoriali. lnsomma,unagi unta 
costantemente affi itta dal I a pau¬ 
ra del nuovo, e che ha mostrato 
i n capaci tà d i go vern o ». 

Nella competizione per la presi¬ 
denza del Piemonteèentrataan- 
cheEmmaBonino.il classico ter¬ 
zoincomodo? 

«Per il futuro, auspico che tra il 
centro sinistra e l'area liberale 
rappresentata da Emma Bon i no e 
dal partito di Pan nel la possa ap¬ 
profondirsi un dialogo. Nell'Im¬ 
mediato mi sembra che loro vo¬ 
gliano usare l'occasioneelettora- 
le per dare risonanza al vero 
obiettivo che si sono dati: e cioè, 
sonoi referendum. 

«Maleprossimer^ionali sono 
elezioni costituenti, accentue¬ 
ranno il processo di riforma de 
poteri nella R^ubblica, per cui, 
nel momento in cui si chiedeun 
voto diretto ai cittadini, diventa¬ 
no più che mai fondamentali i 
programmi. E sono le politiche 
regionali, non i referendum, che 
dovrebbero essere al centro del 
confronto». 


Il 

L'alleanza 
con Rifondazione 
ha radici 
nella regione 
e pari a 
piemontese 

// 


// 

Il programma 
di Ghigo? 

Forse 
lo faranno 
insieme Bossi 
eBerlusconi 


biìtardi^ più vidna la lista unica della coalizione 

Il Pdd disponibile^ ma solo per alcune province Martinazzoli: no a pasticci 


IL CASO 

Dirigente dei Ds lombardi 
lasda la Querda per Rannella 


MILANO «È un pasticcio...»: Mi¬ 
no Martinazzoli, candidato del 
centrosinistraalleelezioni r^io- 
nalidellaLombardia,harespinto 
anchelapropostadi mediazione 
offerta dai comunisti di Cossutta 
sullaspinosaquestionedellalista 
unica dei partiti di maggioranza. 
Il Pdd haattenuatol'inizialepo- 
sizionedi rifiuto a «confondersi e 
scomparire»nel listonedi soste¬ 
gno aM arti nazzoli, offrendo una 
soluzionedi compromesso: lista 
unica del centrosinistra in alcu¬ 
ne province (Milano compresa) 
ma simbolo autonomo in altre. 
Registrato il passo avanti dei co¬ 
munisti nella soluzione del pro¬ 
blema, Martinazzoli ha tuttavia 
insistito per una scelta chiara e 


non pasticciata. Dunquelaparo¬ 
la (o il cerino) torna al partito di 
Cossutta. 

Intanto il segretario lombardo 
del Pdd, Alessandro Credali, get¬ 
ta acqua sul fuoco delle polemi¬ 
che: «Sia chiaro, noi vogliamo 
sostenere Martinazzoli. Lo vo¬ 
gliamo a tal punto che, nono¬ 
stante le divergenze, stiamo la¬ 
vorando con lealtreforzepoliti- 
ch edel cen trosi n i stra per l'el abo- 
razionedel programma». Quan¬ 
to alla materia del contendere 
Credali precisa: «Restiamo con¬ 
vinti che correndo col nostro 
smbolo al proporzionale siamo 
in grado di far confluire più voti 
allacandidaturadi Martinazzoli, 
il quale invece resta convinto 


del la bontà del la sua proposta di 
lista unica». Di qui nasce la me¬ 
diazione: «A questo punto-con¬ 
clude Credali - proprio perché 
vogl i amo sostenereM arti nazzoi i 
e contribuire alla sua elezione, 
proponiamo di aderire alla sua 
propostadi lista unica solo in al- 
cuneprovince». 

M asu questo, comedetto, i co¬ 
munisti hanno incassato il no 
dell'ex sindaco di Brescia. Ledi- 
stanzeeleten sioni sembranoco- 
munque diminuite rispetto al 
trasco rso fi n esett i man a, du ran te 
il qualeerastataventilata addirit¬ 
tura una rinunciaaH'incahco da 
parte del lo stesso Marti nazzoli. I 
lavori di stesura del programma 
di centrosinistra continuano e 


Martinazzoli ha confermato tut¬ 
to il calendario degli impegni 
elettorali. Quindi salvo clamoro¬ 
se sorprese provenienti dalle se- 
greterieromanedei partiti di cen- 
trosi n i stra 1 0 sf i dan te uff i ci al e d i 
Roberto Formigoni, presidente 
uscente della Giunta lombarda, 
sostenuto da Polo e Lega, sarà 
proprio M i no M arti nazzoi i. 

I dubbi in proposito dovrebbe¬ 
ro ven i re def i n i ti vamen te sci oI ti 
nella riunione dei segretari di 
maggioranza prevista per ieri ma 
rinviata a domani, mercoledì. 
Voci e anticipazioni conferme¬ 
rebbero eh e verrà dato l'ok al I a I i - 
nea M arti nazzoi i, si nteti zzata 
nella richiesta del «passo indie- 
tro»di tutti! partiti. 



Un dirigente dei Ds della Lombardia annuncia di lasciare il 
partito per collaborare con la Lista Bonino. Si tratta di Giovan¬ 
ni Cominelli, membro della segreteria regionale dei Ds, già 
consigliere comunale di M ilano e consigliere regionale per 
due lustri. 

La decisione è stata presa, ha spiegato lo stesso Cominelli a 
Radio Radicale, dopo il congresso dei Ds: «Mi pare che al 
congresso del Lingotto abbia trionfato la linea Cofferati, men¬ 
tre la linea della rivoluzione liberale di D'Alema è finita in mi¬ 
noranza. C'è un tentativo di difendere assetti di poteri econo- 
mico-sociali corporativi. Così sarà difficile dare lavoro alle 
nuove generazioni, creare mobilità sul mercato del lavoro, far 
crescere e far sviluppare il paese». 

«La Lista Bonino - è il parere di Cominelli - rappresenta dun¬ 
que un punto di resistenza e di allargamento di un'area libera¬ 
le, liberista, federalista che trova nel tessuto economico e so¬ 
ciale del Nord una grande sensibilità. Tutto questo mi porta a 
scendere al fianco della Lista Bonino e conseguentemente ri¬ 
chiederò le dimissioni dai miei incarichi nel partito dei Demo¬ 
cratici di sinistra». (Ansa) 
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Lavoro,it 


ru nità 


I I n grande viaggio» nel 
//I I mondo dei nuovi lavori, 
w un'inchiesta nel vivo di 
questo nuovo tessuto produttivo e 
sociale: ècon questa prima proposta 
rivoltaal proprio partito cheGloria 
Buffo si presentane! suonuovo,de- 
I i cato i n cari co d i responsabi I e del I e 
politicheperii lavorodei Democra¬ 
tici di si nistra.L 'obiettivo, spiega, è 
quellodi «riportareiItemadel lavo¬ 
ro al centro della politica dei Ds». 
Un obiettivocheèancheun punto 
d i parten za, vi sto eh e l'agen da poi i - 
ti ca e soci al e dei prossimi mesi èfin 
tropporiccadi scadenzedecisive. 
Onorevole Buffo,quella del lavoro 
è una sfida per tutte le democrazie 
e le economie sviluppate; nel no¬ 
stro caso è destinata a essere il 
terreno su cui si gioca la credibili¬ 
tà dell'Intera classe dirigente. Co¬ 
me vive questo nuovo incarico da 
parte del principale partito della 
sinistra e della maggioranza di go¬ 
verno? E cosa comporta il fatto che 
al congresso dei Ds lei abbia so¬ 
stenuto energicamente le ragioni 
della mozione d'opposizione? 
«Quellodei Democratici di sinistra 
è un grande parti to e credo proprio 
che scelga le persone in base alle 
qualità, non alleappartenenze poli¬ 
tiche interne. Comunque, va detto 
anchecheil dibatti tocongressu al eè 
f i n i to d i versam en te d a com e era co¬ 
minciato: quel confronto, la dialet¬ 
tica tra le due mozioni ha spostato 
un po' laposizionedei Dssul tema 
del lavoro e dei referendum. Ciò 
portaunadotein più di coerenzain 
questasceltadel partito». 

Comunque il futuro, come già il 
presente, riserva temi piuttosto 
impegnativi e complessi ; primo fra 
tutti quello del lavoro atipico. Qua¬ 
le sarà l'approccio dei Ds a questo 
nuovo mondo del lavoro? 
«Abbiamoun annodi tempo, prima 
delleelezioni politicheeperquesto 
appuntamento noi abbi amo l'obiet¬ 
tivo di farci trovare preparati su al- 
menotrepunti: unsistemadi welfa- 
re più "largo" rispetto a quello at¬ 
tuai e, I a cresci ta del l'occu pazi on e e 
una maggi ore di gn i tà accompagn a- 
ta da maggiori diritti perii lavoro e 
per tutti i lavori, non soltanto per 
quelli tradizionali. Proprio per que¬ 
sto i ntendo proporreunagrandei n- 
chiestasul lavorochecambia, penso 
a un grande viaggio dei Dsnel vivo 
di questo mondo, seguendo proce¬ 
do re d i con oscen za sci en ti fi eh e, per 
verificarecomeanchei lavori tradi¬ 
zionali stanno cambiando. Detto 
ciò, mi rendocontochesottoquesta 
cat^ori a così vasta possi amo trova- 
redi tutto,mail puntoirrinunciabi¬ 
le per la sinistra, secondo me, è la 
consapevolezzacheaquesto mondo 
si debbano offriregaranzieediritti. 

I oinfatti non ho mai credutodavve- 
rocheil sistemadei diritti fosseco- 
meunatortadaripartire,unarisor- 
sa scarsa " a sottrarre" ; e I o stesso va¬ 
le per il lavoro stesso, garanti re gli 
uni non significa negare garanzie 
agli altri. Direi perciò che già la 
gran d e i n dagl n e con osci ti va sareb- 
beun segnaleforte, dapartedel par¬ 
tito, al mondo del lavoro. Perché 
nonostante il grande impegno di 
chi mi haprec^uto(AlfieroGran- 
di, ndr) i Dsin questi ultimi tempi 
si sono occupati di più di altre co¬ 
se...». 

Ha accennato al concetto di wel- 
fare più largo; può spiegare cosa 
intendeconquesta definizione? 

«Penso a una rete di protezioneso- 
cialeperquei soggetti chefinoraso- 
no rimasti esclusi da qualsiasi for- 
madi garanzia; ancheperché,come 
d i cevo, n on cred 0 affatto eh e i setto¬ 
ri cosiddetti "garantiti" debbano 
per questo cedere quote delle pro¬ 
prie garanzie. Per esempio: chi ha 
detto cheil I avoratore maschio del- 
lagrandefabbricadel nord èun ga¬ 
rantito? lo, all'interno dei Ds, ho 
sempredetto chesecondo meprivi- 
legi ecorporazioni sono altrove, for¬ 
se perché sono milanese e ho visto 
da vicino gli effetti della deindu¬ 
strializzazione... Comunque, su 
questosarebbemoltoutilechesi ap¬ 
provasse al piùprestolaleggeSmu- 
ragl i a per l'esten si on e d i d i r i tti e ga- 
ranzieafigurenuove». 
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Milanese,ar- 
chitetto,44 
anni,Gloria 
Buffoèalla 
sua prima le¬ 
gislatura da 
parlamentare, 
eletta nella 
quota propor- 
zionaledel 
Pdsnelcolle- 
giodi Milano, 
dopo che nel 
1994aveva sfi¬ 
dato Berlu¬ 
sconi nel col- 
legiodiArco- 
re. Dopo il 
congresso dei 
Ds è stata no¬ 
mi nata re¬ 
sponsabile 
del partito per 
il lavoro. 
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LA FLESSIBILITÀ IN CIFRE 

L’exploit tra il ’98 e il ’99- 

Interinale 
Parasubordinato 
Temporaneo 
Part-time 



Tot. occupazione |j +1,3% 

Quanti sono 

Interinali 

200.000 


Temporanei 

1.447.000 


P&G Infograph 


Parasubordinati 

1.676.000 




L'intervista 


Gloria Buffo 

L a sfida de^i atipia 


GIAMPIERO ROSSI 


L'altro grande tema è quello 
della flessibilità. Quali sono i 
confini in termini di diritti, i 
paletti che vanno posti a que- 
stoconcetto? 

«Al ri guardo avrei dafareduepre- 
messe: in primo luogo, mi pare 
chei n I tal i asecondo mesi amogi à 
in presenza di un notevole grado 
di flessibilità in termini di stru¬ 
menti per i nuovi ingressi nel la¬ 
voro; in secondo luogo trovo sba¬ 
gliato per lestesseimprese gioca¬ 
re la propria competitività solo 
su 11 er r en 0 d el I a f I essi b i I i tà d el I a- 
voro e non anche sulla qualità. 
Dopodichépen so cheil primop^ 
letto che mi si pone davanti agli 
occhi è materia referendari a: cioè 
il no deci so ai licenziamenti "faci¬ 
li". Confindustria e radicali pro¬ 
pongono mano libera sui licen¬ 
ziamenti e questo mi sembra as¬ 
solutamente inaccettabile. Non 
credo chesiapiù liberaunasocie- 
tà in cui c'è libertà di licenzia¬ 
mento. Semmai aumenta il po¬ 
tenziale di ricatto. E attenzione: 
ora qualcuno vorrebbe evitare il 
referendum con una legge eh e va¬ 


da in quel ladirezione, ma io dico di 
no; pensocheper lasinistra eil cen¬ 
tro-si n i str a I a strad a i n evi tabi I e è I a 
difesa del mercato del 
lavoro da quest'!dea sel¬ 
vaggi a. E non sono certo 
solo ioapensarlain que¬ 
sto modo, visto che si 
tratta di una posizione 
congressuale chiara 
menteespressain un or¬ 
dì nedel giorno». 
Einquestoquadroche 
dire, allora, di quanto 
èaccadutoa Milano? 

«Quello secondo me 
non èun patto perii la¬ 
voro ma un passaggio 
molto preoccupante, 
che non farà emergere il 
sommerso. C'è un'e¬ 
stensione del lavoro a 
termine molto ampia, 
che rischia di rendersi 
ri entrabileal l'infinito al 
punto da diventare la 
nuovaformadei rappor¬ 
ti di lavoro; la base per un rapporto 
ricattatorio. Qualcosa, quindi, che 
stravolge le regole della civiltà del 


lavoro. Si pongono anche problemi 
di eguaglianza,si rischiadi ceraredi 
fatto un doppio regime, un doppio 
mercato del lavoro 
stabilenel tempo.Per 
questo trovocontrad- 
dittorio il fatto che 
LaCisl,chesi èschie- 
rata contro tutti i re¬ 
ferendum sociali, ab¬ 
bia accolto di fattola 
proposta radicale di 
liberali zzare il lavoro 
atermine». 

A proposito di Cisi; 
iei approda aii'am- 
biente dei iavoro 
proprio nei momen¬ 
to in cui tra ie con¬ 
federazioni sinda- 
caii si sono aperte 
crepe pericoiose. 
Cosa sta succeden¬ 
do, secondo iei? 
Che sindacato dob- 
biamoauspicare? 
«lo non posso né vo¬ 
glio pontificaresu quello che devo¬ 
no o non devono fare i sindacati. 
P osso d i re, però, eh e I a m i a speran - 


zaèchenon si vada!ncontroaveree 
profonde I acerazi on i si ndacal i, per- 
chéil mondo del lavoro haoggi un 
bisogno persino maggiore di rap¬ 
presentanza. Certo, l'impressi on e è 
chetraCgiI eCisI vi si ano differenti 
letturedel temadeH'equitànel lavo¬ 
ro. H 0 l'impressione che in questo, 
mentre la CgiI si pone come sinda¬ 
cato dei lavoratori, la CisI tenda di 
più ad agire come sindacato degli 
iscritti. In ogni caso riterrei un 
grande vantaggio per tutti, e prima 
di tutto per gl i stessi si ndacati, i I fat¬ 
to d i ri usci re a varare lanuovadisci- 
pl i na del I e rappresentanzesi ndaca- 
li, per una maggiore trasparenza e 
una più solida rappresentanza. In 
Italia c'è bisogno di più sindacato 
quanto più cambiano i lavori; e a 
noi della politicaserveunasponda 
forte. M a d i co an eh e eh e se I a si n i - 
stra non torna a fare del lavoro il 
proprio pane quotidiano non sarà 
un vantaggi operi sindacati mauno 
svantaggio per l'intera società ita¬ 
liana». 

Lei ha posto più voite i'enfasi sui 
tema deiie garanzie, anche in ter¬ 
mini di weifare aiiargato. Ma per 


si vi nc e 
punfando 
suiia quaiitì 
non sojo 
suiia flessibiiità 



INFO 


Il lavoro 
a distanza 
«fa male 
alla famiglia» 

llteielavoro 
non solo non 
favorisce ia 
progressione 
della carriera 
(i"capi"tro- 
vanodifficile 
iavorarecon 
gente che non 
è a portata 
d'occhio), ma 
rovina anche 
i rapporti fa¬ 
miliari.Ildra- 
sticogiudizio 
è di un gruppo 
di sociologi 
ingiesiche 
hanno inter¬ 
vistato diver- 
secentinaia 
diiavoratoria 
distanza. Il te- 
lelavorosta 
diventando 
sempre più 
comune nel 
mondo occi- 
dentale,dove 
molte azien¬ 
de offrono, 
specieaidi- 
pendenti 
part-time, ia 
possibiiitàdi 
svoigereia 
ioro attività 
da casa utiliz¬ 
zando com¬ 
puter, fax e 
teiefono.Si 
calcolache 
neliasoia 
Gran Breta¬ 
gna, nei 2004, 
aimeno2mi- 
iionidiperso- 
ne,undecimo 
della forza ia¬ 
voro totaie, 
iavoreranno 
tra ie pareti 
domestiche. 


reaiizzare tutto ciò, oitre aiia vo- 
iontà poiitica, servono anche ie ri¬ 
sorse economiche. Siamo ancora 
aiia fase deiie beiie intenzioni? È 
ancora tempo dei “vorrei ma non 
posso''? 

«E h sì, questo è u n pu nto su cu i vor¬ 
rei eh e si ragion asse con grande lu¬ 
cidità. M assimo D'AIema, qualche 
mesefa, ha replicato a chi gli chiesto 
di fare come il suo collega Jospin 
spiegando che la F rancia ha mag¬ 
giori risorse e un minore debito 
pu bbl i co ri spetto al l'I tal i a. E questo 
è vero. M a non del tutto. I o vorrei 
sottolinearei dati incoraggianti di 
cuidisponiamo.È inattounvisibile 
risanamento, registriamo una certa 
crescita, abbiamo distribuiti anche 
un bel po'di soldi al le imprese; in¬ 
somma, secondo me è arrivato il 
momentodi direchel'ltaliahaleri- 
sorseper un weifare non restrittivo 
e per u n a poi i ti ca per i 11 avoro d egn a 
degli altri paesi europei. I segnali 
perquestoci sonogià-basti pensare 
agli stanziamenti per lo sviluppo 
del lavoro contenuti nell'ultima 
I egge f i n an zi ar i a - q u i n d i trovo che 
il governo abbia imboccato una 
strada che i o considero gì usta. N on 
chiediamo a nessuno di fare come 
h a fatto BI ai r, eh e i n G ran B retagn a 
ha deciso di tassare i superprofitti 
del leaziendepri vati zzateper finan¬ 
zi ari e lo sviluppo del lavoro, però 
ormai si amo trai paesi chepossono 
permettersi di destinare buone ri- 
sorseaquestosistemadi welfarepiù 
ampio. M a, naturalmente, tutto ciò 
dipendeanchedallesceltedi politi¬ 
ca economica. Anche a questo ri¬ 
guardo, però, mi sembrachelecifre 
illustrate dal minsitroAmatoci of- 
franobuoni margini». 

Non si può affrontare una panora¬ 
mica su questi temi senza aimeno 
accennare ai capitoio che riguar¬ 
da ii Mezzogiorno. Quaii sono ie 
idee guida aiie quaii iei ritiene si 
debba ancorare una poiitica perie 
regioni meridionaii? 

«Mi pare che per quanto ri guarda il 
sud lasceltadellaprogrammazione 
territorialeabbiagiàiniziatoadarei 
suoi frutti; seaquestosi affiancano 
risorse adeguate, politiche infr^ 
strutturali - lagrandedebolezzadel 
sud-esceltedi politi caindustrialee 
di valutazionedel territorio credo si 
possa puntare a grandi risultati. A 
me sembra che lo strumento terri- 
torialesiapiù efficace quanto più si 
inquadrain unapolitica economica 
cheassegni al sud unamissionepro- 
duttiva vera e strategica. Magari 
con grandi operazioni come lo sa¬ 
rebbe il riassetto del territorio e 
quello idrico, non certo con nuove 
autostrade. In fondo ancheP rodi ha 
detto che il sud può diventare la 
Floridad'Europa». 


L'ARTICOLO 


Licenziamenti, referendum contro i giovani 

ANDREA CATENA* 


L a bocciatura da parte della C otte co¬ 
stituzionale di nove referendum «so¬ 
ciali» su undici è una buona notizia 
per le giovani generazioni del nostro Paese. 

I promotori dei referendum avevano fatto di 
tutto per presentarli come arma puntata 
contro il blocco sindacale, da loro raffigura¬ 
to come nemico degli esclusi e delle nuove 
generazioni. 

L'intento strumentale di una simile propa¬ 
ganda era evidente. I referendum radicali 
danneggiavano e non favorivano i lavoratori 
atipici, i giovani, i non garantiti. T utti co¬ 
storo non avevano nulla da guadagnarci se 
il collocamento fosse stato integralmente 
privatizzato, abolendo l'obbligo della gratui¬ 
tà dei servizi offerti a chi cerca un posto. 
Altrettanto pericolosi erano gli altri refe¬ 
rendum sul mercato del lavoro. Da diversi 
anni, due giovani su tre vengono assunti 
con contratti atipici, a tempo determinato o 
part-time, e i referendum privavano di qual¬ 
siasi tutela proprio tali forme contrattuali. 
Rimane ora il referendum, assai insidioso. 


sul licenziamento, che riduce le garanzie 
derivanti dal divieto del licenziamento sen¬ 
za giusta causa, abolendo la possibilità del 
reintegro per le imprese al di sopra dei 
quindici addetti. I radicali e la destra, con 
tutta probabilità, cercheranno ancora di 
presentare questo referendum come favore¬ 
vole ai non garantiti. La Sinistra giovanile, 
insieme ad altre organizzazioni giovanili 
politiche, sindacali, associative, laiche e 
cattoliche, sarà presente in questa campa¬ 
gna referendaria per il N o alla riduzione dei 
diritti delle persone. 

Il referendum sul licenziamento elimina, in 
modo violento e rinunciando al metodo de¬ 
mocratico del dialogo sociale, una fonda- 
mentale salvaguardia dei lavoratori contro 
ogni forma di arbitrio, senza che in questo 
modo ci sia alcun guadagno sul piano dei 
diritti e delle tutele da parte dei più giovani. 
A dimostrazione del fatto, che togliendo di¬ 
ritti ad alcuni si finisce con il toglierli a tut¬ 
ti. 

M a saremo protagonisti della campagna re¬ 


ferendaria anche per rilanciare la questione 
dell'inclusione delle giovani generazioni e 
dell'estensione dei diritti. 

M ilioni di giovani oggi entrano nel mercato 
del lavoro senza avere alcuna garanzia ri¬ 
spetto alla precarietà dei rapporti di lavoro 
e alla possibilità di perdere il posto da un 
momento all'altro. D i fronte ai cambiamen¬ 
ti e alla frammentazioni del mondo del la¬ 
voro, il rischio che si creino lavoratori di 
serie A e lavoratori di serie B è assai con¬ 
creto. L a risposta non può essere lo sman¬ 
tellamento dei diritti fondamentali di chi 
lavora. 

M a non può essere nemmeno quella conte¬ 
nuta nel Patto di M ilano: la pura difesa del¬ 
l'esistente, in cambio della mano libera sui 
diritti dei più deboli: giovani, donne, immi¬ 
grati. E' un accordo che va respinto perché 
contiene un'involuzione pericolosamente 
corporativa delle relazioni sindacali, una 
rottura del patto di solidarietà tra genera¬ 
zioni diverse di lavoratori. 

Se la sfida è quella dell'allargamento dei di¬ 


ritti, la risposta deve essere la ricerca di 
una flessibilità del lavoro, non separata dal¬ 
la qualità dei diritti, attraverso l'estensione 
della capacità di contrattazione dei sinda¬ 
cati, anche rispetto alle condizioni di chi 
oggi non è rappresentato. 

Per questo nelle prossime settimane sare¬ 
mo presenti in tutto il Paese con una nostra 
campagna che toccherà realtà significative 
come G loia T auro, M elfi, M assa C arrara, 

M ilano,Torino, Bari. Qui incontreremo 
tanti giovani lavoratori e non solo, per dire 
che per tutti vale il seguente principio: 
«Pretendi diritti e rispetto. L a tua dignità 
vale più della tua paga» e che i diritti devo¬ 
no essere uguali per tutti. 

U n principio che una sinistra riformista, 
che voglia radicarsi nel mondo dei lavori, 
deve sempre tenere in considerazione, e a 
cui il sindacato non può rinunciare senza 
correre il rischio di perdere il senso della 
propri a funzione. 

e^oonsabilenazionaleL avoro 
ddla Sini^ra Giovanile 
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Taranto, timori in Belleli per gli assetti Boi 

■ lavoratori del gruppoBellelidiTarantD hannochiestola ripresa delconfrontocon 
la presidenza delconsiglio sulla vertenza incorsola richiestaèstataformulataa 
conclusionediunincontrotraconsigliodifabbricaesegreterieterritorialidi Firn 
Fiom Uilm nel corso del quale si è parlato della mancata corresponsione ai 1860la- 
voratori dell'Indennità di cassa integrazionedidicembreedelle voci circa il disim- 


pegnodellaTdiHalter,unadelleaziendechehannocostituitolaBoi,societàcheha 
presoinaffittolagestionedellaBellelitarantina.Inundocumentodiffusoaconclu- 
sionedellariunionejavoratoriesindacati indicano tre obiettivi;laconferma degli 
assetti società ri della Boi,così come sottese ritto nell'accordo fi rmatoa Roma il 5 
maggioscorso;la ricercadi nuovi partner-nelcasoincuicifosserodefezioni dalla 
società-perfare riapri re lafabbricasulla basediunserio pianoindustriale;ilcom- 
pletamentodegli strumenti di finanziamentodeiia commessa Offshore Shuttle per 
permettere i'acquisizione deiia commessa stessa,togiiendoia aiia concorrenza te¬ 
desca e norvegese. 




Il C 9 S 0 C gl CisI e un hanno indetto per l'il febbraio uno 3:iopero 

. a sostegno dell'occupazione L a provincia romagnola ha il più alto 

tasso di senza lavoro della R egone 9,3% contro una media del 4,6 

Il paradosso Ferrara 
tra opportunità e crisi 

SANDRA PARESCHI* 


L a situazione del territorio ferrarese ha del pa¬ 
radossai e. L 'E mi I i a R omagna è fra I e regi on i 
d'E uropa col pi ù alto reddito prò capite e con 
i più bassi livelli di disoccupazione. Ferrara però 
non condivide questi successi. È rimasta ai margini 
del modello produttivo che li ha generati, fondato 
su un sistema diffuso di piccole e medie imprese 
che traggono un in sosti tu ibi le fattore di competiti¬ 
vità dai legami con il territorio in cui sono colloca¬ 
te. F errara è spazio periferico, delta del Po, area de¬ 
pressa, inclusa nell'Obiettivo 2 deH'Unione Euro¬ 
pea, cioè territorio in fase di mutazione socio econo¬ 
mica nel settore dell'industria, sul quale insistono 
agevolazioni e finanziamenti. Vicinissima al bari¬ 
centro economico regionale, è però la zona più col¬ 
pita dal fenomeno della disoccupazione (il 9,3 per 
cento, rispetto al 4,6 regionale), concentrata soprat¬ 
tutto nel Basso ferrarese con circa il 17 per cento). 
Vi persistono e s'intrecciano aspetti di marginalità 
rurale ( il tasso di occupati in agricoltura è oltre il 
doppio della media Ue), un continuo calo della po¬ 
polazione, una variazione negativa degli occupati 
dell'industria e un processo di sviluppo industriale 
che si concretizza nella presenza di poche grandi 
imprese con ridotto indotto locale e un tessuto 
frammentato di piccole e medie aziende prevalente¬ 
mente legate alla sub fornitura. Nei paraggi di aree 
in cui il mercato del lavoro è a livello fisiologico, 
Ferrara potrebbe avere tutte le chances per candi¬ 
darsi a rappresentare un'opportunità di dislocazione 
per i mprese del l'asse del I a vi a E mi I i a, proponendosi 
con un quadro territoriale di coesione sociale, una 
forza I avoro d i spon i bi I e e r i sorse pu bbl i eh e uti I i zza- 
bili in formazione professionale aggiuntiva, agevo¬ 
lazioni nell'acquisto di aree, fondi comunitari a di¬ 
sposizione, infrastrutture. Solo che resta ancora il 
paradosso: lagrandefaticaatentaredi attrarre inse¬ 
diamenti nuovi e a promuovere azioni di animazio¬ 
neverso il territorio si infrange contro la difficoltà 
di tenuta di siti importanti chei processi di riorga¬ 
nizzazione, le crisi di settore o di singole imprese 
committenti mettono continuamente in discussione 
acuendo la tradizionale debolezza del mercato del 
I avoro I ocal e e I a vu I n erabi I i tà del ter ri tori o. 

Per questo, in una fase di congiuntura favorevole 
per la regione, CgiI, CisI e Uil hanno indetto per 
rii febbraio uno sciopero provinciale a sostegno 
dell'occupazione. «Tra recessione e sviluppo» - con¬ 
tinua a recitare il paradosso. 

I n al c u n e aree soggette al I ' atten zi onedellemisure 
comunitarie si è avviato un interessante processo di 
industrializzazione, con l'insediamento di 25 nuove 
aziende e circa 400 addetti (area Sipro, nel Basso 


ferrarese); nella più grande impresa metalmeccanica 
della provincia nonché della regione, la Berco del 
gruppo KruppTyssen, sono previste decine di nuo¬ 
ve assunzioni; a Ferrara città, nell'area del petrol¬ 
chimico è stata avviata una nuova centrale termica. 
Si procede intanto con il nuovo centro direzionale 
Eridania che assumerà tecnici, impiegati. Eppure 
sul piano dell'occupazione ben poco sembra risolto 
strutturalmente: si ricordano chiusure registrate nel 
recente periodo e ridimensionamenti (Standa, Sol- 
vay. Capoio, riorganizzazioni ulteriori per una per¬ 
dita complessiva di circa 500 posti). Le ristruttura¬ 
zioni e le crisi attuali sono ancora più consistenti e 
interessano tutto il territorio provincialeei settori e 
sostanziano un processo di deindustrializzazione 
stri sci ante continua: Ala per l'alimentare, la chiusu¬ 
ra dell'impianto Absdell'Enichem per il chimico, la 
Manifattura Tabacchi ex monopoli di Stato, la pe¬ 
sca con sbarcati dai pescherecci e crisi delle aziende 
di trasformazione ittica, la Gs I mpianti per i metal¬ 
meccanici, tutto il settore tessile che rimane forte¬ 
mente assistito nelle sospensioni e il fallimento del¬ 
la Confezioni Ferraro, con oltre mille posti a rischio 
tra diretti e indotto ai quali sommare altri punti di 
preoccupazione sparsi tra i comparti. Insomma, ri¬ 
sorse disponibili, ma difficoltà nell'individuare e 
motivare le priorità, per rendere evidenti i punti di 
connessione tra gli interventi singoli e un progetto 
globale per il territorio. Da un lato le politiche di 
reinsediamento e di riequilibrio verso le aree forti 


della regione hanno promosso l'avvio di interessanti 
esperienze nel mondo imprenditoriale, dall'altro la 
gestione dell'insieme delle misure del quadro comu¬ 
nitario di sostegno non ha risolto il problema dello 
sviluppo della politica industriale. La pratica della 
concertazione tra le parti sociali e istituzionali deve 
essere uno strumento utile anche alla gestione delle 
ristrutturazioni aziendali, connettendo queste alle 
azioni per la promozione e lo sviluppo del territo¬ 
rio. Il paradosso si completa con la dichiarazione 
dello sciopero, mezzo piuttosto definitivo per creare 
coesione, denunciare la pratica «usa e getta» dei 
gruppi transnazionali, poco propensi ad assumere il 
vincolo della responsabilità sociale verso il territo¬ 
rio. Ecco in sintesi i punti critici. 

Cirio Poienghi De Rica. In provincia ha 95 di¬ 
pendenti. La procedura Antitrust si è conclusa con 
un verdetto positivo in favore di Parmaiat nell'ac- 
quisizionedel ramo del lattiero caseario. Nell'opera¬ 
zione viene indicato l'assorbimento di sei marchi e 
la chiusura di 4 stabilimenti. Volume d'affari attor¬ 
no ai lOmilamId. In Emilia Romagna ci sono 3 sta¬ 
bilimenti. 

EniChem. È stato chiuso il reparto Abs, 95 di¬ 
pendenti senza che siano state messe in campo ipo¬ 
tesi alternative. Esiste il rischio di ricadute sui ser¬ 
vizi integrati industriali. Rimane in attività un solo 
impianto produttivo ecirca400 addetti nei servizi. 

Manifattura Tabacchi. 112 addetti. Prima della 


privatizzazione è stato presentato un drastico piano 
di ristrutturazione industriale che prevede la con¬ 
centrazione delle attività produttive in tre siti - uno 
solo in Emilia Romagna, a Bologna - rispetto ai 14 
oggi operanti. 

Gs Impianti. 170 dipendenti, di cui 30 diretti 
(predomi nante è l'attività di engi neering) è stata ac- 
quisita, dopo la ristrutturazione seguita al fallimen¬ 
to del gruppo Plant, da Cifa Progetti. Da ottobre 
versa in grave crisi finanziaria imputabileal drenag¬ 
gio di ingenti risorse verso altre aziende del gruppo. 

PescaL a provincia soffre delle ricadute del decre¬ 
to del mi n i stero per I e poi iti che agri col e (i n appi i ca- 
zione del regolamento Uè) varato per arginare il 
problema ambientale creato della pesca a strascico. 
Sono stati introdotti incentivi per quei pescherecci 
che cessino l'attività in modo definitivo, un esem¬ 
pio significativo di cornei fondi comunitari non ne¬ 
cessariamente creino occupazione. Tanto più che 
non hanno funzionato come volano verso la qualifi¬ 
cazione di un sistema integrato pesca-specificità it¬ 
tiche - attività ambientale - industria di trasforma¬ 
zione. 

Confezioni Ferraro. 38 dipendenti. La chiusura 
del laboratorio per mancanza di commesse determi¬ 
nata dal decentramento dell'impresa committente 
verso paesi con costi ridotti, riflette la crisi del set¬ 
tore. 

"^Segreteria della Camera del L avoro di F errara 


L'ACCORDO 

Passa per l'americana Cisco il futuro dell'ltaltel 

GIOVANNI LACCABÒ 




Nel contratto 
nuovi 

inquadramenti 

FRANCO FARINA* 


L a firma per il rinnovo del 
biennio contrattuale per il 
settore E n ergi a- P etrol i o P ri - 
vato - complessivamente, circa 
40mila addetti - ha registrato una 
novità importante: quella di avere 
definito un nuovosistemadi classi- 
fi cazioneperi lavoratori del settore. 

Compito di questa tornata con¬ 
trattuale era quel lo di unificare, ol- 
treil rinnovo del biennio economi¬ 
co, i trattamenti salariali di due 
comparti -quelli dell'Energia-Eni e 
del Petrolio Privato - con regimi 
contrattuali diversi tra di loro. Ciò 
datalaconfluenzain unaunicaarea 
contrattuai edei duecomparti. 

L'unificazione dei trattamenti 
(minimo contrattuale, contingen¬ 
za, ed r,ecc.) eh e si è reali zzata con il 
rinnovodel bienniosi èconsolidata 
con un nuovo sistema classificato¬ 
rio che conferma i diritti acquisiti, 
si a professionali chesalariali, dei 1^ 
voratori con una dinamica di ap¬ 
prezzamento professionale, non 
più esclusivamente riferita alla 
mansioneeal tipodi lavoro,maalla 
capacità della singola persona nel 
contestoorganizzativo. 
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Il sistemadi classificazionepre- 
vedeinfatti cinquecategorieprofes- 
sionali (più una di ingresso) con i 
relativi minimi salariali per catego¬ 
ria, ma aH'interno delle quali, per 
ogni cat^oria, sono previsti quat¬ 
tro livelli salariali. I livelli salariali 
apprezzano la prestazione del lavo¬ 
ratore ( I a professi on al i tà è d efi n i ta, 
per mezzo di ruoli o figure profes¬ 
si on al i del I a appartenenza nel Ia ca- 
tegoria) attraverso la valutazione di 
quattro fattori oggettivi esoggettivi 
che sono per l'oggettività la com- 
plessitàeresponsabilitàcheli lavo¬ 
ro com porta e per I a soggetti vi tà l'e- 
sperienzae l'autonomia che il lavo- 
ratoreèin gradodi esercì tareeaffer- 
marenel contestoorganizzativo. 

In particolare, per l'apporto del 
singolo lavoratore si intendono la 
su a com peten za, con oscen za e cap^ 
cità operativa nel l'affrontare situa¬ 
zioni organizzative che si manife- 
stan 0 attraverso I e su e esper i en ze d i 
lavoro, così come la sua autonomia 
che comporta il grado di esercizio 
del marginedi discrezionalitànella 
esplicazione concreta dei compiti 
specifici. Questi fattori segnano 
dunqueil riconoscimento del lavo¬ 
ratore in quanto lavoratore, supe¬ 
rando così l'apprezzamento profes¬ 
si onaleesclusivamente per mansio¬ 
ne. Tale conclusione contrattuale 
deriva in primo luogo dal giudizio 
sui vecchi sistemi di classificazioni 
ritenuti ormai obsoleti e non più in 
gradodi coglierei mutamenti orga¬ 
nizzativi e professionali in atto; in 
secondo luogo del giudiziosul mu¬ 
tamento organizzativo orientato 
sempredi più verso model li in cui il 
lavoratore è chiamato a conferire 
senso al modello organizzativo. Ed 
infine della necessità di costruire 
uno schema classificatorio più ri¬ 
spondente ai bisogni evoluti delle 
persone per una sua efficace realiz- 
zazionenel tempodi lavoro. 


L f accordo Italtel siglato di recente 
conclude una vertenza aperta dal 
'98 quando il piano del colosso 
informatico, all'epoca integro, prevedeva 
di chiudere Santa M aria Capua Vetere e 
ridimensionare l'intero gruppo attorno ai 
10.500 addetti. In questi giorni è stata si¬ 
glata anche l'ipotesi di accordo per lo 
spezzone Siemens dell'ex Italtel e sono in 
corso le assemblee a M ilano, l'Aquila e 
Marcianise. Sono previste 600 uscite a 
fronte di 200 assunzioni. Lo stabilimento 
de l'Aquila, che nelle originarie previsio¬ 
ni doveva essere rimpicciolito a 800 uni¬ 
tà, conserva 1.400 addetti e missioni pro¬ 
duttive impegnative. Niente cassa inte¬ 
grazione. 

Dal '98 molta molta acqua è passata. 
Allora Italtel era di proprietà a metà della 
tedesca Siemens e della Telecom, che 
nel frattempo è stata privatizzata fino a 
incoronare Roberto Colaninno. In questo 
periodo la vicenda Italtel era rimasta in 
stallo con un piano industriale senza cre- 


di bi I ità fi no al di vorzi 0 del I a jo/nf venture 
tra Siemens e T elecom che, lo scorso set¬ 
tembre, ha spartito il gruppo in tre tron¬ 
coni. Una parte è passata aTelecom con 
il marchio e 5mila addetti, mentre a Sie¬ 
mens sono state assegnate altre produ¬ 
zioni con 7 mila addetti. Una terza por¬ 
zione, legata alle installazioni telefoniche 
con 2 mila dipendenti, è stata ceduta a 
Tecnosistemi che ha tra i maggiori azio¬ 
nisti l'americana Lee ed è controllata 
dalla cordata della famiglia M utti. La fet¬ 
ta rimasta a Telecom progetta e produce 
centrali telefoniche per la rete fissa oltre 
agli apparati multimediali. Quella di Sie¬ 
mens produce telefonia mobile, a partire 
dai ponti radio. 

Come è stato affrontato dal sindacato 
lo sfascio? «Dopo esserci opposti alla 
spartizione, e dopo averne denunciato la 
gravità in relazione allo sviluppo indu¬ 
striale nell'ottica anche della concorren¬ 
za, ne abbiamo preso atto, ed ora cerchia¬ 
mo di risolvere i problemi che ciascuno 


dei tre pezzi presenta», spiega il segreta¬ 
rio nazionale della Fiom, Giampiero Ca¬ 
stano. «L'intesa di questi giorni riguarda 
il pezzo di Italtel che fa capo a Telecom e 
interessa circa 5mila dipendenti. Per il 
pezzo Siemens, la firma è prevista marte¬ 
dì 15 al ministero ». L'accordo sul tron- 
coneTelecom di Italtel è importante «in¬ 
nanzitutto perchè abbiamo impedito la 
chiusura di Santa Maria Capua Vetere. 
Inoltre, è stata definita una prospettiva 
industriale che passa - ed è questo l'ele¬ 
mento fondamentale - attraverso una 
nuova parfners/?/p internazionale con Ci¬ 
sco, il più grande produttore mondiale di 
apparati per Internet, che ha interesse a 
"fidanzarsi" con Italtel per le sue compe¬ 
tenze nella trasmissione digitale numeri¬ 
ca della voce». Nel futuro di Internet la 
trasmissione vocale è importante. La 
conclusione del negoziato Telecom-Ci- 
sco è imminente, questione di giorni: «Il 
nostro accordo di riorganizzazione è un 
pezzo importante di questo negoziato per 


la nuova Italtel», precisa Castano. L'a¬ 
zienda che sta per spuntare ha una forte 
presenza di Telecom, attorno al 20 per 
cento: «Questo fatto - dice il leader Fiom 
- è importante se si pensa che in prece¬ 
denza Telecom riteneva di abbandonare 
Italtel, considerandola un'attività da di¬ 
smettere. Invece Italtel rimane un'asse 
importante per il futuro tecnologico della 
stessa Telecom». Anche Cisco dovrebbe 
accomodarsi col venti per cento, ed il ri¬ 
manente sessanta per cento andrebbe ai 
fondi di investimento nella prospettiva di 
una quotazione in Borsa della nuova so¬ 
cietà. Si è dunque delineato per questo 
spezzone Italtel un futuro abbastanza im¬ 
portante, sempre che - precisa Castano - 
tutti mantengano gli impegni, a partire 
dall'alleanza internazionale. 

L'accordo dei giorni scorsi non solo 
schiva la mannaia su Santa M aria Capua 
Vetere, ma fornisce indicazioni chiare al¬ 
lo stabilimento campano sulla vocazione 
produttiva: produrrà in modo esclusivo 


terminali di utente per la multimedialità, 
attualmente di competenza di Carini (Pa¬ 
lermo), che avrà un'altra destinazione 
produttiva. Sono dunque ridisegnati le 
missioni di ciascuno dei tre siti. Proble¬ 
ma meno impellente per M ilano, dove ci 
sono ricerca e direzione centrale, ma as¬ 
sai inquitante per gli altri due siti del 
Sud, più esposti ai sacrifici delle ristrut¬ 
turazioni. M a, precisa ancora Giampiero 
Castano, l'intesa sancisce assunzioni im¬ 
portanti sia nella produzione, sia soprat¬ 
tutto nelle attività di ricerca, con 660 
nuove assunzioni, di cui 155 a Santa M a- 
ria Capua Vetere. A fronte dei 660 che 
entrano, sono previsti in uscita nel pros¬ 
simo biennio circa 800 lavoratori che, at¬ 
traverso la cassa integrazione e la mobili¬ 
tà breve o lunga, raggiungeranno la pen¬ 
sione. 

Per tutto il periodo gli ottocento in 
uscita riceveranno il 90 per cento della 
retribuzione netta, oltre a una tantum di 
circa tre milioni. 


Questa è una grande sfida che la 
Fulc, il sindacato unitario chimici, 
havolutodeterminarenei confron¬ 
ti delle aziende del gruppo Eni 
(Agip, Snam, Saipem...) e delle 
aziende del Petrolio Privato (Esso, 
Erg, Api...) ed è una sfida che data 
l'indubbia novità sul piano delle 
politicheaziendali chiama, oltreal- 
le strutture sindacali nazionali e 
territoriali, leRsu aziendali (come 
si gn ifi cati vamente prevede l'accor¬ 
do sindacale) ad un incisivo gover¬ 
no sul tema della organizzazione 
del lavoroedellaprofessionalità. 

Con il dispositivo contrattuale 
del nuovo sistema classificatorio è 
in gioco la capacità, del sindacatoa 
farsi promotore del l'ampli amento 
di spazi di decisione,di possibilitàe 
di libertà come prerogativa della 
singola persona, per crescere pro¬ 
fessionalmente e per esercitare un 
potere di i ntervento attivo sul l'am¬ 
bi en tedi lavoro. 

*S egretario nazionale F ilcea-C gii 
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Questo il decreto legislativo approvato dal 
Consiglio dei M inistri il 28 gennaio 2000 in 
attuazione della direttiva 97/81/Ce del 
Consiglio del 15 dicembre 1997, relativa 
all'accordo quadro sul lavoro a tempo 
parziale concluso daH'Unice, dal Ceep e 
dalla Ces. 

Art. 1 (Definizioni) 1. Nel rapporto di la¬ 
voro subordinato l'assunzione può avveni¬ 
re a tempo pieno o a tempo parziale. 2. Ai 
fini del presente decreto legislativo si in¬ 
tende: a. per "tempo pieno" l'orario nor¬ 
male di lavoro di cui all'articolo 13, com¬ 
ma 1, della legge 24 giugno 1997, n. 196, e 
successive modificazioni, o l'eventuale 
minor orario normale fissato dai contratti 
collettivi applicati; b. per "tempo parziale" 
l'orario di lavoro, fissato dal contratto in¬ 
dividuale, cui sia tenuto un lavoratore, 
che risulti comunque inferiore a quello in¬ 
dicato nella lettera a); c. per "rapporto di 
lavoro a tempo parziale di tipo orizzonta¬ 
le" quello in cui la riduzione di orario ri¬ 
spetto al tempo pieno è prevista in rela¬ 
zione all'orario normale giornaliero di la¬ 
voro; d. per "rapporto di lavoro a tempo 
parziale di tipo verticale" quello in rela¬ 
zione al quale risulti previsto che l'attività 
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Ennilia Ronnagna, entro fine anno previste assunzioni per 27mila giovani 


Entro la fine dell'anno le imprese emiliano-romagnole potrebbero assu¬ 
mere 27mila giovani fino ai 25anni. Il dato si riferisce ad una proiezione su 
24mesi (dall'inizio del'99alla fine del 2000)elaborata da Unioncamere, 
ministero del Lavoroesistema informativo Excelsiorl999.Si tratterebbe, 
in prevalenza (c irca 19mila unità)di giovani senza esperienza lavorativa, 


con licenza media o qualificazione professionale conseguita in percorsi 
di formazioneoinambito se olastico,da impiegare principalmentecome 
operai specializzati econduttori di impianti e macchinari,maancheco- 
me addetti del commerc io e del turismo e per servizi alle famiglie. M inore 
è la quota di diplomati,richiesti principalmente permansioniimpiegati- 


zieetecniche(oltre6mila),maanche,sepureinmisuralimitata,perilla- 
vorooperaiospecializzatoeperlaconduzionedi impianti industriali 
(LSOOoccupati previsti). 

Di tendenze e opportunità nel mondo del lavoro si è parlato la scorsa setti¬ 
mana in uno dei seminari di «Sogno e sondaste», la prima conferenza re- 
gionaledei giovani svoltasi al quartierefieristicodi M odena. 
Nelcorsodellaconferenzasièdiscussoanchedelleopportunitàdi lavo¬ 
ro offerte ai giovani dalle nuove dimensioni europee del mercato del lavo¬ 
ro e dal le nuove professioni. 


La legge 


Le nuove norme 
sul part-time 
modello Europa 


IL TEMPO PARZIALE IN ITALIA 


VALORI ASSOLUTI 


INCIDENZA PERCENTIALE SU TOTALE OCCUPATI 


DONNE 1 

1 UOMINI 1 

1 TOTALE 

1.179.000 

452.000 

1.631.000 


DONNE 1 

1 UOMINI 1 

1 TOTALE 1 

1 DONNE/TOTALE 

15,7 

3,4 

7,9 

72,3 


COSÌ NEL 1992... 


VALORI ASSOLUTI | 

1 INCIDENZA 

1.167.000 

5,4% 


...E NEL 1999 


1.631.000 


INCIDENZA 1 

1 VARIAZIONE 98/99 

7,9% 

125.000 +8,3%^ 
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legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, sono tenuti a dare, ai la- unità produttive site entro 100 Km. dall'unità produttiva inte- 


lavorativa sia svolta a tempo pieno, ma li¬ 
mitatamente a periodi predeterminati nel 
corso della settimana, del mese o dell'anno; e. per "lavoro 
supplementare" quello corrispondente alle prestazioni lavo¬ 
rative svolte oltre l'orario di lavoro concordato fra le parti ai 
sensi dell'articolo 2, comma 2, ed entro il limite del tempo 
pieno. 3.1 contratti collettivi nazionali stipulati dai sindacati 
comparativamente più rappresentativi, i contratti collettivi 
territoriali stipulati dai medesimi sindacati ed i contratti col¬ 
lettivi aziendali stipulati dalle rappresentanze sindacali 
aziendali, di cui all'articolo 19 della legge 20 maggio 1970, n. 
300, e successive modificazioni, con l'assistenza dei sinda¬ 
cati che hanno negoziato e sottoscritto il contratto collettivo 
nazionale applicato, possono consentire che il rapporto di 
lavoro a tempo parziale si svolga secondo una combinazio¬ 
ne delle due modalità indicate nelle lettere c) e d) del com¬ 
ma 2, provvedendo a determinare le modalità temporali di 
svolgimento della specifica prestazione lavorativa ad orario 
ridotto, nonché le eventuali implicazioni di carattere retribu¬ 
tivo della stessa. 4. Le assunzioni a termine, di cui alla legge 
18 aprile 1962, n. 230, e successive modificazioni, possono 
essere effettuate anche con rapporto a tempo parziale, ai 
sensi dei commi 2 e 3. 

Art. 2 (Forma e contenuti del contratto di lavoro a tempo 
parziale) 1. Il contratto di lavoro a tempo parziale è stipulato 
in forma scritta ai fini e per gli effetti di cui all'articolo 8, 
comma 1. Il datore di lavoro è tenuto a dare comunicazione 
dell'assunzione a tempo parziale alla Direzione provinciale 
del lavoro competente per territorio mediante invio di copia 
del contratto entro trenta giorni dalla stipulazione dello stes¬ 
so. Fatte salve eventuali più favorevoli previsioni dei con¬ 
tratti collettivi di cui all'articolo 1, comma 3, il datore di lavo¬ 
ro è altresì tenuto ad informare le rappresentanze sindacali 
aziendali, ove esistenti, con cadenza annuale, sull'andamen¬ 
to delle assunzioni a tempo parziale, la relativa tipologia ed 
il ricorso al lavoro supplementare. 2. Nel contratto di lavoro 
a tempo parziale è contenuta puntuale indicazione della du¬ 
rata della prestazione lavorativa e della collocazione tempo¬ 
rale dell'orario con riferimento al giorno, alla settimana, al 
mese e all'anno. Clausole difformi sono ammissibili solo nei 
termini di cui all'articolo 3, comma 7. 

Art. 3 (Modalità del rapporto di lavoro a tempo parziale) 
Lavoro supplementare, lavoro straordinario, clausole elasti¬ 
che) Il datore di lavoro ha facoltà di richiedere lo svolgimen¬ 
to di prestazioni supplementari rispetto a quelle concordate 
con il lavoratore ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nel rispet¬ 
to di quanto previsto dai commi 2,3,4 e 6.2. Il contratto col¬ 
lettivo, stipulato dai soggetti indicati nell'articolo 1, comma 
3, che il datore di lavoro effettivamente applichi, stabilisce: 
a.il numero massimo di ore di lavoro supplementare effet¬ 
tuabili in ragione di anno; ove la determinazione è effettuata 
in sede di contratto collettivo territoriale o aziendale è co¬ 
munque rispettato il limite stabilito dal contratto collettivo 
nazionale; b. il numero massimo di ore di lavoro supplemen¬ 
tare effettuabili nella singola giornata lavorativa; c. le cau¬ 
sali obiettive in relazione alle quali si consente di richiedere 
ad un lavoratore a tempo parziale lo svolgimento di lavoro 
supplementare. In attesa delle discipline contrattuali di cui 
al presente comma e fermo restando quanto previsto dal 
comma 15, il ricorso al lavoro supplementare è ammesso 
nella misura massima del 10 per cento della durata dell'ora¬ 
rio di lavoro a tempo parziale riferita a periodi non superiori 
ad un mese e da utilizzare nell'arco di più di una settimana. 
L'effettuazione di prestazioni di lavoro supplementare richie¬ 
de in ogni caso il consenso del lavoratore interessato. L'e¬ 
ventuale rifiuto dello stesso non costituisce infrazione disci¬ 
plinare, né integra gli estremi del giustificato motivo di li¬ 
cenziamento. 4. Le ore di lavoro supplementare sono retri¬ 
buite come ore ordinarie, salva la facoltà per i contratti col¬ 
lettivi di cui al comma 2 di applicare una percentuale di 
maggiorazione sull'importo della retribuzione oraria globale 
di fatto, dovuta in relazione al lavoro supplementare. In al¬ 
ternativa a quanto previsto in proposito dall'articolo 4, com¬ 
ma 2 lettera a), i contratti collettivi di cui al comma 2 posso¬ 
no anche stabilire che l'incidenza della retribuzione delle 
ore supplementari sugli istituti retributivi indiretti e differiti 
sia determinata convenzionalmente mediante l'applicazione 
di una maggiorazione forfettaria sulla retribuzione dovuta 
per la singola ora di lavoro supplementare. 5. Nel rapporto 
di lavoro a tempo parziale di tipo verticale è consentito lo 
svolgimento di prestazioni lavorative straordinarie in relazio¬ 
ne alle giornate di attività lavorativa. A tali prestazioni si ap¬ 
plica la disciplina legale e contrattuale vigente, ed eventuali 
successive modifiche ed integrazioni, in materia di lavoro 
straordinario nei rapporti a tempo pieno. Salva diversa pre¬ 
visione dei contratti collettivi di cui all'articolo 1, comma 3, i 
limiti trimestrale ed annuale stabiliti dalla legge 27 novem¬ 
bre 1998, n.409, si intendono riproporzionati in relazione alla 
durata della prestazione lavorativa a tempo parziale. 6. Le 
ore di lavoro supplementare di fatto svolte in misura ecce¬ 
dente quella consentita ai sensi del comma 2 comportano 
l'applicazione di una maggiorazione del 50 per cento sull'im¬ 
porto della retribuzione oraria globale di fatto per esse do¬ 
vuta. I contratti collettivi di cui all'articolo 1, comma 3, pos¬ 


sono elevare la misura della maggiorazione; essi possono 
altresì stabilire criteri e modalità per assicurare al lavorato¬ 
re a tempo parziale, su richiesta del medesimo, il diritto al 
consolidamento nel proprio orario di lavoro, in tutto od in 
parte, del lavoro supplementare svolto in via non meramen¬ 
te occasionale. 7. Ferma restando l'indicazione nel contratto 
di lavoro della distribuzione dell'orario con riferimento al 
giorno, alla settimana, al mese ed all'anno, i contratti collet¬ 
tivi, di cui all'articolo 1, comma 3, applicati dal datore di la¬ 
voro interessato, hanno la facoltà di prevedere clausole ela¬ 
stiche in ordine alla sola collocazione temporale della pre¬ 
stazione lavorativa, determinando le condizioni e le modalità 
a fronte delle quali il datore di lavoro può variare detta col- 
locazione, rispetto a quella inizialmente concordata col la¬ 
voratore ai sensi dell'articolo 2, comma 2.8. L'esercizio da 
parte del datore di lavoro del potere di variare la collocazio¬ 
ne temporale della prestazione lavorativa a tempo parziale 
comporta in favore del lavoratore un preavviso di almeno 
dieci giorni. Lo svolgimento del rapporto di lavoro a tempo 
parziale ai sensi del comma 7 comporta altresì in favore del 
lavoratore il diritto ad una maggiorazione della retribuzione 
oraria globale di fatto, nella misura fissata da contratti col¬ 
lettivi di cui al medesimo comma 7.9. La disponibilità allo 
svolgimento del rapporto di lavoro a tempo parziale ai sensi 
del comma 7 richiede il consenso del lavoratore formalizza¬ 
to attraverso uno specifico patto scritto, anche contestuale 
al contratto di lavoro. Nel patto è fatta espressa menzione 
della data di stipulazione, della possibilità di denuncia di cui 
al comma 10, delle modalità di esercizio della stessa, non¬ 
ché di quanto previsto dal comma 11.10. Durante il corso di 
svolgimento del rapporto di lavoro a tempo parziale il lavo¬ 
ratore potrà denunciare il patto di cui al comma 9, accom¬ 
pagnando alla denuncia l'indicazione di una delle seguenti 
documentate ragioni: a) esigenze di carattere familiare; b) 
esigenze di tutela della salute certificata dal competente 
Servizio sanitario pubblico; c) necessità di attendere ad al¬ 
tra attività lavorativa subordinata o autonoma. La denuncia, 
in forma scritta, potrà essere effettuata quando siano de¬ 
corsi almeno cinque mesi dalla data di stipulazione del patto 
e dovrà essere altresì accompagnata da un preavviso di un 
mese in favore del datore di lavoro. I contratti collettivi di 
cui al comma 7 determinano i criteri e le modalità per l'eser¬ 
cizio della possibilità di denuncia anche nel caso di esigen¬ 
ze di studio 0 di formazione e possono, altresì, individuare 
ulteriori ragioni obiettive in forza delle quali possa essere 
denunciato il patto di cui al comma 9. Il datore di lavoro ha 
facoltà di rinunciare al preavviso. 11. Il rifiuto da parte del 
lavoratore di stipulare il patto di cui al comma 9 e l'esercizio 
da parte dello stesso del diritto di ripensamento di cui al 
comma 10 non possono integrare in nessun caso gli estremi 
del giustificato motivo di licenziamento. 12. A seguito della 
denuncia di cui al comma 10 viene meno la facoltà del dato¬ 
re di lavoro di variare la collocazione temporale della pre¬ 
stazione lavorativa inizialmente concordata ai sensi dell'arti¬ 
colo 2, comma 2. Successivamente alla denuncia, nel corso 
dello svolgimento del rapporto di lavoro è fatta salva la pos¬ 
sibilità di stipulare un nuovo patto scritto in materia di collo¬ 
cazione temporale elastica della prestazione lavorativa a 
tempo parziale, osservandosi le disposizioni del presente ar¬ 
ticolo. 13. L'effettuazione di prestazioni lavorative supple¬ 
mentari 0 straordinarie, come pure lo svolgimento del rap¬ 
porto secondo le modalità di cui al comma 7, sono ammessi 
esclusivamente quando il contratto di lavoro a tempo par¬ 
ziale sia stipulato a tempo indeterminato e, nel caso di as¬ 
sunzioni a termine, limitatamente a quelle previste dall'arti¬ 
colo 1, comma 2, lettera b), della legge 18 aprile 1962, n. 230. 
I contratti collettivi di cui all'articolo 1, comma 3, applicati 
dal datore di lavoro interessato, possono prevedere la facol¬ 
tà di richiedere lo svolgimento di prestazioni lavorative sup¬ 
plementari 0 straordinarie anche in relazione ad altre ipotesi 
di assunzione con contratto a termine consentite dalla legi¬ 
slazione vigente. 14.1 centri per l'impiego e i soggetti auto¬ 
rizzati all'attività di mediazione fra domanda ed offerta di la¬ 
voro, di cui rispettivamente agli articoli 4 e 10 del decreto 


voratori interessati ad offerte di lavoro a tempo parziale, 
puntuale informazione della disciplina prevista dai commi 3, 
7,8,9,10,11,12 e 13 preventivamente alla stipulazione del 
contratto di lavoro. Per i soggetti di cui all'articolo 10 del de¬ 
creto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, la mancata forni¬ 
tura di detta informazione costituisce comportamento valu¬ 
tabile ai fini dell'applicazione della norma di cui al comma 
12, lettera b), del medesimo articolo 10.15. Ferma restando 
l'applicabilità immediata della disposizione di cui al comma 
3, le clausole dei contratti collettivi in materia di lavoro sup¬ 
plementare nei rapporti di lavoro a tempo parziale, vigenti 
alla data di entrata in vigore del presente decreto legislati¬ 
vo, continuano a produrre effetti sino alla scadenza prevista 
e comunque per un periodo non superiore ad un anno. 

Art. 4 (Principio di non discriminazione) 1. Fermi restan¬ 
do i divieti di discriminazione diretta ed indiretta previsti dal¬ 
la legislazione vigente, il lavoratore a tempo parziale non 
deve ricevere un trattamento meno favorevole rispetto al la¬ 
voratore a tempo pieno comparabile, intendendosi per tale 
quello inquadrato nello stesso livello in forza dei criteri di 
classificazione stabiliti dai contratti collettivi di cui all'arti¬ 
colo 1, comma 3, per il solo motivo di lavorare a tempo par¬ 
ziale. 

2. L'applicazione del principio di non discriminazione 
comporta che: a. il lavoratore a tempo parziale benefici dei 
medesimi diritti di un lavoratore a tempo pieno comparabile 
in particolare per quanto riguarda l'importo della retribuzio¬ 
ne oraria; la durata del periodo di prova e delle ferie annua¬ 
li; la durata del periodo di astensione obbligatoria e facolta¬ 
tiva per maternità; la durata del periodo di conservazione 
del posto di lavoro a fronte di malattia; infortuni sul lavoro, 
malattie professionali; l'applicazione delle norme di tutela 
della salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro; 
l'accesso ad iniziative di formazione professionale organiz¬ 
zate dal datore di lavoro; l'accesso ai servizi sociali azien¬ 
dali; i criteri di calcolo delle competenze indirette e differite 
previsti dai contratti collettivi di lavoro; i diritti sindacali, ivi 
compresi quelli di cui al titolo III della legge 20 maggio 1970, 
n. 300, e successive modificazioni. I contratti collettivi di cui 
all'articolo 1, comma 3, possono provvedere a modulare la 
durata del periodo di prova e quella del periodo di conser¬ 
vazione del posto di lavoro in caso di malattia qualora l'as¬ 
sunzione avvenga con contratto di lavoro a tempo parziale 
di tipo verticale; b. il trattamento del lavoratore a tempo par¬ 
ziale sia riproporzionato in ragione della ridotta entità della 
prestazione lavorativa in particolare per quanto riguarda 
l'importo della retribuzione globale e delle singole compo¬ 
nenti di essa; l'importo della retribuzione feriale; l'importo 
dei trattamenti economici per malattia, infortunio sul lavoro, 
malattia professionale e maternità. Resta ferma la facoltà 
per il contratto individuale di lavoro e per i contratti colletti¬ 
vi, di cui all'articolo 1, comma 3, di prevedere che la corre¬ 
sponsione ai lavoratori a tempo parziale di emolumenti retri¬ 
butivi, in particolare a carattere variabile, sia effettuata in 
misura più che proporzionale. 

Art. 5 (Tutela ed incentivazione del lavoro a tempo par¬ 
ziale) 1. Il rifiuto di un lavoratore di trasformare il proprio 
rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto a tempo parzia¬ 
le, 0 il proprio rapporto di lavoro a tempo parziale in rappor¬ 
to a tempo pieno, non costituisce giustificato motivo di li¬ 
cenziamento. Su accordo delle parti risultante da atto scrit¬ 
to, redatto su richiesta del lavoratore con l'assistenza di un 
componente della rappresentanza sindacale aziendale indi¬ 
cato dal lavoratore medesimo o, in mancanza di rappresen¬ 
tanza sindacale aziendale nell'unità produttiva, convalidato 
dalla direzione provinciale del lavoro competente per terri¬ 
torio, è ammessa la trasformazione del rapporto di lavoro a 
tempo pieno in rapporto a tempo parziale. Al rapporto di la¬ 
voro a tempo parziale risultante dalla trasformazione si ap¬ 
plica la disciplina di cui al presente decreto legislativo. 2. In 
caso di assunzione di personale a tempo pieno il datore di 
lavoro è tenuto a riconoscere un diritto di precedenza in fa¬ 
vore dei lavoratori assunti a tempo parziale in attività presso 


ressata dalla programmata assunzione, adibiti alle stesse 
mansioni od a mansioni equivalenti rispetto a quelle con ri¬ 
guardo alle quali è prevista l'assunzione, dando priorità a 
coloro che, già dipendenti, avevano trasformato il rapporto 
di lavoro da tempo pieno a tempo parziale. A parità di condi¬ 
zioni, il diritto di precedenza nell'assunzione a tempo pieno 
potrà essere fatto valere prioritariamente dal lavoratore con 
maggiori carichi familiari; secondariamente si terrà conto 
della maggiore anzianità di servizio, da calcolarsi comunque 
senza riproporzionamento in ragione della pregressa ridotta 
durata della prestazione lavorativa. 3. In caso di assunzione 
di personale a tempo parziale il datore di lavoro è tenuto a 
darne tempestiva informazione al personale già dipendente 
con rapporto a tempo pieno occupato in unità produttive si¬ 
te nello stesso ambito comunale, anche mediante comuni¬ 
cazione scritta in luogo accessibile a tutti nei locali dell'im¬ 
presa, ed a prendere in considerazione le eventuali doman¬ 
de di trasformazione a tempo parziale del rapporto dei di¬ 
pendenti a tempo pieno. Su richiesta del lavoratore interes¬ 
sato, il rifiuto del datore di lavoro dovrà essere adeguata- 
mente motivato. I contratti collettivi di cui all'articolo 1, 
comma 3, possono provvedere ad individuare criteri appli¬ 
cativi con riguardo alla disposizione di cui al primo periodo 
del presente comma. 4.1 benefici contributivi previsti dal¬ 
l'articolo 7, comma 1, lettera a), del decreto-legge 16 mag¬ 
gio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
luglio 1994, n. 451, possono essere riconosciuti con il decre¬ 
to del M inistro del lavoro e della previdenza sociale previsto 
dal citato articolo, da emanarsi entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, anche in misura 
differenziata in relazione alla durata dell'orario previsto dal 
contratto di lavoro a tempo parziale, in favore dei datori di 
lavoro privati imprenditori e non imprenditori e degli enti 
pubblici economici che provvedano ad effettuare, entro il 
termine previsto dal decreto medesimo, assunzioni con con¬ 
tratto a tempo indeterminato e parziale ad incremento degli 
organici esistenti calcolati con riferimento alla media degli 
occupati nei dodici mesi precedenti la stipula dei predetti 
contratti. 

Art. 6 (Criteri di computo dei iavoratori a tempo parziaie) 

1. In tutte le ipotesi in cui, per disposizione di legge o di 
contratto collettivo, si renda necessario l'accertamento del¬ 
la consistenza dell'organico, i lavoratori a tempo parziale 
sono computati nel numero complessivo dei dipendenti in 
proporzione all'orario svolto, rapportato al tempo pieno così 
come definito ai sensi dell'articolo 1, con arrotondamento 
all'unità della frazione di orario superiore alla metà di quello 
pieno. 2. Ai soli fini dell'applicabilità della disciplina di cui al 
titolo III della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive 
modificazioni, i lavoratori a tempo parziale si computano co¬ 
me unità intere, quale che sia la durata della loro prestazio¬ 
ne lavorativa. 

Art. 7 (Applicabilità nel settore agricolo) 1. Le modalità di 
applicazione delle disposizioni di cui al presente decreto le¬ 
gislativo ai rapporti di lavoro del settore agricolo, anche con 
riguardo alla possibilità di effettuare lavoro supplementare o 
di consentire la stipulazione di una clausola elastica di col- 
locazione della prestazione lavorativa nei rapporti a tempo 
determinato parziale, sono determinate dai contratti colletti¬ 
vi nazionali di lavoro stipulati dai sindacati comparativamen¬ 
te più rappresentativi. 

Art. 8 (Sanzioni) 1. Nel contratto di lavoro a tempo parzia¬ 
le la forma scritta è richiesta a fini di prova. Qualora la scrit¬ 
tura risulti mancante, è ammessa la prova per testimoni nei 
limiti di cui all'articolo 2725 del codice civile. In difetto di 
prova in ordine alla stipulazione a tempo parziale del con¬ 
tratto di lavoro, su richiesta del lavoratore potrà essere di¬ 
chiarata la sussistenza fra le parti di un rapporto di lavoro a 
tempo pieno a partire dalla data in cui la mancanza della 
scrittura sia giudizialmente accertata. Resta fermo il diritto 
alle retribuzioni dovute per le prestazioni effettivamente re¬ 
se antecedentemente alla data suddetta. 2. L'eventuale 
mancanza o indeterminatezza nel contratto scritto delle in¬ 


dicazioni di cui all'articolo 2, comma 2, non comporta la nul¬ 
lità del contratto di lavoro a tempo parziale. Qualora l'omis¬ 
sione riguardi la durata della prestazione lavorativa, su ri¬ 
chiesta del lavoratore può essere dichiarata la sussistenza 
fra le parti di un rapporto di lavoro a tempo pieno a partire 
dalla data del relativo accertamento giudiziale. Qualora in¬ 
vece l'omissione riguardi la sola collocazione temporale 
dell'orario, il giudice provvede a determinare le modalità 
temporali di svolgimento della prestazione lavorativa a tem¬ 
po parziale con riferimento alle previsioni dei contratti col¬ 
lettivi di cui all'articolo 3, comma 7, o, in mancanza, con va¬ 
lutazione equitativa, tenendo conto in particolare delle re¬ 
sponsabilità familiari del lavoratore interessato, della sua 
necessità di integrazione del reddito derivante dal rapporto 
a tempo parziale mediante lo svolgimento di altra attività la¬ 
vorativa, nonché delle esigenze del datore di lavoro. Per il 
periodo antecedente la data della pronuncia della sentenza, 
il lavoratore ha in entrambi i casi diritto, in aggiunta alla re¬ 
tribuzione dovuta, alla corresponsione di un ulteriore emolu¬ 
mento a titolo di risarcimento del danno, da liquidarsi con 
valutazione equitativa. Nel corso del successivo svolgimen¬ 
to del rapporto, è fatta salva la possibilità di concordare per 
iscritto un clausola elastica in ordine alla sola collocazione 
temporale della prestazione lavorativa a tempo parziale, os¬ 
servandosi le disposizioni di cui all'articolo 3. In luogo del ri¬ 
corso all'autorità giudiziaria, le controversie di cui al pre¬ 
sente comma ed al comma 1 possono essere risolte me¬ 
diante le procedure di conciliazione ed eventualmente di ar¬ 
bitrato previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro di 
cui all'articolo 1, comma 3.3. In caso di violazione da parte 
del datore di lavoro del diritto di precedenza di cui all'artico¬ 
lo 5, comma 2, il lavoratore ha diritto al risarcimento del 
danno in misura corrispondente alla differenza fra l'importo 
della retribuzione percepita e quella che gli sarebbe stata 
corrisposta a seguito del passaggio al tempo pieno nei sei 
mesi successivi a detto passaggio. 4. La mancata comuni¬ 
cazione alla Direzione provinciale del lavoro, di cui all'arti¬ 
colo 2, comma 1, secondo periodo, comporta l'applicazione 
di una sanzione amministrativa di lire trentamila per ciascun 
lavoratore interessato ed ogni giorno di ritardo. I corrispon¬ 
denti importi sono versati a favore della gestione contro la 
disoccupazione dell'Istituto nazionale della previdenza so¬ 
ciale (Inps). 

Art. 9 (Disciplina previdenziale) 1. La retribuzione minima 
oraria, da assumere quale base per il calcolo dei contributi 
previdenziali dovuti per i lavoratori a tempo parziale, si de¬ 
termina rapportando alle giornate di lavoro settimanale ad 
orario normale il minimale giornaliero di cui all'articolo 7 del 
decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito, con mo¬ 
dificazioni, dalla legge 11 novemt3re 1983, n. 638, e dividendo 
l'importo così ottenuto per il numero delle ore di orario nor¬ 
male settimanale previsto dal contratto collettivo nazionale 
di categoria per i lavoratori a tempo pieno. 2. Gli assegni per 
il nucleo familiare spettano ai lavoratori a tempo parziale 
per l'intera misura settimanale in presenza di una prestazio¬ 
ne lavorativa settimanale di durata non inferiore al minimo 
di ventiquattro ore. A tal fine sono cumulate le ore prestate 
in diversi rapporti di lavoro. In caso contrario spettano tanti 
assegni giornalieri quante sono le giornate di lavoro effetti¬ 
vamente prestate, qualunque sia il numero delle ore lavora¬ 
te nella giornata. Qualora non si possa individuare l'attività 
principale per gli effetti dell'articolo 20 del Testo Unico delle 
norme sugli assegni familiari, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, e suc¬ 
cessive modificazioni, gli assegni per il nucleo familiare so¬ 
no corrisposti direttamente dall'Inps. Il comma 2 dell'artico¬ 
lo 26 del citato Testo Unico è sostituito dal seguente: "Il 
contributo non è dovuto per i lavoratori cui non spettano gli 
assegni a norma dell'articolo 2.". 3. La retribuzione da vale¬ 
re ai fini dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali dei lavoratori a tempo parziale è 
uguale alla retribuzione tabellare prevista dalla contrattazio¬ 
ne collettiva per il corrispondente rapporto di lavoro a tem¬ 
po pieno. La retribuzione tabellare è determinata su base 
oraria in relazione alla durata normale annua della presta¬ 
zione di lavoro espressa in ore. La retribuzione minima ora¬ 
ria da assumere quale base di calcolo dei premi per l'assi¬ 
curazione di cui al presente comma è stabilita con le moda¬ 
lità di cui al comma 1.4. Nel caso di trasformazione del rap¬ 
porto di lavoro a tempo pieno in rapporto di lavoro a tempo 
parziale e viceversa, ai fini della determinazione dell'am- 
montare del trattamento di pensione si computa per intero 
l'anzianità relativa ai periodi di lavoro a tempo pieno e pro¬ 
porzionalmente all'orario effettivamente svolto l'anzianità 
inerente ai periodi di lavoro a tempo parziale. 

Art. 10 (Disciplina del part-time nei rapporti di lavoro al¬ 
le dipendenze delle amministrazioni pubbliche) 1. Ai sensi 
dell'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 

1993, n. 29, le disposizioni del presente decreto, ove non di¬ 
versamente disposto, si applicano anche ai rapporti di lavo¬ 
ro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, fermo 
restando quanto previsto da disposizioni speciali in materia 
e, in particolare, dall'articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, dall'articolo 6 della legge 28 maggio 1997, n. 140, dal¬ 
l'articolo 39 della legge 27-12-97, n. 449, dall'articolo 22 della 
legge 23-12-98, n. 448 e dall'articolo 20 della legge 23-12-99, 
n. 488.2. Le amministrazioni hanno l'obbligo di addebitare al 
dirigente responsabile le conseguenze patrimoniali derivanti 
dall'eventuale applicazione dell'articolo 8, qualora la viola¬ 
zione sia dovuta a dolo 0 colpa grave. 

Art. 11 (Abrogazioni) 1. Sono abrogati: a) l'articolo 5 del 
decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modifi¬ 
cazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863; b) la lettera a) 
del comma 1 dell'articolo 7 del decreto-legge 16 maggio 

1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 lu¬ 
glio 1994, n. 451, limitatamente alle parole: "alla data di en¬ 
trata in vigore del presente decreto ovvero sulla base di ac¬ 
cordi collettivi di gestione di eccedenze di personale che 
contemplino la trasformazione di contratti di lavoro da tem¬ 
po pieno a tempo parziale", nonché l'articolo 13, comma 7, 
della legge 24 giugno 1997, n. 196. 

Art. 12 (Verifica) 1. Entro il 31 dicembre 2000 il Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale procede ad una verifi¬ 
ca, con le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei 
lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale, degli effetti delle disposizioni dettate dal presente 
decreto legislativo, con particolare riguardo alle previsioni 
dell'articolo 3, comma 2, in materia di lavoro supplementare 
e all'esigenza di controllare le ricadute occupazionali delle 
misure di incentivazione introdotte, anche ai fini dell'even¬ 
tuale esercizio del potere legislativo delegato di cui all'arti¬ 
colo 1, comma 4, della legge 5 febbraio 1999, n. 25. 
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1PRIMEVISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVTrORIOEMANUEE30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Coipevoied'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,A.Judd 

Thrilling 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 
-Or. 15-16.30 (7.000) 

-Or. 18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

- Kirikù è la stréga Ka- 
rabàdiM. Ocelot 

Cartoni animati 

- Ghost dog - Il codice 
del samurai 

Di: J. Jarmusch. Con: F. 
Whitaker, 1. De, Bankole, P. 
Diomede-V.M. 14 

Azione 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.40-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Éa^'isèà'st 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,L.Basset,J.Routledge 
Commedia 

ÀTOSALAQUÀTTROClfro' Al" 

Or. 14.40-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Non uno di menò 

Di:Z.Yimou.Con:W. Min- 
zhi,Z.Huike, 

Drammatico 

APOLLO T 

GAE DECRISr0F0RIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

ilmiàèrodi SéepyHòl- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARCOBALÈNO"?. 

V.LETUNISIA 11 

TE 02.29.40.60.54 
Or.13.10-15.10-17.20-19.40-22.00 
(9.000)-Sound Si Motion Picture 

ÀRiOSiiO. 

VAARIOSrO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.40-20.10-22.30 (10.000) 

Runawàybrìde 

(Sescappi ti sposo) 

Di: G. Marshall. Con: J.Ro- 
bertsRGere 

Commedia 

L'èst'àtèdikikùjìro 

Di: T. Kitano. Con: B. Take- 
shi, Y. Sakiguchi, K. Kishi- 
moto 

Drammatico 

ÀRiSTON. 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

L'ùòmòblcéhténàrìó 

Di: C. Columbus. Con: R 
Williams S.Neill,O.PIatt 
Commedia 

ARLECCHINO 

VAS.PIEIR0AE'0RT0 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

BRERASALA1"A. 

CORSO GARIBALOI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

21,00 

GàràgèOlìmpò 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli 

Drammatico 

Serata ad inviti 

BRÈRASALA2 T 

Or.14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13.000) 

Rosetta 

Di: L. Dardenne. Con: E 
Dequenne, F. Rongione, 0. 
Gourmet 

Drammatico 

CAVOUR. 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Ànrièrican Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENfRALESAtAl. 

VATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30-(12.000) 

NòttìngHill 

Di: R Micheli. Con: J. Ro- 
berts,H.Grant, 

Avventuroso 

CENfRALESAtA'2. 

Or. 14-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30-(12.000) 

Ohèglh 

Di: M. Fiennes. Con: R 
Fiennes,L.Tyler 

Commedia 

colosseosaìaàllen. 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

"ÀfdiTà'dèll'àvìtà. 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
ge, R Arquette, J. Goo¬ 
dman 

colosseosaìachàplìn. 

Or. 15-17.30-20-22.30 (130.000) 

Incòntriàmòci à Làs Ve¬ 
gas 


Di: R Shelton. Con: A Ban- 
deras, W. Harrelson, L Da- 
vidovich 
Drammatico 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.20-22.30 

( 12000 ) 


Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di:P. Costella. Con:Gialap- 
pa's Band, C. Gerini, P. 
Hendel. 

Comico 


AaOR'SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/210985 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Biade 

Di: S. Norrington. Con: W. 
SnipesSDoiff. 

Drammatico 

ADUA200 

VaG. Cesare, 67-tei. 011/856521- 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.45-18.45-21.45 
(11000) 

Giovanna d'Arco 

Di:L. Besson. Con: M.Jovo- 
vich, J. Maikovich, D. Hof¬ 
fman. 

Drammatico 

AMBROSIOSALAl 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(12000) 

Giovanna d'Arco 

Di:L. Besson. Con: M.Jovo- 
vich, J. Maikovich, D. Hof¬ 
fman. 

Drammatico 

AMBROSIOSALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Coipevoied'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones, A.Judd. 

Thniler 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.M arceau,]. Dench. 
Azione 


ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

CÀPITÒL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22 . 10 ( 11000 ) 


CENTRALE 

Via Carlo /\lberto, 27 - tei. 

011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 

20.40:22.30(11000) 

CHARLIECI^PUNl 

Via Ganbaldi, 32/e - tei. 

011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 

22.30(12000) 

CHARLIECHAPUN2 
Via Ganbaldi, 32/e - tei. 

011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


Coipevoied'innocenza 

Di:B.Beresford.Con:T.Lee 

Jones,A.Judd. 

Tlinller 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T.Burton. Con:J.Depp, 
C.Rcci,M.Richardson. 
Fantastico 

EastisEast 

Di: D. 0' Donnell. Con: 0. 
Pun,L.Basset,J.Routledge. 

Commedia 
Non uno di meno 
Di: Z.Ymou. Con:W. Min- 
zhi,Z.Huike. 

Drammatico 
GarageOlimpo 
Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 


COLOSSEOSALAVISCONTl 

Or.14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,L.Basset,j.Routledge 
Commedia 

CORÀLLO'A. 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

lanónàpòftà 

Di: R Polanski. Con: j. 
Deep, LOlin,]. Russo 

Thriller 

CORSO. 

GAE DECORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

007 ir hiòhdó hòh basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.M arceau,]. Dench 
Azione 

DUCALESAIAI. 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15.30 (6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Rassegna: Grande schermo 

Hoff^ood party 

Di:B.Edwards 

DUCALÈSAtA2"A. 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

AmèficahBèàùfy 

Di: S. Mendes. Con:KSpa- 
cey, A. Bening, M. Souvari- 
V.M. 14 

Drammatico 

DUCALESAtA3"Af. 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

llsé^ò^sò 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:B.Willis-V.M.14 
Drammatico 

DUCALESAtA4"A. 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Umìstéródi SléépyHòl- 
low 

Di: T. Burton. Con: J. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ELISÉIT'A. 

VATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 16.10-18.20(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13,000) 

EXCELSIORSAIAEXCELSIOR'A. 

GALERIADELC0RS04 

TEL. 02.76.00.23.54 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13,000) 

HàppyTecàs 

Di: M. Illsiey. Con: J. Nor- 
tham,S.Zahn,l. Douglas 
Brillante 

Ru^ Hòùr - Due hiihé 
vaganti 

Di: B. Ratner. Con:J.Chan, 
Ch.Tucker 

Commedia 

EXCÉLSIORSALAMIGNOWA. 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

CòtriédìàhTIàfmóhi^s 

Di:]. VIsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H.Ferch 

Drammatico 

GLORIASALAGARBO"?. 

CORSO VERCEE18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

UbéfàtèfpéscM 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

GLORIASALAMARILYN"?. 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

AmèficàhBèàùty 

Di: S. Mendes. Con:K.Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari- 
V.M. 14 

Drammatico 

MAESTOSO"?. 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Còl^vòlèd’lhhócèhzà 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,]onesAJudd 

Thrilling 

MANZONI. 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13,000) 

Ahhààndthèkihg 

Di: A. Tennant. Con:J. Po¬ 
ster, C.Yun,Fat, 

Sentimentale 

MèDìùlAnum 

c.so VTTORIO EMANUEE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tfàfsgfèjdire 

Di: T. Bras. Con: Y. Mayar- 
chuk, ]. Berardi, F. Nunzi - 
V.M. 18 

Erotico 

MemopoL'À . 

VE PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (13.000) 
MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or. 19-22.00 (9.000) 

Cól^vòlèd’lrihócèhzà 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,]onesAJudd 

Thniling 

Eyeswideshut 

Di: S. Kubrick. Con: T. emi¬ 
se, N. Kidman, S. Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 



CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105-tel. 232029- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Coipevoied'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones, A.Judd. 
niriller 

BORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.35-17.55-20.10-22.35(12000) 

Incontriamoci a Las Ve¬ 
gas 

Di: R Shelton. Con: A. Ban- 
deras W. Harrelson, L. Da- 
vidovich. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tel. 3272214- 
15.45-19.10-22.10(11000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besson. Con: M.Jovo- 
vich, ]. Maikovich, D. Hof¬ 
fman. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

VaMonfalcone62-tel. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(11000) 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:].]armusch.Con:F.Whi- 
taker,l. De Bankole, P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

ELISEO BLU 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.00-16.45-18.25-20.20-22.20 
(11000) 

Tarpan 

Di:C.Buck,K.Lime. 

Cartoni animati 

ELISEOGRANDE 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.30-17.50-20.10-22.10(11000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C.Rcci,M.Rchardson. 
Fantastico 

ELISEOROSSO 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.45-17.55-20.15-22.30(11000) 

Levita èun gioco 

Di: F. Campus. Con: B. Stor¬ 
ti, G.Salvaclon,N.Giustini. 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L. 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Comedian Harmonists 

Di:]. VIsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H.Ferch. 

Drammatico 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
ge, R Arquette, ]. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

HAMMA 

C.soTrapani, 57-tei. 011/3852057- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Coipevoied'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones, A.Judd. 

Thniler 

IDEAL 

Corso Beccarla, 4 - tei. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Biade 

Di: S. Nomngton. Con: W. 
Snipes,S.Dorff. 

Drammatico 


NUOVOARTl 

VA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Taran 

Di:Ch.Buck 

Cartoni animati 

NUOVOCINEMACORSICA 

VIALECORSICA,68 

TEL 02.73.82.14.7 

Or. 21-ingresso con tessera 

Cinefonim 

L'infernaleQuinlan 

Di:O.Welles.Con:O.Wel- 
les,M. Dietrich, C.Heston 
Poliziesco 

NUOVOORCHIDEA ? 

VIATERRAGGIO,3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A. Huston. Con: A. Hu- 
ston, M. O'Dwyer, N. 
O'Shea 

Drammatico 

ODEONSALAl ▲ 

VIASANTARADEGONDA,8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA2 ▲ 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10 (13.000) 

Giovanna d'Arco 

Di:L. Besson. Con: M.Jovo- 
vich, ]. Maikovich, D. Hof¬ 
fman 

Avventuroso 

ODEONSALA3 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Liberate! pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L. 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

ODEONCINEMA5SALA04 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Passionofmind 

Di: A Beriiner. Con: D. 
Moore, M. Beriiner 
Drammatico 

ODEONSALA5 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Sescappitisposo 

Di: G. Marshall. Con:]. Ro- 
bertsRGere 

Commedia 

ODEONSALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Kiss-Me 

Di: R iseove. Con: F. Prinze, 
R LeighCook 

Commedia 

ODEON SALA? 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Biade 

Di: S. Norrington. Con: W. 
Snipes,S.Dorff 

Azione 

ODEONSALA8 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.25 (13.000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S. Lopez 

Drammatico 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Lafigliadel Generale 

Di: S. West. Con:].Travolta, 
M. Stowe, ]. Cromwell - 
V.M. 14 

Thrilling 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Film in lingua originale 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
VM.14 

Drammatico 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30 (13.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.M arceau,]. Dench 
Azione 

PALESTRINA 

VIAPAESTRINA 7 

TEL 02.67.02.700 

Riposo 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUEE 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Incontriamoci a Las Ve¬ 
gas 

Di: R Shelton. Con: A Ban- 
deras, W. Harrelson, L. Da- 
vidovich 

Drammatico 

PLINIUSSALAl A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
Ch.Rcci,M.Rchardson 
Horror 


KING lISGStOSGflSO 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: M. Night Shyalaman. 
16.00-18.10-20.20-22.30 (12000) Con: B. Willis H. J. Osment. 

Thriller 


KONG Rosetta 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - Di: J. P. e J. L. Dardenne. 
16.30-18.30-20.30-22.30 (12000) Con: E Duquenne, F. Ron- 

gione,0. Gourmet. 
Drammatico 


LUX Anna and thè king 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di: ATennant. Con:J.Fo- 

011/541283 - 15.45-19.00-22.15 ster,C.Yun-Fat. 

(12000) ^ritim^tale 

MULT1SALAERBA-SALA1 Existenz 

Corso Moncalieri, 241 - tei. Di: D. Cronenberg. Con: J. 

011/6615447-6615415 (fax) - Law,J.J.Leigh,W.Dafoe. 

20.15:22.30 (11000) Fanta-.ho.TPf. 

MULT1SALAERBA-SALA2 Questoèil giardino 

Corso Moncalieri, 241 - tei. Di: G. Di Modena. Con: C. 

011/6615447-6615415 - 23.00 Freschi, D. Fasolo, A. Quat- 

(11000) tro. 

Sentimentale 


NAZIONALEl Tra(sgre)dire 

Via Pompa, 7 - tei. 011/8124173 - Di: T. Brass. Con: Y. Mayar- 
15.30-17.20-19.00-20.45-22.35 chuk,J.Berardi,F. Nunzi, 
(limo).^cq. 

NAZIONALE2 II mistero di Sleepy Hol- 

Via Pompa, 7 - tei. 011/8124173 - low 
15.45-18.00-20.15-22.30(11000) Di: T. Burton. Con: J. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 


OLIMPIAl Lafigliadel generale 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - Di: S. West. Con:J.Travolta, 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) M.Stowe,J.Crowell. 

Thniler 


OLIMPIA2 Passionofmind 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- Di: A. Beriiner. Con: D. 
15.00-17.30-20.00-22.30 (12000) M oore, M. Beriiner. 

Drammatico 


REPOSI SALAI ▲ Sescappi,ti sposo 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: G. Marshall. Con:J.Ro- 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- berts,RGere,J.Cusack. 
22.30(12000) Sentimentale 


REPOSISALA2 ▲ 007-11 mondo non ba- 

Va XX Settembre, 15 - tei. sta 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- Di: M. Apted. Con: P. Bro- 

22.30(12000) snan, S. M arceau, J. Dench. 

Azione 


REPOSI SALA3 A American Beauty 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di:S.Mendes.Con:K.Spa- 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- cey,A.Bening,M.Souvari. 
22.30(12000) Drammatico 

REPOSISALA4 A Unarelazioneprivata 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: F. Fonteyne. Con: N. 

011/531400 - 15.30-17.15-19.00- Baye,S. Lopez. 
20.15-22.30(12000) Drammatico 


PUNIUSSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Non uno di meno 

Di:Z.Yimou.Con: W.Min- 
zhi,Z.Huike 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: F. Nuti, F. 
Nen,A.DeLaFontaine 
Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli 

Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

-Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50 (13.000) 

-Or. 21 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S. Lopez 

Drammatico 

Sala riservata 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 19.15-22.20(13.000) 

Giovanna d'Arco 

Di:L. Besson. Con: M.jovo- 
vich, j. Maikovich, D. Hof¬ 
fman 

Avventuroso 

SANCARLO 

VIAMOROZZODEL1AROCCAN4 
TEL 02.48.13.442 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30 (13.000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S.Neill,O.PIatt 
Commedia 

SPLENDORSALAALPHA 

VIAEGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30 (13.000) 

L'uomobicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S.Neill,O.PIatt 
Commedia 

SPLENDORSALABETA 

VIAEGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Annaandtheking 

Di: ATennant. Con:]. Fo- 
stenC.YunFat 

Sentimentale 

SPLENDORSALAGAMMA 

VAEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
geR Arquette]. Goodman 

VIP 

VATORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

Central doBrasil 

VIAM. GIOIA 48 

Di:W.Salles 

TE02.67.07.17.72 

Drammatico 

Or. 21-ingresso con tessera 


Cineforum 



AUDITORIUM SCARLO PANDORA Ladeaferita 

CORSO MATTEOTTI, 14 Bambinedabuttare 

TEL02.76.02.04.96 Documentari 

Or. 20.30-22 - Ingresso libero 
f^na 

dNmaVMÙ^bELCIN^^^^^ Lebaieneritrovate 

PALAZZO DUGNANI-VIAMANIN 2/A Giocodi cappelli 

TEL 02.65.54.977 Di:H.Richter 

Or. 16 (5.000) 

Or. 17 (5.000) 

R^na:_ Le awnguardie Coliche _ 

dèamìcìsì 

VIACAMINADELIA15 
TEL 02.86.45.27.16 
Or. 15.30 (4.000) 

Rassegna: Anziani al cinema 
Or. 18-22 (8.000^essera) 

Or. 20 

Rassegna: Pulp Fiction 


Sogno di una notte di 
mezza estate 

Di: M. Hoffman - Comme¬ 
dia 

I racconti del terrore 

Di:V.Price 

I vivi e i morti 

Di: R Corman 


REPOSI SALA5/ LILLIPUT Liberatei pesci 

Va XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: C. Comencini. Con: L. 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) Morante, F. Paolantoni, M. 

Placido. 

Commedia 


ROMANO La nona porta 

Galleria Subalpina - tei. Di: R Polanski. Con: J. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- Depp, L. Olin,J. Russo. 
22.30(1TO.Hqrrar. 


STUDIO RITZ American Beauty 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) cey, A. Bening, M. Souvari. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
6500205-20.20-22.30(11000) 

Il sesto senso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con: B.Willis,H.J. Osment. 
Thriller 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
6500200-20.35-22.35(11000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-tei. 011/5621789- 
15.20-17.45-20.10-22.35(12000) 

lo amo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A. De La 
Fontaine. 

Commedia 

CARDINALMASSAIA 

VaC. Massaia, 104-tel. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

ViaPomba,23-tel. 011/5157511 

Apertodalle9alle20 

CENTROCULTURALEL'INCONTRO 

ViaBendini,ll-tel. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di:E. Rohmer. Con:M.R- 
vière,B.Romand,A.Ljbolt. 
Commedia 

CUORE 

Va Nizza, 56 - tei. 011/6687668 - 
18.00-21.15 V.O. (11000) 

La sottilelinea rossa 

Di:T.Malick Con:G.CIoo- 
ney,j.Cusak,M. Harrelson. 
Guerra 

ESEDRA 

VaBagetti, 30 - tei. 011/4337474- 
Sabato 15 edomenica 16 (8000) 

Asterix&Obelix contro 
Cesare 

Di: C. Zidi. Con: G. Depar- 
dieu,R Benigni, L Casta. 
Comico 

MONTEROSA 

VaBrandizzo,65-tel. 011/284028 

Spettacoloteatrale 

VALDOCCO 

Va Salerno, 12-tei. 011/5224279- 
Domenica 16 (6000) 

Lamummia 

Di:S.Sommers.Con:A.Vo- 

sloo,B.Fraser,RWeisz. 

Fantastico 





MILANO 


ALLASCALA 

PIAZZADELIASCALA TE. 02.7200.3744 

Wpo» 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B TEL. 02.8635223 

Edipeo del destino da Sofocle, regia di M. Pernici. Ore 10.30 L. 8- 
10.000 


CONSERVATORIO 

VACONSERVATORO12 TE. 02.7621.101 

Ensemble Novecento eOltre al pianoforteA. Ballista. Musichedi 
De Falla, Stravinskij, M artinu, Flindemith Concerto neH'ambito della 
^agionedella&cietà^ 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GREPPI TE. 02.7233.3222 

La vitaèsogno di P. Calderon delaBarca, traduzioneL. Orioli. Con 
M. Bellei, R Bini, F. Branciaroli, regia L. Ronconi. Ore 20.30 L. 35- 
45.000 


TEATROPAOLO GRASSI 

VIAROVEL02 TE. 02.7233.3222 

Storia di una gabbianel la edel gatto che le insegnò a volare 

con 0. Dorella, W. Pagliaro, F. Di Francescantonio, M. Bernardi. Re- 

STUDIO 

VARIVOU6 TE. 02.7233.3222 

Il sogno di A. Strindberg, regia di L. Ronconi. Ore 20.30 L. 25- 
35.000 


ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 TE. 02.8321999 

Blue Heart di C. Churchill, con A Bonicazzi, B. Caldiero, M. E. D'A- 
quino, R. Magherini, A. Raimondi, L. Rampini (tastiere). Regia di M. 

ATELIERCARLOCOLLA&RGLI 

VIAMONTEGANI35/1 TE. 02.89531301 

Il pifferaio magico di E Monti Colla. Musica D. Lorenzini eG. Az- 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TE. 02.5518.1377 

Maria Stuarda di F. Schiller, con M. Malfatti, G. Lojodice. Messa in 
menadi P.P.&pe.Ore^^ . 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIAL£ALfMAGNA6 TE. 02.89011644 

letsOp Bach Con L. Roseli, G. Canizo, L. Chertedui, F. Chartier, E 
Kar;as. Coreqgi^afia di A. Pla^^^^ 

RLODRAMMAT1CI 

VAFILODRAMMATICIl TE. 02.869.3659 

Il medico dei pazzi di E. Scarpetta, conT.Taiuti, A. Chiummarello, 
M.^ritellategiaLAigi^^^^^ 


FRANCOPARENTl 

VIAPIERLOM BARDO 14 TE. 02.545.7174 

Sala Grande: La Maria Brasca di G. Testori. Con A. Asti, F. Oppi- 
ni, C. Torta. Regia A. Ruth Shammah. Ore 20.30. L. 18-25-35- 
45.000 Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Confiteor di G. Testori, con A. Facciocchi, regia di 
M. Blasi Cortelazzi. Ore 21.00 L. 18-30.000 


INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRLE TE. 02.2900.6767 

Rent di J. Larson. Regia di M. Greif e F. Angelini. Ore 20.45. L. 30- 
40-50.000 


LIHA 

CORSO MAGB\ITA24 TE. 02.8645.4545 

Shopping & Fucking di M. Ravenhill, con A. Antonini, S. Jotti, F. 
Mascagni, E Ribatto, M. Vergani, Regia di B. Nativi. Ore 21.00 L 
19.000 


MANZONI 

VAMANZONI42 TE. 02.7600.0231 

...E meno male che c'è Maria Tratto dal film "Mrs. Doubtfire. 
Commedia musicale scritta daJ. Fiastii. Con E Montesano, B. D'Ur- 
so, P. Richelmy. MusicheG. Fenio, coreografieG. Landi, regia P. Ga- 
rinei.Ore20.45.L. 60.000 


NAZIONALE 

PIAZZAPIBVIONTE12 TE. 02.4800.7700 

Nonostante la stagione di e con Cochi e Renato. Ore 20.45. L. 
30-40-50.000 


NOLIMITSHALL 

VIALEMECHIORREGIOIA TE. 02.2900.6767 

Occhio alla penna di P. Hendel e P. Metelli. Con P. Hendel. Ore 
21.00 L.25-30-40.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TE. 02.7600.0086 

Una noche de tango con M iguel Angel Zotto e la compagniaTan- 
gqX2diBueii^^^^^^^ 

OUTOFF 

VIAG.DUPRÈ4 TE. 02.3926.2282 

Casa di bambola di H. Ibsen, con R Boscolo, P. Cosenza, B. Vola, 
G. Battaglia, E. Vllagrossi. Regia di A. Syxty. Ore 21.00 L. 12.500- 
15.000 


SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFI021 TE. 02.6886314 

Di segno in segno di V. Pucci, con V. Pucci, L. Morosi. Ore 10.00 L. 
10.000 


SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Le intellettuali di M olière, con V. Ciangottini, T. Bertorelli W. M ra- 
mqi;.f^iadiT.^qi;el!i.^ 

TEATRIDITHALIA/ELFO 

VACIROMBMOTTIll TE. 02.716.791 

Wposq 


TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Fedra di A. Grieco da Euripide, Seneca, Ovidio. Con I. Marinelli, A 
M0.9!Ì' !?■. L 18.000 

TEATRO DELLE ERBE 

VAMB1CAT03 TE. 02.86464986 

L'Iliade. Il riscatto di Priamo di G. Cuticchio, con M. Cuticchio. 
Ore 10.00 y 0.0^^^^^^ 

TEATROLIBERO 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

Aspettando...Ridge! di M. AudinoeM.Zucca, conM.Zucca. Re- 
giadiM. Navone. Ore2^ 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Wpo» 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Attonite verbosità di e con L Sardo, regia di M. Cappelli. Ore 
20.45 

Caffè Procope: Ore 22.30 "Polifemmina", di A. Di Tullio, con V. Giu¬ 
liani 


PICCOLO REGIOPUCCINI 

PIAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

Fa?ade Intrattenimento musicale di W. Walton. Ensemble stru¬ 
mentale diretto da C. Bettola, regia di E Narducci. Ore 21.00 L. 
10.000 


TEATROREGIO 

PIAZZACASTEL0215 TE. 01188151 

DieTeufel von Loudun (I diavoli di Loudun) operadi K. Pende- 
recki dal racconto di A. Huxley. Direttore Y. David, regia J.C. Plaza. 
Orchestra eCoro delTeatro Regio. Ore20.30 


GENOVA 


CARLO FELICE-OPERADI GENOVA 

GALLERACARDINALgR 4 TE. 010.589329-591697 

Wpo» 


DELLACORTE-TEATRODI GENOVA 

VAEMANUEEFIUBERTO DI AOSTA TEOIO.534.22.00 

Penedi cuoredi una gatta francese di A. AriaseR. deCeccatty. 
Teatro di Genova con regi di A. Arias e M. Marini. Ore 20.30. L. 31- 
45.000 


DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGR4 TEOIO.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: La tempesta; dormiti gallina, dormiti... da 

W. Shakespeare, regia di D. lodice, canzoni di N. D'Angelo, scrittu¬ 
ra in napoletano di S. Sentiero. Ore 21.00 L. 12-15-22.000 Sala 
Campana: Riposo 
&!aAgqi;à: Rjpo» 

DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Lo straniero di A. Camus regia di F. Però. Con R Abbati, V. Bina- 
sc9-G;P;Pqddighe,S.yqlpe.Ore2^^^^^^ . 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VAINDIPB\IDENZA44 TE. 051.2910910 

Giù la maschera con S. Nosei. Ore 21.30 (Sala InterAction, Abb. 
InterAction 12^ettacoli/Turno A) 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE. 051.529999 

Pelléaset Mélisande Di Debussy. Concertatore e direttore Vadi- 
mirjurowski, regia Pier'Alli. NelTambito di "Stagioned'opera". Ore 
20.30Tumo"Seral" 


DUSE 


VIACARTOLERA42 TE. 051.231836 

Come tu mi vuoi di L. Pirandello, con E S. Ricci, regia di A. Puglie¬ 
se. Ore21.00 (Turno A) 

DEHON 

VALIBIA59 

Lefurberiedi Scapino diMolière. Ore21.00 

TE. 051.342934 

LABORATORIOSANLEONARDO 

VASANVTALE63 

Riposo 

TEL. 051.233546 

LINKPROJEQ 

VIAFIORAVANTI14 

Riposo 

TE. 051.370971 

TEATRO DELLE MOLINE 

VIADEEEMOUNEl 

Riposo 

TE. 051.235288 
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l'Unità 


IGNE PRIME 1 

ADMIRAL ? 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes.Con:KSpa- 
cey,A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

ADRIANOD'ESSAI ? 

VaS. Felice 42-tei. 555127-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Comedian Harmonists 

Di:]. VIsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H.Ferch. 

Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

lo amo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De La 
Fontaine. 

Commedia 

ARCOBALENO! 

RzzaReEnzol-tei. 235227-16.30- 
19.30-22.30(12000) 

Annaandtheking 

Di: ATennant. Con:]. Fo- 
ster,C.Yun-Fat. 

Sentimentale 

ARCOBALEN02 ? 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(12000) 

Tra{sgre)dire 

Di:T.Brass.Con:Y.Mayar- 
chuk,]. Berardi, F. Nunzi. 
Eotico 


ARLECCHINO ♦ IncontriamodaLasVe- 

Va Lame 57/e-tei. 522285-15.30- gas 
17.50-20.10-22.30(12000) Di: R Shelton. Con: A. Ban- 

deras W. Harrelson, L. Da- 
vidovich. 

Drammatico 

CAPITOLI è American Beauty 

Va Milazzo 1 - tei. 248268 - 15.15- Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
17.30-20.00-22.30 (13000) cey, A. Bening, M. Souvari. 

Drammatico 


CAPITOL2 ♦ Liberatei pesci 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - Di: C. Comencini. Con: L. 
15.00-16.45-18.40-20.35-22.30 Morante, F. Paolantoni, M. 

(13000) Placido. 

Commedia 


CAPITOL3 ♦ Passionofmind 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.45- Di: A. Beriiner. Con: D. 
18.00-20.15-22.30(13000) Moore, M. Beriiner. 

Drammatico 


CINEPALA7 Kissme 

VaArcoveggio, 49 -tei. 051/320900 Di: R Scove. Con: F. Prinze, 
-16.30-18.30-20.30-22.30 R LeighCook 

Commedia 

EMBASSY ♦ Kissme 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - Di: R Scove. Con: F. Prinze, 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) R LeighCook 
Commedia 


FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ Toy Story 2 ■ Woody e 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - Buzz al la riscossa 
15.00-16.45(12000) Di:A.C.Brannon-Brady. 

Animazione 


ELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ American Beauty 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - Di: S. Mendes. Con: K Spa- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) cey, A. Bening, M. Souvari. 

Drammatico 


FOSSOLO ♦ Il mistero di Sleepy Hol- 

Va Uncoln 3 - tei. 540145 - 15.45- low 
18.00-20.15-22.30(13000) Di: T. Burton. Con: J. Depp, 

C. Ricci, M.Richardson. 
Fanatico 

FULGOR ♦ Il mistero di Sleepy Hol- 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - low 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) Di: T. Burton. Con: J. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fanatico 

GIARDINO ♦ L'uomo bicentenario 

V.leOriani37/2-tel.343441-15.00- Di: C. Columbus Con: R 
17.30-20.00-22.30(13000) Williams,S.Neill,O.PIatt. 

Commedia 


IMPERIALE ♦ Sescappi, ti sposo 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - Di: G. Marshall. Con: J. Ro- 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) berts,RGere,J.Cusack 

Sentimentale 


ITALIANUOVO ♦ 007-11 mondo non ba- 

VaM. E. Lepido 222-tei.401357- sta 
15.00-17.30-20.10-22.30(12000) Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.M arceau,). Dench. 
Azione 


JOLLY ♦ L'uomobicentenario 

Va M arconi 14 - tei. 224605 -15.00- Di: C. Columbus Con: R 
17.30-20.00-22.30(13000) Williams,S.Neill,O.PIatt. 

Commedia 


MARCONI ♦ L'uomobicentenario 

Va Saffi 54 - tei. 6492374 - 20.00- Di: C. Columbus Con: R 
22.30(12000) Williams,S.Neill,O.PIatt. 

Commedia 

MEDICA PALACE ♦ Giovannad'Arco 

Va Montegrappa 9 - tei. 232901 - Di: L. Besson.Con:M.|ovo- 

16.30- 19.30-22.30(12000) vich, J. Maikovich, D. Hof¬ 

fman. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALAl American Beauty 

Vale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: S. Mendes. Con: K Spa- 

12.30- 15.00-17.30-20.00-22.30 cey, A. Bening, M. Souvari. 

(14000) Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMASALA2 Coipevoied'innocenza 

Vale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: B. Bere^ord. Con: T. Lee 
13.55-16.15-18.25-20.40-22.35 Jones,A.Judd. 

(14^0) Thriller; 

MEDUSA MULTICINEMASALA3 Liberatei pesci 

Vale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: C. Comencini. Con: L. 

14.30- 16.35-18.40-20.40-22.40 Morante, F. Paolantoni, M. 

(14000) Placido. 

Commedia 


MEDUSAMULTICINEMASALA4 Giovanna d'Arco 

Vale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: L. Besson. Con: M .Jovo- 
14.50-17.55-21.00(14000) vich, J. Maikovich, D. Hof¬ 

fman. 

Drammatico 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

Giovanna D'Arco 

Di: L. Besson. Con: M.jovo- 
vich, j. Malcovich, D. Ho¬ 
fmann 

AMERICAB 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

Tra{sgre)dire 

Di:T. Brass. Con: Y.Mayar- 
chuk-V.M.18 

Eotico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55 (10.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (10.000) 

Liberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L. 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

ARISTON 

Or. 15.15-17.45 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.M arceau,]. Dench 
Azione 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRB, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:KSpa- 
cey,A. Bening, M. Souvari- 
V.M. 14 

Drammatico 

AURORA(EXINSrABILE) 

VIACECHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30(10.000) 

Comedian Harmonists 

Di:]. VIsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H.Ferch, 

Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

Giovanna d'Arco 

Con: M.Jovovich,]. Maiko¬ 
vich, D. Hoffman 
Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.20 (12.000) 

American beauty 

Di: S. Mendescon. Con: K 
Spacey, A. Beng, T. Birch, 
A.janney 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Dueminevaganti 

Di: B. Ratner. Con:]. Chan, 
Ch.Tucker, 

Commedia 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Annaandtheking 

Di: ATennant.Con:]. Fo- 
stenC.YunFat 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 17.05-19.40 (12.000) 

Biade 

Di: S. Norrington. Con: W. 
SnipesSDorff 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

L'uomobicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S. Nelli, O.PIatt 
Commedia 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 14.30-22.15 (12.000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: ]. 
Deep, LOlin,]. Russo 

Thriller 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 


MEDUSAMULTICINEMASALA5 Coipevoied'innocenza 

Vale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: B. Beresford. Con:T. Lee 
15.15-17.30-19.45-22.00(14000) Jones,A.Judd. 

Tliriller 


MEDUSA MULTICINEMASALA6 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
12.45-15.40-18.40-21.40(14000) 

Annaandtheking 

Di: A. Tennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
13.50-16.30-19.10-21.05(14000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,]. Dench. 
Azione 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.20-17.00-19.35-22.10(14000) 

L'uomobicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
Williams, S. Nelli, O.PIatt. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.00-18.15-20.30-22.45(14000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,]. Dench. 
Azione 

MINERVA ? 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
15.45-18.00-20.20-22.30(12000) 

Coipevoied'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
]ones,A.judd. 

Thriller 

MODERNO ? 

VaVenturDli30-tel. 341921-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di: B. Ratner. Con:]. Chan, 
C.Tucker. 

Commedia 

NOSADELLAl ? 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,]. Dench. 
Azione 

NOSADELLA2 ? 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L'elementodel crimine 

Di:L.VonTrier. Con:M.EI- 
phick,E.Knight. 
Drammatico 

ODEONSALAA ? 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K Spa¬ 
cey, A Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

ODEONSALAB ? 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13000) 

Non uno di meno 

Di:Z.Ymou. Con: W. Min- 
zhi,Z.Huike. 

Drammatico 

ODEONSALAC ? 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ODEONSALAD ? 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A. De La 
Fontaine. 

Commedia 

OLIMPIA ? 

Va A Costa 69 - tei. 6142084 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Coipevoied'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones, Ajudd. 

Thriller 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 ? 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Non uno di meno 

Di:Z.Ymou. Con: W. Min- 
zhi,Z.Huike. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI A 

Va Fondazza 4-tei. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:j.jarmusch. Con: F. Whi¬ 
taker, 1. De Bankole, P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

SETTEBELLO ♦ 

Rzza Calderini 4 - tei. 238043 - 
16.00-18.10-20.15-22.30(12000) 

Lafigliadel generale 

Di: S. West. Con:].Travolta, 
M. Stowe,]. Crowell. 

Thniler 

SMERALDO ? 

Va Toscana 125 - tei. 473959 - 
15.00-17.30-20.00-22.35(12000) 

Coipevoied'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones, Ajudd. 

Thniler 

TIFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253-15.00-16.50-18.40-20.30- 
22.30(12000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S. Lopez. 

Drammatico 


GNE D'ESSAI 

BELLINZONA 

Va Bellinzona 6 - tei. 6446940 - 
20.10-22.30 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
ge, R Arquette, ]. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
333533-20.20-22.30 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con: B.WillisH.j. Osment. 
Thriller 

LUMIERE A 

Va Pietralata 55/A - tei. 523539 - 
18.00 

Lulù il vasodi Pandora 

Di:Parst. 


GNEARENE 

ARENA FLORIDA 

VaPisana,107-tel. 700130 

Chiuso 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40 (12.000) 

Coipevoied'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
JonesAjudd 

Thrilling 

CORALLOSALAl 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'donnel. Con: 0. 
Puri,L.Basset,].Routledge 

CORALLOSALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Non uno di meno 

Di:Z.Yimou. Con:W. Min- 
zhi,Z.Huike 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGUSrENA164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Sescappitisposo 

Di: G.Marshail. Con: R Ce¬ 
re,]. Roberts 

Commedia 

LUX 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con: J. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-21.45 (10.000) 

Annaandtheking 

Di: ATennant. Con:J.Fo- 
ster,C.YunFat 

OLIMPIA 

VAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.40-22.40 (10.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con: J. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ORFEO 

VAXXSE1TEMBRE,131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.10-22.40 (10.000) 

Dueminevaganti 

Di: B. Ratner. Con:]. Chan, 
Ch.Tucker, 

Commedia 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15-16.45 (7.000) 

Or. 18.30-20.45-22.30 (10.000) 

Rosetta 

di L.&J.P. Dardenne con E 
Dequenne, F. Rongione 
Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Coipevoied'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,A.Judd, 

Thrilling 

UNIVERSALESALA2 

15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Kiss-Me 

Di: R Iseove. Con: F. Prinze, 
RLeigh 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Incontriamoci a Las Ve¬ 
gas 

Di: R. Shelton. Con: A. Ban- 
deras, W. Harrelson, L. Da- 
vidovich 

Drammatico 

VERDI 

VA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.15-17.40 (7.000) 

Or. 20.05-22.30 (10.000) 

L'uomobicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
Williams, SNeill, O.PIatt 
Commedia 
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Martedì 8febbraio2000 


M ilano, premio di studio «Pisapia» 

L'Università di M iiano ha indetto ii premiodi studio «Gian Domenico Pisapia»,di 5 
miiioni,afavorediuniaureatDÌngiurisprudenza,chehaconseguitDÌititDÌoaiiaSta- 
taie,danonpiùditreanni.LedomandevannopresentatesuappositDmoduioriia- 
sc iato daii'ufficio«DottDrati,esoneri,borsedi studio»deii'AtBneo.Perinformazio- 
ni;tei.02 58352123)58352122. 



Napoli, corso per anaiisti di mercato 

L'AsseforCamere organizza un corsodi 700ore per«Anaiisti di scenari peri mercati 
internazionaii»rivoitoa20iaureati,residenti neiiaprovinciadiNapoii,conetàinfie- 
rioreai27anni.Domande,concopia deiti toiodistudio,fototesseraecertificatodi 
iscrizioneaiieiistedicoiiocamento,a;Assefor,Centrodirezionaie,isoiaG8,Sez. 
Artigianato Piccoia impresa,80100Napoii,tei 0817877070,attne Luigi De Rosa. 


OFFERTE ITALIANE 


IL PARERE DELL'ESPERTO 



Laureati 

• Papi Enzo Arredamenti, negozio di mobili di Castel¬ 
franco di Sopra (Arezzo), cercai architetto perarredamenti. 
Telefonare allo 055-9149074, chiedendo di Antonietta 

M archetti, riferimento L’Unità-StudioCastellotti 0208/1. 

Impiegati 

• Multinazionale delsettoremetalmeccanicodi M an- 
tova cerca 1 addetta ufficio personale con esperienza nella 
gestione paghe, per6 mesi con possibilità di assunzione a 
tempo indeterminato. Curriculum con fototessera a: Quan¬ 
ta interinale,viaCatullol2,37121Verona,tel.045- 
8015791,fax045-8015649, citando il riferimento L'Unità- 
StudioCastellotti 0208/2. 


U n porti orato da "ben avvi are" 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 



S crivono a questa rubrica i coniugi A i berti-C iccareiii di V ero- 
na. Vorrebbero prenderein gestioneuna portineria, non han¬ 
no esperienze nei settore e chiedono informazioni in merito. 
L eprincipaii risposte, ovviamente, sono nei "contratto nazionaie 
di portieri, puiitori eaitri addetti dipendenti da proprietari di fab¬ 
bricati" (queiio edito daiieE dizioni Cierrecosta 16 miia iire, tei. 
06-21707022). In linea generale il portiere di uno stabile deve 
provvedere al la pulizia di androne, scale, cortili, spazi comuni ed 
eventuali spazi verdi; alia distribuzione della posta; alla sorve¬ 
glianza dell'ascensore; alia sostituzione delle lampadine; ai fun¬ 
zionamento degli impianti centrali di riscaldamento, acqua ecc. 
nonchèa segnalare all'amministratore infrazioni ai regolamento 
dello stabi leda parte dei condomini. P eri'assunzioneservono que¬ 
sti documenti: carta d'identità o equipollente; stato di famiglia e 
dichiarazione dà numero dei familiari conviventi; certificati pe¬ 
na lee medi co; librettodi lavoro; codiceinvidualelnpselicenza co¬ 
munale; codicefiscale. 

L 'assunzione, con atto scritto, deve indicare: data di assunzio¬ 


ne; durata dei peri odo di prova (normalmenteduemesi); qualifica 
del lavoratore; retribuzione (il minimo nazionale - dal F luglio 
1998 - èdi 565 mila iire, più circa un milionedi scala mobile, più 15 
mila li re per ogni scatto d'anzianità euna seriedi piccole! ndennità 
supplementari, dalle65miia lirepercaldaiea carbonealle41.200 
li re per impianti a gasolio); orari odi lavoro (il portonedeverestare 
aperto per 11 oregiornalierenei giorni non festivi, meno 6 oreogni 
settimana). P er lavori straordinari diurni la paga èmaggiorata del 
20%, per i festivi del 40%, per i notturni del 30% seordinari edel 
40% sestraordinari. Il periodo di ferie è di 26 giorni lavorativi, i 
permessi maturano in ragionedi 80 oreannue. E a stono comunque 
variazioni tra portieri con osenza aiioggioecon contratti checom- 
prendono la vigilanza ma escludono i servizi di pulizia. R iguardo 
alle "prospettive", comerichiesto nella lettera, c'è da di re che tale 
professione è molto ridimensionata, soprattutto per i costi sempre 
crescenti di un portierato. Vienein mentala battuta del grande!o- 
tò ne "L a banda degli onesti": a vantava di avere un portierato 
"ben avviato"... 


• Azienda di Pianezza (Torino) cerca 5 addetti as 
semblaggio (peri mese), 20-40 anni, disponibilità su 3 tur¬ 
ni. Curriculum con foto a: Adecco, via Val del la Torre 28/c, 
10091Alpignano (Tonno), tei. 011-9665860, faxOll- 
9665964, riferimento L'Unità-Studio Castellotti 0208/3. 

• Aziende di Torino e cintura cercano 120 operai, 21-35 
anni, addetti macchina-montaggio, per3 mesi. Curriculum 
a:Quandoccorre Interinale,corso M arconi 13,10125Tori¬ 
no, tei. 011-6565311, faxOll-6565351, citando il riferi¬ 
mento L'Unità-Studio Castellotti 0208/4. 

• Azienda di granulati termoplastici di Forlì cerca 30 
addetti macchina con predisposizione ad apprendere l’uti- 
lizzo di strumenti informatici installati su macchine di pro¬ 
duzione. Curriculum a: Clas Lavoro, via A. Costa 2/a, 47030 
S. M auro Pascoli (Forlì), tei. 0541-933011, fax0541- 
931299, riferimento L'Unità-Studio Castellotti 0208/5. 

• Azienda di Napoli cerca 10 persone appartenenti al¬ 
le categorie protette (per3 mesi)da inserire nelle direzioni 
di produzione e di amministrazione. Diploma, 25-35 anni, 
esperienze in aziende preferibilmente metalmeccaniche, 
buonaconoscenzadelLingleseedei principali programmi 
operativi di Office A utomation. Curriculum a: Quandoccorre 
Interi naie. Centro Direzionale Isola El, 80143 Napoli, tei. 
081-5628443,fax081-5628749, citando il riferimento DU- 
nità-StudioCastellotti 0208/6. 

• Azienda di M ilano cerca 5 impiegati pergestione 
centralmoesegreteriagenerale(per3 mesi), 20-30 anni, 
esperienza e buone conoscenze informatiche. Curriculum 
a:Généralelndustrielle,viaCola M ontano21,20159 M Fa¬ 
no,oalfax02-66807343,airattenzionedi Paola Prandi, ci¬ 
tando il riferimento L’Unità-Studio Castellotti 0208/7. 

• Multinazionale americana leader mondiale nella 
produzione e distribuzione di giocattoli, sede a 15 minuti da 
Gallarate (Varese), cerca 1 industriale designer (riferimento 
L’Unità-Studio Gastei lotti RD300)con conoscenze tecniche 
e/o esperienza con materiali plastici, esperienza mproduct 
design, abilità nel disegno e nel modellismo, conoscenza 
dell'inglese, motivazione personale e utilizzo softw are M a- 
cmtoshe/o Ibm. Inoltre: 1 illustratore-designer(riferimento 
L’Unità-Studio Gastei lotti RD400)con abilità nel disegno a 
matita, pennarei lo e con aerografo. Infine: 3 modellisti (rife¬ 
rimento L'Unità-StudioGastellottiGM P500)abili nella co¬ 
struzione di modelli in plastica e buona manualità meccani¬ 
ca. Gurriculum a: Studio Giobbe, via Lagrange 26,28100 

N ovara, citando il riferimento d'interesse. 

Venditori 

• Affermato studio operativo dal 1966, specializzato 
nella ricerca personalecommerciale-creazione reti vendi¬ 
ta, cerca lalterego di spessore con disponibilità ufficio. 
Telefonare allo 06-51958181, riferi mento L’Unità-Studio 
Castellotti 0208/8, 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 



!/.slbaì3.dialtam_u 

8 posti scadenza 17/2/00 

• cerca 

1 medico, disciplina patologia clinica, primo 
livello 

2dirigenti medici 
2psicologi 

1 infermiere professionale, categoria G 
2educatori professionali, categoria G. 
Informazioni: tei. 080-3108330. (G.U. n. 5 del 
18/1/00) 

!!?..[N..lSJ^DEGU AF^ 

23 informatici scadenza 2Ì/2/0Ò 

• cerca 

23 analisti e programmatori informatici, area 
funzionale G, con cittadinanza italiana, con 
laurea infisica, informatica, ingegneria delle 
telecomunicazioni, ingegneria elettronica, 
mgegneriagestionale, ingegneria informati¬ 
ca, ingegneria nucleare, matematica o stati¬ 
stica ed informatica per l'azienda, oppure di¬ 
ploma universitario in informatica, ingegne- 
riadeirautomazione,ingegneriadelletele- 
comunicazioni, ingegneria informatica, inge¬ 
gneria informatica ed automatica, statistica 
ed informatica perla gestione del le imprese, 
statistica e informatica perle amministrazio¬ 
ni pubbliche, con costituzione fisica che per¬ 
metta di affrontare qualsiasi clima ed assen¬ 
za di imperfezioni fisiche che siano di impedi¬ 
mento 0 pregiudizio all'esercizio delle funzio¬ 
ni proprie del profilodi analista informatico, 
congodimentodei diritti politici. 

Informazioni: tei. 06-3691. (G.U. n. 6 del 21/ 
1 / 00 ) 

ISTITUTO NAZIONALE 

242 posti scadenza 2Ì/2/00 

• cerca 

150 posti, area informatica (10 perii Piemon¬ 
te, 10 il Lombardia, 5 inToscana, 100 nel La¬ 
zio e sede centrale, 10 in Puglia, 5 inGalabna, 
10 in Sicilia), con laurea m ingegneria, in eco¬ 
nomia e commercio, in statistica, inscienze 


dell'informazione, in matematica, in fisica, in 
chimica,inlettereoinfilosofia,o con diplomi 
di laurea equipollenti, conseguito presso una 
università o altro istituto universitario statale 
0 legalmente riconosciuto, con cittadinanza 
italiana, regolarità nei confronti del servizio 
di leva, idoneità fisica all'impiego, non esse¬ 
re stati esclusi dall'elettorato attivo politico, 
non essere cessati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione a seguiotdi proce- 
dimentidisciplinari 

92 professionisti dipendenti-avvocati, livello 
base, per le esigenze del le unità funzionali di¬ 
slocate sul territorio nazionale, compresa la 
direzione centrale, con laurea in giurispru¬ 
denza, abilitazione all'esercizio della profes¬ 
sione di avvocato, iscrizione all'albo profes- 
sionale, concittadinanza italiana, odi uno 
stato membro dell'Unione europea, regolari¬ 
tà nei confronti del servizio di leva, idoneità 
fisica all'impiego, non essere stati esclusi 
dall'elettorato attivo politico, non essere ces¬ 
sati dall'impiego presso una pubblica ammi¬ 
nistrazione a seguiot di procedimenti discipli¬ 
nari. 

Informazioni: tei. 06-59053744-59053828. 
(G.U.n.6del21/l/00) 

ENEA-ENTE PERLE 
NUOVE TECNOLOGIE 

. 

2Ì laureati scadenza Ì/3/OÒ 

• cerca 

1 laureato in ingegneria civile 0 architettura, 
con 2 anni di esperienza m valutazione dei ri¬ 
schi statico-strutturali ed ambientali di im¬ 
mobili 

linscienzebiologiche/scienzeagrarie/chi- 
mica, con4 anni di esperienza in biologia mo¬ 
lecolare applicata allo studio del la resistenza 
dellepianteallemalattie 
1 in lettere/lingue/scienze della comunica¬ 
zione, con 4 anni di esperienza in diffusione 
dell'innovazionetecnologica 
linfisica,con4anni di esperienza nel campo 
dellostudioditecnichedi risonanza magneti¬ 
ca molecolare 

1 in scienze biologiche, con 4 anni di espe¬ 
rienza in sviluppo processi fermentativi d'in¬ 


teresse industriale 

1 in ingegneria nucleare, con4 anni di espe¬ 
rienza in termofi uidodmamica di impianti 
nucleari 

1 in ingegneria civile trasporti, con4 anni di 
esperienza in pianificazione di reti intermo¬ 
dali 

1 in ingegneria civile trasporti, con4 anni di 
esperienza in sistemi innovativi a basso im- 
pattoenergeticoeambientale 
1 in ingegneria civile trasporti, con4 anni di 
esperienza inpianificazionedella mobilità 
ecostenibilenellearee metropolitane 
linarchitettura,con4anni di esperienza in 
recupero energetico-ambientale di edifici, 
centri storici ed urbani 
1 in chimica, con4 anni di esperienza in stu¬ 
dio, realizzazione e caratterizzazione di 
componenti e celle a combustibile 
1 in chimica, con4 anni di esperienza in rea¬ 
lizzazione di celle elettrochimiche per bat¬ 
terie 

1 in ingegneria chimica, con 4anni di espe¬ 
rienza in progettazione e sperimentazione 
di impianti energetici avanzati 
1 in ingegneria elettrica ed elettrotecnica, 
con4anni di esperienza in azionamenti e 
trazioneelettrica stradale 
1 in fisica, con 4 anni di esperienza m mo¬ 
dellistica perlo sviluppo di sistemi intelli¬ 
genti 

linfisica,con4anni di esperienza in appli¬ 
cazioni della spettrometria laser 
1 in scienze naturali, con 4 anni di esperien¬ 
za in metodologie biochimiche e microbio¬ 
logiche 

1 in scienze biologiche, con 4 anni di espe¬ 
rienza in analisi di processi e fenomeni bio¬ 
logici riguardanti gli ambienti marini 
1 in scienze biologiche, con 4 anni di espe¬ 
rienza in studio a livello molecolare e cellu¬ 
lare degli effetti indotti da agenti fisici e 
chimici 

1 in ingegneria, on4 anni di esperienza in 
processi peni trattamento di rifiuti liquidi di 
natura civileedmdustriale 
1 in giurisprudenza/scienze politiche/eco- 
nomia e commercio, con 4 anni di esperien¬ 
za inattività giuridico-amministrativa nel 
settoreambientale. 

Informazioni: tei. 06-36271. (G.U. n. 6 del 
21 / 1 / 00 ) 


o 

rD 

o 

o 


INFO 


Multinazio¬ 
nale statuni¬ 
tense ricerca 
perla propria 
sededi Mila¬ 
no un respon¬ 
sabile imma- 
gineecomu- 
nicazione. 
Laurea,otti¬ 
ma cono¬ 
scenza ingle- 
se,esperien¬ 
za di almeno 5 
anni nel ruo¬ 
lo,età max 45. 
(Rif.J 101/00). 

J obinterview 

Consulting. 

Tel.02/ 

29017200. 

Fax.02/ 

29019361. 


OLTRE 


F RONTIERA 



l7A.y.QRO..L.yACAN..?É. 

Animatori e intrattenitori 
sulle sponde del Nilo 

Capita che per posti lavorativi 
“apparentemente" banali non si 
riescano a trovare candidati dai 
requisiti giusti. E' accaduto al Sun- 
ny Way Club, specializzato nei 
servizi di consulenza professiona¬ 
le relativi allo sviluppo, alla gestio¬ 
ne e alla promozione delle struttu¬ 
re turistiche e dei servizi annessi. 
La giovane e professionale struttu¬ 
ra organizzativa, infatti, sta pun¬ 
tando le sue energie proprio sulla 
ricerca di personale per villaggi 
turistici in Egitto, ma le difficoltà ci 
sono: "Proprio perchè siamo abi¬ 
tuati a curare molto i nostri inter¬ 
venti selettivi - spiega Umberto 
Tasciotti, responsabile - per af¬ 
frontare ogni lavoro con la massi¬ 
ma serietà, non abbiamo trovato 
ancora tutte le persone che ri¬ 
spondano ai nostri requisiti. Pur¬ 
troppo si sottovaluta molto questo 
tipo di attività e i ragazzi si pre¬ 
sentano in modo superficiale. Noi, 
invece, abbiamo delle schede pre¬ 
cise per ogni profilo professionale 
e vogliamo soddisfarle in pieno. 
Cerchiamo principalmente ragazzi 
che conoscano bene almeno due 
lingue straniere. L'inglese prima di 
tutto e il tedesco, preferibilmente. 
Oppure una seconda lingua come 
il francese e lo spagnolo". Sunny 
Way Club è partner del gruppo 
Sunny Way che, mediante il suo 
specifico settore entertainment, 
cura l'animazione e la promozione 
commerciale, in particolare con la 
McDonald's Italia, Alfa Romeo, 
Autogrill, catene di giocattoli e 
centri commerciali nazionali. È un 
gruppo che opera nel turismo, nel¬ 
la promozione pubblicitaria, nella 
produzione e realizzazione di spet¬ 
tacoli e grandi eventi, nell'organiz¬ 
zazione di meeting e congressi, 
senza dimenticare la realizzazione 
di servizi di animazione presso vil¬ 
laggi turistici, strutture alberghiere 
e parchi di divertimento. L'attuale 
ricerca è rivolta a 20 animatori per 
l'Egitto. Requisiti: bella presenza, 
spiccata attitudine ai rapporti in¬ 
terpersonali, 18-40 anni, disponibi¬ 
lità alle mobilità. Si garantiscono 
contratti per 6 mesi lavorativi. Pro¬ 
fili professionali ricercati: capo vil¬ 
laggio, responsabili miniclub, co¬ 
stumisti, scenografi, sportivi. Sun- 
nyWay Club garantisce impieghi 
stagionali, soprattutto per l'estate 
2000. Curriculum, corredato di fo¬ 
tografia, a: Sunny Way Club, Dire¬ 
zione personale, alla cortese at¬ 
tenzione di Umberto Tasciotti, v.le 
Europa 55, 00144 Roma, tei. 06- 
54220082. 


• Gruppo ceramiche Gambarelli cerca 8 funzionari 
commerciali Italia, 25-30 anni, laurea o buona cultura gene¬ 
rale, predisposizione al lavoro di vendita verificata attraver¬ 
so esperienza commerciale anche di altro settore.Curricu¬ 
lum a: Studio Fontani ve, via Sassi 20,41100 M odena,oal 
fax059-394357, riferimento L'Unità-StudioCastellotti 
IOV002801. 

• Azienda dei settore telecomunicazioni cerca 1 tecni¬ 
co commerciale, diplomato con spiccato interesse peni 
settoretelefoniaetelecomunicazioni,attitudmealla vendi¬ 
ta,dispostoa viaggiare nellazonadi M odenaeprovincia. 
Inquadramento impiegatizio: fisso, percentuale sul fattura¬ 
to, auto aziendale. Curriculum con fototessera a: Uni ndu- 
stria,viaSabbatini 13,41100 M odena,tei. 059-4390811, 
fax059-4390888, riferimento L'Unità-Studio Castellotti 
168/99. 

Varie 

• struttura ospedaliera cerca 6 infermieri, 4 operatori 
addetti all'assistenza e personale paramedico. Curriculum 
con fototessera a: Quanta interinale, via Catullo 12,37121 
Verona, tei. 045-8015791,fax045-8015649, citando il rife¬ 
rimento L'Unità-StudioCastellotti 0208/9. 

• Società produttrice di termosaldatrici (apparec 
chiature semiautomatiche per l'imballaggio in sacchetto) 
perCornaredo(M ilano)cercaltecnicocommercialeinter¬ 
no (riferimento L'U nità-Studio Castel lotti TC/GA)con buo¬ 
na conoscenza informatica e inglese; competenza in pre- 
venti vazione, offerte, proveniente da una realtà di medio- 
piccole dimensioni. Inoltre: 1 ingegnere meccanico-elettro¬ 
nico (riferimento L'U nità-Studio Castelletti RS/GA), anche 
primo impiego. Età max35 anni, formazione tecnica elettro¬ 
meccanica. Curriculum e lettera manoscritta a: Apiemme, 
fax02-95301992,oall'e-maiL apiemme@tiscalinet.it, rife¬ 
rì mento L'Unità-StudioCastellotti 000210/40. 


NAVIGANDO NELLA RETE 



.t\tt.P.V/!ywwJ_ngrammi_c 

ingram Micro spa è il maggior forni¬ 
tore a livello mondiale di prodotti e 
servizi tecnologici. Offre la più ampia 
gamma di prodotti, tecnologie e si¬ 
stemi ad oltre 140.000 clienti in 130 
Pesi. Cerca 2 trainer senior da inseri¬ 
re tramite assunzione o collaborazio¬ 
ne nel gruppo di education. Profilo: 
formatori con una solida conoscenza 
tecnica in ambito Microsoft (NT) e 
più in generale su problematiche di 
networking. Requisiti: predisposizio¬ 
ne al lavoro per obiettivi (individuali e 
di team), forti doti di comunicatività, 
dinamismo, relazioni interpersonali, 
certificazioni Mcp Nt Server, Mct, 
Mese oppure Cne o Cni. Curriculum 
al fax 02-55356419, e-mail: hrita- 
lia@ingrammicro.it evidenziando 
l'autorizzazione al trattamento dei 


dati personali (legge 675/96) e il rife¬ 
rimento J C-TS. Luogo di lavoro: Pe¬ 
schiera Borromeo (M ilano). 

yy.yy.Yì(;.?.9.§ta^ . 

Gruppo Costamasnaga spa è una im¬ 
portante azienda industriale operan¬ 
te nel settore della meccanica e del 
trasporto ferroviario. Occupa com¬ 
plessivamente circa 400 dipendenti. 
La sede è a Costa Masnaga, nella 
Brianza lecchese, circa 30 km a nord 
di Milano. Cerca 1 responsabile con¬ 
trolli in accettazione per l'ente assi¬ 
curazione qualità-servizi controlli 
Tecnici . Ruolo: effettuare diretta- 
mente i controlli (visivi, dimensionali 
e documentali) sui materiali in in¬ 
gresso; seguire le prove meccaniche 
presso i laboratori esterni; eseguire 
direttamente i controlli non distruttivi 
(Pt e Mt); emettere le eventuali N.C. 
Requisiti: conoscenza del disegno 
tecnico meccanico e possibilmente 
delle strutture di carpenteria pesan¬ 
te, e la capacità di lavorare su pc, 
residenza nelle province di Lecco, 
Como 0 nella zona nord di Milano e 
comunque entro una distanza massi¬ 
ma di 40 km dalla sede della società. 
Tipologia d'inserimento: contratto di 
assunzione. Curriculum, citando il ri¬ 
ferimento (RIE. SCT) all'e-mail: caroz- 
zi@costamasnaga.it, rif. personale: 


Dr. Carezzi, tei. 031-869411, fax. 031- 
855330. 

. 

Publicontrol Italia srl, agenzia di co¬ 
municazione (promozioni, eventi spe¬ 
ciali, censimenti), giovane e dinami¬ 
ca con 10 anni di attività, vanta clien¬ 
ti nazionali. Cerca giovane office ma¬ 
nager, diplomata, sveglia e dinamica, 
con buone doti organizzative e di 
produzione, uso pc e familiarità inter¬ 
net. Preferenziale: la conoscenza 
dell'inglese. Tipologia d'inserimento: 
contratto di collaborazione. Curricu¬ 
lum all'e-mail: nicolas.publi@virtua- 
lia.it, rif. personale: Nicoletta Merel- 
lo, tei. 02-5461442, fax. 02-59902612. 

.h.ttP.V/yY.wvy.\Q.L?.Q.f.L^b.:f.9.Q3. 

Oranfresh srl è un'affermata azienda 
a livello internazionale specializzata 
nello sviluppo e realizzazione di mac¬ 
chine per ristorazione collettiva fast- 


food. Cerca 1 segretaria. Requisiti: 
esperienza, conoscenza della lingua 
inglese, spagnolo e/o francese, 
esperienza commerciale export e 
moderni sistemi informatici. Luogo di 
lavoro: M ilano Sud (Ruzzano). Tipolo¬ 
gia d'inserimento: contratto di colla¬ 
borazione/assunzione. Cerca 1 re¬ 
sponsabile per attuazione programmi 
promozione scuole e supermercati. 
Requisiti: esperienza in logistica. 
Luogo di lavoro: Milano Sud (Ruzza¬ 
no). Tipologia d'inserimento: contrat¬ 
to di collaborazione/assunzione. Cur¬ 
riculum all'e-mail: aastuti@usa.net, 
rif. personale: Sig.ra Vita, tei. 095- 
291233, fax. 095-291117. 

.b.ttp;//wyYW;Wsw.it. 

WorkNet Service è una società di 
servizi operante nel settore delle te¬ 
lecomunicazioni e di internet, realiz¬ 
za reti aziendali intranet ed extranet 
grazie al personale qualificato e pro¬ 


fessionale. Cerca venditori diplomati 
con esperienza comprovata nel ramo 
vendite nelle province di Taranto, 
Brindisi, Lecce, Foggia e Bari da in¬ 
serire nelle zone di appartenenza. 
Requisiti: automuniti, buona cono¬ 
scenza di internet, residenza nella 
regione Puglia, massimo 35 anni. Ti¬ 
pologia d'inserimento: contratto di 
collaborazione. Curriculum all'e-mail: 
marketing@worknetservice.com, rif. 
personale: Doti Emilio Bianco fax. 
080-4963502, tei. 080-4963502 

. 

Bianchi & Group sri, società che 
opera a livello internazionale, cerca 
P. A. al Presidente. Requisiti: laurea 
0 diploma di scuola superiore, ottima 
cultura generale, madrelingua ingle¬ 
se (con buona conoscenza dell'italia¬ 
no parlato e scritto), conoscenza del 
pacchetto Office, Outlook Express e 
Internet, riservatezza, capacità orga¬ 
nizzative, capacità di interagire con 
altri, dinamismo, autonomia, disponi¬ 
bilità immediata orario 9.30-18.30 
lun.-ven. Preferibile: esperienza. Luo¬ 
go di lavoro: Roma. Tipologia d'inse¬ 
rimento: contratto di collaborazione. 
Curriculum all'e-mail: s.camil- 
lo@bgsport.com, rif. personale: Ste¬ 
fania Camillo, tei. 06-362151, fax. 06- 
36215222. 


Pagina a cura di Giampiero Casteilotti, Maria di Saverio e 
Donateiia Ortolano. Per scriverci e inviarci inserzioni utiliz¬ 
zare il seguente recapito; l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 
20123 M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro di 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

115,500 

115,620 

BTP GN 91/01 

109,300 

109,300 

BTP NV 96/26 

114,100 

115,650 

CCTDC 95/02 

100,990 

101,000 

CCT ST 95/01 

100,840 

100,790 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,120 

97,280 

BTPAG 94/04 

112,360 

112,890 

BTP GN 93/03 

117,870 

118,260 

BTP NV 97/07 

102,060 

102,950 

CCTDC 99/06 

100,400 

100,390 

CCT ST 96/03 

101,340 

101,330 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,190 

97,200 

BTPAP 94/04 

112,050 

112,570 

BTP GN 99/02 

96,220 

96,380 

BTP NV 97/27 

104,310 

105,830 

CCTFB 95/02 

100,670 

100,660 




BCA LEASING-ITAL06A9 

65,250 

65,500 



















BTPAP 95/00 

100,610 

100,650 

BTP LG 00/05 

97,090 

97,620 

BTP NV 98/01 

98,380 

98,540 

CCTFB 96/03 

101,100 

101,110 




BCA ROMA-03277 IND 

99,000 

98,900 

BTP AP 95/05 

122,650 

123,200 

BTP LG 95/00 

102,700 

102,760 

BTP NV 98/29 

88,480 

89,890 

CCTGE 94/01 

100,450 

100,470 

CTE FB 96/01 

0,000 

100,510 

BCA ROMA-08261 ZC 

58,750 

59,500 

BTPAP 98/01 

100,290 

100,310 

BTP LG 96/01 

105,220 

105,300 

BTP NV 99/09 

89,270 

90,160 

CCTGE 95/03 

101,030 

100,990 

CTE LG 96/01 

99,950 

99,950 

BIM IMI 98/08 DUAL RATE 

91,700 

93,000 










CCTGE 96/06 

102,510 

103,000 

CTE MG 95/00 

0,000 

100,000 

CENTROB /13 RFC 

68,500 

68,700 









113j150 

CCTGE 97/04 

100,430 

100,440 




CENTROB /14 RF 

66,970 

67,000 

BTPAP 99/04 

92,670 

93,060 

BTP LG 97/07 

106,680 

107,540 

BTP OT 98/03 

96,360 

96,700 



. 






















CENTROB /15 RFC 

64,600 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

100,270 

100,320 

BTP ST 91/01 

110,880 

111,140 




CTZAP 98/00 

99,250 

99,270 



















CENTROB/19 sdì TSE 

70,000 

70,950 

BTP DC 93/23 

155,500 

155,500 

BTP LG 98/03 

98,450 

98,780 

BTP ST 92/02 

116,750 

116,900 

CCTGN 93/00 

100,170 

100,160 

CTZDC 99/00 

96,650 

96,650 



















CENTROB 00 TF DRACME GR 

99,890 

99,900 

BTP FB 96/01 

105,120 

105,180 

BTP LG 99/04 

95,090 

95,520 

BTP ST 95/05 

123,770 

124,650 

CCTGN 95/02 

100,750 

100,750 

CTZ FB 99/01 

95,910 

95,925 




BTP FB 96/06 

120,160 

120,930 

BTP MG 92/02 

114,900 

115,150 

BTP ST 96/01 

105,040 

105,120 

CCTLG 96/03 

101,240 

101,240 



















CTZ GE 99/01 

96,390 

96,405 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

100,700 

100,500 

BTP FB 97/00 

100,020 

100,030 

BTP MG 96/01 

106,210 

106,280 

BTP ST 97/00 

100,930 

100,980 

CCT MG 93/00 

99,950 

99,950 







BTP FB 97/07 

106,710 

107,480 

BTP MG 97/00 

100,620 

100,630 

BTP ST 97/02 

102,230 

102,350 

CCT MG 96/03 

101,220 

101,200 

CTZ LG 98/00 

98,280 

98,300 

CENTROB 02 IND 

99,450 

99,140 

BTP FB 98/03 

100,230 

100,490 

BTP MG 97/02 

103,270 

103,450 

BTP ST 98/01 

99,390 

99,500 

CCT MG 97/04 

100,480 

100,450 

CTZ LG 99/00 

98,325 

98,100 


BTP FB 99/02 

96,900 

97,060 

BTP MG 98/03 

99,310 

99,650 

BTP ST 99/02 

97,480 

97,700 

CCT MG 98/05 

100,510 

100,510 

CTZ LG 99/01 

94,130 

94,180 













CCT MZ 93/00 

99,790 

99,790 







BTP FB 99/04 

93,090 

93,500 

BTP MG 98/08 

95,680 

96,550 

CCTAG 93/00 

100,420 

100,420 




CTZ MG 98/00 

98,950 

98,952 

COMIT/08 TV 2 

94 010 

94 200 










CCT MZ 97/04 

100,480 

100,450 







BTP GE 00/03 

98,980 

99,220 

BTP MG 98/09 

91,550 

92,400 

CCTAG 94/01 

100,570 

100,560 




CTZ MG 99/01 

94,870 

94,910 

COMIT-96/06 ZC 

61,300 

61,650 

BTP GE 92/02 

112,970 

113,150 

BTP MZ 91/01 

107,990 

108,020 

CCTAG 95/02 

100,900 

100,910 

CCT MZ 99/06 

100,400 

100,390 




COMIT-97/02 IND 

98,800 

98,600 

BTP GE 93/03 

118,600 

118,980 

BTP MZ 93/03 

118,100 

118,530 

CCTAP 94/01 

100,520 

100,490 

CCT NV 95/02 

CCT NV 96/03 

100,980 

100,400 

101,000 

100,410 

CTZ MZ 98/00 

99,685 

99,680 

COMIT-97/03 IND 

98,500 

98,450 

BTP GE 94/04 

111,590 

112,030 

BTP MZ 97/02 

103,100 

103,320 

CCTAP 95/02 

100,620 

100,620 

CCT OT 93/00 

100,290 

100,280 

CTZ MZ 99/01 

95,550 

95,482 

COMIT-97/07SUBTV 

95,100 

95,180 

BTP GE 95/05 

117,300 

118,060 

BTP NV 93/23 

134,750 

136,800 

CCTAP 96/03 

101,080 

101,100 

CCT OT 94/01 

100,640 

100,630 

CTZ OT 98/00 

97,450 

97,470 

COMIT-97/27ZC 

16,500 

16,500 

BTP GE 97/02 

103,000 

103,180 

BTP NV 95/00 

104,590 

104,260 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 95/02 

100,890 

100,890 

CTZ OT 99/01 

92,905 

92,988 

COMIT-98/08SUBTV 

94,250 

94,270 

BTP GE 98/01 

100,850 

100,900 

BTP NV 96/06 

112,120 

112,950 

CCTDC 94/01 

100,570 

100,580 

CCT OT 98/05 

100,510 

100,520 

CTZ ST 99/00 

98,150 

97,680 

COMIT-98/28ZC 

14,790 

14,590 


COSTA CROCIERE 96/01IND 100,320 

CR BO-OF 97/04 314 TV _ 93,800 

CREDIOP /14FECMS _ 90,500 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 58,000 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A _ 103,200 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A _ 100,500 

CREDIOP-02ZCLOCK7.A 101,000 

CREDITO IT-96/03 INO _ 98,170 

DANIELI ■03EXW2,50% _ 89,610 

ENEL-85/002IND _ 113,340 

ENEL-85/003IND _ 102,090 

ENEL-86/01 IND _ 101,950 

ENEL-93/032 9,6% _ 106,500 

ENI-93/03IND _ 105,500 

ENTE FS 94/02 IND _ 100,380 

ENTE FS-90/00 IND _ 103,460 

ENTE FS-94/04 IND _ 103,500 

ENTE FS-96/08 IND _ 99,760 

FIN PART 98/05 6,45% _ 100,500 

IMI-96/0111ND _ 100,040 

IMI-96/03ZC _ 83,200 

IMI-96/062 7,1% _ 105,250 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 113,600 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 100,300 
INTERE /01 358_98,500 


Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

100,220 

93,800 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

ITALEASE-96/01 IND 

89,260 

99,860 

89,360 

99,890 

90,500 

MED LOM/18 RF-C 75 

62,990 

62,500 

57,500 

MED LOM/191 SD 

70,150 

70,150 

100,450 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,160 

99,120 

100,950 

MEDIOB /04 MIB30 

91,940 

92,040 

102,000 

MEDIOB-05CUMPRE IND 

90,990 

90,800 

98,210 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

89,150 

89,510 

89,900 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

66,450 

66,900 

113,340 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

124,510 

124,000 

102,060 

MEDIOB-98/08 TT 

87,620 

88,020 

101,800 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,110 

100,110 

106,800 

MEDIOBANCA-02$ZC 

84,280 

84,150 

105,520 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,760 

99,810 

100,380 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68,400 

68,690 

103,460 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

46,000 

46,210 

103,400 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

96,410 

96,380 

99,780 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

99,150 

99,150 

100,980 

MEDIOCR L/03EQL55 EM 

96,250 

94,750 

100,040 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

70,100 

71,000 

83,250 

MPASCHI/05 44TV 

100,350 

100,200 

105,990 

MPASCHI-036A5% 

101,000 

101,020 

113,600 

MPASCHI-087A5,35% 

100,000 

97,350 

100,750 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,220 

100,490 

98,300 

OPERE-93/0029 IND 

100,060 

100,090 


OPERE-93/0031 IND 

OPERE-94/04 11ND _ 

OPERE-94/04 3 IND 
OPERE-96/01 2 IND 

OPERE-96/01 6,9% _ 

OPERE-97/04 2 IND _ 

OPERE-97/046,72% 

PAN EURO BONDS/04 
PAN EURO BONDS/09 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATF-07 7,25% 
PARMALATF-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 
POP COM IND/06 RA 
REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO TO-03148 5,20% 
SPAOLO TO-10154 5,39% 


99,710 99,670 

99,770 99,810 

100,320 100,300 

99,650 99,640 

103,080 103,260 

97,670 97,630 

100,700 101,400 

103,500 104,000 

95,000 94,850 

92,830 92,960 

102,420 102,200 

100,200 100,200 

97.150 97,110 

92.150 92,150 

102,000 102,020 

99,500 99,500 

94,750 95,500 


FONDI 


SPAOLO/02169ZC 

96,500 

97,470 

SPAOLO/03151 

100,300 

99,800 

SPAOLO/05IBON11 

89,500 

88,250 

SPAOLO/051BON18 

85,010 

86,500 

SPAOLO/13 ST DOWN 

77,500 

77,500 

SPAOLO/19 SW EURO 

82,990 

85,000 

TECNOSTINT/04TV 

102,510 

102,580 

UNICEM/03TV 

98,500 

98,500 



Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 



Il III II III li UH UH 

















































































































































































































































































































